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«Spostare il David? Un delitto contro la stona» 


O ggetto del contendere: il David di Mi¬ 
chelangelo. Si ptofiia battagiia in quel 
di Firenzesuiiesorti deliaceleberrima 
statua che delia città hafinito perdi- 
ventareunpo'iisimbolo.Èdi ieri mattinaiapro- 
posta del neo assessore della Regione Toscana 
Marielia Zoppi Spini di spostare ii David daiia 
Gaiieria deli'Accademia per una coliocazione 
più periferica. «Non èpossibiieteneretanti teso¬ 
ri accumuiati nel solito posto», ha dichiarato 
nelia sua primaintervista da assessore al quoti¬ 
diano citt^i no, facendo chiaramente intende- 
redi voier ri modemarei 'offerta regionaiedi arte 
ecuitura. «Prendiamo ii David di Michelangelo. 


Quella collocazioneottocentesca doveva essere 
provvisoria, invece ia statua intasa Firenze dai 
suo piedistaiio». I mmediataesecca iarepi icadel 
Soprintendenteai Beni artistici di Firenze^Anto¬ 
nio Paoiucci: <€postareii David? Una proposta 
inaccettabiie. La sistemazione del David nelia 
sedeattuaieèpiù che storicizzata. Quando nel 
1873 si decise di trasportare ia celebre xultura 
dal sagrato di l^iazzo Vecchio, i'architetto De 
Fabris inventò dentro i'Accademia un assetto 
esposi ti vocheèdaconsiderareuncapoiavorodi 
museografiacelebrativaottocentesca». 

Posizioni iontaneanni iuce^cheparrebbero-e 
forse sono - inconciiiabiii. La questione verrà 


dunque in parte affidata ai pareredel sindaco 
Domenici, nonchéaqueliodel ministroGiovan- 
na Melandri, iunedì prosa moa Fi renzein occa¬ 
sionedeli'apertura del la i mponentemostra mo¬ 
nografica su Giotto che si inaugura proprio ai 
Museo deli'Accademia, per ricordare^ neli'anno 
del Giubileo, i 700 anni trascora dai viaggio di 
G iotto a Roma i n oaccasionedel i'an no santo i n- 
detto da Bonifacio Vili. «Biso^ia adeguarsi ai 
tempi», sostieneiatrentenneassesBoreacuitur^ 
spettacoloesport, avanzando anchepiù precisi 
intenti in meritoaiiapossibiiericoliocazionedel 
capoiavoromichelangioiesco:«Pensoai Fortedi 
Bel vedere o ai i aTorr^el Gai i 0 . Q i n un aitro po¬ 


sto i n coi i i na». I nsom ma, tutto fuorché i i centro 
cittadino, con i'idea di coinvolgere anche un 
borgo readenzialecomeTorredd Gal lo, fi nota 
esciusodaiiaressada turisti. 

Tuttaitro ii pareredi l^iucci,chenel conte- 
starei'iniziativa ri percorreancheietappe stori¬ 
che^ non privedi 99iificato,chenel tempo han¬ 
no portato aii'attuaie sstemazionedel David: 
coliocato per secoii suii'Arengario di Paiazzo 
Vecchio,poi in piazzadeliaS^iorìaldoveades- 
sosi trova una copia), e infi ne presso i'Accade¬ 
mia. Nel 1873, appunto, dentro l'Accademia 
neliacos detta'Tribuna”, ii David si colioca so¬ 
pra un piedistaiio contro una paréte voltata ad 


STEFANIA CHINZARI 

absidesottoun I ucemario-cupola. «È -secondo i I 
soprintendente - ia sacraiizzazione iaica del 
Buonarroti. M ichelangelo ècoi iocato sui i'aitare 
come ii santissimo sacramento in una chiesa 
preceduto daiiamarciatrionfaiedei "Prigioni”, 
aii'intemo di una struttura architéttonica che 
aiiudeaiianavatadi unchiesa».Di più, Paoiucci 
èconvi ntoche«lafortunacriticadi M ichelange- 
io tocca neliaTrìbuna del DeFabrisil suo zenit 
celebrativo. È un veroeproprioprocessodi divi¬ 
nizzazione consegnato a un aiiestimento mu- 
SBografico permanentei Tutto ciò è storia e non 
può, evidentemente^ esserecambiato».Unaqu& 
stionedi cui si tomeràaparlarei 






Una copertina 
del giornale 
satirico 
«L'Asino» 
eun 
ritratto di 
Giuseppe 
Mazzini 


LA CURIOSITÀ' 


EManzellaeMaccanico 
si ispirano a Giuseppe Mazzini 


IL TEMA ■ ALLARME DI LIBERALI E MARXISH 
_ DOPO LE POLEMICHE SUL GAY PRIDE 

laid insorgono 

«Toma la Gradata 


dei dericali» 


GABRIELLA MECUCCI 

E qui apro una parentesi: il 
Gay Pride. Una parentesi 
che dedico a tutti quelli 
che alla sortita del "Manifesto lai¬ 
co" ci seppellirono con l'accusa 
cheeravamo "arcaici", chevedeva- 
mo contrapposizioni ideali sparite 
da tempo. Che la nostra era una 
forzatura intellettuale, una crociata 
(ironia della parole) contro una 
Chiesa che nel frattempo s'era mo¬ 
dernizzata e laicizzata. Ed ecco in¬ 
vece u n a bel I a fri ttata ci eri cal e spa- 
dellata fresca fresca»: parole dure 
quelle che il giornalista Enzo Mar¬ 
zo, organizzatore del convegno 
«Libero stato e libere chiese in Ita¬ 
lia e in Europa», nonché direttore 
di Critica iiberaie, userà oggi nella 
sua relazione. La due giorni di la¬ 
vori è iniziata ieri in Campidoglio, 
da dove, ironia della sorte, si è in¬ 
nalzato il più feroce controcanto a 
Rutelli. Un controcanto che trova 
le parole di illustri studiosi e del¬ 
l'intero arcipelago anticlericale ( 
da «L'associazione libero pensiero 
Giordano Bruno», a «Gli amici del 
Ponte», da «La Fondazione Lelio 
Basso» alla battaglie¬ 
ra anche se poco co¬ 
nosciuta «Associazio¬ 
ne per lo sbattezzo», 
da la rigorosa «Unio¬ 
ne atei agnostici ra¬ 
zionalisti» a l'avveni¬ 
ristica «Arcigay pia¬ 
neta Urano di Vero¬ 
na», da «Critica libe¬ 
rale» al quotidiano 
comunista «Il Mani¬ 
festo»). Uno schiera¬ 
mento questo già ab¬ 
bastanza imprevedi¬ 
bile e che diventa 
sorprendente se vi si aggiungono 
una serie di gruppi cattolici di ba¬ 
se, proclamantesi anticlericali: 
nonchèlecomunitàebraiche, isla¬ 
miche, evangeliche, valdesi. 

Enzo Marzo, animatore da tem¬ 
po della variegata pattuglia laica, 
sparerà a zero stamattina su ogni 
proibizioneo limitazione nei con¬ 
fronti del Gay Pride. Ancora più 
grave del divieto viene considera¬ 
to il fatto che si sia aperto un di¬ 
battito «sul chi, sul quando, sul 
dove di una libertà civile, la quale 
è, a prescindere da chi si riuniscee 
perchè». Un principio questo fis¬ 
sato per la prima volta - ricorda il 
relatore - nel 1777 nella Costitu¬ 


A Roma 
intellettuali 
e poi itici 
riuniti intorno 
al «manifesto» 
di Enzo Marzo 


zione del Vermont che recita sem¬ 
plicemente: «Il popolo ha diritto 
di riunirsi». Affermazione ripresa 
poi dalla Costituzione federale 
americana: «Il congresso non po¬ 
trà restringere il diritto che il po¬ 
polo badi riunirsi pacificamente». 
E che nel 1791 la Costituzione 
francese si preoccuperà di garanti¬ 
re, «comediritto naturale e civile» 
mettendo come unico limite alla 
libertà di riunirsi il fatto che ve¬ 
ni sse esercì tata «tran q u i 11 amen te e 
senza armi». 

Il dibattito apertosi sul Gay Pride 
fa dunque ritenere ai laici riuniti 
in Campidoglio di essere nel giu¬ 
sto quando scorgono una «con- 
tiuità clericale» nella politica ita¬ 
liana. Continuità chea loro parere 
convolge la quasi totalità dei lea¬ 
der: da Togliatti a Bettino Craxi. 
Per non pari are della De, di cui pe¬ 
rò, si ricordano anche! momenti 
in cui presse una qualche dose 
di laicità . Ma le critiche più pe¬ 
santi investono i governanti d'og¬ 
gi, a partire da Giuliano Amato. 
Non sarà inutile, a questo proposi¬ 
to, ricordare che il «Manifesto lai¬ 
co» di cui parla Marzo non fu sot¬ 
toscritto nel 1998 nemmeno da 
Norberto Bobbio. 

Non c’è dubbio però 
che il Gay Pride resti¬ 
tuisca una qualche at¬ 
tualità a quelle posi¬ 
zioni e che le faccia 
incontrare persino 
con un pezzo di mon¬ 
do cristiano. Basti ri¬ 
ferire alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate sull'ar¬ 
gomento dagli evan¬ 
gelici. Sono numero¬ 
se, eia più significati¬ 
va, quella del pastore 
Domenico Tomaset- 
to, presidente della federazione 
delle Chiese evangeliche, suona 
cosi: «Quali rappresentanti di una 
minoranza religiosa, in frequente 
dialettica con la gerarchia cattoli¬ 
ca, siamo fortemente preoccupati 
dalla presenza di governanti che 
anziché tutelare la laicità dello 
Stato e reagire con dignità e fer¬ 
mezza alle pretese confessionali, 
qualificano i diritti di libertà con¬ 
quistati dal popolo italiano a prez¬ 
zo di lotte secolari e talvolta 
cruente, come un impedimento 
sul cammino della totale acquie- 
scienza alle pretese della Confe¬ 
renzaepiscopale». 

Ma sarebbe tradire il pensiero di 


qauesto arcipelago laico, se si ri¬ 
ducesse il convegno ai problemi di 
strettissima attualità. Un altro 
grande tema è stato trattato, quel¬ 
lo del sistema concordatario. La 
posizione emersa è di critica dura 
al Concordato che porta con sé, 
come conseguenza inevitabile e 
persino giusta, una serie di «inte¬ 
se» fra lo Stato e le altre chiese. 
Una critica, quella laica cheviene 
fatta in nomedi un principio op¬ 
posto a quello pattizio e cioè il «li¬ 
bero Stato e libere Chiese» conte¬ 
nuto, appunto, nel titolo stesso 
del convegno. Su questo tema si 


sono intrattenutenemerosi ed im¬ 
portanti relatori: Piero Bellini, 
Marco Ventura, Nicola Colaianni. 
Quest'ultimo ha sostenuto che il 
regime concordatario fa si che la 
Chiesa si trasformi in «imprendi¬ 
tore morale» riuscendo a presenta¬ 
re la sua fede o ideologia come 
«ideecomuni econdivise». 

Il professor Italo Mereu, anche lui 
fra i relatori, ha ricordato che! re¬ 
centi «meaculpa» della Chiesa do¬ 
vrebbero investire non solo ciò 
che è stato prodotto a livello in¬ 
quisitorio, repressivo, persecuto¬ 
rio, ma quanto questi comporta¬ 
menti hanno trasmesso ai livelli 
politico sociali. Più esplicitamen¬ 


te: «Procedure punitive come il 
metodo inquisitorio o la messa al 
bando dell'eretico leritroviamo in 
gruppi 0 partiti dove la fedeltà e 
l'obbedienza alle gerarchie vengo¬ 
no giudicate da tribunali interni»; 
mentre in una società laica do¬ 
vrebbe prevalere la tolleranza vol- 
tairiana «di tutti nei confronti di 
tutti, in quanto uomini deboli e 
fratelli». Insamma, i danni fatti 
sono più estesi di quanto si possa 
pensare. 

Un' altra interessante spigolatura 
del convegno è quella fornita da 
Giacomo Marramao, chiamato a 
misurarsi col il tema del compro¬ 
messo storico. Il filosofo per af¬ 


frontare l'argomento ha scelto gli 
scritti di Franco Rodano, definen¬ 
done alcuni come «esempi di ela¬ 
borazioneottocentesche». Il teori¬ 
co cattolico - berlingueriano, in¬ 
fatti, criticava sia l'astrattismo di 
certa sinistra, sia il compromesso 
amen doli ano che prevedeva sacri¬ 
fici economici per i lavoratori in 
cambio di maggiore potere politi¬ 
co. Rodano proponeva, invece, la 
scelta del terreno della democrazia 
come luogo dell'esercizio dell'ege¬ 
monia operaia. Secondo Marra¬ 
mao queii scritti hanno un limite 
molto grave: peccano di iperpoli- 
ticismo, mancando sia di un'ana¬ 
lisi del sociale sia di una cono¬ 


scenza delletrasformazioni del ca¬ 
pitalismo. 

Il convegno di ieri e di oggi è dun¬ 
que popolato da «un arcipelago di 
argomenti», alcuni dei quali mol¬ 
to interessanti, che riguardano il 
rapporto fra individuo e Stato. Il 
tutto all'insegna di «una riscossa 
laica» per certi versi auspicabile, 
ma sostenuta con toni forti, da 
giudici implacabili che dispensa¬ 
no accuse di cedimento clericale a 
tutti, persino ad altri liberali rite¬ 
nuti non abbastanza intransigen¬ 
ti. Dopo il Giubileo e il Gay Pride 
il dialogo fra Chiesa e mondo lai¬ 
co è diventato parecchio più diffi¬ 
cile. Eppure andrà ripreso. 


appannato dalla retorica, dagli usi eccessivamente strumen¬ 
tali sia da parte della destra che della sinistra, e dai giudizi 
negativi di personalità assai più «fondanti» nella mitologia 
politica di massa: è il caso delle note critiche di Karl Marx al 
repubblicano italiano. Il libro di Sarti, molto documentato, 
si chiude ricordando le alterne fortune di Mazzini dopo la 
sua morte. Se il socialismo italiano del primo Novecento 
stentava a riconoscere in M azzini un suo «eroe», toccò a 
Gaetano Salvemini rivalutare il patriottismo, lo spirito de¬ 
mocratico e l'impegno sociale di un uomo il cui tono reli¬ 
gioso fu invece, a suo giudizio, controproducente, contri¬ 
buendo a isolarlo. 

M azzini fu «santificato» e divenne molto popolare nel 
1915, quando l'Italia dichiarò guerra all'antico nemico au¬ 
striaco. Successivamente fu Giovanni Gentile, capovolgen¬ 
do l'impostazione di Salvemini, a appropriarsi per conto 
del fascismo dell'aspetto religioso e nazionalistico del padre 
della «Giovane Italia». È noto che Gramsci criticò invece il 
patriottismo di Mazzini, poiché aveva sviato il movimento 
nazionale dagli obiettivi più radicali della riforma sociale. 
Furono uomini di sinistra non comunisti a tentare una nuo¬ 
va riappropriazione del mazzinianesimo, soprattutto quan¬ 
do la vittoria della Repubblica ne rese più attuale l'azione e 
l'opera. Nell'incertezza del presente, forse tocca a Mazzini 
una nuova giovinezza: secondo Sarti la sua immagine può 
piacere tanto ai «fondamentalisti religiosi», quanto agli «eu¬ 
ropeisti», 0 allefemministeper«lasuadifesadei diritti delle 
donne». 


■ Mentre a Roma discutono gli ponenti più agguerriti 
del fronte che si è organizzato intorno al «M anifesto lai¬ 
co», a Ravenna - terra di antiche tradizioni popolari re¬ 
pubblicane- si riunisce il ventiduesimo congresso nazio¬ 
nale della «Associazione M azziniano Italiana», che oltre 
alla partecipazione di numerosi amministratori locali e 
studiosi, vedrà oggi gli interventi di Arturo Colombo, 
dell'Università di Pavia, del neo ministro Antonio M oc¬ 
eanico, di Andrea Manzella edi Giorgio Liverani. 

Atema c'èl'ideadi Europa («L'Europa dei popoli: iden¬ 
tità nazionale e cittadinanza europea»), e la figura di 
Giuseppe M azzini sembra meritare una rinnovata atten¬ 
zione da parte del mondo politico laico e repubblicano. 
Si è appena svolto, peraltro, un convegno sulla sua figu¬ 
ra organizzato a Napoli, mentre Laterza manda in libre¬ 
ria una nuova biografia dello storico americano Roland 
Sarti («Giuseppe M azzini, la politica come religione civi¬ 
le», 352 pagine, 38 mila lire). 

Mazzini, un po' come Garibaldi, è un mito politico del- 
l'identità nazionale italiana che ha rischiato di essere 


IN BREVE 


Roma: la Lupa 
torna 

in Campidoglio 

■ Dopotreannidirestaurotornadi 
nuovoinCampidogliolaLupa 
Capitolina. Finoal 15ottobresarà 
possibileriammirarelafamosa 
scultura i n bronzo che i naugurerà 
anche! nuovi spazi dei M use! Ca¬ 
pitolini, presso Palazzo Caffarelli. 
Inquestesaleinfatti èstata allesti¬ 
ta unamostracheraccogliean- 
cheunaseriedi opereeraffigura- 
zioni anticheprovenienti damu- 
sei italiani estranieri cheillustrala 
nascitadel mito dell'al lattamen- 
todiRomoloeRemo. Il restauro 
della LupaCapitolinaèstatocon- 
dottoconrausiliodellepiùmo- 
demetecnologieeha consentito 
di acquisi reimportanti cono- 
scenzesiasullastoriadel monu¬ 
mento chesullatecnicadifabbri- 
cazione. Lasculturarisultaessere 
stata realizzataconlastessatecni¬ 
ca adoperata peri bronzidi Riace, 
tecnicacheimpediscedi attuare 
ulteriori replichedaun modello, e 
cherendel'esemplareunicoeirri- 
petibile. 

Rancho Villa 
era un padre 
dolce e affettuoso 

■ Salìallaribaltadellecronacheper 
laprimavoltaal5anniquando, 
nel 1907,senzapensarci troppo 
ucciseun proprietarioterriero 
cheavevainsidiatolasorella. Da 
alloraFrancisco«Pancho»Villa 
(pseudonimodi DoroteoAran- 
go) in M essico si costruì lafamadi 
bandolero rivoluzionario senza 
scrupoli, complicato miscugliodi 
sensodellagiustiziaeferocia. Qra 
illibrodiunanipote(«ltinerariodi 
una passione: gli amori del mio 
generale»)cercadidareallasto- 
riaun’immaginepiùcompleta, 
umana. RosaHelio Villa, nipotedi 
Rancho Villa, chehadatoalle 
stampeil libroaCittàdel M essico, 
sostienecheil rivoluzionariomes¬ 
sicano «era tenero epremuroso», 
eassicuradi averindividuato «al¬ 
meno 18suedonneed unadozzi- 
nadi figli chenon lasciò mai senza 
protezione». «Atutti itigli badato 
il suo nome- concludelascrittrice 
-eatuttelesuedonneunacasa. 
Inoltreai suoi soldati hasempre 
raccomandato di noncercaredi 
sfuggireai doveri patemi». 

Mega-asta d'arte 
Nove città 
in videoconferenza 

■ Cased’astedinoveclttàeuropee 
eamericanesarannocollegatein 
videoconferenzaeviainternet 
perun’astacomuned’artemo- 
demail7giugno.AMilanol’asta 
si terrdalla Finarte, elealtresedi 
saranno aColonia, Vienna, Zuri¬ 
go, Parigi, M adrid, New York, San 
Francisco, LosAngeles. Lediverse 
casesonoassociatenella«I.A. In¬ 
ternational Auctioneers». Qgnu- 
na presenterà nel la propria sede 
15 operedi autori di fama inter¬ 
nazionale, privil^iando però le 
espressioni piùsignificativedelle 
variescuolenazionali. Èstato re¬ 
datto un catalogo comunenelle 
varielingue. 

Fraleoperepiù importanti figura¬ 
no dipinti degli impressionisti Ca- 
millePissarroed Bduard M anet, 
chesaranno presentati a Parigi 
dall’EtudeTajan. 
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Faick, cordata italiana fxr ie centraii End 



FRANCO BRIZZO 

S aranno tutti italiani i partner dell a Faick nd raggruppamento cheparteciperà alla 
gara per l'acquisto di una ddletre soci età ndlequali sono stati trasferiti i 15 mila 
mw di impianti dd colosso ddtrico da collocare sul mercato. Lo ha spiegato lo 
stesso presi dente Alberto Faick in occasione ddi'inaugurazioneddia centralea ciclo 
combinato di Odano: «Attendiamo ancora obesi scdganogli advisor perla procedura 
di vendita. Era previstosi sapessero ad apri lee si amo già a gl ugno. Da partenostra co- 
dituiremo una cordata composta tutta da industriali italiani dovesaranno apportate 
tuttel econoscenzeel etecnol ogi esviluppaten d sddoreda Son dd ». 



La Borsa 


MIB-R 

31.212+1,166 

MIBTEL 

32.06640,836 

MIB30 

47.22840,824 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,935 

-t0,002 

0,933 

LIRA STERLINA 

0,625 

-tO.OOl 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

1,572 

-0,002 

1,574 

YEN GIAPPONESE 

101,620 

-t0,210 

101,410 

CORONA DANESE 

7,463 

0,000 

7,463 

CORONA SVEDESE 

8,361 

-t0,005 

8,356 

DRACMA GRECA 

337,000 

0,000 

337,000 

CORONA NORVEGESE 

8,312 

-0,009 

8,321 

CORONA CECA 

36,023 

-0,070 

36,093 

TALLERO SLOVENO 

206,039 

-t0,107 

205,932 

FIORINO UNGHERESE 

259,400 

-t0,110 

259,290 

ZLOTY POLACCO 

4,080 

-t0,010 

4,070 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,394 

-0,001 

1,395 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,037 

-t0,002 

2,035 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,629 

-0,001 

1,630 

RAND SUDAFRICANO 

6,494 

-0,034 

6,528 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Benzina, scontro tra go^^emo e petrolierì 

Il sottosegretario Micheli: «Samo oltrei prezzi Ue; facciano la loro parte» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Idatiddiconochel'ltalia 
ha superato la media europea, e 
quindi dobbiamo intervenire». È 
il messaggio che Enrico Micheli, 
sottosegretario a Palazzo Chigi, 
manda alle compagnie petrolife¬ 
re, visti i prezzi record toccati dai 
carburanti in ltalia(2.250lireal li¬ 
tro per la super e 2.165 per la ver¬ 
de). Dopo la raffica di rincari, ci 
aspetta un weekend di tregua, con 
una novità positiva: sulla rete 
Agi p-l p i I gasol io scen derà di 51 i re, 
al.705lireal litro. 

In ogni caso nell'ultimo meseil 
prezzo nel nostro Paeseèaumen- 
tatodi 12lirein piùrispettoaquel- 
lo della Germania, 
perun incremento di 
46 lire al litro contro 
Ie34registratedai te¬ 
deschi. Segno che 
non tutto discende 
dal caro-petrolio e 
dalla debolezza del¬ 
l'euro. Spetterà al- 
l'Antitrustdedderese 
dapartedei petrolieri 
italiani ci siano com¬ 
portamenti lesivi del¬ 
la concorrenza, che 
danneggerebbero i 
consumatori. La 
«sen ten za» d i Tesau ro è attesa per 
la prossima settimana, quando si 
riuniràancheil Ci pe(perl'esattez¬ 
za mercoledì), l'organismo a cui è 
affidato il monitoraggio sui prez¬ 
zi. Non si escludononovitàin arri¬ 
vo dalla riunione. Se la decisione 
dell'Authority dovesse conferma- 
rel'ipotesi, il governo hagiàfatto 
sapere di essere pronto a chiedere 
l'Ivaanticipatain formadi risarci¬ 
mento. Naturalmente si tratta di 
u n a pu ra i potesi, eh e 1 0 stesso ese¬ 
cutivo cerca di scongiurare. Quel¬ 
lo chesi cercaèsempreunasolu- 
zioneconcordata. 0, meglio, «un 
intervento concertato», come di¬ 
ce lo stesso Micheli. Il quale ag- 


gi u n ge: «M a an eh e i petrol i eri fac- 
ciano la loro parte», dopo che il 
governo ha fatto la sua prorogan¬ 
do lo sconto fiscale di 50 lire fino 
alla fine di giugno. Insomma, il 
monito è chiaro: se dovessero 
emergerecomportamenti scorret¬ 
ti, come ad esempio un'adegua¬ 
mento troopo veloce al rialzo e 
troppo lento al ribasso, si dovrà 
porreimmediatorimedio. 

Immediatamente è arrivata la 
reazionedei petrolieri,! quali si di¬ 
cono «meravigliati delledichiara- 
zioni di Michèli».In unanotal'U- 
n i on e petrol i fera fa sapere eh e «i n 
questo primo scorcio dell'anno i 
prezzi italiani sono cresciuti in li¬ 
nea con quelli europei ed assai me- 
nodellequotazioni internaziona¬ 
li dello stesso prodot¬ 
to. Ciò hadetermina- 
to per le compagnie 
una riduzione del 
margine lordo del 
15%dal '98ai primi 5 
mesi di quest'anno». 
Tali dati inoltre-con¬ 
clude la nota - «sono 
evidenziati dalla stes¬ 
sa cabina di monito- 
raggio attivata presso 
il ministero dell'In¬ 
dustria e dallo stesso 
ministro Letta». 

Ed è proprio nelle 
stanzedell'Industriachesi conti¬ 
nuano afarecalcoli perimbriglia- 
re una voce tanto influente sul- 
l'indicedi inflazione. Indiscrezio¬ 
ni parlano di un aumento dello 
sconto fiscaletra le 15 e le 20 lire. 
Insomma, sulla carta ci sarebbe 
ancora uno spazi odi manovra per 
il governo. Ma la questioneèan- 
coratuttadastudiare,allalucedel- 
l'«andamentodei conti»,comeha 
fatto sapere 1 0 stesso Letta. I n ogn i 
caso il governo intenderispettare 
il patto fattocon icittadini,assi cu¬ 
ra il ministro, valeadirela restitu¬ 
zione fino all'ultimo centesimo 
del maggiorgettitoderivantedal- 
l'au men to d i carbu ran ti. 
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Mario, meseda boom per rindusbia +19% 
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RAULWITTENBERG 

ROMA Un vero boom per gli or¬ 
dinativi all'industria, è quello 
che l'Istat ha registrato a marzo 
accanto al dato sul fatturato che 
continua a crescere. Lo riconosce 
perfino il presidente degli indu¬ 
striali, Antonio D'Amato: «L'Ita¬ 
lia ha agganciato finalmente 
questa forte ripresa, chea livello 
internazionalesi regi strada tem¬ 
po, eancheseaun ritmo più len¬ 
to rispetto a0i altri paesi europei 
stiamo cominciando a crescere», 
ha detto aggiungendo: «Proprio 
perquestoèarrivatoii momento 
di mettere mano sul serio ai ritar¬ 
di strutturali che rallentano la 
nostra competitività, affrontan¬ 
do temi come la riforma fiscale 
la riforma dello stato sociale, la 
lotta al sommerso ed il recupero 
del Mezzogiorno». LaConfindu- 
stria parla di un ritmo più lento 
perché il fatturato a marzo (su 
marzo '99) è aumentato del 
13,6% rispetto al 21,5% di feb¬ 
braio. Main gennaio era all'8%, a 
dicembredi nuovo al 13,6%. 

Se il fatturato registra i ricavi 
realizzati, gli ordinativi segnala¬ 
no quelli chesi incasseranno, e 
quindi indicano una tendenza 
chein questo caso lasciasperare. 

I nfatti amarzo peri I secondo me 
se gli ordinativi hanno dato una 
grossa spinta all'industria, con 
un aumento record del 18,9% 
dopo la sorpresa di febbraio, 
quando le commesse avevano 
compiuto il balzo del +17,6%, se 
gu i to ad u n gen n ai 0 i n n egat i vo. 

Il risultato messo a segno dal- 
fatturato deriva da un aumento 
registrato sul mercato interno 
del 12,7% e su quello estero del 


16,1%. Perquantoriguardainve 
ce gli ordinativi, quelli prove 
nienti dal mercato interno sono 
aumentati del 22,l%equelli dal- 
l'esterodel 14,4%. A marzo gli in¬ 
dici destagionali zzati sono rima¬ 
sti fermi rispetto al mese prece 
dente per quanto riguarda il fat¬ 
turato mentre sono aumentati 
del 7,5% per quanto riguarda gli 
ordinativi. Confrontando inve 
cei dati del primo tri mostre del- 
l'annocon quelli delloscorso an¬ 
no, il fatturato dell'industria ri¬ 
sulta aumentato del 14,6% 
(+14% vendite su mercato inter¬ 
no el6,4%sull'estero) men tregli 
ordinativi dell'11,3% (+13,3% 
interno e -t8,3% dall'estero). A 
marzo si è regi strato un aumento 
del fatturato del 4,9% per i beni 
di consumo, del 13,l%perquelli 
di investimento e del 21,3% per 
quelli intermedi. Nel primo tri¬ 
mestre i beni di consumo sono 
cresciuti del 6,1%, quelli di inve 
stimenti del 14,3%equelli inter¬ 
medi del 22%. A marzo, nel det¬ 
taglio, il fatturato ha registrato 
valori particolarmente elevati 
nelle raffinerie di petrolio 
(+37,2%) e nella produzionedei 
mezzi di trasporto (+18,3). Porgli 
ordinativi incrementi più elevati 
si sono verificati nei mezzi di tra¬ 
sporto (+32,8%), apparecchi 
elettrici (+26,9%) e produzione 
fibresintetiche(+20,8%). 

Perii responsabile del centro 
studi di ConfindustriaGiampao- 
lo Galli la ripresa è lenta perché 
«secondo i dati armonizzati Eu- 
rostat, a marzo la produzionein¬ 
dustriale era cresciuta, rispetto a 
un anno fa, del 2,9% in Italia e 
nellazonaeurodel 5%, con pun- 
tedel 9% in Finlandia, del 7% in 
Spagn a, del 6% i n G erman i a». 


L'Amerìca cambia mardA l'economia rallenta 

La (disoccupazione sale al 4,1, calano opinativi econsumi eia Borsa esulta 


MILANO 

Mibtel sale del 4,4% 
in una settimana 
Brilla Chi (+181%) 

■ PiazzaAffarilimaiguadagnisulfi- 
nale, allontanandosi dai massimi 
seguiti ai dati Usa sull'occupazione 
chetranquillizzanosulfrontedel- 
l'inflazione. Gli indici si acconten¬ 
tano rispettivamentedi -t0,84% il 
Mibtele-tO,82%ilMib30.Ciò 
controunacrescitageneralizzata, 
alivelloeuropeo,dioltreil2%.Le 
presedi profitto arrivano però sul 
finaledi unabellasedutaedi una 
settimanabiillante. Con quattro 
sedutein rialzo, il M ib 30guada- 
gnadavenerdìscorsoil4,20%, su¬ 
perato dal M i btel (-t4,44%). N el 
N uovo M arcato g ran debutto di 
Chi, lasocietàfiorentinadi vendita 
onlinedisoftware,cheguadagnail 
181%, dai 30 euro del colloca¬ 
mento agli 84,51diieii. La perfor- 
manceèdietro solo all'esordio 
spropositato della Finmaticadi 
Pierluigi Cnjdele, chespuntò un 
clamoroso 4532%. Al terzo posto 
nellaclassificadei debutti si trova 
in\/ecelal.net(+137%). 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Si torna all'antico, 
alla metà degli anni '90 quando la 
New Economy si nutriva nel sotto¬ 
fondo e in superficie dominava il 
«Downsizing America», il rapido ri¬ 
dimensionamento delle corpora¬ 
tion, le ristrutturazioni, i licenzia¬ 
menti a decine di migliaia. Quando 
ribm licenziava 45mila dipendenti 
e a Wall Street si stappavano botti¬ 
glie di champagne. Così è bastato 
che il tasso di disoccupazionesalisse 
al 4,1% in maggio e si sapesse che la 
media delle retribuzioni orarie è au¬ 
mentata dello 0,1% anziché dell'at¬ 
teso 0,4% perché la Borsa trovasse 
un nuovo appiglio per sai ire e sai ire 
in un euforico fine settimana alla 
faccia dei tanti sacerdoti di sventura 
che, paradosso tra i paradossi, sem¬ 
brano avere tanto più credito quan¬ 
to meno i loro scenari si avverano. 

Il business americano ha perso 


llGmila posti di lavoro in maggio e 
ciò vuol dire che il livello minimo 
di disoccupazione degli ultimi tren¬ 
tanni raggiunto in aprile (3,9%) è 
durato niente. Un incidente statisti¬ 
co. Non solo: perdere llGmila posti 
di lavoro non accadeva dal 1992. 
Siccome più disoccupati significa 
meno inflazione per il semplice mo¬ 
tivo che meno disoccupati ci sono 
in giro più le imprese pagano i di¬ 
pendenti per evitarechesenevada- 
no, Wall Street esulta ritenendo 
probabile che la Federai Reserve au¬ 
menterà di nuovo di nuovo i tassi di 
interesse, nella peggiore delle ipote¬ 
si per la Borsa, solo di un quarto di 
punto percentuale. 

La cattiva notizia per gli america¬ 
ni che lavorano diventa una buona 
notizia per gli americani che inve¬ 
stono (metà dellefamiglie). L'indice 
Dow Jones è salito deiri,2%, il Na- 
sdaq del 5,3%, lo Standard & Poor's 
ri,7%. Il ciclo dell'economia sem¬ 
bra ormai arrivato al punto di non 


ritorno, la corsa sta rallentando. I 
disoccupati sono ormai tornati al li¬ 
vello dei dieci milioni circa, il che 
naturalmente è una manna invidia¬ 
ta da tutto il mondo. I consumi 
stanno rallentando, diminuiscono 
gli ordinativi 
deH'industria 
grazie soprattut¬ 
to ai compo¬ 
nenti elettronici 
in piena crisi di 
offerta (l'indu¬ 
stria ne richiede 
più di quanti sia 
in grado di pro¬ 
durne), si riduce 
pure la vendita 
e la costruzione 
di nuove case e 
a causa del rialzo dei tassi di interes¬ 
se non si prevedono che ulteriori ca¬ 
li, si costruiscono meno autostrade 
ealtreopere pubbliche. 

Messi insieme tutti questi fattori 
si arriva all'automatica conclusione 


che «siamo di fronte a cose reali - 
sostiene Craig Thomas, del centro 
di analisi di Dismal Scientist-, il che 
dimostra che la Federai Reserve è 
riuscita a riportare l'economia sotto 
controllo». Non è solo Corea gioire 
perché ogni volta che si riunisce la 
Fed può essere un colpo d'ala alle 
sue quotazioni o una spinta verso la 
sconfitta. 

A gioire sono i banchieri centrali 
e i governi europei perché la mone¬ 
ta unica avanza sul dollaro ecomin- 
cia a risalire la china alla faccia dei 
suoi detrattori. «La forte crescita 
deH'economia americana è stata la 
principale ragione della forza del 
dollaro negli ultimi due anni - dice 
Jim McCormick, esperto di mercati 
valutari perJP Morgan - e ogni se¬ 
gno di debolezza è una spinta al 
dollaro verso il basso». Man mano 
che l'economia americana si rivela 
vulnerabile, l'economia europea si 
rafforza e ciò è sufficiente per il giro 
di boa della moneta unica. 


Meno allegria in Asia e America 
Latina. Consumatori sul chi vive 
negli Usa e un dollaro sulla via del 
deprezzamento significa per questi 
due continenti meno esportazioni 
e, di conseguenza, meno crescita. Si 
tratta di processi lenti, ma è un fatto 
che se il rallentamento americano 
dovesse risultare sostenuto lecondi- 
zioni del rilancio asiatico dopo la 
crisi del biennio nero 1997-1998 
verrebbero a mancare. 

E al dollaro comincia a guardare 
con molta attenzione la Fed. Segni 
recessivi nell'economia indurrebbe¬ 
ro gli investitori in valuta a gettarsi 
sull'euro (e con minore entusiasmo 
sullo yen). A quel punto tornerebbe 
a minacciare lo spauracchio del «bu¬ 
co» commerciale che oggi corre spe¬ 
dito verso il 5% del prodotto lordo. 
L'elevata dipendenza dell'economia 
americana dal capitale estero ha re¬ 
so il dollaro virtualmente vulnerabi¬ 
le per cui la banca centrale deve raf- 
frèddare l'economia al punto di ri¬ 


durre le pressioni inflazionistiche 
senza spingere gli investitori a ven¬ 
dere dollari. 

In ogni caso un'economia che 
crescerà quest'anno al 3,5-4% non 
può produrre tensioni di grande 
portata a meno di scossoni borsistici 
0 di errori plateali di politica mone¬ 
taria. I primi sono possibili, secondo 
alcuni molto probabili e comunque 
al di fuori della effettiva capacità di 
controllo delle autorità monetarie e 
politiche. I secondi sono solo possi¬ 
bili esecondo molti improbabili. 

C'è una bella battuta che va per la 
maggiore a Wall Street in questi 
giorni: un cliente chiede «(Tome 
posso guadagnare un milione di 
dollari in Borsa?», risponde il bro¬ 
ker, «Investi due milioni quando la 
Fed sta raffreddando l'economia e 
presto ne avrai uno». 

Alcuni dei fattori che hanno te¬ 
nuto bassa l'inflazione si sono esau¬ 
riti: aumentano i costi dell'assisten¬ 
za sanitaria a carico delleimpreseei 
lavoratori beneficiati dalle stock- 
option fregati e impauriti dagli alta¬ 
lena a Wall Street ora chiedono eot- 
tengono incrementi di stipendio 
secchi. E così non è escluso che per 
la Fed i disoccupati siano ancora 
troppo pochi per mantenere immo¬ 
bili i tassi di interesse. 


■ NUOVO 
CICLO 

A Wall Street 
ci si aspetta 
un nuovo 
rialzo dei tassi 
da parte 
della Fed 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Una strana 
espressione 
del presidente 
Clinton 
durante 
l'incontro 
con Schròder 
In basso 
Reagan 



IL CASO 


Bill l'europeista dta Lombardia e Piemonte 


La parola d'ordine è «debal¬ 
canizzazione»: per Clinton 
l'appuntamento europeo, 
l'incontro con i leader conti¬ 
nentali e il viaggio nella Mo¬ 
sca di Putin si portano dietro 
anche l'impegno a evitare 
nuovi «fuochi» e tensioni. 
Per questo ha dedicato una 
parte del suo discorso di 
Aquisgrana al tema delle di¬ 
versità culturali intese come 
una ricchezza della vecchia 
Europa. Il presidente Usa ha 
indicato in modo positivo la 
capacità che il continente ha 
dimostrato a far convivere e 
collaborare culture diverse: 
tra i casi positivi messi in luce 
nel suo discorso sono finite 


anche due regioni italiane, il 
Piemonte e la Lombardia, in¬ 
sieme alla Rutenia (regione 
carpatica), alla Catalogna e 
altre. 

Insomma, i vari tipi di au¬ 
tonomia esistenti in Europa, 
la devolution, le antiche tra¬ 
dizioni cherisorgono. L'unità 
europea sta davvero produ¬ 
cendo «qualcosa di nuovo 
sotto il sole», ha detto Clin¬ 
ton parlando delle «istituzio¬ 
ni comuni» che sono più 
grandi degli stati-nazione. 
Ma Clinton ha parlato anche 
di Scozia e Galles che hanno 
«i loro autonomi parlamenti» 
ed ha appunto ricordato che 
rirlandadel Nord, dove la fa¬ 


miglia di Clinton ha le sue 
radici, ha da questa settima¬ 
na nuovamente il suo gover¬ 
no. L'Europa è quindi «viva» 
anche attraverso «il suono di 
nomi di posti antichi» che 
riecheggiano di nuovo. Ed è a 
questo punto che il Presiden¬ 
te americano ha citato la Ca¬ 
talogna, il Piemonte, la Lom¬ 
bardia, la 9esia, la Transilva- 
nia e la Rutenia, accomunan¬ 
do regioni del nord Italia con 
lontane province dei Carpazi. 

Mail nomedi questi «anti¬ 
chi luoghi» riecheggia «non 
nel nome del separatismo» 
ma nello spirito di «un sano 
orgoglio» e della «tradizio¬ 
ne». 


Qinton, mano tesa a Russia e Ue 

Europa prudentesullo «Scudo». A M ilosB/ic: «Per lui non c'è futuro» 


IL PUNTO 


Reagan ruppe sul lo Sdi ma poi 
finì la guerra fredda. E ora? 



DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO «È facile mettere l'accento sulle 
cosecheci dividono. Molti lo fanno. Manoi 
di idee diverse ne abbiamo sempre avute e, 
visto che gli esseri umani non sono perfetti, 
sempreneavremo. Ciò non togli e eh e l'Ame¬ 
rica deve restare la buona amica deH'Europa, 
riconoscendo il proprio interesse permanen¬ 
te in una permanente alleanza con l'Euro¬ 
pa». Qualcuno, a sentir Bill Clinton pronun¬ 
ciare, con accento sincero, queste parole si 
sarà ricordato della scenafinaledi «A qualcu¬ 
no piace caldo» quando, di fronte alla fulmi¬ 
nante rivelazione di Jack Lemmon («ma io 
non sono una donna») il testardissimo spasi¬ 
mante che lo ha inseguito dappertutto ri- 
sponde:«Nessuno è perfetto». In realtà, nella 
cattedrale di Aquisgrana durante la cerimo¬ 
nia con cui gli è stato consegnato il premio 
Carlomagno, Clinton ha consumato anche 
lui un paradosso. È venuto a dar l'addio a 
un'Europa che a buon diritto può considera¬ 
re - e lo ha detto - più vicina alla propria cul¬ 
tura e alle proprie propensioni politiche di 
qualsiasi altro capo della Casa Bianca, a di¬ 
scutere, addirittura, di quanta strategia co¬ 
mune si possa mettere insieme per combatte¬ 
re i grandi mali che toccano tutte e due le 
sponde dell'Atlantico proprio nel momento 
in cui ledivergenze vanno facendosi più pro¬ 
fonde. 

Una, innanzitutto: quella sullo scudo anti¬ 
missili. Una questione la quale a un certo 
punto, ieri, è parsa sul punto di scoppiare co¬ 
me una ingovernabile grana che avrebbe po¬ 
tuto mandare all'aria l'appuntamento dei 
buoni propositi interatlantici. È stato quan¬ 
do da Mosca, via il network americano Nbc, 
è rimbalzata su Aquisgrana e Berlino la mos¬ 
sa di Vladimir Putin. Se si fosse trattato, co¬ 
me poteva sembrare di primo acchitto, di un 
ammorbidimento dell'opposizione russa al 
progetto di National Missile Defence(NMD) 
americana o addirittura l'accettazione da 
parte russa dell'offerta Usa di «condividere» 
il sistema, il contrasto a Berlino sarebbe 
esploso apertamente. I motivi per cui gli eu- 
ropa considerano la NMD un pericolosissi¬ 
mo errore, infatti, non risiedono soltanto nel 
timorecheessa, mandando a fondo il trattato 
ABM, faccia ripartire una corsa agli arma¬ 
menti alla quale Mosca potrebbe partecipare 
senza poter comunque fare più di tanto, ma 
anche, e soprattutto, nella divaricazione de¬ 


gli interessi di sicurezza che 
il sistema determinerebbe 
tra Usa ed Europa, quel «de- 
coupling» che dalla fine de¬ 
gli anni '70 in poi è stato 
sempre l'incubo degli alleati 
al di quadell'Atlantico. Una 
cesura tra la difesa degli Stati 
Uniti e quella del Vecchio 
Continente, che sarebbe an¬ 
cor più inquietante se allo 
scudo si acconciasse pure 
Mosca. Dopo qualche ora 
sono stati i russi stessi e, con 
qualche esitazione, gli ame¬ 
ricani della ddegazione già 
arrivata a Berlino a chiarire 
come stavano le cose. Putin 
non ha accettato il sistema 
statunitense ma ha proposto 
di costruirne uno, diverso, 
insieme. Idea che, allo stato 
delle potenzialità industriali 
e tecn ol ogi eh e russe h a tutta 
l'aria di un rilancio propa¬ 
gandistico senza effetti pra¬ 
tici. Sospiro di sollievo, dun¬ 
que, tra gli europei e, soprat¬ 
tutto, trai tedeschi. 

Il che non significa, però, 
cheli tema sia scomparso dal tavolo. Tutt'al- 
tro, come hanno testimoniato le indiscrezio¬ 
ni che sono filtrate sui «toni bruschi» che 
avrebbero caratterizzato il colloquio avvenu¬ 
to tra Clinton e il cancelli ere Gerhard Schrò¬ 
der l'altra sera (prima quindi dell'intervista 
di Putin) proprio in merito alla NMD. Men¬ 
tre sugli altri punti del ricco contenzioso eu¬ 
ro-americano, quelli commerciali per esem¬ 
pio, la conciliabilità delle diversità con una 
sostanzialecoincidenzadi interessi affermata 
da Clinton è apparsa abbastanza credibile e 
comunque sostenuta con sincerità, sullo scu¬ 
do antimissile il «nessuno è perfetto» del ca¬ 
po della Casa Bianca è restato neH'aria e ri¬ 
schia di restarci a lungo come un cuneo che 
creerà problemi comunque si definisca la 
successione alla guida dell'amministrazione 
Usa e qualunque piega prendano i rapporti 
euro-americani dentro la Nato quando, a 
partire daH'ormai imminente vertice Ue in 
Portogallo, cominceranno a diventare fatti i 
propositi di costruzione della difesa e dell'e¬ 
sercito europei. 

Il fatto che resti un'ombra, tuttavia, nulla 
togl i e al I a si n cera d i spon i bi I i tà eh e tan to Ro¬ 


mano Prodi l'altro giorno a Lisbona e ieri- 
Gerhard Schròder hanno riconosciuto all'at¬ 
tuale inquilino della Casa Bianca facendo 
tutti e due un paragone tra il «berlinese» 
John Kennedy, il cui «ich bin ein Berliner» 
gridato dal balcone del municipio di Schòne- 
berg segnò il punto più alto ddia sua popola¬ 
rità da queste parti, e r«europeo» William 
J.Clinton. Il quale ha cercato anche lui, ma 
con effetti assai meno suggestivi, il soccorso 
della retorica quando ha paragonato la catte- 
dralediAquisgranaall a«catted raledell'Unio- 
neeuropealecui fondamenta affondano nel- 
lanostra comune libertà». Anche quando si è 
lanciato, pensando evidentemente già alla 
prossima tappa a Mosca, in una politicamen¬ 
te improbabile apertura «per conto degli eu¬ 
ropei» alla Russia, «alla quale non possono 
essere chiuse le porte né della Nato né della 
Ue» altrimenti «il continente resterebbe divi¬ 
so», l'europeismo di questo presidente ame¬ 
ricano è molto più sincero e culturalmente 
onesto delle blandizie verso gli europei dei 
suoi predecessori. 

Porte chiuse senz'altro di Clinton aMilose- 
vic:«Perlui non c'èfuturo». 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WAS HI NGTON II Presidente Usa: 

- «L'ho detto e lo ripeto: se lo scudo funziona 
ed è fattibile, passeremo a voi e tutti gli altri tut- 
teleinformazioni...». 

Il suo interlocutorerusso: 

- «Cosa ci passerete esattamente? Le tecnolo¬ 
gie?, I sistemi? Ed, esattamente che cosa a chi? 
E come possiamo essere sicuri che un impegno 
preso da lei sarà onorato anche dai suoi succes¬ 
sori? Dovrebbe essere un po' più preciso signor 
presidente perché possa crederle. Altrimenti io 
rischio di passare qui a Mosca per lo scemo del 
villaggio...» Il presidente Usa: 

- «Se Lei mi ha chiamato qui solo per am¬ 
mazzare in culla ogni tentativo di costruire lo 
Scudo, partiamosul piedesbagliato...». 

Il russo: 

- «Potete ricercare quello che vi pare in labo¬ 
ratorio. Ma se si passa alla fase dell'installazio¬ 
ne è un altro paio di maniche. Questo non pos¬ 
siamo accettarlo. Sarébe una violazione del 
trattato ABM, con le conseguenze che Lei imma¬ 
gina benissimo...». 

L'americano, rivolto al suo segretario di Stato: 

- «Il nostro incontro è finito. Non credo che 
abbiamo altro da dirci. Andiamo...». 

Il russo: 

- «Forsepotremmo esplorare ancora...». 

L'americano:- «Troppo tardi». 

Clinton e Putin a Mosca oggi? No. Reagan e 
Gorbaciov nel 1986, a Rqkyavik. Lo Scudo di 
allora, in codice SDÌ, era il sogno di una barrie 
ra impenetrabile da 1000 miliardi di dollari. 
Teller, uno de padri dell'atomica, aveva convin¬ 
to Reagan che si sarebbe potuto realizzare con 
fantascientifici laser sparati dallo spazio. Rea¬ 
gan l'ave/a tradotto nelle immagini delie 
«GuerreStellari» al cinema. Quello di cui si par¬ 
la oggi è una mini barriera di missiii anti-missi- 
iebasati inAiaska, capaci, sempre che funzioni, 
di intercettare una o due decine di testate, nem- 
menoiontanamenteiemigiiaia di cui disponeia 
Russia. I missiii che «Stati banditi» comeia Co¬ 


rea deiia dinastia Kim potrébe avere nel 2015, 
insiste la Casa Bianca. «E chi d dice che non 
siano!nostri, vistocheneabbiamoappuntolS, 
contati?», gli replicano i Cinesi. Secominciarea 
costruirlo o meno è una decisione impellente, da 
prendersi ai massimo entro ia finedéli'estatese 
si intende rispettare ia scadenza originaria di 
compietamento entro ii 2005. Da ottobre Cisoia 
di Shemya ai iargo deli'Aiaska sarà circondata 
dai ghiacci, ben che vada ii tutto si sposterebbe 
di anni. 

li canovaccio sembra io stesso. Ma ii copione 
presenta a prima vista una grossa sorpresa: ie 
battute da attribuire aii'uno o aii'aitro dei pro¬ 
tagonisti sembrano in parte invertite. Neiia par¬ 
tita a poker tra Reagan e Gorbaciov ii riiando 
reciproco era suii'«opzione zero»: zero missiii 
«intermedi» da una parte e daii'aitra, e aiiora 
perché non «zero testate» tout court», e così via. 
Tra Ciinton e Putin sembra già essersi spostato 
aii'improwiso sui merito dd «non sequitur» di 
Rqkyavik: ii come far sì che ie nuove tecnoiogie 
non siano monopoi io di una parte. Già appena 
sbarcato a Lisbona, Ciinton aveva mostrato, o 
megiio, iasdato sbirciare, ia sua carta ndia ma¬ 
nica: ia disponibiiità a condividere ie proprie 
tecnoiogie anti-missiie con tutte ie «nazioni ci- 
viiizzate». «Non sarebbe etico non fario...ho 
sempre pensato che se gii Stati Uniti hanno que¬ 
ste tecnoiogie, e se io scopo ddia tecnoiogia é 
provvedere protezione contro nuove potenze nu- 
cieari irresponsabiii, e ie ioro possibiii aiieanze 
con terroristi eaitri gruppi, aiiora ogni Paese che 
faccia parte di un regime responsabiie di con- 
troiio internazionaie degii armamenti e non- 
proiiferazione deve avere ii beneficio di taie pro¬ 
tezione, aveva detto. 

E Putin, anziché ostinarsi nd «Nyet», su cui 
sarebbe apparentemente confortato dalie pres¬ 
sioni dd propri miiitari edaii'awersionegenera- 
iizzata dd l'Europa ad un progetto che rischia di 
lasdarli senza ombrdio in una situazione più 
pericolosa di prima, ha immediatamente rilan¬ 
ciato, senza nemmeno attendere di trovarsi a 
quattr'occhi con Clinton. Se come dite voi lo 
Scudo è diretto solo ai missili dd «banditi», al¬ 


lora facciamolo pure insieme, il succo. «Mecca¬ 
nismi dd genere sono possibili se uniamo i no¬ 
stri sforzi e li dirigiamo verso la neutralizzazio¬ 
ne ddle minacce contro gli Stati Uniti, la Rus¬ 
sia, i nostri rispettivi alleati in Europa in gene¬ 
rale. Abbiamo proposte in questa dirsione e in¬ 
tendi amo discuterle con Ciinton», ha anticipato 
in un'intervista alia rete tv americana NBC. 

Una rivoluzione copernicana, una «proposta 
completamente nuova, pilota, comesi sostienea 
Mosca? L'uovo di Colombo che, rovesciando i 
termini dd dilemma, prospetta la quadratura 
dd cerchio in una diatriba in cui Usa e Russia 
sembravano muro a muro, senza apparenti vie 
d'uscita in vista? Q un bluff magistrale teso a 
«vedere» un bluff? 

Le cose sono più complicate di quanto appaia 
a prima vista. La proposta «alternativa» di Pu¬ 
tin, su cui non si sono al momento ulteriori det¬ 
tagli, sembra riferirsi ad un sistema di intercet¬ 
tazione dd missili non all'arrivo ma poco dopo 
la partenza. A questo fine, il territorio russo, 
geograficamente molto più vicino alle presumi¬ 
bili origini di una minaccia, sembra più adegua¬ 
to ddl'Alaska, da cui potrebbero essereprotdti, 
e anche questo solo in parte, solo gli Stati Uniti. 
Una ddle obiezioni più forti al mini-scudo di 
Clinton, su cui continua ad infuriare il dibattito 
tra gli addetti ai lavori americani, è che se un 
paese, bandito o meno chesia, éin grado di fare 
missili nucleari è anche in grado di fare un nu¬ 
mero illimitato di falsi bersagli capaci di ingan¬ 
nare gli intercettori. Un'altra é che se proprio si 
deve fare uno Scudo, è meglio farlo mobile in 
mare, in modo che possa essere diretto ai missili 
in partenza, anziché alla miriade di vere e false 
testatele cui si possono frantumarealTarrivo, e 
in modo che eventualmente possa coprire anche 
gli alleati. Ma un sistema dd genere é molto più 
ambizioso e, soprattutto, molto più costoso di 
qudio su cui sta decidendo Clinton. Per giunta, 
paradossalmente, la controproposta di Putin 
sembra più vicina a qud che propone Bush, e 
qud che sognano! giganti ddi'industria milita¬ 
re Usa tipo Bodng, Lockheed Martin eTWR, che 
a qud chegli vuolevendereClinton. 

Da cui l'eventualità che a dirgli di no, a con¬ 
trapporgli un «andiamoci piano» sia Clinton, a 
differenza di quanto avveniva 15 anni fa a Re 
jkyavik. Questo spiegherebbe perché ci sia in 
queste ore più mettere le mani avanti che entu¬ 
siasmo. Senza contare che la posizione di Clin¬ 
ton non é esente da sospetti di bluff. «Nazioni 
civili», ha detto. Ma chi decide quali siano «ci¬ 
vili» ono?La Russia a prima vista dovrebbe es¬ 
sere nd novero, così come la Cina. Ma proprio 
ieri da Berlino Clinton ha voluto mettere in 
guardia: «Non sappiamo ancora se le riforme 
democratichein Russia terranno. Non sappiamo 
ancora se la Russia definirà la propria grandez¬ 
za nd termini di ieri o di domani». 

I! giorno dopo qudi'incontro tempestoso a Re- 
jkyavik, i gornali avevano sentenziato: «Le 
guerre stdiari affondano il summit». Poi succes¬ 
se l'esatto contrario, Reagan e Gorbaciov misero 
fine alla guerra fredda. L'importante è che si 
parlino. Purchénon succeda chestavolta inizino 
bene per finire p^io. 


L'INTERVISTA 


Slvestrì: «Ora Mosca vuole influire 
suile scelte dell'Alleanza Atlantica» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Vladimir Putin sta cer¬ 
cando di giocare di anticipo per 
stabilire un rapporto diretto con 
gli Stati Uniti al fine di condizio- 
narein qualchemisuralesceltesia 
dell'AlleanzaAtlanticachedell'U- 
nioneEuropeain materia militare 
e di sicurezza». A sostenerlo è il 
professor Stefano Silvestri, vice 
presidente dell'Istituto Affari In¬ 
ternazionali (lai), uno dei più au¬ 
torevoli analisti di strategiemilita¬ 
ri edel ladifesa. 

Alla vigilia del vertice Russia- 
Usa, Vladimir Putin ha lanciato 
lapropostadi uno scudo spaziale 
congiunto russo-americano. Da 
cosa n asceq uesta i n i zi ati va a sor¬ 
presa del Cremlino? 

«Una volta constatato che molto 
probabilmente gli americani 
avrebbero proseguito in questadi- 
rezione anche unilateralmente, 
per la Russia è divenuto interes- 
santeprendereper buono l'invito 
Usa alla condivisione di tecnolo¬ 
giemilitari. Putin non hanullada 
perdere e tutto da guadagn are n el 
"vederel ecarte" di CI i n ton ». 

Ci aiuti a comprendere meglio i 
caratteri tecn i co-m i I itari equel I i 
politici dellapropostadi unoscu- 
docongiunto. 


«Questa difesa antimissile, cosi 
come è stata presentata dall'Am- 
mi n i strazi on eC I i nton, si confi go¬ 
ra comeuna "difesa leggera", cioè 
non ingradodifermareunattacco 
condotto con un grandenumero 
di missili ma in grado di fermare 
un attacco di tipo "terroristico" 
quale quello che potrebbe essere 
condotto da uno Stato con poche 
armi nucleari e pochissime armi 
intercontinentali. Questo è uno 
scudo destinato a bloccare la mi¬ 
naccia dei cosiddetti "Rogue Sta¬ 
tes" valea dire gli "Stati crimina¬ 
li", una categoria in cui gli Stati 
Uniti annoverano la Corea del 
Nord, l'Irak, l'Iran eaitri ancora,e 
dovrebbe servire quindi sia a di¬ 
fendersi da eventuali minacceche 
a scoraggiare questi Stati "crimi¬ 
nali" dall'acquisireun armamen¬ 
to nucleare. Infine questo scudo 
dovrebbe servi re an eh e a rendere 
piùsicurigliUsada even tual i rap- 
presaglie nel caso dovessero agire 


contro questi Stati. I n teoria, dun¬ 
que, questo scudo non dovrebbe 
servirea fermare né i missili russi 
néquelli cinesi. Di qui lapossibili- 
tàdi una collaborazionevisto che 
I a Russi a èan eh e più minacci abile 
degli Stati Uniti perchépiù vicina 
ad alcuni degli "Stati criminali" 
contro cui loscudo congiunto do- 
vrebbefunzionare». 

Ma lo scudo spaziale non era un 
vecchio cavallo di battaglia da 
Repubblicani Usa? 

«Certamente. Ed anche questo 
scudo viene sostenuto in primo 
luogo dalla maggioranza repub- 
blicanaal Congresso evi potrebbe 
essereun interessedi Putin a met¬ 
tersi d'accordo adesso con Clin¬ 
ton perché se il prossimo presi¬ 
dente statunitense dovesse essere 
George Bush jr. egli hagiàannun- 
ciatodi volerfare uno scudo anti¬ 
missilemolto più forteepiù simile 
aquelle"guerrestellari"careaRo- 
n al d Reagan». 


E sul piano politico-diplomatico 
come valuta la mossa del presi¬ 
denterusso? 

«Putin sta cercando, e con abilità, 
di giocare d'anticipo e stabi li re un 
rapporto di retto con gli Stati Uniti 
percondizionarelesceltein mate¬ 
ria militare sia della Nato chedel- 
l'Ue». 

L’idea di uno scudo spazi al e «al¬ 
largato» non ha suscitato reazio¬ 
ni entusiastein Europa.Perché? 

«Pervarieragioni, unadellequali 
potrebbe essere superata proprio 
grazie all'apertura di Mosca. Gli 
Europei, infatti, non voglionoche 
gli Stati Uniti modifichino unila¬ 
teralmente e senza l'accordo dei 
russi il Trattato Abm perchéque- 
sto potrebbe portare ad una corsa 
agli armamenti e indebolire la si- 
curezzadell'Europa.Inlineagene- 
rale, inoltre, gli Europei non sono 
molto favorevoli adefinireareedi 
"vulnerabilità differenziata" al¬ 
l'interno dell'Alleanza, cioè alcu¬ 


ni Paesi con lo scudo eaitri senza. 
A ciò va aggiunto chegli Europei 
non concordano con Washin¬ 
gton sullavalutazionedel rischio 
relativo agli "Stati criminali"ean- 
zi propongonounapoliticadiver- 
sa, di dialogo critico, con alcuni di 
questi Paesi come, ad esempio, l'I¬ 
ran. InfinenonvasottovalutatoiI 
dato economico: l'Europa deve 
investi rein misura si gnificativain 
questo periodo nelladifesaequin- 
di non vorrebbespenderelaquan- 
tità limitata di denaro eh e proba¬ 
bilmente avrà per comprare tec¬ 
nologie americane al fine di co¬ 
struire anchenoi sistemi antimis¬ 
sile». 

Nel suo dixorso ad Aquisgrana, 
Bill Clinton ha rilanciatoii sogno 
di una Russia che sia parte inte- 
grnte dell’Alleanza Atlantica e 
deU’UnioneEuropea. 
«Francamente non credo molto 
che questo "sogno" possa realiz¬ 
zarsi. NoncredochelaRussiaentri 
nella Nato o nell'Uema ritengo di 
fondamentale importanza, oltre 
chepiù realistico,chesi determini 
un rapporto miglioreepiù stretto 
con Mosca, una sorta di intesa 
strategica su alcune questioni di 
grandeimportanzaquali lagestio- 
nedellecrisi edi altrepolitichetra- 
sn azionali comel'en ergiaelapro- 
liferazionenucleare». 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMKO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Tiige9mo,Ringraziamento, Anni\fiisrio): L 
6.000 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino srà 
qoedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American b<pre^ 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjiocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicane: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
riceione delle necrologie. Non sano pna/i- 
ste altreformedi prenotazione degli spazi. 


Anna e Renzo sono vicini a Remy e a Madda- 
lenaperlamortedel 

PADRE 

nel ricordo di anni passati. 


Si sono svolti a Varese i funerali di 
AMEDEO BIANCHI 

già iscritto al Pei dall 945 e che, nella Federa¬ 
zione comunista varesina, ricoprì lunga¬ 
mente molteplici responsabilità, fra cui quel¬ 
la di direttore del settimanale provinciale 
l'Ordine Nuovo. Èstatoancheconsigliereco- 
munale, provinciale e dell’ospedale cittadi¬ 
no. Noto per la sua attività di scrittore e di 
poeta, aveva ricevuto pubblici riconosci¬ 
menti anche per le sue poesie dialettali. I 
compagni della Federazione varesina dei Ds 
ricordano Amedeo con stima e rimpianto. 
Esprìmono alla moglie e al figlio la loro affet¬ 
tuosa partecipazione. 

Varese, 3 giugno 2000 


L’Istituto Storico della Resistenza in Toscana 
annuncia con profondo dolore la scompar¬ 
sa del proprio Presidente 

Prof. Avv. PAOLO BARILE 

insigne costituzionalista, membro del Co¬ 
mando Militare del Comitato Toscano di Li¬ 
berazione Nazionale, fondatore dell'Istituto 
Storico della Resistenza in Toscana. 


3 / 6/1991 3 / 6/2000 

NELLO DAVOLI 

Il compagno è ricordato con l’amore di 
sempre dalla moglie Olga. 

Reggio Emilia, 3 giugno 2000 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Tradito da una vacanza in Corsica ♦ Era scappato dopo ia condanna 
li super-latitante è stato preso ieri perii sequestro dell'ex segretario De 

dall'Udgos. Chiesta l'estradizione Bianco: «Operazioneimportante» 

Arrestato Loiacono 
Primula rossa delle Br 

Pluriomicida, partecipò aH'assassinio di Moro 



Alvaro Loiacono, qui nel 1988, arrestato in Corsica Ansa 


SCHEDA 


Trent’anni 
di delitti 


I Alvaro Lojacono èassiemead 
Alessio Casi mirri uno dei duesu- 
perlatitanti delleBr. Anzi èforse 
proprio il «numero 1», dateche 
dalleinformazioni giuntenegli ul¬ 
timi anni, a pi ù ri prese, al l'antiter¬ 
rorismo, Casi mi ni sarebbe uscito 
dalla lottaarmataeriparatool- 
treoceano con lasuacompagna 
RitaAlgranati. 

DiLxìjaconosicominciòapailare 
nel'75quandofu accusato, assi e- 
meaFabrizioPanzieri,dell’omici- 
diodelgiovanemissinoMikis 
M antekas, ucciso da un colpo di 
pistoladurantescontri tra mani¬ 
festanti di oppostetendenze, nel 
quartierePrati,aRoma. Perquella 
morte, Lojaconofuassoltoinpri- 
mogradoecondannatoal6an- 
ni inappellonel 1980. Fino al pro¬ 
nunciamento dellasentenza 
d’appel lo, Lojacono era ri masto 
tranqui I lamentea Ftoma. Ascoltò 
lasuacondannaesparì dallacir- 
colazione. Daquelladatainpoi il 
suo nomeapparelegatoadinnu- 
merevolifatti di sangue, lamag- 
giorpartedei quali commessi 
mentrenoneraancoraentratoin 
clandestinità. DalsequestrodiCi- 
roCirillo,all’omicidiodelcolon- 
nellodei carabinieri AntonioVaii- 
sco. Nelgiugnodell’88l’ultima 
accusa: quelladi averpartecipato 
allastragediviaFani. 


ROMA Villetta al mare, nella nota locali¬ 
tà turistica Ile Rousse, è qui che ieri alle 
12,20 un funzionario della polizia giudi¬ 
ziaria francese di Parigi, un dirigente del¬ 
l'antiterrorismo di Roma e uno della Di- 
gos di Milano si sono avvicinati con tatto 
e senza dare il minimo sospetto, ad Alvaro 
Baragiola, per l'anagrafe di Roma, Alvaro 
Loiacono. Lui stava uscendo insieme alla 
compagna e a sua madre Ornella, proprie¬ 
taria della villa, probabilmente per andare 
in spiaggia. Con voce garbata qualcuno 
gli ha chiesto prima i documenti, poi, per 
non commettere errori, la mano sinistra, 
dove spiccava ancora un vecchio tatuag¬ 
gio: una stella nera a cinque punte, sim¬ 
bolo della sua vecchia e pregressa militan¬ 
za nelle Brigate Rosse. «Non ci sono dubbi 
e lui» ha detto uno dei tre investigatori. 
Loiacono non ha opposto resistenza e si è 
lasciato accompagnare nel più vicino po¬ 
stodi polizia. 

Erano circa cinque mesi che i nostri in¬ 
vestigatori pensavano di arrestarlo, sape¬ 


vano che prima o poi avrebbe lasciato il 
Paese dove non temeva nulla, la Svizzera, 
in quanto aveva già scontato ia condanna 
per l'omicidio Tartaglione. Poi una sorta 
di «soffiata», informa i nostri investigatori 
e quelli di Parigi: il vostro uomo, entro 
breve, partirà per le vacanze in Corsica a 
Pile Rousse, vicino Calvi, dove sua madre 
possiede una villa. Scatta il piano di arre¬ 
sto: la polizia francese ed italiana fin dalla 
sera prima si appostano nelle vicinanze 
dell'abitazione, senza dare sospetto. Ad 
un tratto, in serata, giunge il camper con 
Loiacono e due donne, una giovane (la 
sua compagna) ed una anziana, sua madre 
Ornella Baragiola. Si decide di intervenire 
il giorno dopo, con tanto di autorizzazio¬ 
ne delle autorità. Sono le 12,20 la porta 
della villetta si apre, Alvaro insieme alle 
due donne esce: pochi minuti e per lui fi¬ 
nisce la lunga latitanza (almeno per il no¬ 
stro Paese), ed inizia un'altra storia giudi¬ 
ziaria, la richiesta di estradizione: nei suoi 
confronti, infatti, è sempre rimasto un or¬ 


dinedi cattura internazionale per la strage 
di via Fani, l'omicidio ed il s^uestro di 
Aldo Moro e l'assassinio del giudice Ric¬ 
cardo Palma. 

Volevano essere sicuri che non oppo¬ 
nesse resistenza e, soprattutto, che fosse 
disarmato. Per questo motivo gli agenti di 
polizia francese ed italiana hanno aspetta¬ 
to che Alvaro Loiacono non solo uscisse 
dalla sua abitazione, ma arrivasse fino alla 
spiaggia, si togliesse pantaloni e magliet¬ 
ta, per rimanere solo in costume da ba¬ 
gno. Solo a quel punto i funzionari di po¬ 
lizia, con tono garbato gli si sono avvici¬ 
nati. 

L'operazione è stata condotta dagli uo¬ 
mini della Digos di Milano e dell'Llcigos 
di Roma. L'apprezzamento di Bianco: «Un 
arresto particolarmente importante per la 
caratura del personaggio - ha detto il mi¬ 
nistro dell'Interno-. Le indagini sul fron¬ 
te del contrasto al terrorismo, costante- 
mente condotte dalle nostre forze dell'or¬ 
dine a 360 gradi hanno consentito, quin¬ 


di, in questo caso di intercettare il brigati¬ 
sta, di scoprirneil nascondiglio edi proce¬ 
dere al momento opportuno alla cattura». 

A parte Loiacono nessuno dei brigatisti 
rossi coinvolti nel rapimento Moro è sot¬ 
toposto a detenzione piena. Alessio Casi- 
mi rri non è mai stato arrestato e attual¬ 
mente vive in Nicaragua, dove gestisce un 
ristorante. Anche Rita Aigranati, ex mo¬ 
glie di Casimirri, che sembra aver parteci¬ 
pato all'agguato in via Fani nel ruolo di 
vedetta, non è mai stata arrestata ed è lati¬ 
tante all'estero. Germano Maccari, con¬ 
dannato a 23 anni, èagli arresti domicilia¬ 
ri. Mario Moretti, mente dell'operazione e 
killer di Moro, condannato a sei ergastoli, 
è in regime di lavoro esterno ed esce dal 
carcere di Opera (Milano) per lavorare a 
Lombardia Informatica. Anna Laura Bra¬ 
ghetti, all'ergastolo a Rebibbi a, ha ottenu¬ 
to il lavoro esterno. Prospero Gallinari era 
in libertà a causa delle sue condizioni di 
saluteeda poco è invece agli arresti domi¬ 
ciliari. 


Olga [yAntona; «Quali poteri occulti aveva toccato Masamo?» 


ROMA «Chissàquali poteri occulti tra¬ 
sversali, quali interessi èandato atoc¬ 
care per essereucciso», M assimo D'An- 
tona.Seloèchi esto I a mogi i eO I ga, i eri, 
durante un incontro del Circolo Su¬ 
baugusta della Sinistra Giovanile che 
hadedicato lasedeproprio alla memo- 
riadi M assimo D'Anton a. U n incontro 
eh eh a assunto a tratti laconnotazione 
della commemorazione, con ricordi 
sull'attività del collaboratore dell'ex 
ministro del Lavoro Antonio Bassoli¬ 


no. «Massimo - ha detto la moglie - è 
stato preso di mira perchéera il punto 
di móliazioneecoesionefrapoliticae 
sindacato. I ragazzi nelleBrpensanodi 
essererivoluzionari einvecesono con¬ 
servatori». «Chi ha colpito Massimo 
D'Antona - ha detto il sottosegretario 
all'interno Massimo Brutti - è un rag¬ 
gruppamento circoscritto di mascalzo¬ 
ni, cheha mosso i primi passi negli an¬ 
ni '70,chehacolpitopiùvolteechesiè 
oggi saldato con qualche elemento 


nuovo ma che è sempre stato caratte- 
rizzatodallaviltà». Brutti haricordatoi 
delitti Ruffilli, Tartaglione, Palma, Gal¬ 
li, Alessandrini, Tarantelli e Bachelet, 
«uomini di diverso schieramento ma 
tutti accomunati dal riformismo poli¬ 
tico, figure aperte al dialogo, bersagli 
facili colpiti da chi voleva attaccare la 
mediazione democratica per creare 
condizioni di guerra civile». Brutti ha 
lanciatoun invitoaincontrarei giova¬ 
ni dei centri sociali e dei movimenti 


antagonisti per discutere sul fatto che 
«laviltà (senza la quale non ci sarebbe 
omicidio politi co) ècontro gli interessi 
del lavoro,controlefascedeboliecon- 
tro I a democrazi a». EI e i n dagl n i ? «D o- 
po chefu ucciso Falcone- ha ricordato 
Brutti - n on fu detto eh e i cel I u I ari pote- 
vanoessereintercettati,esi riuscìarisa- 
lireagli autori dell'attentato. Con il de¬ 
litto D'Antona, invece, che sia stato 
possibile identificare una scheda tele¬ 
fon i ca I o abbi amo d etto a tutti ». 


Morto fiodorov, il mago 
del bisturi per gli occhi 

Precipita con l'elicottero a Mosca 


S trovava a bordo de! I 'el i cottero eh esi èsch i an- 
tatoieri nei pressi di Moscaecheportavaleinse- 
gnedi unadellesuetanteclinicheapertedalui 
in Russia. È morto cosi a 73 anni, il cdebreoftal- 
mologo, Sviatoslav Fiodorov, cheavevacostrui- 
to lasuafortunasu un'intuizionegeniale: lacu- 
ra della miopia, anche grave, attraverso la chi¬ 
rurgia. Pochelenotiziesullecircostanzedel tra¬ 
gico incidente che è costato la vita ad altre tre 
personecheviaggiavano con il professore. Fio- 
dorovèstato identificato grazieal ritrovamento 
dellasuacartad'identitàealleprotesi acui era 
dovuto ricorrere dopo l'amputazione parziale 
del I egambe. 11 medi co torn ava a M osca i n sieme 
con i suoi collaboratori, dopo aver festeggiato 
l'anniversario dell'inaugurazione di una delle 
suecliniche. 

Onori, gloria, riconoscimenti ma anche un 
cospicuo patrimonio sono stati il risultato della 
clamorosa «invenzione» dell'oftalmologo rus¬ 
so,cherestituivalavista ai ciechi, comesi affer¬ 
mava a Mosca negli anni '80, quando la casa di 
cura da I ui voi uta edi retta nel I a capi tal e, sforn a- 
va guarigioni a pieno ritmo, grazieanchea una 
sortadi dficientecatenadi montaggio cheazze 
ravatutti i tempi morti.Oggi lacheratotomiara- 
d i al e èco n si derata su perata e ri sch i 0 sa ed èstata 
soppiantata dall'impiego del raggio laser, ma 
non si può negarecheFiodorovfu un precursore 
dei tempi echequesta metodica rivoluzionaria 
spi an ò po i I a strada a tutte I etecn i eh ed i gen era- 
zionesuccessiva. 

S trattava, appunto, di corrugare la miopia 
da la 8-9 diottrie, provocando incisioni chirur¬ 
giche radiali nella periferia corneale, cosi da ri¬ 
durrei 'asseantero-posteri oredel l'occh i o. Lacl i - 
nica di Mosca dove lo stesso Fiodorov operava 
eramétadi pazienti datuttal'Urss, maerafacile 
incontrareancheitalianicheaffrontavano disa¬ 
gi espesepurdi eliminareun difettochein molti 
casi eraritenuto un handicap. Nellacapitalerus- 
sa si recavano ancheoculiài che volevano ap¬ 
prendere la nuova metodologia edurante l'èra 
G orbaci ov f u ron o an eh eofferti «pacch etti tutto 
compreso»cheprevedevano intervento evi sita 
turisticaaun prezzo molto conveniente. Il pro¬ 
fessor Fi odorov è ven uto spesso an eh e i n I tal i a, 
accolto dall'ambasciatore russo a Roma con ri¬ 
cevimenti che includevano personalità scienti- 
ficheepolitiche. Edel restoanchein Italiaalcu- 
ni discepoli dell'oftalmologo cominciarono a 
proporrel'operazionein clinicheprivate. Sem¬ 
bra cheadistanzadi anni I a cheratotomia radi a- 
lecomportassediversi inconvenienti echein al¬ 
cuni casi si dovesseriintervenire. Malafamadel 
professor Sviatoslav Fiodorov non si èmai oscu¬ 
rata, perlomeno in patriaeanzi lacadutadel co¬ 
muniSmo, perlui hasignificato riconoscimenti 
fi n an zi ari semprepi ù consi stenti. 


Informazione pubblicitaria 


WEfìBsmammiA 

Ci sono anche Sportlife e Fierarredo. Oggi l'inaugurazione 


È "una e trina" l'edizione duemila della Fiera 
Campionaria che si inaugura questa sera nei padi¬ 
glioni del quartiere fieristico bolognese per conclu¬ 
dersi domenica 11 giugno. Infatti, accanto alla 
Campionaria vera e propria ci saranno altre due 
mini-fiere: Sportlife, salone specializzato dedicato 
allo sport e al tempo libero e Fierarredo, rassegna di 
proposte per l'abitare e soluzioni per arredare con 
gusto. Gli espositori sono oltre 900 e occupano 
215.000 metri quadri di superficie di cui 125.000 in 
aree scoperte attrezzate. Gli orari di apertura sono i 
seguenti: feriali dalle 18 alle 24, domeniche dalle 
16 alle 24. L'ingrsso è gratuito per i bambini fino a 
12 anni e per tutti gli over 65. 

Ma vediamo da vicino cosa offre la Fiera classica, 
ovvero la Campionaria articolata in nove padiglioni. 
Cominciamo da Tourmondo, il mondo in un giro di 
stand. Qui ci sono centinaia di occasioni da prende¬ 
re al volo dedicate ai viaggi, alle vacanze, alla cultu¬ 
ra. Le proposte di Tourmondo sono le più svariate. 
Dai paesi esotici ai più casalinghi paesaggi italiani, 
agenzie di viaggi e tour operator vi offrono il meglio 
in termini di convenienza e di divertimento. Un 
passo più in là ed ecco "Armonia" che ospita tutte 
le componenti che determinano l'equilibrio salute- 
benessere-bellezza-relax. "Armonia" offre al pubblico 
tutte le informazioni sui mezzi e sui modi per vivere 
meglio. Giunta alla sua quinta edizione, si ripropone 
"Insieme”, cioè tutto ciò che serve per il fatidico sì. 
Si tratta di una rassegna ideata per offrire alle 
numerose coppie che visitano la Fiera un vasto e 
qualificato ventaglio di proposte per la preparazione 
della cerimonia nuziale e l'arredamento della casa. 
Le migliori aziende potranno rispondere concreta¬ 
mente ai quesiti di tutte le coppie che stanno pen¬ 
sando a una vita insieme. Il pubblico sarà accompa¬ 
gnato nella scelta da musica dal vivo, performance 
e presentazione di prodotti. Dal matrimonio all'arte: 
"Artisti in Fiera", una vetrina per chi fa e ama l'arte. 
È ormai affermata questa iniziativa di grande inte¬ 
resse che dà la possibilità agli artisti emergenti di 
farsi conoscere, un modo nuovo per cercare di viva¬ 
cizzare il mercato dell'arte. In "Artisti in Fiera" gli 
amanti dell'arte ed i collezionisti avranno l'opportu¬ 
nità di acquistare opere di pittura e scultura diretta- 
mente dagli autori. E dopo l'arte vale certamente la 
pena fare un salto al Salone dell'alimentazione e 
gastronomia. Qui ci troviamo in uno dei posti più gra¬ 


diti ai visitatori della Campionaria. Qui, nel padiglio¬ 
ne 32, una serie di aziende presentano specialità di 
quasi tutte le regioni italiane. Dai prodotti tipici sardi 
e calabresi, ai salumi di cinghiale, dai tartufi ai fun¬ 
ghi, dalle salse ai dolci, dai limoncelli, alle grappe, 
dai vini alle verdure sott'olio è tutto un fiorire di pro¬ 
dotti tipici e di dialetti. Sempre nel Sia si ripetono le 
performance in diretta dei panificatori, dei macellai 
e delle aziende del Consorzio Vini dei Colli bolognesi 
aderenti all'Ascom. Negli stand gastronomici delle 





aree esterne si possono gustare una serie di cucine 
regionali, dall'Alto Adige all'Emilia Romagna, dal 
pesce allo spuntino veloce. 

Alzi la mano chi, visitando la Fiera, non ha trascorso 
almeno un'ora nei padiglioni dedicati a 
"Supershopping" o al "Mercato degli ambulanti". 
Non è possibile infatti resistere alla curiosità e alle 
tentazioni dei padiglioni che ospitano le colorite 
esposizioni etniche, l'artigianato italiano e straniero, 
tante piccole curiosità per la casa e l'abbigliamento. 








Per concludere, ricordiamo che come ogni anno la 
Fiera ospita una serie di eventi-spettacolo. Qggi dalle 
20.30 alle 22 nell'area 44 si svolgerà lo "Show dei 
boscaioli", ovvero tre boscaioli realizzeranno piccole 
sculture utilizzando potentissime motoseghe. 

Domani e sabato prossimo alle 19.30 cinque para¬ 
cadutisti bolognesi effettueranno dei lanci atterran¬ 
do nell'area 44. Infine il 9 giugno ci sarà il "Galà di 
Miss Italia". 


LO SPORT 




Visitatori alla scorsa edizione della Fiera Campionaria di Bologna 


Tante discipline in pista 
E i campioni in passerella 
Domani sera lezioni ai box 


È un Salone unico nel suo genere, un universo da visita¬ 
re. Stiamo parlando di "Sportlife" che, per chi ancora 
non lo sapesse è un salone specializzato dedicato allo 
sport e al tempo libero organizzato da Bologna Fiere in 
collaborazione con l'assessorato allo sport della 
Provincia di Bologna, una passerella sportiva ed una 
palestra nella quale i visitatori si muoveranno da prota¬ 
gonisti. Un ritrovo insolito ma affascinnte dove poter 
guardare e fare sport. Le discipline presenti sono una 
quarantina. Si va dagli sport classici (calcio, ciclismo, 
basket, mini tennis, tennis tavolo, hockey, calcio a cin¬ 
que, sci da fondo, baseball, softball, atletica) a quelli 
meno conosciuti. Tuttavia uno dei momenti più importan¬ 
ti di Sportlife sono gli incontri con alcuni campioni sporti¬ 
vi, incontri che si svolgono sul palco del centro servizi 
nell'area 48, nei padiglioni 35 e 36 sia nelle aree sporti¬ 
ve che nell'angolo dei campioni. Gli orari vanno dalle 18 
alle 24 e i vari momenti di queste lunghe serate "cuciti" 
dai Gemelli Ruggeri. Si comincia questa sera con Jury 
Chechi, "il signore degli anelli", che sarà intervistato da 
Giorgio Comaschi. Si prosegue il 5 giugno quando sarà 
la volta di Vincenzo Esposito, il giocatore di basket 
attualmente in forza alla Lineltex. Il giorno successivo. 
Patrizio Roversi si intratterrà con Orlando Pizzolato e 
Laura Fogli mentre mercoledì il giornalista Lorenzo 
Dallari intervisterà Andrea Zorzi e Andrea Lucchetta, 
campioni di pallavolo. Il 9, gli appassionati di tennis 
potranno fare la conoscenza di Paolo Canè e Andrea 
Gaudenzi. Il 10 l'ospite sarà Sara Simeoni mentre il gior¬ 
no 11 sarà la volta dei fratelli Giuseppe e Carmine 
Abbagnale. Per gli amanti della boxe segnaliamo che 
domani sera 19.30 alle 20.30 la "Pugilistica Tranvieri" 
nel padiglione dello sport della Campionaria sosterrà 
un'esibizione-allenamento. I pugili sotto la guida degli 
istruttori Rosa, Di Tullio e Palermo daranno vita a tutti gli 
esercizi atletici e ginnici che costituiscono le fasi di una 
seduta di preparazione. Nei pressi c'è lo stand del 
Circolo Dozza Atc che presenta tutta la sua attività. 
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LA Politica 


l'Unità 



Carabinieri alla festa 
della Repubblica 

Monteforte/ 

Ansa 

Berìusconi e la sfilata 
Prima dice no poi d ripensa 

Rdiromarciadel Cavaliere dopo l'iniziale rifiuto 



I COMUNICATI 
DI FORZA ITALIA 
ALL^ANSA 


BERLUSCONI SI FARÀ 
RAPPRESENTARE DAI 
CAPIGRUPPO 

ROMA, 2 GIUGNO ore 13,59 
«Forza Italia - informa un 
comunicato - risponde 
all’invito formulato dal 
ministro della Difesa: alla rivista militare 
in occasione della Festa della 
Repubblica prenderanno parte, anche in 
rappresentanza del presidente Silvio 
Berlusconi, i presidenti dei gruppi al 
Senato, alla Camera e al Parlamento 
europeo, Enrico La Loggia, Giuseppe 
Pisanu e Antonio Tajani. (ANSA) 



4 GIUGNO: BERLUSCONI 
SARÀ ALLA 
RIVISTA MILITARE 

ROMA, 2 GIUGNO ore 17,51 
Il presidente di Fi, Silvio 
Berlusconi, sarà presente 
domenica a Roma alla 
rivista militare in occasione della Festa 
della Repubblica. Lo rende noto un 
comunicato di Forza Italia. (ANSA) 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA Ore 13,59: il Cavaliere informa, 
con comunicato ufficialedi Forza Italia, 
che «alla rivista militare» di domenica 
lui non ci sarà. E dunque, «in rappre¬ 
sentanza del presidente Silvio Berlusco¬ 
ni», tra divise e fanfare, si faranno 
avanti La Loggia, Pisanu e Tajani. Ore 
17,51, contrordine Silvio: un secondo 
comunicato, sempre ufficiale, fa sapere 
che anche Berlusconi, e non solo«i ca¬ 
pigruppo parlamentari azzurri», sarà al- 
iatribuna. In quelle quattro ore, un po' 
di parapiglia dentro Forza Italia. Quelli 
di Casini raccontano anche di unatele- 
fonata giunta al quartier generale del 
Ccd: ma Pierferdinando che fa? Pierre 
va. Fini forse no - ma nessuno prende¬ 
rebbe la sua assenza come mancanza di 
considerazione per l'unità nazionale. 
Bossi ha la giornata dell'orgoglio pada¬ 
no a Pontida - e lassù resterà, col leader 


del locale governo, Mario Borghezio. 
Silvio si rigira nel dubbio: mi si nota, se 
non vado? Si nota, decide alla fine. Co¬ 
me dicono al partito, «la sua assenza 
poteva essere male interpretata». E 
quindi, pazienza: gli toccherà planare, 
dalla pace di Arcare, sui sanpi^rini ar¬ 
roventati di via dei Fori Imperiali. «Ave¬ 
va impegni familiari, ha fatto in modo 
di cambiarli», giuravano ammirati, in 
serata, i suoi collaboratori. Non è che 
per caso ha qualche problema con 
Ciampi? Magari gli si turba Bossi, con 
questa enfasi dell'unità nazionale... 
«Ma figurarsi! Se l'anno scorso hanno 
passato insieme un'intera giornata a 
Castel porzi ano!». 

Sarà. Ma c'è anche chi su questo 
fronte è meno granitico. Lo racconta, 
con la consueta chiarezza, senza giri di 
parole, don Gianni Baget Bozzo, al mo¬ 
mento consigliere-principe del Cavalie¬ 
re. «Berlusconi la pensa come l'editoria¬ 
le de "l'Unità" di oggi...», dice. E cioè? 


«Voi spiegatechequelladi Ciampi, con 
tutta l'importanza data a questa ricor¬ 
renza, è un'iniziativa politica. E Berlu¬ 
sconi la vede allo stesso modo, e ne è 
infastidito. Del resto, l'ho già scritto: 
per me Ciampi non è un presidente del 
tutto super partes, e questa iniziativa lo 
dimostra. Tutta questa indipendenza 
non la vedo...». E dunque? «E dunque, 
d'istinto Berlusconi ha detto no alla 
manovra. Poi ha capito che poteva es¬ 
sere male interpretato e ha fatto marcia 
indietro...». Deve essere certo passata, 
nella mente del leader di Forza Italia 
(anche se non si può dar torto a don 
Gianni, quando sorridendo si chiede 
«chi può entrare nei meandri psicologi¬ 
ci del Cavaliere?»), questa immagine 
del Polo uno e due: da una parte l'esal¬ 
tazione dell'Italia unita, dall'altra la 
beatificazione del sogno padano-e va a 
sapere come la prende Bossi. Perché, 
certo, come ammette un collaboratore, 
«bisogna pensare anche a questo», e a 


Pontida un Berlusconi non presente 
sotto l'italica bandiera avrebbe forse 
rafforzato il lato Nord della «casa delle 
libertà». Ma non crede a frizioni col 
QuirinaleAlfredo Biondi: «Non lavedo 
cosi. È una questione di protocollo...». 
In che senso? «Forse non aveva ricevu¬ 
to l'invito. Non credo che il capo del¬ 
l'opposizione vada se non invitato. Co¬ 
munque, se avesse chiesto a me, gli 
avrei detto subito di andare...». 

Per Berlusconi, un bel grattacapo per 
mezzo pomeriggio. Poteva essere da 
meno di Casini? Quelli della Vela pare¬ 
vano scatenati: non solo Pierferdinan¬ 
do va alla parata, pureGiovanardi, tan¬ 
to per dire, è pronto per una festa con i 
granatieri in quel di Asiago. «Scommet¬ 
tiamo che cambierà idea?», giuravano 
sornioni, pochi minuti dopo il primo 
comunicato, i cicidini. Del resto, un 
certo imbarazzo in Forza Italia era pal¬ 
pabile: i (tre) capigruppo destinati ori¬ 
ginariamente a sostituire (uno) Silvio 


non si lasciavano sfuggire un sospiro 
sulla faccenda («casomai, se vuole par¬ 
lare del gay pride...»), il senatore La 
Loggia faceva precisare che «sull'argo¬ 
mento non ha niente da dire». Gli al¬ 
leati di An 0 dicevano di non sapere 
nulla 0 dicevano di non avere nulla da 
dire. Quattro ore di «che si fa?», poi la 
decisione di accompagnare i solitari 
capigruppo. «In ogni modo - assicura 
Baget Bozzo - per Berlusconi l'unità na¬ 
zionale è sacra: può fare compromessi 
con Bossi, ma non si va oltre il verba¬ 
le...». E da via del Plebiscito, riattivate 
le comunicazioni con l'esterno dopo il 
«contrordine: vengo!», si leva un sospi¬ 
ro di sollievo. : «Problemi? Ma se sono 
sotto gli occhi di tutti, gli ottimi rap¬ 
porti con Ciampi...». Intanto si sono 
fatte le sette di sera, e nei giardini del 
Quirinalesi festeggia la Repubblica ita¬ 
liana. Solo soletto, Gianni Letta, senza 
Silvio, si aggira tra corazzieri, palme e 
un paio di migliaiadi invitati... 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON SOLO UNA DATA 


Né le cose mutano nelle congiunture drammatiche. I terroristi 
rossi, nei loro comunicati, rivendicavano, nel loro delirio lessi¬ 
cale parabolsca/ico, di avere colpito un «servo dòlo Sato»: le 
istituzioni repubblicane rispondevano, per bocca dei loro rap¬ 
presentanti, che era proprio un fedele servitore dello Stato la 
vittima e il martire del l'infame attentato. 

In Francia, e anche negli Stati Uniti, la parola «repubblica» 
compare assai più spesso. «Stato», intendiamoci, è una parola 
comunque fondamentale se si vuole definire la convivenza 
possibile e storicamente accertata, dei moderni. Cionondime 
no, appare, o più comunque apparire, nel contempo troppo 
astratta e troppo concreta. Lo Stato da una parte è un apparato 
chesi presenta esterno alla vita quotidiana di gran parte della 
popolazione, dall'altra sembra far s che davanti ad esso ci si 
possa sentire, innanzitutto, e talvolta soprattutto, di volta in 
volta, concretamente elettori, contribuenti, scolari, pubblici 
dipendenti, soldati. Cos, proprio in Italia, in passato, lo Stato, 
si pensi al fascismo nella versione suggeritane da Gentile, ha 
cercato, «eticizzandosi», di ovviare a questo cortocircuito tra 
l'astratto e il concreto. Non è stata una buona soluzione. E se 
nevedono ancora leconseguenze. 

È invece con la Repubblica chesi diventa, a pieno titolo, cit¬ 
tadini emembri di una comunità che evidenzia, paritariamen¬ 
te, e per tutti, diritti e doveri. Nella Repubblica, infatti, il sud¬ 
dito, 0 il cittadino ri lottante del lo Stato, diventa cioè volonta¬ 
rio artefice del proprio percorso civile. La Repubblica, d'altra 
parte, non èsolo, enon ètanto, un reggimento politico chesi 
identifica con labanalenegazioneistituzionale, emagari ideo¬ 
logica, della monarchia. La Repubblica moderna, come luogo 
della partecipazioneconsapevoledel cittadino, ecome prodot¬ 
to delle rivoluzioni liberali e democratiche, è infatti l'assetto 
eh e può I ogi camente e stori camen te trovare nel I a democrazi a, 
esolo nella democrazia, laformadi governo adeguata ad espri¬ 
merne la sostanza. La Costituzione americana e le costituzioni 
francesi rappresentano infatti, con le loro origini rivoluziona¬ 
rie, il mito di fondazione, e anche il peccato originale, dello 
spirito repubblicano, uno spirito che produce appartenenza, 
patriottismo costituzionale, capacità di mediazione tra l'irri- 
nunciabile bene comune e l'inviolabile autonomia non corpo¬ 
rativa, e non egoistica, di gruppi e di individui. Tra i valori, e 
trai prerequisiti, insiti nellatradizionerepubblicana, vi ènatu- 
ralmente l'unità nazionale, chesembracomprensibilmentees- 
sere, in quest'anno, il cinquantaquattresimo dalla fondazione 
ddia Repubblica italiana, al centro delle preoccupazioni del 
Quirinale. Mi piace dd resto ricordare che il presidente della 
Repubblica, pur cos al di sopra delle parti, provieneda quel ri¬ 
soluto e da più di cinquantanni scomparso Partito d'Azione 
che è stato, ancora una volta, al centro ddle polemiche dei 
giorni scorsi, polemiche fomentate dai sempre presenti cultori 
dd «particolare». Il fatto èchelatradizionerepubblicana, coà 
come l'unità nazionale, pur non potendo e non dovendo esse- 
reil più che sospetto «plebiscito di ogni giorno», va inventata 
e inseguita quotidianamente. Diventa così spirito civico, lega¬ 
lità diffusa, dedizione nei confronti ddio àato, sorveglianza 
vigile di tutti nei confronti dello Stato stesso, consuetudine, 
processo inesauribile. Un vecchio adagio, insomma, va rove¬ 
sciato. Gli italiani, ci piacciano o no, sono stati fatti. Sono tali, 
eccome se sono tali!, anche! gitanti di Pontida. È proprio l'Ita¬ 
lia, la nostra, ancora giovane Italia repubblicana, la prima au¬ 
tenticamente democratica, che è invece ancora parzialmente 
incompiuta. Un fattore esogeno, l'Europa, ci ha fatto fare un 
gran passo in avanti. Ma solo un fattore endogeno, lo spirito 
repubblicano, troppo spesso latitante, ci avvicinerà ulterior¬ 
mente al la meta. BRUNO BONGIOVANNI 
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Eil 2lu^ioCmise 
<d}arca» a Taomiina 


ROMA «Un festival americano? Ameri¬ 
cano un cazzo! Scusate la parola, ma 
chi ci ha sparato contro è poco infor¬ 
mato. Made in English vuol dire sette 
paesi di lingua anglofona, non solo 
Hollywood». Come sempre. Felice 
Laudadio ha la battuta colorita. L’an¬ 
no scorso aveva promesso che il Tao- 
Fest avrebbe cambiato fisionomia, per 
risalire la china e ritrovare un suo 
pubblico: vedremo tra un mese se l’o¬ 
perazione sarà andata in porto. Nel 
frattempo diventato presidente di Ci¬ 
necittà Holding, l’uomo è sicuro di 
farcela: con l’aiuto di Tom Cruise, che 
il 2 luglio sbarcherà a Taormina per 
promuovere l’uscita italiana di M/'s- 
sion: lmpossible2 (in gergo M; /' 2) di 


John Woo, edi una serie di iniziative 
collaterali (premiazione dei Nastri 
d’argento, riconoscimenti ad artisti 
del calibro di Peter Weir, Jane Cam- 
pion, Stephen Frears, Liam Neeson, 
MelanieGriffith, concerti vari) voltea 
riempire il teatro Greco cornea! tempi 
di Pippo Baudo. Perchéchiunquediri- 
ga la rassegna (Ghezzi ne sa qualcosa) 
deve farei conti con quell’imperativo 
assoluto: riportare ogni sera cinque¬ 
mila persone alle proiezioni all’aper¬ 
to, senza penali zzare troppo il paralle¬ 
lo menù d’autore al Palazzo dei Con¬ 
gressi, in modo che i finanziatori (Co¬ 
mitato Taormina Arte, Regione, Mini¬ 
stero dei beni culturali più i nuovi 
sponsor: De Beers, Kronenburg, Di- 


ner’seAvis) tornino a sorridere. 

Dal 2 al 9 luglio, dunque, il TaoFest 
cambia pelle. Per Laudadio è il primo 
atto di un progetto pluriennale che 
intende fare di Taormina «la capitale 
del cinema oltre che del turismo sici¬ 
liano». Musica per le orecchie degli 
amministratori siciliani, che infatti 
hanno stornato a vantaggio della se¬ 
zione cinematografica alcuni dei fon¬ 
di destinati al teatro eal balletto. 

Naturalmente l’inglese diventerà 
un po’ «la lingua ufficiale» del festi¬ 
val: nel senso cheTaormina offrirà un 
panorama ragionato, con anteprime e 
serate a tema, del cinema che si pro¬ 
duce in Australia, Nuova Zelanda, Ir¬ 
landa, Gran Bretagna, Sudafrica, Ca¬ 
nada e ovviamente Stati Uniti. «Nes¬ 
sun problema con quei paesi», pole¬ 
mizza Laudadio, «semmai ledifficoltà 
sono venute dall’Italia». Risultato: per 
ritalian Day ci sarà solo Rosa eCorne- 
lia di Giorgio Treves interpretato da 
Chiara M uti e Stefania Rocca. «Sapete 
che vi dico? Il cinema italiano è un ci¬ 


nema di vigliacchi. Tutti vogliono an¬ 
dare in concorso alla Mostra, poi fini¬ 
sce che i film, rifiutati da Locamo, 
Taormina e Venezia, restino a casa. 
Per questo ho anticipato le date del fe¬ 
stival ai primi di luglio. Per svelenire 
lacacciaai titoli ecercaredi prolunga¬ 
re la stagione, come avviene in tutti i 
paesi civili (non per citare D’Alema)». 
Risultato: «Avrei voluto aprire il festi¬ 
val con Sud Side Story di RobertaTorre, 
e invece... Ma non mi arrendo, la bat¬ 
taglia èancora in corso». 

E stato facile, invece, abolire il con¬ 
corso e convincere la ministro Melan¬ 
dri a scendere a Taormina per un’ini¬ 
ziativa (ancora segreta) su Cinecittà: 
poi ci sarà un convegno sul cinema 
nei paesi latino-americani curato da 
Gillo Pontecorvo nonché un omaggio 
aTonino Guerra. Per il gran finaleThe 
Patriot, il kolossal settecentesco di Ro¬ 
land Emmerich interpretato da Mei 
Gibson. E chissà cheailafine, compli¬ 
ce il mare di Taormina, Laudadio non 
riesca a far veni re anche lui. Ml.AN. 


ALBERTO CRESPI 

La cosa più divertente di Battagiia 
paria terra, imbarazzante kolossal 
di fantascienza prodotto e inter¬ 
pretato da John Travolta, èchese 
non sapessimo nulla di Sciento- 
logy resterem¬ 
mo beatamen¬ 
te ignoranti. 

Nel film (e an¬ 
che nel mate¬ 
riale-stampa) 
non c’è alcun 
accenno all’as¬ 
sociazione fon¬ 
data da Ron 
Hubbard, che 
ha moltissimi 
adepti negli 
Usa (fra i quali 
Travolta e altri 
divi di Holly¬ 
wood, la cop¬ 
pia Cruise-Ki- 
dman «in pri¬ 
mis»). Eppure 
Battagiia per ia 
terra è proprio 
il più famoso 
romanzo di 
Hubbard, che 
prima di di¬ 
ventare un 
«guru», non¬ 
ché il capo di 
un «impero- 
azienda» spiri¬ 
tuale che vale 
miliardi di dol¬ 
lari, divenne 
famoso come 
scrittore di fan¬ 
tascienza. Confesseremo spudo¬ 
ratamente di non aver letto il ro¬ 
manzo, lungo molte centinaia di 
pagine: limitiamoci quindi al 
film, chesintetizzaunadelletrac- 
ce narrative del libro. 

3 narra, ordunque, che nel¬ 
l’anno 3000 la Terra è dominata 
dagli Psychio, alieni zazzeruti e 
alti tre metri che usano gli uomi¬ 
ni come forza-lavoro nelle minie¬ 
re. Per loro il nostro pianeta è 
una colonia fetente, e il loro capo 
Terl (Travolta) sogna solo di filar¬ 
sela sul pianeta-madre. Ma un bel 
giorno, nella colonia arriva Jon- 
nie Goodboy («bravo ragazzo») 
Tyler, un umano più sveglio degli 
altri che decide di fare il Masa¬ 
niello. Al grido di «riprendiamoci 
la terra», scatta la rivolta... 

Avendo una vaga idea delle 
teorie di Scientology, si può ritro¬ 
vare nel film uno spirito anti-tec- 



«BATTAG LI A PER LA TERRA» DI ROG ER C H RI STI AN 


Travolta alieno supercatdvo 
Uno spot per «Sdentology»? 


nologico misto a robuste dosi di 
populismo. E, anche, qualche in¬ 
teressante riflessione sul control¬ 
lo psicologico, per altro destinato 
al fallimento (ferì è un manipo¬ 
latore, ma si rivela un emerito 
imbecille: difficile dire se sia col¬ 
pa della sceneggiatura, o se la co¬ 
sa sia ironicamente voluta). Se 
però, come è vostro diritto, nulla 
sapete e nulla volete sapere di 
Hubbard e soci, potete «godervi» 
(attenzione: è una battuta!) Batta¬ 
giia paria terra come il più ridico¬ 
lo e scalcinato film di fantascien¬ 
za del terzo millennio. Sembra 


una malriuscita parodia del vec¬ 
chio Zardoz di John Boorman, 
che a sua volta era la parodia di 
non si sa cosa. Travolta tenta di 
essere beffardo e maligno, e non 
è mai stato così fuori parte. Sul 
resto del cast, scenda un pietoso 
velo. Roger Christian (apprezzato 
autoredi spot pubblicitari, bravo 
scenografo, nonché responsabile 
della seconda unità in Guerrestei- 
iari) è uno di quei registi convinti 
che basti girare inquadrature 
storte per fare un film «artistico». 
Dio salvi laTerra, seil cinemater¬ 
restre è ri dotto così. 



«UNDER SU SPICION» 

<<juariclatoavi^> 

airamericana 

(me^iororìgnale) 

Arriva addirittura con la benedi¬ 
zione di Claude Miller, che nel 
1981 firmò l’originale, il remake 
hollywoodiano di Guardato a vi¬ 
sta, ora battezzato Under Suspi- 
cion. Gene Hackman, Morgan 
Freeman e la nostra Monica Bei- 
lucci nei ruoli che furono di Mi¬ 
chel Serrault, Lino Ventura e Ro- 
my Schneider, un regista inglese 
specializzato in film d’azione 
(Stephen Hopkins), un’ambien- 
tazione esotica e sensuale (Porto¬ 
rico) al posto della natalizia pro¬ 
vi nei a francese. 

Però il rifacimento, accolto in 
pompa magna nella selezione uf- 
ficialedi Cannes meno di un me¬ 
se fa, è venuto così così, e non si 
spiega l’accanimento con il qua¬ 
le Hackman - in cerca di un sog¬ 
getto a basso costo per debuttare 
in veste di produttore - s’è dedi¬ 
cato da anni al progetto: forsel’i- 
dea di un cimento professionale 
di impianto teatrale oppure il 
piacere di rivaleggiare, in una 
sorta di corpo a corpo mattato¬ 
ri al e, con l’a¬ 
mico Freeman, 
anch’egli coin¬ 
volto nella 
produzione. 

Alla base c’è 
un giallo psi¬ 
cologico di 
John Wain- 
wright ampia¬ 
mente riscritto 
per l’occasio¬ 
ne. L’uomo so¬ 
spettato, ap¬ 
punto «under suspicion», è un 
facoltoso avvocato americano re¬ 
sidente sull’isola caraibica con la 
giovane moglie italiana. Alla vi¬ 
gilia di un galà di beneficienza. 
Henry Hearst viene convocato 
dal commissario Victor Benezet, 
che senza tanti giri di parole, no¬ 
nostante l’amicizia, lo accusa di 
avere stuprato e ucciso due ra¬ 
gazzine ritrovate sulla spiaggia. 
Possibilecheuno dei professioni¬ 
sti più stimati del posto si sia 
macchiato di tali crimini? Certo, 
l’imparruchinato Hearst ha un 
debole per la carne giovane, la 
moglie Chantal non gli ha mai 
perdonato di aver corteggiato 
una nipotina adolescente, e 
qualcuno l’ha visto rimorchiare 
per strada due baby-prostitute. 
M a tutto ciò basta a renderlo col¬ 
pevole? 

In un crescendo drammatico 
quasi in tempo reale (l’azione si 
svolge tutto in una notte). Under 
Suspicion propone in chiave di 
kammerspiei noir la sfida esisten- 
zaletrai due maturi uomini, cia¬ 
scuno dei quali nasconde a se 
stesso qualcosa. Rispetto al mo¬ 
dello francese, Hopkinsfa «pren¬ 
dere aria» al giallo aggiungendo 
qualche flashback, ma il cuore 
pessimista del racconto resta 
quello, nonostante il mezzo lieto 
fine; e nel contesto superdivisti¬ 
co aH’americana non sfigura af¬ 
fatto Monica Bellucci, bella, vul¬ 
nerabile e vendicativa. Chi ama 
il generesi accomodi. Chi ama i 
confronti sappia che Guardato a 
vista era più sottile e insinuante. 
Al pari di quel Rifiessi in uno spec¬ 
chio scuro che, suppergiù sullo 
stesso tema, nel 1973 vide Sean 
Connery e lan Bannen rivaleg¬ 
giare al la grande. Ml.AN. 



«SONO POSTIVO» 

Rìdere deH'Aìds? 
Tutto èiecito, 
maoHTi'èdiffìcile 

«Passò l’Aids alla moglie, condan¬ 
nato a 14 anni». Il ritaglio di gior¬ 
nale, mischiato aquelli più recen¬ 
ti sul tormentato «Gay Pride», è 
in cima al dossier stampa che Cri¬ 
stiano Bortone ha diiribuito ai 
giornalisti per promuovere il suo 
è^no positivo. E non ci vuole mol¬ 
to a capire che il titolo, più che 
alla contagiosa canzoncina di Jo- 
vanotti, si riferisce alla famigera¬ 
ta sindrome di immunodeficien¬ 
za: ma in chiave di commedia 
sarcastica, nel tentativo - dicono 
gli autori - «di sdrammatizzare la 
fobia dell’Aids». Facile a dirsi. Il 
ci nema, da Che mi dici di 1/1/ iiiy? a 
Phiiadeiphia senza dimenticare 
Notti seivagge, ha volentieri trat¬ 
tato l’argomento, talvolta con 
esiti artistici notevoli. Ma sorri¬ 
derci sopra è tutto un altro paio 
di maniche. 

Bortone, al suo secondo film 
dopo Oasi, prova dunque a rove¬ 
sciare il punto di vista rielabo¬ 
rando un testo teatrale di Giu¬ 
seppe Pasculli e ricorrendo a una 
messa in scena 
quasi metaci¬ 
nematografica, 
tra Pappi Cor¬ 
si cato e Pedro 
Almodóvar, ar¬ 
redi kitsch e 
canzoni anni 
Settanta re-mi- 
xate, citazioni 
di vecchi 
trash-movies e 
neo-consape- 
volezze gay. Il 
risultato, purtroppo, non è all’al¬ 
tezza delle ambizioni. Sarà per¬ 
ché il fumetto surreale inclina al¬ 
la farsa dialettale, perché la pro¬ 
va survoltata degli attori non è 
nutrita di reali effetti comici o 
perché la materia è troppo scot¬ 
tante per risolverla con un lieto 
fine che arriva per radio sotto 
forma di antidoto miracoloso 
(anche se l’escamotage ha una 
sua funzione drammaturgica). 

Partendo dall’assunto che «es¬ 
sere sieropositivi non significa 
essere già morti e che la nuova 
condizione può, paradossalmen¬ 
te, aprire nuovi orizzonti», il film 
raccontai casi intrecciati di quat¬ 
tro personaggi costretti a con¬ 
frontarsi con la sindrome da HiV. 
Eccoli: il marito ipocondriaco 
che gestisce un negozietto di ar¬ 
ticoli sanitari (Giovanni Esposi¬ 
to), la moglie frustrata in sotto¬ 
vie (Cristina Liberati), il di lei 
fratello gay esperto in rimorchi 
(Paolo Sassanelli) e l’amico scroc¬ 
cone che nasconde qualche pec¬ 
catuccio sessuale di troppo, etero 
e non (Manrico Gammarota). 
Quattro sfigatelli, insomma, sui 
quale cade, come una mannaia, 
l’incubo sieropositivo. Il proble¬ 
ma è: chi è stato il primo a conta¬ 
giare? In un moltiplicarsi di rive¬ 
lazioni e colpi bassi, si delinea 
infine la verità, econ essalaride- 
finizionedel quartetto in baseal- 
levereinclinazioni sessuali. 

Vladimir Luxuria, in partecipa¬ 
zione speciale nel ruolo di se 
stesso, porta un’aria da cabaret 
gay-espressionista, mentre lo 
scomparso regista hardcore Ari¬ 
stide Massaccesi (Joe D’Amato), 
al quale è dedicato il film, si di¬ 
verte a interpretare il proprieta¬ 
rio di un bordello. Ml.AN. 



«SANGUEVIVO» DI WINSPEARE 

<4^zzica»& pinole 
(axi i sottotitoli) 


MICHELE ANSELMI 


Qui accanto 
una scena 
di «Sangue vivo» 
In alto, 
«Under 
Suspicion» 
e Travolta 
in «Battaglia 
per la terra» 



«I CINQUESEN3»DI PODESl/VA 


Un 

venuto dal Canada 
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Sassanelli 

in «Sono 

positivo» 


Chi ha apprezzato LaCapaG/ra, il 
piccolo film di Alessandro Piva 
girato in barese stretto (e per que¬ 
sto sottotitolato), faccia un altro 
piccolo sforzo e corra a vedere 
Sangue vivo di Edoardo Winspea- 
re, che ci porta geograficamente 
un po’ più giù, in Salente, per 
raccontarci sempre in dialetto 
una tragedia contemporanea a 
ritmo di «Pizzica». Che è poi la 
musica tradizionale a forte con¬ 
notazione percussiva (oltre ai 
tamburelli ci sono anche chitar¬ 
re, organetti e cantanti) alla quale 
il 35enne regista di origine scoz¬ 
zese, ma è italiano e vive nel pae¬ 
sino di Depressa, aveva consacra¬ 
to il precedenteP/'zz/cata. Musica 
rituale e ipnotica, capace - leggia¬ 
mo sulle note di regia - «di am¬ 
mansire la forza oscura e doloro¬ 
sa che certe persone di quei luo¬ 


ghi hanno nel sangue». 

Ecco allora, scandita dai brani 
del gruppo Zoè nel quale milita¬ 
no nella vita i dueintrepreti prin¬ 
cipali, la storia di due fratei li-col¬ 
telli separati dalla morte del pa¬ 
drecontadino. Fu un tragico inci¬ 
dente, ma il cinquantenne Pino 
porta ancora su di sé, come una 
maledizione, il senso di colpa, so¬ 
gnando ogni giorno di ricucire il 
cordone ombelicale che lo legava 
un tempo al fratello Donato. In 
un contesto assolato e brullo, do¬ 


ve la miseria deve farei conti con 
le nuove regole della delinquenza 
organizzata, assistiamo così alle 
vite parallele dei due uomini: Pi¬ 
no, per mantenere la moglie, i fi¬ 
gli, l’anziana madre e un’altra 
donna, tira avanti col contrab¬ 
bando e l’immigrazione clande¬ 
stina di albanesi, fino aschiantar¬ 
si di fatica: Donato, lasciato il 
gruppo musicale e ricaduto nella 
droga, si fa irresponsabilmente 
coinvolgere nei traffici illeciti di 
un balordo (macho-gay?). Due 


percorsi destinati a ricongiunger¬ 
si dopo un colpo di pistola. 

Parte benissimo. Sangue vivo. 
Scabro e disperato, sfodera la bel¬ 
la faccia di Pino Zimba, che un 
po’ nei panni di se stesso (suona 
ia «tammorra» con gli Zoè e ha 
passato quattordici anni in pri¬ 
gione per furto e contrabbando) 
conduce il personaggio verso una 
sorta di cinema-verità. Più con¬ 
venzionale risulta invece il con¬ 
gegno drammaturgico che Win- 
speare e la sua sceneggi atri ce 


Giorgia Cecero cuciono attorno 
all’altro fratello, incarnato da 
Lamberto Probo, sicché alla fine 
il «genere», fatto uscire dalla por¬ 
ta, rientra dalla finestra, con un 
di più di enfasi sottolineato dal¬ 
l’apparato musicale. 

Però il film - quasi la versione 
drammatica di Liberate i pesci - è 
curioso: per come indaga nel sot¬ 
tobosco di quella criminalità fac- 
cendiera e per come restituisce il 
diradarsi di una cultura conta¬ 
dina avvelenata dal consumismo. 


Diretto dal canadese)eremy Pode- 
swa, / cinque sensi (visto nel ’99 al 
Torino Film Festival) è uno dei 
film più curiosi di questo scorcio 
di stagione, e potrebbe indurre a 
ponderose riflessioni. Del tipo: il 
cinema fa sempre più fatica a 
comporre grandi affreschi - nes¬ 
suno sa più fareLawrenced’Arabia 
0 li gattopardo - e si limita al boz¬ 
zetto: ma molti registi cercano di 
organizzare tali bozzetti in forma 
di mosaico. L’esempio recente 
più clamoroso è Magnolia: I cin¬ 
que sensi va in quella direzione, 
ma con un gusto cabalisti co-ma- 
tematico che non sarebbe dispia¬ 
ciuto a Kieslowski. Lo si capisce 
fin dal titolo: seil grande polacco 
aveva creato film a partire dai 
dieci comandamenti o dalle tre 
parole-slogan della Rivoluzione 
francese, il giovane canadese Po- 
deswa inventa, e incrocia, cinque 
storie che rappresentino rispetti¬ 
vamente vista, udito, olfatto, gu¬ 


sto e tatto. 

Tutto nasce dalla scomparsa di 
una bambina chediventa un caso 
nazionale e viene «divorato» dai 
media. Una fisioterapista (tatto) 
si sente colpevole della sparizio¬ 
ne della piccola e tenta di fare 
amicizia con la madre; si riavvici¬ 
na, al tempo stesso, alla propria 
figlia, un’adolescente disturbata e 
fissata con il voyeurismo (vista): 
un uomo che sta ripercorrendo i 
propri amori del passato si butta 
in una nuova avventura guidato 
da un profumo (olfatto): la sua 
migliore amica, nonché confi¬ 
dente, fa lo strano mestiere di 
creatrice di torte, bellissime a ve¬ 
dersi ma pressoché insapori, e 
non è casuale che si innamori di 
un giovane italiano abilissimo in 
cucina (gusto): infine, un oculista 
che sta diventando sordo (udito, 
ma anche vista tanto per chiude¬ 
re il cerchio) si rifugia nella soli¬ 
tudine, ma la bimba scomparsa 
riguarda anchelui... 

Se dalla descrizione il tutto vi 
suona «i ntelIettuale», avete ragio- 
ne. È un film insinuante che la¬ 
scia, in fondo, freddini. Però èdi- 
verso dalla media dei saldi di sta¬ 
gione. Merita un’occhiata. 0 un 
assaggio, fate voi. AL. C. 
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OSLO 1 paragoni, si sa, non sono 
belli, specie quando si tratta di due 
squadre che hanno la stessa matri¬ 
ce, non la stessa età. Però è anche 
impossibile evitarli dopo una bella 
impresa. Ci riferiamo all'Under 21 
di lardelli, che conquista la finale 
europea e un posto al tavolo olim¬ 
pico, mentre Zoff nasconde la sua 
nazionale, rimischia le carte con¬ 
vinto che l'obiettivo al momento 
primario sia quello di nascondere 
la formazione ed evitare qualsiasi 
contrapposizione tra giocatori. Og¬ 
gi, inizialmente, scenderanno in 
campo Buffon, Cannavaro, Mesta, 
Maldini, Zambrotta, Albertini, Fio¬ 
re, Copte, Pessotto, Inzaghi, Mon¬ 
tella. È la prova generale dell'Euro¬ 
peo contro la Norvegia (Raiuno ore 
15,45), nel fresco di Oslo (20 gradi 
di differenza da Firenze). Zoff pro¬ 
cede a fari spenti con i metodi di 
autodifesa propri di Bearzot. Ben 
diverso è invece l'approccio degli 
azzurri che chiedono a gran voce 


amore per la nazionale. La pacata 
rivolta degli azzurri, indicata con lo 
stile da leader ormai assunto da ca¬ 
pitan Maldini, chiede spazio einte- 
resse per il gruppo della nazionale 
spogliato dalle singole identità di 


club. Gli azzurri ci credono, lo si ca¬ 
pisce dall'allegria degli umori, dalla 
brillantezza degli allenamenti. Solo 
Zoff resta nella sua torre d'avorio e 
sembra non capire questa voglia di 
consensi che pervade la squadra. 


Ma gli azzurri hanno un solo modo 
per fare pressione e sbrigare la que¬ 
stione: una vittoria con la Norvegia 
dimostrando che il gioco c'è. La na¬ 
zionale azzurra ha, comunque, bi¬ 
sogno di essere circondata da affet¬ 
to perché ne ha perso molto strada 
facendo per i risultati modesti e 
perché stritolata dall'interesse dei 
club che cercano, con la complicità 
della Fifa, di relegarla ai margini del 
calcio. Zoff cerca risposte che si 
possono solo intuire, dato che non 
le manifesta. La difesa a tre ha solo 
bisogno di perfezionare i meccani¬ 
smi, ma Cannavaro, Mesta e Maldi¬ 
ni rappresentano uno dei reparti 
più forti al mondo. Il dualismo in 


porta è solo uno stimolo per dare la 
sveglia a Buffon. Ma lui o Toldo as¬ 
sicurano una copertura efficace I 
problemi nascono a centrocampo, 
da sempre il tallone d'Achille della 
squadra. Gli orientamenti preva¬ 
lenti sono per le corsie affidate al 
talentuoso Zambrotta e al cursore 
Pessotto con Fiore di appoggio alle 
punteeduecoppiecentrali di valo¬ 
re equivalente (Di Bi agi o-AI berti ni 
e Al berti ni-Conte) a cui attingere 
volta per volta. In attacco Zoff ha 
provato a lungo il duo di punte ra¬ 
pide Inzaghi-Montella, con Deivec¬ 
chio alternativa. Ma molto spesso il 
et ha utilizzato insieme i due mi¬ 
gliori talenti azzurri, lotti e Del Pie¬ 


ro, con il primo più arretrato e il se¬ 
condo a fianco di una prima punta. 
È probabile che questo sia il primo 
schema di riserva dell'attacco, ma¬ 
gari da cambiare in corsa. Comun¬ 
que si tratta di una squadra interes¬ 
sante, forse un pò fragile a centro¬ 
campo, ma in grado di essere com¬ 
petitiva. 

La Norvegia di Semb punta su 
Fio e sul promettente Carew in at¬ 
tacco. Solido il centrocampo, tanti 
gli emigrati inglesi, ma sono in 
troppi oltre i 30 anni. Pesa ancora 
lo 0-2 subito in febbraio dal Belgio. 
Zoff sceglierà la cautela: una scon¬ 
fitta sarebbe un pessimo biglietto 
da visita per gli Europei. 


AZZURRINI 

^ Under 21 piace 
È un record 
di ascolti intiwù 

■ Espressionivisibilmentesoddi- 
sfattetrai dirigenti ed i cronisti 
dellereti Mediasetchestanno se¬ 
guendogli Europei underZl. La 
nazionalediTardelli si conferma 
lasquadra-simpatiadegli italiani, 
elapartitadi giovedì traltaliae 
Turchia, trasmessasuRete4, ha 
ottenuto un'audiencemediadi 
5.759.000ditelespettatori,con 
uno sharedel 23,54%. Il piccoè 
stato raggiunto nel secondotem- 
po: 6.137.000 personedavanti al 
videoatifarepergli azzurrini, con 
uno sharedel24,43%. Sono dati 
molto lusinghieri, adimostrazio- 
nechelaUnderZlcontinuaad 
essereseguitacon molto affetto. 


Toma Pantani, il gregario più grande 

Aiuta Garzdli, arriva secondo. Tappa a Lanfranchi. Casagrande in rosa 


GINO SALA 

BRIANì^ON IIGirociclisticod'lta- 
lia, cheportasul gropponeil nu¬ 
mero 83 farà il punto definitivo 
nell'odierna crono del Sestriere, 
una prova lunga 34 km, per buo¬ 
na parte in salita, visto che nel 
suoitinerarioc'èil colledel Mon- 
gi nevro, mentrei I traguardo èfi s- 
sato a quota 2035. Comoda pro¬ 
gramma la vera chiusura si avrà 
domani, ma la Torino-M ilano è 
da con si derarecomel a passerei I a 
che incoronerà il vincitore fina¬ 
le. Intanto, in unagiornataincui 
si èrivisto Marco Pantani in pri¬ 
ma I i n ea, mi doman do cosa deve 
ancoraesprimerel'avven tura per 
la maglia rosa dopo la severa ca¬ 
valcata di ieri.Tutto, veramente 
tutto, perché se diamo un'oc¬ 
chiata al I a cl assi fi ca gen eral e tro¬ 
viamo Francesco Casagrande 
con 25"suGarzelli,49'suSmoni 
e2'46" su Tonkov. Persino que¬ 
st'ultimo può anco rasperare, an- 
chesemi pareimprobabile,cheil 
russo possaesserel'autoredi una 
corsa travolgente. M a lasciatemi 
descrivere una tappa che ha de¬ 
stato il mio interesse, vinta meri¬ 
tatamente dal gregario Lanfran¬ 
chi e vissuta chilometro dopo 
chilometro da una moltitudine 
di tifosi. 

Dunque, scenari maestosi por¬ 
tavano verso il Colledell'Agnel- 
lo, la vetta più impegnativa del 
Giro, denominata Cima Coppi 
per i suoi 2748 metri d'altitudi¬ 
ne. Un'arrampicata di 22 km, 
pensate, un'infinità di tornanti 
con tratti che avevano una pen¬ 
denza del quattordici percento. 
Quaelàcostoni di neveresistenti 
al soleepiccoli torrenti chesca- 
vavano sol chi, facendosi largo in 
un terreno pietroso, comesefos- 
se d i 1 0 ro petti n en za «i n n aff i are» 
quei fiori prodotti da madre na- 
turaeai quali non sodareun no¬ 
me. Appunto, sul Colle dell'A- 


CLASSHCHE 

ARRIVO 

1) Lanfranchi (Mapei) in 
5h32'07"alla media oraria di 
km. 31,796 (abbuono 12") 2) 
Pantani a 54" (abb. 8") 3) Smo¬ 
ni a l'Ol" (abb. 4") 4) Casa¬ 
grande s.t. 5) Garzelli s.t. 6) 
Tonkov (Rus) a l'06" 7) Buena- 
hora (Col) a l'OB" 8) Piepoli a 
2'00" 9) Noèa 2'48" 10) Rubie- 
ra (5pa) a 2'51" 11) Gontchar 
(Ucr) a 3'31" 12) Gonzalez 
(Col) a 3'44" 13) Bianco Gii 
(Spa) a 4'23" 14) Castelblanco 
(Spa) a 4'30" 15) Belli (Ita) 16) 
Sevilla (Spa) a 4'48" 17) Conti 
(Ita) a 5'25" 18) Pena Grisales 
(Col) a5'36" 19) Kokorine(Rus) 
a 6'36" 

CLASSI RCA 

1) Casagrande (Vini Caldirola) 
in 92h44'17" alla media oraria 
di km. 37,479. 2) Garzelli a 25" 
3) Smoni a 49" 4) Tonkov 
(Rus) a 2'46" 5) Buenahora 
(Col) a 3'50" 6) Belli a 5'17" 7) 
Noè a 5'26"8) Rubiera (Spa) a 
6'35" 9) Piepoli (Ita) a 7'12" 10) 
Bianco Gii (Spa) a 8'01" 11) 
Gontchar (Ucr) a 8'15" 12) Lan¬ 
franchi (Ita) a Ìr38" 13) Sevilla 
(Spa) a 19'11" 14) Frigo (Ita) a 
20'44" 15) Pena Grisales (Col) a 
21'34"16) FIruska (Cec) a 
25'03" 17) McRae (Usa) a 
25'19" 18) Castelblanco (Spa). 




BRIACON-SESTRIERE 

Oggi la crono-verità 
Il Pirata; «So aiutare 
i miei compagni... » 

Morbidelependenze, maimpoitanteil dislivello: nelleduesalitesidovrannosu- 
perarel.205 metri. FrancescoCasag rande, chetemeva soprattutto lagiomata 
di ieri, sidice«contentissimo»del risultato. Esi allarga nel pronostico: «Al 90% è 
fatta. Hodimostratodiaverebuonegambenel finale. Fiotenuto molto bene. Chi 
vincerànellacrono?Siamotutti etresullostessolivello, mali favoritosonoio». 
StefanoGarzelli,cheèl'avversariopiùvicino,èanchequellopiùadattoallecro- 
no. «Daremo tutti i I tutto pertutto - d ice- a Briangon mi sono salvato grazieaPan- 
tanicheèstatoungrandeSièconfeimatograndepersonaggioegrandeuo- 
mo».Pantanièstatovistoandareairammiragliaaprenderedueborraccedapas- 
sareaGarzelli.«Nonhomai pensatoavincerelatappa-haconfermatoilPirata- 
VolevocorrereperStefano. Ed oggi hocapitodiesserebravoancheafareilgre 
gario. Fiofatto vedereai miei compagni chesodareoltrechericevere». 


IIGiro si deciderà oggi, con i34 chi¬ 
lometri acronomet roda Briancon 
al Sestriere. Atipico il percorso, che 
dai 1.336 dellacittàfrancesesalirà 
ai 1.856 del M onginevro perri- 
scendereai 1.350di CesanaTori- 
neseprimadeirascesaai2.035 
del la locai ità sci istica di casa Fiat. 


gnello il colombiano Chepe 
Gonzales guadagnava spazio. 
Dietro c'erano Smoni eLanfran- 
ch i. Segu i van o C asagran de, G ar- 
zelli epochi altri. Pantani aveva 
un ritardo di 2'05", ma rientrava 
in di scesa con preci so scopo di af¬ 
fiancare Garzelli. L'entusiasmo 
dellafollanel rivedereil «pirata» 
alla riscossa dopo undici mesi 
trascorsi nei modi chesappiamo 
come uccel di bosco, sordo ad 
ogni consiglio eprigioniero di se 
stesso, l'entusiasmo, dicevo, era 


immenso, paragonabile ad una 
esplosionedi sentimenti a lungo 
sopiti e finalmente da gridare. 
Pantani, senza bandana, senza 
casco, con la crapa pelata per in¬ 
tenderci, dirigeva le operazioni 
della pattuglia che dopo aver ri¬ 
preso Gonzales andava verso il 
mitico Izoard. In testa c'erano i 
migliori, fatta eccezione per un 
Bel li i n cri si. A pi ù ri preseten tava 
di squagliarselaSmoni, ma Pan¬ 
tani lo teneva d'occhio elo zitti¬ 
va. A sua volta Casagrande si di- 


fendevacontrollandolemossedi 
uno e dell'altro. Ma l'uomo che 
maggiormente dava spettacolo 
era Pantani con scatti e contro¬ 
scatti che probabilmente avreb¬ 
bero dato un volto diverso alla 
corsaseli romagnolo non si fosse 
limitato a pedalare col compito 
di tenerecompagniaal suo com- 
pagnodi squadra, cioèGarzelli.A 
sua volta il buon Lanfranchi 
aspettava Tonkov elo riportava 
sui primi nella picchiata su 
Briangon. Ho detto il buon Lan- 


fran eh i, ragazzo eh eèqual cosadi 
più di un valido scudiero. Ragaz¬ 
zo di valore, capacedi squagliar¬ 
sela a dieci chilometri dalla con¬ 
clusione, capacedi vincerecon le 
mani al cielo. E Pantani? Panta¬ 
ni, discesista provetto, sbirciava 
G arzei I i e preso n ota eh e I ecosesi 
erano messe nel segno desidera¬ 
to, andava a conquistare in soli¬ 
tudine la seconda moneta. E 
adesso tutti parlano di lui, del 
campioneritrovato, tutti o quasi 
tutti sono pronti a scommettere 


sul trionfo di Marco nel prossimo 
Tour de Franca Al momento, 
preferisco non accodarmi, o ma 
glio è un discorso che chiede le 
dovute riflessioni. Piuttosto an¬ 
diamo col pensiero ad un Giro 
che si deciderà sul filo di lana, 
Qui giunti non si tratta di essere 
specialisti dellecompetizioni sa 
gnatedal tic tac del le lancette. S 
tratta di scoprire chi tra Casa¬ 
gran d e, G arzd I i eS mo n i è men o 
stanco, meno provato dallepra 
cedenti fatiche. 


BREVI 


Tennis a Parlai 
Hingis batte la Garbin 

■ Sifermaalterzotumol'awentura 
dellaGarbin al Roland Garros. 
Contro lafortissimaHingis, lagio- 
vanetennista italiana hadovuto al- 
zarebandiera bianca. Senzaatta 
nuanti il risultato finale: 6-1,6-0. 

Gli altri risultati : singolarefemmi- 
nile(terzoturno) : Seles-Kuti Kis6- 
1,6-2; Mauresmo-Hrdiickova 6-1, 
6-0:Zvereva-Zuluaga4-66-21-0 
abbandono: Pierce-Razzano6-4 
6-0. Singolaremaschile(terzo tur¬ 
no): Philippoussis-Arazi 6-26-13- 
6 6-3; Ferrero-Puerta 6-2 3-2 ab¬ 
bandono. 

Vivicittà, festa 
per la pace in Albania 

■ VividttàtomainAlbaniaperfe- 
steggiarela pace. Saranno più di 
duemila, equasi tutti studenti, al 
nastrodi partenza oggi edomani 
rispettivamenteaValonaeTirana, 
dellamanifestazionepodisticaor- 
ganizzatadall'Uispincollabora- 
zionecon il Comitato olimpico al¬ 
banese. 

Giocatore Venezia 
trovato non negativo 

■ ÈdelVeneziailgiocatorerisultato 
«nonnegativo»auncontrolloan- 
tidoping ordinarioin baseai risul¬ 
tati delleanalisi comunicati merco¬ 
ledì scorsoalConidal laboratorio 
di Losanna. La società, chehacon- 
fermatodi averericevuto lacomu- 
nicazione, dicedi attendere«fidu- 
ciosal'esitodellecontroanalisi»esi 
dichiara estranea ai fatti. 

Europa, il 9 giugno 
si decide su Jugoslavia 

■ Ssapràil9giugnoprossimosela 
Jugoslavia potrà partecipareagli 
europeidicalcioEuro2Ó00. Intale 
datainfattiiltribunalediprima 
istanzadi Bruxellesemetterà 
un'ordinanza relativaallarichiesta 
di un gruppodi albanesi del Koso¬ 
vo residenti inBelgiochehanno 
chiesto al Belgiodi non ospitarela 
squadrajugoslava nellafa^finale 
dell'Buro2000.. 


Montecarlo, Schumi d pnna 

Oggi lequalifichedd Gp. lai test a Fiorano 


MONTECARLO MentreMontecar- 
lo,comeètradizioneil venerdì del 
Gran Premio, fa festa, Schuma¬ 
cher con la Ferrari lavora per con¬ 
solidare il suo primato nel Mon- 
dialedi Formulauno. RubensBar- 
richello, l'altro terrari sta, èinvece 
ri masto a M ontecarlo dove ha vi- 
sionatoapiedi il circuito. Ieri mat¬ 
tina, un elicottero ha prelevato 
Michael e due tecnici di veicolo 
per portarli sul circuitodi Fiorano. 
Atterraggio alle 10,40 e alle 11 il 
leader dd mondiale era già a bor¬ 
do ddia Fl-2000 (tdaio 200) per 
unaseriedi test ulteriori ndl'am- 
bito dd 50 chilometri concessi a 
ogniscuderiain un giorno di verso 
daqudii di prova ufficiai e. 

Schumacher, attorno a mezzo¬ 
giorno, ha compiuto il giro di in¬ 
nesto esd giri di collaudo. Dopo¬ 
diché il programma ha previsto 
unaseriedi partenze, punto stra¬ 
tegico per la buona riuscita ddia 
settima prova dd mondiale a 


M ontecarlo. Al terminedd test, la 
vetturaèpartitaperMonaco,dove 
sarà utilizzata comequarta mono¬ 
posto. 

Al termineddiasessionedi pro¬ 
ve, Sch u macher h a percorso i n to- 
tale42 km, 9giri completi dd cir¬ 
cuito privato della Ferrari più 11 
sul tracciato corto. Il migliortem- 
poèdi l'02”3. In seguito Schuma¬ 
cher ha fatto an eh e sette prove d i 
partenza. Subito dopo Schuma¬ 
cher ha preso l'dicottero pertor- 
narend Principato. 

Intanto, a Montecarlo, Jean 
Todt ha lavorato con i tecnici per 
confrontare gli ultimi dati e per 
preparare ogni dettaglio affinché 
la gara possa avere la conclusione 
ddio scorso anno: doppietta Fer¬ 
rari. 

E, tra un impegno e l'altro, si 
concedeancheai giornalisti italia¬ 
ni perfareil punto sulla situazio¬ 
ne. Chenon èqudiaddio scorso 
anno. «In FI nessuno può dirsi 


mai certo di aver vinto. Neppure 
se avessimo un secondo di vantag¬ 
gioso tutti gli altri potremmo far¬ 
lo. Non è escluso che si debba 
aspettare anchequest'anno l'ulti- 
magaraprimadi avereunarispo- 
sta def i n i ti va su eh i vi n cerà i I cam- 
pionato. Però il clima nd team è 
assolutamente buono, credo che 
da questo punto di vista siamo al 
massimo». È il solito stile sotto¬ 
traccia di Jean Todt. Nessun pro- 
cl ama, mai. An zi. An eh e n d mo- 
menti positivi. «N dia vita-spiega 
- è sempre meglio sentirsi un po' 
meno bravi». E la filosofia in cui 
Jean Todtcrede,qudlache, anche 
selui non lo dice, quest'anno por- 
teràlaFerrari allavittoria. «Effetti- 
vam en teq u est'an n 0 abbi amo n 0 - 
tato che la macchina ècompetiti- 
vasu tutti i tipi di circuito-dice-e 
ancheaMonaco sarà cosi. Qui pe¬ 
rò c'è un particolare: èil pi Iota eh e 
fa la differenza. Qui la capacità di 
guidaèdeterminante». 


fr .. 



UNIPOLINFORMA 


Gestione Speciale Previdenza 
Vita Collettive 

Composizione degli investimenti: 


Categoria di attività 

*131/01/2000 % al 30/04/2000 

% 

Titoli a reddito fìsso 



UTP 

L 2,456.777.425 100.00 l.. 2.458.870,370 

100,00 

TOTALE 

L. 2.456.777.425 100,00 L. 2.458.B70.37O 

100,00 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBU)Ì dalle ore 9 alle 17, 

iL^Wkfe; ETF^IvLìalìe ore l^lìe 187 " 

LADOMBJICAdalleU alle 19 

TARIF^ L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I RAGAMBITI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Armerican Brpress, DIners Club, Cala 
3, MasterCard, Visa, Eutocard. 

AWBtTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, Indica'e: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà Indicare: Il nome della carta. Il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prerxitazioni tìs/ono pervenire tasatnramerrte 48 ore prima della data di pubblicazione: 


numero \kde 800-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.ra. 

^ diTEOZECCOLI 

Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 



MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a LI.000.000.000 
Esemplo: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta Immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 
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Quesito 
su un comitato 
mai nato 

Enzo Costa 


Vedrà mai la luce il Comitato 
«M ettetelo pure qua»? 0 II Comi¬ 
tato «Nulla In contrarlo»? Do¬ 
mande che mi pongo ogni volta 
che vedo la protesta (legittima, 
percarltàldl un gruppo di citta¬ 
dini più sindaco mobilitatisi per 
far sapere che la discarica nel 
loro paese non cl può stare,oc he 
l'Inceneritore sfigurerebbe II lo¬ 
ro quartiere, o che II loro tetto 
può ospitare tutto tranne II ripe¬ 
titore. Tutti muniti di regolare 
esperto attestante l'Incompatl- 
bllltà ambientale e sociale del 
progetto col sito sventatamente 
prescelto. Per Malpensa 2000 I 
comitati sono almeno due,tra lo¬ 
ro convergenti (contro l'aero¬ 
porto toutcourt)ecollldentl (nel 
rimpallarsi le rotte del velivoli): 
Il piemontese Comitato OvestTI- 
clnoe II lombardo Comitato del¬ 
l'Alto Milanese. Un caso di fede¬ 
ralismo egolstIco-solldale.La ti¬ 
vù ha approfondito poco (Bruno 
Vespa era Impegnato nel servi¬ 
zio-sveglia al professorMarcel- 
lettl), ma Intuisco che la questio¬ 
ne è complessa, un Intrico di 
Istanze ecologiche,furbizie po¬ 
litiche, guasti della modernizza¬ 
zione e tare della speculazione. 
Resta l'urgenza della domanda: 
perMalpensa2000sorgeràmalll 
Comitato «Se non qui, dove?» 
enzocosta@katamall.com 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


IM MIGRATI 

ÌnTÌAZZÀ DELLA LÓGGÌA. 

La politica 
dei clandestini 
di Brescia 

ORESTE RIVETTA 

I avoratrici e lavoratori, cittadini di Brescia...». 
//1 M olti l'hanno ascoltato a B resc/a, in piazza della 

L L oggia, molti altri in tv, in una edizioneseraledel 
telegiornale regionale. N on era un sindacalista o un politico 
qualsiasi chericordava quel giorno tragicodi ventisà anni fa, 
il giorno della strage di Piazza della L oggia, otto morti per 
una txìmba esp/osa durantela manifestazionesindacale. E ra 
inveceun senegalese, in perfetto italiano, forsesoloviziatoda 
una cadenza dialettale, assimilata in chissà quale fabbrica 
della provincia oin chisà qualestrada del capoluogo. D iop, il 
senegalese, continuava: «N oi come voi vogliamo lottareper- 
chèsanoriconosciuti i diritti universali, diritti cheoggi a noi 
non vengono riconosciuti perchèci ènegato il permesso di sog¬ 
giorno. N oi chiediamo che si arrivi a una urgente soluzione 
politica del problema vissutoda noi immigrati...». L a soluzio¬ 
nepolitica chisà... P erora l'unica soluzioneèstatounosgom- 
bero: via nella notte quegli immigrati che in piazza protesta¬ 
vano per un permeso di soggiorno, protestando insieme con¬ 
tro ieientezzedeiia burocrazia el’amara regola di un lavoro 
chec'è, ma nona può di mostrare, perchèper loro non valgono 
tutteleregoleeil lavoroèsolo in nero. S enza una soluzionepo¬ 
litica sarannoespula. P aradossodi un paese: nella regioneac- 
canto, il Veneto, poche ore prima dello sgombero di B rescia 
l'associazionedegli imprenditori spediva una lettera al mini¬ 
stro Sai vi per chiederedi poter assumereextracomunitari, ol¬ 
trela quota d'incesso fissata: tremilacinquecento (in tutta 
Italia sessantremila). 

La storia di Diop, di Penda, ragazza del Senegai, di 
I qhbai, ragazzo del P akistan, comequella di altri ragazzi in¬ 
diani, pakistani, cingalesi, continua da clandestini senza per¬ 
messo di soggiorno, che cercano mostrando se stessi e i propri 
problemi nelcuoredi una città unmodopercontinuarea vive- 
reea lavorarein I talia. A ncherecandoin corteo, duecentoin 
fila, mano nella mano, un mazzo di fiori per deporlo sotto ia 
lapidechericorda levittimodella bomba fascista. 0ppure, di¬ 
giunando, seduti sui gradini del P alazzo delle P oste, in uno 
sciopero delle fame, come gli indiani avranno imparato da 
G andhi. 

I clandestini di B rescia non sono arrivati ieri. Sonoin I ta¬ 
lia tutti da un paio d'anni, moltisonoarrivatidopoil27mar- 
zo 1998, ladata di confinetra chi puòechi non può rimanere, 
molti di più prima. M a tutti si sono ritrovati senza la docu- 
men tazione necessaria, senza le «tracce» del loro soggiorno in 
I talia, un vaglia postale, un contratto d'affitto, un contratto 
di lavoro. Spiega Diop chei lavoratori in nero non possono 
presentarenessun certificato, nessuna buia paga. 
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Secondo le stime dell'Organizzazione M ondiale della Sanità 
gli omosessuali costituiscono il 5 per cento della popolazione 
Quali sono le situazioni di disagio che vivono nel nostro paese? 


L'orgoglio gay di una vita alla pari 
senza l'ombra della discriminazione 

PAOLA RIZZI 


ALL'INTERNO 


GIRO D.'ITALIA. 

Raboni: Milano più idealista e generosa 

MARIA GRAZIA GREGORIA PAGINA 2 

VOCAZIONJ. 

Nel convento delle clarisse 

ALESSANDRA OTTAVIANIA PAGINA 3 

EDUCARE. 

Scuola, cemento armato e filo spinato 

LUCA ROSSOMANDOA PAGINA 4 

ABJTARE. 

Quattro mura contro natura 

BRUNO CAVAGNOLA A PAGINA 5 


DOPO LE POLEMICHE SUL WORLD GAY PRIDEAROMA 
ABBIAMO CERCATO DI CAPIRE OUALI SONO ANCORA 
OGGI IN ITALIA LE SITUAZIONI DI DISCRIMINAZIONE 
CHE COL PI SCONO GLI OMOSESSUALI 


S econdolestimedeirOrganiz- 
zazione mondiale del la sanità 
gli omosessuali in Italia sono 
il 5 per cento della popolazione: 
quindi uno,ouna,ogni venti perso¬ 
ne. In ogni piccola comunità, in 
ogni piccologruppo, in ogni classe, 
statisticamente una persona è at¬ 
tratta sessual mente da persone del- 
1 0 stesso sesso. U na m i n oranza con - 
sistente, che, almeno sul piano dei 
principi nel nostro paese non do- 
vrebbeesseresoggettaadi seri mi na¬ 
zioni. La Chiesa e larga parte del 
mondo cattolico, in questi giorni 
hanno gridato alla provocazione 
per la manifestazione del World 
Gay Pride, indetta proprio a Roma, 
davanti al la casa del papa, e proprio 
in epocadi Giubileo: perchémani- 
festare l'orgoglio omosessuale, che 
ragione c'è di essere orgogliosi? 
A mnesty International ri corda che 
il World Gay Prideèl'occasioneper 
protestare contro quelle violazioni 
dei diritti umani nel mondo, che 
colpiscono in particolari i gay, per¬ 
seguitati, incarcerati, discriminati. 
N on è i I caso del nostro paese, dove 
l'omosessualità non è nè un reato, 
nè una malattia ma solo un dato di 


fatto senz'altri aggettivi. E quindi, 
più laicamente, ci si potrebbe do- 
mandareseoggi in I taliaci siaanco- 
ra bisogno di manifestarequell'or- 
gogl i 0 comeatto poi i ti co, voi ontà di 
riscatto daunacondizionedi emar¬ 
ginazione. «La questione è com¬ 
plessa, e riguarda discriminazioni 
difattoediscriminazioni piùsottili, 
culturali, che però creano ancora 
mol ta sofferenza e sol i tu di ne» spi e- 
gail presi dente nazionale del l'A rei 
GaySergioLoGiudice. 

Allo stato attuai e l'un i ca evi den¬ 
te macroscopica discriminazione, 
seri tta n ero su bi anco, ri guarda d ue 
disposizioni sanitarie, eredità del- 
l'alloraMinistroGiovanni DeLo- 
renzo, inguaiato poi per un giro 
enormedi tangenti. D eL orenzo nel 
1991 emanò un decreto sul la dona¬ 
zione del sangue che escludeva le 
categoriearischio,tracui tout court 
erano inseriti gli omosessuali, di¬ 
sposizione estesa nel 1992 anche al- 
ladonazionedegli organi. Quei di¬ 
vi eti son o tuttora i n vi gore, an eh ese 
recentemente iI neo ministro della 
sanità Umberto Veronesi ha an¬ 
nunciato di voler provvedere ad 
abolirli. «Non è mai troppo tardi. 



anche se l'identificazione degli 
omosessuali con gli untori del- 
l'Aidshaprodottodanni gravissimi 
- dice Lo Giudice - dando la falsa 
certezza agli eterosessuali di essere 
inqualchemodoimmuni.il risulta¬ 
to è stato che le campagne di pre¬ 
venzione d el l'A i ds son o state attu a- 
te soprattutto per l'iniziativa delle 
associazioni aN'internodellacomu- 


PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


nitàgay, mentregli ultimi dati con¬ 
fermano che il contagio è in forte 
aumento proprio tra gli eteroses- 
sual i ». 

Quello che sottolineano i gay 
«militanti» è la discriminazione 
culturale, che ha fatto e continua a 
fare molti danni. Sintetizza Vin¬ 
cenzo Capuano, responsabile delle 
politiche sulla prevenzione del¬ 


l'Aids del l'A rei gay: «Mentrein al¬ 
tri paesi, come gli Stati Uniti, che 
oggi guardiamoamodello, un tem¬ 
po le vessazioni contro gli omoses- 
sual i era espi i ci te, sancite per I egge, 
nel codice penale fascista di omo¬ 
sessuali quasi nemmeno si parla, 
perché ri tali a dei veri uomini non 
poteva ammetterechenel suo terri¬ 
torio ci fosse qualche comporta¬ 
mento devi ante. N el l'I tal i a cl eri co¬ 
fascista l'omosessualità è un tabù, 
tollerataselo se si nasconde». A far¬ 
ne le spese maggiori sono, ancora 
oggi, i ragazzi, gli adolescenti, che 
per esempio a scuola, negli anni in 
cui acquisiscono coscienza della 
propri a i denti tà sessual e, vi vono i n 
una realtà in cui l'omosessualità 
nonèprevista,equindi nonèaccet- 
tata: «È difficilefare riferimento a 
stati stichedefinite-diceLo Giudi¬ 
ce, che tra l'altro è fondatore del 
gruppo Aletheia, coordinamento 
degli insegnanti omosessuali -ma 
unaricercadel 1998fattadaduepsi- 
cologi hastabilitocheil tassodi sui¬ 
cidi edi tentati suicidi degli adole¬ 
scenti omosessuali èpiù del doppio 
di quello tra gli adolescenti etero¬ 
sessuali. Il segnale di un disagio 
profondo, vissuto in solitudine». È 
il sintomodi quella«omosessualità 
egodistonica» ossia malvissuta, 
classificata addirittura come una 
malattianei manuali di psichiatriae 
non comesegnaledi un disagio so¬ 
ciale. 


Giovani aSpddto 


N on sono pocheleoccasioni incoi IstìtuzioniePoterì si interro¬ 
gano presenteefiituro dei ie nuovegenerazion i. N on mancano 
prociami econv^ni chetrattanodei popoiodegii undertrentae 
dei ie i nquietudi n i c he pi ù o meno sommessamente io attraversano. 
Spesso si tratta di paroieai ventoodi sempiici escamotageutiiizzati per 
resedei conti intemeai mondo dei padri (vedereaiiavoce"tagiiodeiie 
pensioni”),aitrevoiteinveceiaquestionesifapiùseriaeiasferadelia 
rappresentanza poiitìcasidomandainmanieragenuinaquanto si po- 
trebbemettereincampointerminidi programmi,attività,sceite. In 
questosensoiaComunitàEuropea,attraversoi'iniziativadeiiaCom- 
missione,si stadotandodi un L ibro biancosuiia G ioventù (iodeciderà 
formaimenteinautunnounaConferenzachesisvoigeràaParigi),per 
definireiinee^idaperpoiitichereaiiesceiteconcrete.L'ltaiia,attra- 
versoiiDipartimentoAffari SociaiideiiaPresidenzadeiConsigiio,farà 
iasuaparte.Perquestoii 5e6giugnosi svoigeràaSpoietounconvegno 
cheavrài'obiettivodi porre manoaduna materiatantodeiicata. 
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INFO 


11 parere 
deirOms 

L'Organizza¬ 
zione Mon- 
diaiedeiia 
Sanità nei 
1993 ha stabi- 
iitochei'o- 
mosessuaii- 
tà doveva es- 
serecancei- 
iatadaiiaii- 
stadeiiema- 
iattie.Nono¬ 
stante questo 
capitache 
negiiospe- 
daiiitaiiani 
siano pre¬ 
senti degii 
eienchidi 
patoiogietra 
iequaiii'o- 
mosessuaii- 
tà compare 
ancora. 


«Qualcosa nella scuola si sta 
muovendo-diceLoGiudice-Que¬ 
st'anno a Bologna abbiamo pro¬ 
mosso un corso di aggiornamento 
degli insegnanti su questi temi, per 
combattere l'omofobia imperante 
ed evitare che l'argomento dell'i¬ 
dentità sessuale resti un tabù. Un 
corso sostenuto anchedi ministero 
dellaPubblicalstruzione». 

Un altro fronte ri guarda la batta- 
gliacontroil linguaggiodei mediae 
contro certi atteggiamenti dellefor- 
ze del Lordi ne, ancora oggi persecu¬ 
tori. L ' ulti mo caso cl amoroso quel - 
lo del minorenne di Mariano Co- 
mense che ha ucci so il piccolovici¬ 
no di casa albanese in un raptus. Il 
minorenne, secondo i carabinieri 
era schedato come «omosessuale». 
Chesignifica? <Abbiamo mandato 
subito un esposto al garante della 
Privacy Rodotà, chesi sta occupan¬ 
do del caso-diceLo Giudice-Due 
anni fa abbi amo incontrato il mini¬ 
stro degli internoNapolitanocheci 
ha garantito che schedature sulla 
basedelletendenzesessuali non esi¬ 
stono più. M a evidentemente non è 
così». Per non parlare della confu¬ 
sione conti nuamentediffusa anche 
dai giornali tra omosessualità e pe¬ 
dofilia: «Non èsolo superficialità- 
diceLoGiudice-mamistificazione 
e disinformazione, che nasconde 
u n a reai tà ben pi ù i n qu i etan te, per i 


SEGUE A PAGINA 5 















03UNI01A0306 ZALLCALL 1101:33:1906/03/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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Berìusoxii dice no a Campi, poi d ripensa 


Giallo sulla partecipazioneallecelebrazioni del 4 giugno. Prima l'annuncio deH'asisenza, poi il dietrofront 
Il Cavaliere irritato per il molo 9/olto dal Quirinale? E Clinton cita l'orgoglio di Piemontee Lombardia 


NON È SOLO 
UNA DATA 

BRUNO BONGIOVANNI 


C I èvolutoancheil «gial- 
’ lo» dell'assenza - pri¬ 
ma annunciata e poi 
Trentinamente smentita - di 
Silvio Berlusconi adaresensoa 
queste celebrazioni della Re¬ 
pubblica, Èevidentecheil pre¬ 
sidente Ciampi insistendo a 
caricare di significati politici 
una ricorrenza un po' appan- 
natahapiantatoun paletto:ha 
costretto ad unasortadi «rispo¬ 
sta al l'appello»! leader politici 
per misurarne gli umori e le 
sensibilità a quello che in altri 
paesi si chiama spirito repub¬ 
blicano, La ri sposta di Bossi era 
scontata (anche se alla fine la 
Lega manderà «ambasciatori» 
alle celebrazioni). Quella di 
Berlusconi è invece inattesa 
tanto da esser diventata una 
vera e propria gaffe, E questo 
non promettebeneper il futu¬ 
ro, Ma in queste cdebrazioni 
della data fondativa della Re- 
pubblicac'èqualcosachevaol- 
tre l'immediatezza dello scon¬ 
tropolitico, 

N el n ostro Paese, l'avreten o- 
tato, sia quando lo si vuole no¬ 
bilmente o retoricamente en¬ 
fatizzare, siaquando losi vuole 
costruttivamente o qualun¬ 
quisticamente denigrare (il 
che accade spesso), l'oggetto 
del discorso politico, così come 
del discorso comune, è quasi 
sempre «lo Stato» e quasi mai 
«la Repubblica», Tutti sottoli¬ 
neano eh eèlo Stato, con d i ver¬ 
si livelli di efficienza, ciò che 
vien e difeso dal le forze del l'or¬ 
dine, ciò cheforniscegiusti zi a, 
previdenza, assistenza, istru¬ 
zione, sanità: molti, forsemol¬ 
ti ssimi, lamentano eh eèlo Sta¬ 
to l'esoso esattore del I e tasse, i I 
responsabileprimo di variedi- 
sfunzioni, l'ingombrante sup¬ 
plente di un'iniziativa privata 
insufficiente, neghittosa,o an¬ 
che, sempre per responsabilità 
dello Stato, compressa e pena¬ 
lizzata. 
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IN PRIMO PIANO 



' V!P<CEREMOÌ 
ORGATSIZZATI 


Di Loreti 


Il Papa al giubileo dei migranti: 
non si può essere cattolici e razzisti 


SANTINI 

A PAGINA9 


ROMA Festa della Repubblica, Non vado, mi 
rappresenteranno! capigruppo: Berlusconi al¬ 
le 14 di ieri affidali suo«no»aun comunicato 
di Forza Italia, Quattro ore dopo cambia idea: 
ci sarò personalmente. Posizione ufficiale: il 
Cavaiiereaveva programmato unagiornata in 
famiglia da cui poi sarebbe 
ri usci to a «I i berarsi », M a eh i 
gli sta vicino ammicca: 
«Quandohalettol'editoria- 
lediCaldarolasu l'Unità si è 
infuriato: "Allora, sul ruolo 
del Quirinale è proprio co- 
mepensavo io" haesclama- 
to, Enon èpiù voluto anda¬ 
re», Malepressioni degli al¬ 
leati l'avrebbero alla fine 
convinto. Intanto da Aqui- 
sgrana Clinton dedica un 
passaggio inatteso del suo 
discorso alleautonomiein Europa: ecita Lom¬ 
bardia e Pi emon te, C atal ogn a, 9 esi a eTran si I - 
vania, nel segno del «sano orgoglio» e della 
«tradizione», non del separatismo, 
CAVAGNOLADI MICHELE ROMANO SETTIMELLI 
ALLE PAGINE 2, Belo 


■ RICORRENZA 
E POLEMICHE 

I leader 
del Polo 
disertano 
il ricevimento 
nei giardini 
del Quirinale 


L'ARTICOLO 


EUROPA E REGIONI, 
IL NOSTRO RILANCIO 

GIUSEPPE VACCA 


L a vittoria dell'Ulivo nel '96 era maturata 
in Europa prima ancora che in Italia, Da 
noi il centro-sinistra vinse (e l'anno do¬ 
po vinse in Francia, Gran Bretagna e Rft) per¬ 
ché era lo schieramento che veniva percepito 
come il più capace di centrare l'obiettivo del¬ 
l'Euro: di combinare politiche di convergenza 
epolitichedi coesione indispensabili per crea¬ 
re il consenso aN'Uem, Penso che anche la sua 
sconfitta nelleregionali del 16 aprile sia matu¬ 
rata innanzi tutto in Europa, Subito dopo l'Eu¬ 
ro sono stati i governi socialisti dei maggiori 
paesi europei a rinviare il varo di politiche 
economicheesociali sovranazionali. 
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Benzina, alt del governo ai petrolieri 

Micheli: «Prezzi italiani sopra la media Ue èoradi intervenire» 


ROMA «Seguiamocongrandepreoccupazio- 
nelavicendalegataal rincaro dei prezzi della 
benzina». Lo ha detto il sottosegretario alla 
Presidenza, Enrico Micheli, interpellato dai 
giornalisti al terminedellariunionedi gover¬ 
no, Micheli ha spiegato: «Abbiamo dati che 
ci dicono che l'Italia è so¬ 
pra al marginemedioeuro- 
peoequindi dobbiamo in¬ 
tervenire», Secondo il sot¬ 
tosegretario alla Presiden¬ 
za, sarebbeauspicabile«in- 
tervenirein maniera con¬ 
certata» augurandosi che 
anche i petrolieri «faccia- 
noqualcosaeche abbassi - 
no il bonus anche loro». 
Intanto, gli italiani non 
riescono più a risparmi are. 
In meno di ventanni - ri¬ 
vela la Bancad'ltalia-il risparmio del letami¬ 
gli e consumatrici si è dimezzato, passando 
da un quinto (19,6%) a un decimo (9,9%) del 
redditodisponibile, 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 13 


■ RISPARMIO 
DIMEZZATO 

Secondo 
Bankitalla 
è passato 
dal 19,6 al 9,9 
del reddito 
Imponibile 


CASO 


Putin agli Usa: scudo stellare in comune 



DE GIOVANNANGELI GINZBERG GRECO RIPERT SANTINI SOLDINI 

ALLE PAGINE IO e 11 


LA POLITICA 


Veltroni a Rifondazione 
«Si al dialogo 
Diversi, non nemici» 

■ «Il dialogoasinistrapuò ripartire», Cos scri- 
veil segretario dei DsWalterVeltroni in un 
articolopubblicatooggisulquotidiano«Li- 
berazione»,«Èimportante-diceVeltroni- 
chenellasinistrasi apraunadiscussione, È 
importantechesiafatto con chiarezzae 
senzapropaganda». 
Nell'articolo,Veltroni 
ricordacome«alleno- 
strespallenonvièsolo 
unadolorosa lacera¬ 
zione, maanchedue 
annidiesperienzadi 
governo comune. An¬ 
ni decisivi perl'ingres- 
so del nostro Paese 
nellamoneta unica 
europea», «Certo l'e- 
sperienzadel '96- 
spiegaVeltroni-l'ac- 
cordodi desistenza fra 
l'UlivoeRifondazione 
chepurehadatoisuoifrutti,nonèriproponibile 
i n q uei termi ni », M a «senza un passo avanti di¬ 
venta inevitabi le un arretramento», 

LOMBARDO 

A PAGINA5 


«MA C'È UN OSTACOLO: 
ILCENTRO-SNISTRA» 

FAUSTO BERTINOTTI 


N oi proponiamo una rottura del 
centro-sinistra. Non lo facciamo 
per riproporre semplicemente la 
vecchia idea dell'unità delleforzedi si¬ 
nistra, ma perché questa esigenza deri¬ 
va dall'analisi della nuova situazione. 
Sotto i nostri occhi sta avvenendo in¬ 
fatti una scissione tra le classi dirigenti 
e il centro-sinistra ed un loro orienta¬ 
mento verso il centro-destra. Questa 
scelta mette in crisi radicalmente la 
aspirazione del centro-sinistra di go¬ 
vernare la modernizzazione e di esse¬ 
re, per questo motivo, riconosciuto da 
chi detiene il potere reale nella società 
comeil più idoneo afarlo, 

È una sconfitta, questa, che parte da 
lontano, poiché i suoi prodromi stan¬ 
no nel fallimento della idea che carat¬ 
terizzò gli anni Qttanta, cioè quella 
del patto tra i produttori, che fece da 
mallevadore alla concertazione degli 
anni Novanta, 

Il centro-sinistrahafallitoecostitui- 
sceoggi una prigione da cui le forze di 
sinistra che ancora ne fanno parte fa¬ 
rebbero bene a liberarsi quanto prima. 
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FYeso Loiaoono^ assasano di Moro 


Il brigatista(stturato in Corsia, presto l'estradizione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lazzaretto 

D ai giornali: più di un milione di italiani soffre di schi¬ 
zofrenia. E addirittura un italiano su tre è preda di at¬ 
tacchi di panico. Poiché questo genere di notizie sulle 
pandemie più perni ci ose proli fera (con grande giudi lo, imma¬ 
gino, delle case farmaceutiche), viene da chiedersi se davvero 
la società moderna sia un lazzaretto latente. E ci si debba 
abbandonare alla disperazione e alla tutela, ventiquattr'ore 
su ventiquattro, de servizi medici d'urgenza. Viene da chie¬ 
dersi, però, anche il contrario: se cioè la scoperta che malat¬ 
tie così gravi, sindromi così inaudite, siano diffuse quanto il 
raffreddore, non comporti automaticamente il loro ridimen¬ 
sionamento. Tipo: «Non ti preoccupare. È solo un attacco di 
schizofrenia. Ce l'hanno tutti, oggigiorno: non li leggi, i 
giornali?». Ecco: la speranza è che la psicosi salutista, soste¬ 
nendo la tesi che siamo tutti appesi a un filo, finisca pian 
piano per smentirsi, e smontarsi, da sé sola. A furia di sentir¬ 
ci dire che siamo tutti ammalati, concluderemo che la ma¬ 
lattia è la norma, e la salute un'utopia ingannevole dalla 
qualetenersi alla larga. 


ROMA È finita in Corsica la lati¬ 
tanza di Alvaro Loiacono, 45 
anni, condannato, tral'altro, al- 
l'ergastol 0 per aver parteci pato 
al sequestro e al delitto di Aldo 
Moro, Il brigatista è stato arre¬ 
stato a l'I le Roussedopo un «in¬ 
seguimento» durato cinque 
mesi, Loiaconoeraentratonella 
colonna romana delle Brigate 
rosse dopo una militanza nei 
gruppi dell'estrema sinistra ro¬ 
mana, In Svizzera (paese che 
non ha mai concesso l'estradi¬ 
zione) vennearrestatonel 1988, 
perunacondannaal7anni per 
l'uccisione del giudice Tarta¬ 
glione, Dopo nove anni di car¬ 
cere, ottenne la semilibertà nel 
1997enei '99ètornatoin liber¬ 
tà, Ora ritaliahaquaranta gior¬ 
ni di tempo perinvi aretutti i do¬ 
cumenti su cui si basaladoman- 
dadi estradizione, 

IL SERVIZIO 

A PAGINA6 


ALL'iryTTERNO 


CRONACHE. 

Adozione, si cambia 

STRAMBA-BADIALE A PAGINA 7 

E^ERI. 

La terza via di Berlino 

SOLDINI A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Vola la produzione industriale 

WITTENBERGA PAGINA13 

CULTURA. 

I laici: attenti alle crociate 

MECUCCI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

I film del weekend 

ANSELM le CRESPI A PAGINA 19 

SPORT. 

Azzurri, ultima amichevole 

ILSERVIZIOA PAGINA 21 

METROPOLJS. 

Milano, parla Raboni 

GREGORI NELL'INSERTO 


Il É)mo del Piteta sulla idtna Coppi» 

Pantani fa il gregario e arriva S 0 con(jo a Briangon 


ROMA Ci sono secondi posti 
chea volte valgono più di una 
vittoria. Il tappane alpino del 
Giro d'Italia, con sconfinamen¬ 
to in Francia, lohavintoieri per 
distacco Paolo Lanfranchi, ma 
Marco Pantani è giunto secon¬ 
do, È l'impresa che ci si aspetta¬ 
va fin dall'inizio della corsa in 
rosa. Per tutta la giornata, so¬ 
prattutto su 11'ascesa del 1' I zoard, 
il «Pirata» ha lavorato per il 
compagno di squadra Garzelli, 
Ma poi, nella conclusiva salita 
verso il traguardo di Briangon, 
Pantani si èarrampicatodasolo, 
come ai bei tempi, alle spalle 
deU'ormai irraggiungibile Lan¬ 
franchi, Oggi, con Casagrande 
ancora in maglia rosa, giornata 
decisiva per la vittoria fi naie, S 
disputerà una impegnativa fra¬ 
zione a cronometro da Brian¬ 
gon al Sestriere, 

SALA 


LA POLEMICA 


LO SPARTIACQUE DEL GAY PRIDE 

VALERIA VIGANÒ 


I l Gay Pride, manifestazione 
dell'orgoglio omosessuale, 
sta scatenando un vero pu¬ 
tiferio, I giornali ei mediasene 
occupano quotidianamente e 
gli uomini della politica pren¬ 
dono posizione. Se ne sente 
pari are n el I e strade, ti en e ban - 
co in somma dappertutto. Ne 
si amo estremamen tefel ici,per- 
chéil Gay Pri desta assumendo! 
moltqDiici significati che una 
questione morale dovrebbe 
possedere. Al di là del do utdes 
che soggiace da tempo ai rap¬ 
porti tra un sindaco laico e la 
Chiesa cattolica, i cui territori 


confinano e sconfinano stri¬ 
dendo, emergono dueriflessi 0 - 
nidifondo. 

Scansiamo Rutelli e Ruini, il 
primo per manifesta ambigui¬ 
tà, il secondo per manifesto 
fondamentalismo (chelaChie 
sa cattolica combatte ipocrita- 
mente nei confronti della fede 
musulmana), affrontiamo i 
duepunti critici. Il primo òche 
in Italia, patria del trasformi¬ 
smo politico, di un viavai ca- 
rontescodaunarivaall'altra, le 
uniche istanze che final mente 


SEGUE A PAGINA 8 


A PAGINA21 

















































































































































































































































03CUL02A0306 ZALLCALL 1222:00:3106/02/99 


Sabato 3 giugno 2000 



+ 

LA Cultura 


l'Unità 


^L'autoredella «Rqjubbllca da destini Incrociati» 
torna ad analizzare! fenomeni elescelte 
che hanno alimentato la forza di Bossi e Berlusconi 

Vince r<^iitipolitìGa» 
Ma non solo in Italia 

Il saggio di Mastropaolo sul successo del «populismo» 
Cause nazionali el'effettodi un cambiamento mondiale 


IGINIOARIEMMA 

I l voto dd 21 maggio d lascia in 
mezzo al guado, in qudia che 
può essere definita la prima re¬ 
pubblica e mezzo. Dopo dieci anni 
aH'incirca (il referendum sulla pre¬ 
ferenza unica è dd giugno 1991) il 
ciclo politico sembra essere chiuso e 
resta una democrazia precaria e sog¬ 
getta a trasformismi, lontana dall'o¬ 
biettivo che ci eravamo prefissi: go¬ 
verni alternativi stabili e autorevoli 
detti direttamente dai cittadini. Il 
voto ha bocciato il maggioritario 
secco, ma non ha sancito la fine dd 
bipolarismo e neppure quella dd 
maggioritario; seb¬ 
bene abbia dato 
fiato a coloro che 
intendono ripristi¬ 
nare il sistema pro¬ 
porzionale e qud lo 
dd le preferenze. 

Non so se sia 
giusto dire che è 
stata una vittoria 
dell'antipolitica 
con tutti i rischi di 
plebiscitarismo po¬ 
pulista che contie¬ 
ne, come è stato 
scritto da autore¬ 
voli commentatori, oppure è l'ulti¬ 
mo appello da parte dd popolo so¬ 
vrano alla politica, ai partiti, al si¬ 
stema parlamentare. Nell'uno o nd- 
l'altro caso tuttavia l'antipolitica ha 
più peso di prima. 

Perché siamo arrivati a questo 
punto? 

Un libro denso di riflessione e uti¬ 
le per comprendere che cosa sia suc¬ 
cesso in questi anni èquello di Alfio 
Mastropaolo, L'antipolitica. All'ori¬ 
gine della crisi italianai Ancora del 
Mediterraneo, Napoli 2000). 

La curvatura dell'analisi in dire¬ 
zione dell'antipolitica è vigorosa, 
talora persino forzata; tuttavia mi 
trova concorde; con una riserva 
che dirò in seguito. Che cos'è l'an¬ 
tipolitica? A pag. 29 si legge una 
definizione in larga massima con¬ 
divisibile. «Altro non è che la ver¬ 
sione aggiornata di quell'antico fe¬ 
nomeno, pur sempre di vaga e ar¬ 
dua definizione che è il populismo; 
il quale a sua volta è innanzitutto 
appello al popolo contro il sistema 
consolidato dd potere e contro i 
valori dominanti». 

Secondo l'autore l'antipolitica 
non avrebbe soltanto amplificato 
la crisi italiana, ma l'avrebbe addi¬ 
rittura originata. Anzi Mastropaolo 
va oltre e si chiede se «è davvero 
appropriata» come categoria inter¬ 
pretativa per spiegare la situazione 


italiana la parola «crisi» (pag. 99); e 
non sia invece «un discutibile cedi¬ 
mento al linguaggio giornalistico e 
a quello della politica quotidiana», 
che consapevolmente e voluta- 
mente ha sostituito il paradigma 
ddia democrazia incompiuta che 
era proprio dei decenni precedenti 
(quando esisteva la democrazia bi¬ 
cefala, della De e del Pei secondo la 
azzeccata definizione dello stesso 
autore in un saggio di alcuni anni 
fa. La Repubblica da destini incrocia¬ 
ti, Il saggiatore, Firenze 1996) con il 
paradigma dd degrado. Sebbene 
vada sottolineato che l'allarme ca¬ 
tastrofi sta nasca ben prima degli 
anni Novanta presi a riferimento 


dall'autore, e cioè durante gli anni 
ddia solidarietà nazionale e del 
compromesso storico di Berlinguer. 

Il maggiore beneficiario dell'an¬ 
tipolitica, ma anche «prodotto ge¬ 
nuino» di essa, è Berlusconi seguito 
da Bossi, come hanno indicato le 
elezioni recenti. Ma le maschere 
che recitano in commedia sono 
tante, quasi tutti; Pannella e Craxi 
che con la loro politica corsara, 
hanno innescato la crisi; il movi¬ 
mento referendario di Segni e il 
Pei-Pds che hanno ambito di indi¬ 
rizzare la crisi in una direzione a lo¬ 
ro favorevole, intraprendendo la 
«scorciatoia istituzionale»; fino al 
coro che ha fatto eco all'antipoliti¬ 
ca, rappresentato dai mass media, i 
professori, la magistratura. 

Ho parlato di commedia, perché 
l'autore si guarda bene dal l'usare 
toni drammatici. Non c'è lieto fine 
nel saggio, anzi la conclusione è 
amara, quasi sconsolata, poiché 
Mastropaolo raccomanda, se ho ca¬ 
pito bene, di ritornare all'antica e 
«singolarissima ricetta di combina¬ 
re modernità e tradizione del se¬ 
condo dopoguerra», oramai impos¬ 
sibile, data l'eclisse dei partiti di 
massa sorti dalla Resistenza antifa¬ 
sci sta e del I e cu I tu re o su bcu I tu re d i 
cui erano portatori. 

Alla base dell'antipolitica non c'è 
il «doppio Stato», né complotti, o 


trame e neppure calca la mano sul¬ 
la faccia simoniaca del potere. 
L'antipolitica, secondo Mastropao¬ 
lo, è un fenomeno prevalentemen¬ 
te endogeno, interno alla politica 
stessa che grida al degrado e al la ca¬ 
tastrofe, sogna grandi riforme co¬ 
stituzionali pai in genetiche, ma lo 
fa strumentalmente per produrre il 
cambio di potere e soprattutto del 
ceto politico. Così facendo però 
sveglia il demone di destra, populi¬ 
sta e neopopulista, della società, 
profondamente e storicamente ra¬ 
dicato; e mette in difficoltà soprat¬ 
tutto letendenzepiù moderate. 

Ma ecco la mia riserva. 

È possibile spiegare l'antipolitica 
senza andare alla crisi strutturale - 
socioeconomica e politica e intel¬ 
lettuale - che attraversa da parec¬ 
chio tempo il nostro paese? Una 
crisi strutturale, tra l'altro, correlata 
con la crisi internazionale, che si 
sviluppa a partire dalla metà degli 
anni ^tanta e che ha come mani¬ 
festazione principale il crollo del 
comuniSmo allafinedegli anni Ot¬ 
tanta. 

Il nesso tra antipolitica e la fase 
di transizione che è tuttora non fi¬ 
nita (e non mi riferisco soltanto al¬ 
la transizione istituzionale e del si¬ 
stema politico) è molto stretto. E 
tra l'altro riguarda tutta l'Europa; 
come stanno a indicare l'emergere 
di movimenti neopopulisti ovun¬ 
que, anche nei paesi a tradizione 
democratica più consolidata. An¬ 
che se riconosco che in Italia il pro¬ 
blema è più grave che altrove. 

A me pare che proprio l'esperien¬ 
za italiana di questo decennio di¬ 
mostri che l'antipolitica ha una 
doppia origine, una strutturale e 
l'altra endogena. In altre parole 
nell'antipolitica esiste sempre una 
doppia domanda, che va sempre 
combattuta ma una parte della 
quale non può essere lasciata senza 
una risposta adeguata sul piano del 
rinnovamento politico e istituzio¬ 
nale, allargando e consolidando il 
rapporto tra la democrazia rappre¬ 
sentativa e i cittadini. Proprio que¬ 
sto punto, finora, dopo dieci anni, 
la sinistra non è stata capace di ri¬ 
solvere sia nel governo della transi¬ 
zione, sia nell'esito finale. Il rifor¬ 
mismo italiano, in questi anni, ha 
ri san ato i I Paese e h a avvi ato I a mo¬ 
dernizzazione, ma non è riuscito a 
darsi un disegno riformatore unita¬ 
rio sul piano istituzionale e su 
quello socioeconomico, né a co- 
^ruireun soggetto politico riformi¬ 
sta solido, di massa e radicato nella 
società. 

Per questo sta vincendo l'antipo¬ 
litica. 


I limiti déla 
sinistra: 
dopo il 

«risanamento» 
riformismo 
senza progetto 
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In mostra a Tori no la «maniera» (ji Moran(ji 


PIER GIORGIO BETTI 



Giorgio 
Morandi euna 
sua «Natura 
morta» esposta 
aTorino. A 
sinistra Bossi e 
Berlusconi 


N ei titoli non c'è grande 
spreco di fantasia. I dipinti 
sono tutti Nature morte o 
Paesaggi, raramente compaiono i 
Fiori. Vasetti, barattoli, piccolean- 
fore, bottiglie, tazze e cubi. Casette 
0 scorci di villaggi affondati nel 
verde o sul bordo di strade polve¬ 
rose che si perdono nella campa¬ 
gna. Fu l'insi¬ 
stenza su questi 
temi che nel 
tempo andato 
aveva indotto 
qualche critico 
sbrigativo e un 
pò distratto a 
far carico a 
Giorgio Moran¬ 
di (1890-1964) 
di una certa 
monotonia e ri¬ 
petitività. Insie¬ 
me agli altri 
meriti, la bella 
mostra organiz¬ 
zata dalla Gal¬ 
leria d’arte mo¬ 
derna di Torino 
sul grande arti¬ 
sta bolognese 
(fino al 10 settembre, catalogo Al- 
lemandi) ha quello di smenti re de¬ 
finitivamente, se ancora ce ne fos¬ 
se bisogno, queU’opinione buttata 
lì troppo in fretta. Più di novanta 
dipinti e una quarantina di acque¬ 
forti ci restituiscono un Morandi 
che è sempre nuovo e «diverso», 
originale e sorprendente nell’In¬ 
quieto arrovellarsi alla ricerca di 
un inedito linguaggio espressivo e 
di risultati che lo collocano tra i 
maggiori protagonisti del Nove¬ 
cento. 

Curata dal direttore della Gam 
Pier Giovanni Castagnoli, la rasse¬ 


gna riporta l’arte morandiana sot¬ 
to la Mole a distanza di quaran¬ 
tanni da quella che era stata ap¬ 
prontata per l’inaugurazione della 
nuova sede della Galleria, in un 
contesto che comprendeva altre 
firme illustri, da de Chirico a Giro¬ 
ni, da Carré a Campigli, da De Pi- 
sis a Casorati. Fu un evento anche 
perché Morandi, schivo e poco 
propenso agli accomodamenti, 
non fece mistero della sua irrita¬ 
zione: non era stato consultato, 
non condivideva l'orientamento 
critico con cui le sue opere era sta¬ 
te scelte. È un rischio in cui non 
sembra incorrere la retrospettiva 
attuale che, a parti re dal Tini zio de¬ 
gli anni venti, ricostruisce l’intero 
percorso pittorico dell’Artista pre¬ 
sentando un significativo nucleo 
di capolavori provenienti dall’Er- 
mitage di San Pietroburgo, dallo 
Stedèiijk Museum di Amsterdam, 
dal Museo morandiano di Bolo¬ 
gna, dalla Galleria d’arte moderna 
di Roma, dalla Pinacoteca milane¬ 
se di Brera, dalla Fondazione Ma¬ 
gnani Rocca di Mamiano, da altre 
numerose raccolte pubblichee pri¬ 
vate. 

Studente all’Accademia bolo¬ 
gnese di belle arti, il giovane Mo¬ 
randi trova alimento artistico e 
ispirazione neH’opera di Cézanne, 
vero e proprio modello d’elezione, 
e di Henri Rousseau. Più tardi, tra¬ 
mite la conoscenza di Boccioni, si 
interessa alla tematica futurista, e 
successivamente al cubismo, al 
movimento metafisico, all’espe¬ 
rienza dei Valori plastici. La stagio¬ 
ne degli sperimentalismi ha termi¬ 
ne dopo l'incontro con Carré e de 
Chirico, quando Morandi comin¬ 
cia a definire con nettezza la pro¬ 
pria identità artistica. La boa che 
segna la svolta è la famosa Natura 
morta del 1921, l’apertura di una 
nuova «maniera» in cui, per dirla 


con Castagnoli, «risplende la con¬ 
quista solitaria di una individua 
dimensione immaginativa, desti¬ 
nata a rivelarsi tra le più alte del 
secolo». 

Un desiderio di ricerca che non 
sarà mai sazio, e che non può pas¬ 
sare inosservato. Espone all’estero, 
viene invitato più volte, a partire 
dal 1928, alla Biennale di Venezia. 

I suoi dipinti figurano all’espozio- 
ne internazionale di Parigi del '37 
ealla «Golden GateExhibition»di 
San Francisco. L’anno delr«inco¬ 
ronazione» è il '39, quando la 
Quadriennale di Roma gli dedica 
un’intera sala, attribuendogli però 
soltanto il secondo premio, alle 
spalle di Bruno Saetti, e scatenan¬ 
do le polemiche. Sono dalla sua 
studiosi ed esperti del calibro di 
Roberto bonghi, Giulio Carlo Ar¬ 
gon, Cesare Brandi. Nel dopoguer¬ 
ra gli spalancano le porte le più 
importanti rassegne degli Stati 
Uniti, del Brasile, di quasi tutti i 
paesi europei. 

Morandi lavora nello studio bo¬ 
lognese di via Fondazza, d’estate si 
rifugia a Grizzana, suN’Appenni- 
no. Nessuno dei suoi quadri è 
eguale all’altro. Tele dipinte a po¬ 
chi giorni di distanza, presentano 
una straordinaria varietà di solu¬ 
zioni formali, di modalità compo¬ 
sitive, di stile e scrittura pittorica, 
di gradazione deH’intensità cro¬ 
matica. Il gioco del chiaroscuro, il 
dialogo ombra-luce raggiungono 
nei suoi lavori gli effetti più straor¬ 
dinari. Il colore diventa «saturo di 
luce», tutto appare nel segno della 
luce, elemento portante dell’Im¬ 
magine. E l’amico Cesare Gnudi 
scriverà che quella di Morandi 
«non è una luce immobile, ma 
una luce che si attarda durevole e 
fluida sulle cose, le penetra di sé, 
le trasforma, le fa diventare mate¬ 
ria della sua sostanza eterna». 


SEGUE DALLA PRIMA 


EUROPA 
E REGIONI 

Rilancio della crescita, politi¬ 
che dell’occupazione, politi¬ 
chefiscali e riforme del Wel- 
fare sono state lasciate ai go¬ 
verni nazionali. Ciò non solo 
ha rallentato la ripresa dell’e¬ 
conomia europea, ma ha an¬ 
che danneggiato particolar¬ 
mente l’Italia che, per il diffe¬ 
renziale del debito pubblico 
che la distingue e per la strut¬ 
tura della spesa ereditata da 
oltre un ventennio di manca¬ 
te riforme del sistema econo¬ 
mico, aveva margini pochi o 
nulli per affrontare i problemi 
della crescita rallentata e del la 
debole competitività che la 
affliggono. 

Naturalmente queste osser¬ 
vazioni non vogliono servire 
ad eludere un esame severo 
dell’azione di governo, dei 
comportamenti della coali¬ 
zione e delle posizioni dei DS 
nei quattro anni trascorsi. Ma 
non mi propongo di affronta¬ 
re qui questo tema. Il richia¬ 


mo al contesto europeo vuol 
servire a svolgere un altro or¬ 
dine di riflessioni. Anche la 
vittoria del Polo è stata prepa¬ 
rata in Europa. Oggi emergo¬ 
no in tutta evidenza le conse¬ 
guenze dell’ingresso di Forza 
Italia nel Ppe. Con esso Berlu¬ 
sconi non solo ha ottenuto 
una legittimazione europea 
che prima Forza Italia non 
aveva, ha anche regolato i 
conti con gli alleati del Polo. 
Dopo la vittoria di FI nelle 
elezioni europee dell’anno 
scorso le ambizioni di Fini di 
contendere la leadership del 
Polo a Berlusconi sono state 
liquidate e la Lega - sconfitta 
dall’Euro l’ipotesi secessioni¬ 
stica e acceleratosi il suo de¬ 
clino - non poteva che met¬ 
tersi sotto la sua ala. Inoltre, 
l’ingresso di Forza Italia nel 
Ppe è stato preparato dal dise¬ 
gno di KohI di rimodulare la 
destra europea, unificandola 
nel Ppe anche per contrastare 
la crescita di destre radicali in 
diversi paesi. L’obiettivo non 
era solo quello di evitare di 
«regalare» l’Europa alle sini¬ 
stre, come KohI aveva dichia¬ 
rato apertamente nella cam¬ 


pagna elettorale tedesca ’97, 
ma anche di ridefinire le basi 
sociali, la cultura e il pro¬ 
gramma delle destre, sempre 
più insidiate dagli sviluppi 
dell’Ue. Ancora per molto 
tempo il terreno di definizio¬ 
ne degli schieramenti politici 
sarà quello nazionale. La poli¬ 
tica nazionale non affronta 
solo le sfide dell’Euro (princi¬ 
palmente la perdita della so¬ 
vranità monetaria), ma anche 
quelle dell’allargamento del¬ 
l’Ue e gli shocks della globa¬ 
lizzazione. Per far fronte a 
questi la destra sembra punta¬ 
re ad un aftievolimento e ad 
un rinvio dell’integrazione 
europea. Sul piano nazionale 
la sua cultura è meglio attrez¬ 
zata di quella delle sinistre, è 
più capace di elaborare una 
combinazione efficace fra 
modernità etradizioneper far 
fronte a quel le sfide e a quegl i 
shocks. Su questo convergo¬ 
no forze potenti, in primo 
luogo la Chiesa cattolica, ed è 
un terreno agevole per rinno¬ 
vare ed estendere il consenso 
conservatore. In Italia, poi, lo 
schieramento riformatore è 
indebolito dalla scarsa pro¬ 


pensione del mondo delle 
imprese e delleélites burocra¬ 
tiche a corrugare le debolez¬ 
ze strutturali del sistema eco¬ 
nomico, la sua scarsa compe¬ 
titività internazionale e il 
dualismo. Quei gruppi sociali 
sono interessati piuttosto a 
salvaguardare la capacità di 
produzione di reddito del 
Paese e a ri lanci arei consumi. 
In questo quadro Berlusconi 
ha potuto agevolmente dise¬ 
gnare la nuova figura della 
Casa del le Libertà. 

Originariamente il Polo era 
la giustapposizione di tre for¬ 
mazioni politiche che non 
avevano casa nelle famiglie 
politiche europee, erano fra 
loro incongruenti ealla prova 
del governo l’alleanza si spez¬ 
zò. Oggi la Casa delle Libertà 
si presenta come un’alleanza 
conservatrice piuttosto coesa 
- salvo la verifica della prova 
del governo -, nella quale An 
e la Lega sono subalterni a 
Forza Italia e fuori da quella 
alleanza non hanno prospet¬ 
tive. Berlusconi li ha resi fra 
loro compatibili e l’egemonia 
di FI nella Casa delle Libertà 
garantisce per loro in Europa. 


Il consenso che la destra rice¬ 
ve si basa su un programma 
di redistribuzione dei divi¬ 
dendi dell’Euro e della cresci¬ 
ta europea che salvaguardi i 
vecchi equilibri sociali del 
Paese; il collante della coali¬ 
zione mi pare una linea poli¬ 
tica moderatamente euroscet¬ 
tica, conforme a quella di 
molte altre destre europee. Se 
questa analisi è corretta, per 
rovesciare la situazione la par¬ 
tita principalesi gioca sull’Eu¬ 
ropa. La destra punta sulla 
«ri nazionalizzazione» delle 
politiche europee, e quindi 
verosimilmente essa può esse¬ 
re battuta da una accelerazio¬ 
ne e da un salto di qualità 
dell’integrazione europea. Il 
terreno sul quale gli interessi 
nazionali dei maggiori paesi 
europei oggi possono più age¬ 
volmente convergere è quel lo 
della sicurezza comune. È au¬ 
spicabile, quindi, che il passo 
successivo all’Euro sia la co¬ 
struzione della difesa comu¬ 
ne. 

Quanto alla politica italia¬ 
na, l’iniziativa che il centro- 
sinistra ha preso dopo la 
sconfitta del 16 apri le mi pare 


corretta. La priorità delle ri¬ 
forme regolative (legge eletto¬ 
rale, indicazione del premier, 
riforma dei regolamenti delle 
Camere), discende innanzi 
tutto dal fatto che l’elezione 
diretta dei governi regionali e 
i nuovi poteri delle Regioni 
hanno avviato un cospicuo 
decentramento dei rapporti 
fra i sistemi territoriali e Bru¬ 
xelles. In assenza di un siste¬ 
ma politico forte e di un go¬ 
verno nazionale stabile que¬ 
sto rischia di indebolire ulte¬ 
riormente l’Italia nella com¬ 
petizione europea e interna¬ 
zionale. D’altro canto, le pri¬ 
me scelte dei governi regiona¬ 
li della destra sembrano volte 
a indebolire la coesione na¬ 
zionale piuttosto che a soste¬ 
nere la costruzione di un for¬ 
te Stato delle Regioni e delle 
autonomie. Se le caratteristi¬ 
che della Casa delle Libertà 
sono quelle a cui prima ho 
accennato, il governo regio¬ 
nale sarà il primo banco di 
prova della tenuta della sua 
unità, della sua capacità di in¬ 
terpretare l’interesse generale 
del Paese e di essere in sinto¬ 
nia con l’integrazione euro¬ 


pea. Quindi si deve muovere 
subito anche dalle Regioni 
per ripensare e rilanciare la 
coalizione di centro-sinistra, 
secondo indirizzi comuni 
tanto alle Regioni in cui essa 
governa, quanto a quelle in 
cui è all’opposizione. Tali in¬ 
dirizzi debbono basarsi sulla 
sua visione del «federalismo», 
sul suo impegno per la rifor¬ 
ma del sistema politico e del¬ 
l’economia nazionale, sulla 
sua partecipazione alla co¬ 
struzione della sovranaziona- 
lità europea. Quanto ai Ds, il 
loro primo compito dovrebbe 
essere quello di acquartierare 
leforzesul fronte delle politi¬ 
che regionali e dare da qui il 
proprio contributo a ridise¬ 
gnare il centro-sinistra. È an¬ 
che la via per sviluppare il lo¬ 
ro riformismo. Dopo la scon¬ 
fitta del centro-sinistra non 
c’è da rifare il congresso di 
Torino. Si tratta, piuttosto, di 
accelerare i tempi per colmare 
le distanze fra il riformismo 
nei principii, ormai acquisito, 
e il riformismo dei program¬ 
mi e dell’azione quotidiana 
del partito, che in vece è anco¬ 
ra caren te. Gl US EP P E VACCA 
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La Fiom va all'attaGoo su integrativi esalati 

Sabattìni: «Se Fedemneccanica bloccai contratti aziendali sarà scontro» 


DALL'INVIATA _ 

FELICIAMASOCCO 

FIRENZE Le relazioni industriali 
nei grandi gruppi metalmeccanici? 
N qn van n 0 gran eh é ben e. 

È passato un anno dalla firma 
del contratto nazionale, ma gli ac¬ 
cordi integrativi segnano il passo. 
Un blocco che per ora è solo di fat¬ 
to. Al rinnovo del biennio salaria¬ 
le, invece mancano ancora sette 
mesi, ma è già scontro tra Feder- 
meccanica eFiom. Al neo direttore 
dell'associazione degli industriali, 
Roberto Biglieri, che ha detto un 
«no» chiaro e tondo al recupero 
nei salari della quota di inflazione 
importata, ha risposto ieri il leader 
dei metalmeccanici CgiI, Claudio 
Sabattini. «Saremo chiari come le 
pretesedi Federmeccanica: non ac¬ 
cetteremo che l'inflazione impor¬ 
tata venga liquidata. Essa infatti è 
compensata dalle migliori ragioni 
di scambio», ha spiegato aH'assem- 


blea dei delegati Fiom delle grandi 
"famiglie" industriali chesi ètenu- 
ta ieri a Firenze per fare il punto 
sullo stato della contrattazione in¬ 
tegrativa. 

E un quadro preoccupato, quello 
fornito dalla relazione della segre¬ 
taria nazionale Fiom, Francesca Re 
David e dagli interventi che l'han¬ 
no seguita. In Fiat, in Zanussi, in 
Fincantieri, in Alenia, ad esempio, 
piattaforme e confronti stentano a 
decollare, segnati dalla distanza 
che separa i diversi interessi dei la¬ 
voratori e delle imprese. «Le azien¬ 
de sono all'offensiva», ha detto Re 
David elencando «le dichiarazioni 
del presidente di Confindustria, e 


il suo patto per la "modernizzazio¬ 
ne", quelle del direttore di Feder¬ 
meccanica che preannuncia una 
nuova proposta di regole per il 
contratto, eia Confartigianato che 
disdetta gli accordi di luglio...». So¬ 
no fatti e intenzioni che trovano 
traduzione nella linea adottata dal¬ 
le imprese in sede di contrattazio¬ 
neintegrativa. Prima con la richie¬ 
sta di una moratoria salariale di un 
anno, e ora con precise rivendica¬ 
zioni aziendali. 

Spicca quella della Zanussi che 
propone il «job on cali», il lavoro 
su chiamata. S tratta di contratti a 
tempo indeterminato per un tot di 
ore di lavoro che possono variare 


da zero a 1630 in un anno. Il lavo¬ 
ratore vi eneavvertito con 48 oredi 
anticipo. Una formula già speri- 
mentatain Olanda e al la Microsoft 
di Bill Gates: e che alla Fiom pro¬ 
prio non piace. «Tempo indetermi¬ 
nato? In questo caso sarebbe un 
modo di dire - ha commentato Sa¬ 
battini -. S requisisce il tempo dei 
lavoratori, quello di vitaequellodi 
lavoro. E si requisisce anche il suo 
salario, quindi il suo reddito». 

Altro caso è quello deH'Abb, do¬ 
ve l'Assolombarda ha firmato l'in¬ 
tegrativo per la parte salariale, de¬ 
legando all'azienda tutto il resto. E 
a pochi giorni dall'accordo l'azien¬ 
da ha annunciato la chiusura dello 


stabilimento di Pomezia con il li¬ 
cenziamento di 200 lavoratori. 

Specificità aziendali, accanto a 
comun denominatori come l'uso 
indiscriminato dei contratti atipici, 
del lavoro interinale per le punte 
di mercato: la Fiom oppone la ne¬ 
cessità di contrattare gli orari. Tan¬ 
to all'Alenia quanto alla Fiat. In 
ballo non c'è solo la flessibilità, 
pur regolata che sia, ma la sicurez¬ 
za dei lavoratori. Di fabbrica si 
muore, gli atipici con la loro minor 
esperienza sono più a rischio di al¬ 
tri. «Il 25 maggio un giovane in 
formazione lavoro è caduto da 
un'impalcatura - ha testimoniato 
Ciro Spartano dell'llvadi Taranto - 


. È morto dopo una settimana». 
«Anche un nostro compagno. Pio 
Romanzini, è morto sul lavoro po¬ 
chi giorni fa. Da noi, alla Fiat di 
Modena non era mai capitato», ag- 
giungeGiuseppeAnseimi. L'urgen¬ 
za di rendere il lavoro più sicuro è 
stata ribadita in tutti gli interventi. 
«Ma per le imprese è un costo», è 
stato ancheaggiunto. 

Scurezza, potere d'acquisto, ge¬ 
stione degli orari, lotta alla preca- 
rizzazione: sono alcuni dei temi sui 
quali la Fiom intende tenere il 
punto. E distinguersi, dagli altri 
sindacati dei metalmeccanici, se 
necessario. 

L'esigenza di ritrovare una pro¬ 


pria «identità» «anche a rischio 
deH'unità contrattuale» è stata po¬ 
sta con forza dal segretario della 
Fiom del Piemonte Giorgio Crema- 
schi, che è anche tornato sul «falli¬ 
mento» della politica dei redditi 
fissata nel '93. I salari, per Crema- 
schi «devono andare oltre l'infla¬ 
zione reale». SjN'identità della 
Fiom, non ha dubbi Sabattini: 
«Trovo persino naturale - ha detto 
- chela Firn abbia posizioni diverse 
dalle nostre, è il pluralismo. Certo 
non ci costringerà a condividerle. 
Èpossibilechecosi comeèaccadu- 
to in Zanussi, anche nel confronto 
in Fiat (la cui piattaforma verrà va¬ 
rata lunedì, ndr) vengano fuori po¬ 
sizioni diverse. Ma noi non faremo 
accordi solo per ragioni unitarie». 
«E se Federmeccanica - ha poi con¬ 
cluso - dovesse bloccare pregiudi¬ 
zialmente la contrattazione azien¬ 
dale, chiederemo a Firn ea Uilm di 
costruire con noi una forte azione 
di lotta». 


Tdeoom, arriva la tariffa «fiat» 

Urbaneed interurbane proposte allo stesso prezzo 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Comesarà il futuro?Con¬ 
correnziale. Telecom Italia sem¬ 
bra averimparatolalezione. Ecosì 
l'ex monopolista parte al l'attacco 
con prezzi competitivi anche in 
un settore, quello della rete fissa, 
in cui sinorasi era sostanzialmen¬ 
te cullato sulle vecchie renditedi 
posizione. Pagando un "abbona¬ 
mento" di 9.000 lireal mese, tutte 
le chiamate - cittadine o interur- 
ban e eh e si an 0 - verran n o a costa- 
re24lireal minuto (più lOOIireal- 
la riposta), un prezzo deci samen- 
tepiù basso di quelli attualmente 
in vigore oggi. «Non conteranno 
più né distanza né ore di picco o 


giorni lavorativi», spiega rimar¬ 
cando la differenza coi vecchi si¬ 
stemi Rocco Gabelli, responsabile 
di Telecom Wireline Services, la 
nuova busi nessun it per Ia retefis- 
saei servizi intero et alleaziende. 

01 treal I etel efon atea prezzi fi ssi 
(è la prima volta cheTelecom Ita- 
liaoffreunatariffaflatai propri ab¬ 
bonati), con "Teleconomy 24" - 
cosi èstato chi amato il nuovopro- 
fi 10 tari ffari 0 - si otterran n 0 SCO n ti 
del 35% sulle telefonate interna¬ 
zionali e del 5% per le chiamate 
versoi cellulari. Sarà in oltre possi¬ 
bile navigare in Internet al prezzo 
"fiat" di 15 lireal minuto (più 100 
I i reai I a ri sposta). C h i i n veceprefe- 
risceun abbonamento tutto com¬ 
preso, potrà sottoscrivere "Teleco¬ 


nomy no- 
stop": 89.000 
lireal mese per 
telefonare sen¬ 
za limitazione 
ed in qualun¬ 
que momento 
in tutta Italia 
oltrea navigare 
in Internet 
(con qualsiasi 
pop) per 20 ore 
al mese(15 lire 
al minuto oltre 
talesoglia). Anchein questo caso 
sono previsti uno sconto del 35% 
per le chiamate intemazionali e 
del 5%perleconversazioni versoi 
cellulari. Per ora ci si rivolge so¬ 
stanzialmente alla clientela fami- 


li are (per abbonarsi basta chiama- 
reil 187), maametàgiugnoun'of- 
ferta simile verrà proposta anche 
allaclientelaaffari. 

Ma sono proprio convenienti 
questi prezzi? «Assolutamentesi» 
rispondono a Telecom esibendo - 
ed anche questa è una primizia 
chela dicelunga sulla nuova stra¬ 
tegia del gruppo telefonico - una 
tabella da cui risulta un discreto 
vantaggio rispetto ai prezzi dei 
concorrenti. «Agli attuali livelli di 
consumo, con Teleconomy 24 e 
Teleconomy no-stop almeno 3 
milioni dei nostri abbonati otten¬ 
gono un vantaggio sostanziale - 
sostiene Gabelli - E comunque, 
non ci fermiamo qui. Presto arri- 
veran n o altreproposte». 


Tralenovitàin arrivo, il lancioa 
fine anno di un nuovo apparec¬ 
chio di casa che sarà in grado di 
spedire messaggi smsedi trattare 
e-mail. Il nuovo tei efonoavràuna 
piccola tastiera che consentirà la 
scrittura dei messaggi eunarubri- 
caalfanumericaperlaricercavelo- 
cedei numeri memorizzati: coste¬ 
rà pocopiùdi lOO.OOOIire. 

L'attacco commerciale di Tele¬ 
com sulletei efon ateurbaneed in¬ 
terurbane è un po' una reazione 
obbligata ad unaconcorrenzache 
si fa sempre più aggressiva e mi¬ 
nacciosa. M aèancheunastrategia 
in qualche maniera innestata dal 
meccanismo del pri ce cap eh e co¬ 
stei ngel'ex monopol ista a "taglia- 
re" i prezzi anno dopo anno. «Nel 


1999 la spesa telefonica media è 
scesa del 20% con un risparmio 
peri consumatori di 1.400miliar- 
di», dice Gabelli. E cosi si cerca di 
trasformareun obbligo in unaop- 
portunità: invece eh e "spai mare" 
indiscriminatamente le riduzioni 
su tutto il traffico, si partecon for¬ 
mule aggressive su specifiche fa- 
scedi mercato cercando di conte¬ 
nere l'erosione di clientela fra 
grandi emedi consumatori di tele- 


AntonioCalanni/Ap 


fono, quelli più sensibili allesire- 
nedellaconcorrenza. 

«Ma bisogna pensare anche a 
eh i d i tei efon 0 n econ su ma poco», 
sosti en eRosari o Tref i I etti, segreta- 
rio generale della Federconsuma- 
tori, in polemica con leultimede- 
cisioni deH'Authority in tema di 
canone: «È giusto abbassare il ca¬ 
none per la fasce meno abbienti, 
maleriduzioni pecchi usa poco il 
tei efon 0 devon 0 ri man ere». 


■ GUERRA 
DEI PREZ2 
L'ex monopolio 
rivoluziona 
la sua offerta 
Federconsumatori 
«Tutelare anche 
chi parla poco» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

1,22 

0,24 

0,32 

481 

BRIOSCHI 

0,33 

4,23 

0,22 

0,71 

626 

FIAT 

27,97 

2,08 

26,86 

35,41 

54196 

iniERRE 

3,99 

■0,18 

3,22 

4,73 

7673 

PARMALAT WPR 

0,69 

-048 

061 

0,83 

0 

SNAI 

26,46 

4,79 

10,02 

32,29 

51079 

A.S. ROMA 

5,55 

•0,64 

5,52 

5,92 

10822 

BRIOSCHIW 

0,07 

0,71 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

18,61 

0,98 

12,53 

21,57 

35900 

n JOLLY HOTELS 

6,70 

36,5 

514 

7,38 

12698 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

589 

SNIA 

1,02 

0,69 

0,96 

1,28 

1979 

ACEA 

20,86 

■0,57 

13,14 

25,22 

40120 

BUFFETTI 

21,01 

•0,38 

14,23 

36,89 

41494 

FIAT RNC 

15,61 

4,53 

13,00 

17,18 

30068 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,78 

0,51 

8,21 

13,94 

22844 

SNIA RIS 

1,08 


099 

1,45 

2083 

ACQNICOLAY 

2,76 


2,48 

3,05 

5325 

BULGARI 

13,82 

0,37 

8,37 

14,13 

27354 

FIL POLLONE 

1,84 

■0,27 

1,82 

2,64 

3549 







PININF RIS 

26,75 


2498 

26,75 

51795 







ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,18 

0,13 

5,44 

10,58 

19727 

FIN PART 

1,98 

■0,15 

0,92 

2,07 

3855 




















“lagaiana 

4,18 


3,67 

5,28 


PININFARINA 

17,18 

-0,43 

14,37 

24,00 

33108 







ACSM 

6,16 

-6,07 


8,19 

12357 

BURGOP 

10,29 

0,10 

7,35 

10,68 

19922 

FINPARTW 

0,50 

1,33 

0,13 

0,51 

0 









SOGEFI 

2,55 

2,04 

2,19 

3,01 

4912 


LAZIO 

5,32 

■1,33 

4,91 

7,74 


PIRELCO 

2,35 

1,99 

2,19 

2,68 

4554 







AEDES 

11,54 

■0,11 

3,48 


22776 

BURGO RNC 

10,15 

■0,10 

6,06 

10,57 

19653 

FINARTEASTE 

6,18 

0,41 

3,51 

6,30 

11949 








SOL 

1,93 

■0,57 

1,61 

2,20 

3710 

19,98 







PIRELCO RNC 

2,30 

1,77 

1,61 

2,31 

4432 

AEDESRNC 

9,52 

■0,01 

2,31 

19,80 

18910 

BUZZI UNIC 

9,50 

■0,73 

8,00 

11,03 

18373 

FINCASA 

0,35 

■2,37 

0,28 

0,41 

693 







PIRELSPA 

2,79 

2,09 

2,41 

2,98 

5396 

SONDEL 

3,36 

■0,47 

2,97 

4,08 

6510 

AEM 

4,54 

1.41 

3,55 

7,90 

8769 

BUZZI UNICR 

4,93 

2,24 

3,72 

5,19 

9441 

FINMATICA 

77,06 

2,82 

27,85 

175,89 

150390 

LOCAT 

0,88 

■0,07 

0,77 

1,08 

1702 

PIRELSPAR 

2,30 

0,66 

1,73 

2,42 

4451 

SOPAF 

0,87 

0,97 

0,78 

1,29 

1668 



















AEROP ROMA 

8,16 

■0,34 

6,21 

8,21 

15781 

Qcalp 

3,08 

1,15 

2,86 

3,17 

5946 

FINMECCW 

0,08 

11,85 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,00 

0,76 

3,30 

6,32 

7799 

SOPAF RNC 

0,53 

2,06 

0,53 

0,79 

1025 

ALITALIA 

2,14 

1,38 

1,95 

2,43 

4138 

""CALTAGIRRNC 

3,33 

■2,06 

1,35 

3,69 

6454 

FINMECCANICA 

1,51 

3,42 

1,20 

1,90 

2902 

^MAFFEI 

1,22 


1,15 

1,31 

2351 

POLIGRAFSF 

111,21 

0,49 

94,00 

204,47 

222729 


16,07 

2,21 

11,66 

16,92 


ALLEANZA 

12,08 

■1,43 

9,44 

12,48 

23865 

CALTAGIRONE 

3,62 

2,06 

1,42 

4,02 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POP INTRA 

14,73 

0„59 

1?,61 

15,21 

28235 


31153 



“magneti 

5,45 


3,23 

5,53 

10578 







ALLEANZA RNC 

6,59 

1,06 

5,33 

6,93 

12810 

CAMFIN 

2,50 

■119 

1,85 

3,00 

4837 

FINREXRNC 





0 

■0,49 

POP 1 nni 

11 91 


10 9? 

16 86 

?309? 

STAYER 

0,72 

■1,10 

0,72 

0,93 

1396 

ALLIANZSUB 

9,52 

■0,05 

8,93 

10,52 

18437 

CARRARO 

3,29 

1,23 

2,94 

3,75 

6320 

FONDASS 

4,97 

0,81 

4,43 

5,19 

9625 

MAGNETI RNC 

3,77 

•0,05 

2,44 

3,90 

7307 

POP MILANO 

7,30 

236 

644 

9,01 

14081 

STEFANEL 

1,60 

0,06 

1,44 

2,23 

3104 

MANNESMANN 

291,00 

2,24 

213,98 

373,70 

559001 

AMGA 

2,15 

■1,15 

1,03 

2,96 

4194 

CDB WEB TECH 

14,03 

6,30 

10,79 

42,07 

26827 

FONDASSRNC 

3,44 

0,15 

3,12 

3,77 

6661 

POP NOVARA 

5,71 

0,6? 

5,44 

7,46 

11050 

STEFANEL RIS 

2,17 


1,56 

2,74 

4211 

MANULIRUB 

1,70 

1,31 

1,45 

2,10 

3251 


ANSALDO TRAS 

1,07 

3,38 

1,01 

1,29 

2049 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,65 

2,00 

3278 

FREEDOMLAND 

52,14 

■3,59 

53,20 

99,18 

103010 

POP SPOLETO 

8,21 



9,22 

16009 
















STMICROEL 

71,12 

3,64 

41,85 

74,99 

137301 

ARCUATI 

0,86 


0,84 

1,00 

1648 








MARANGONI 

3417 

■2^ 

tao 

t21 

.6944 



0,94 

CEMBARLRNC 

4,40 


2,70 

4,83 

8520 

Qgabehi 

1,91 


1,69 

2,03 

3673 







PREMAFIN 

0,52 

■1,08 

0,50 

0,64 

1010 















MARCOLIN 

1,92 

•0,26 

1,56 

1,98 

3741 







ARTE’ 

51,97 

■10,72 

52,12 

65,07 


CEM BARLETTA 

4,50 

■1,53 

3,72 

5,07 

8723 

“gandalf 

113,52 

0,86 

101,01 

184,41 

221625 

PREMUDA 

0,77 

■1,28 

0,67 

0,96 

1491 

llTARGEni 

5,09 

1,36 

3,81 

5,50 

9722 














MARZOnO 

8,47 

•2,98 

7,03 

9,32 

16416 







AUTO TO MI 

16,58 

■1,01 

11,25 

16,60 

32113 

CEMBRE 

2,84 

0,18 

2,68 

3,10 

5439 













TAS 

99,26 

■12,95 

64,66 

126,29 

198719 

GARBO LI 

1,07 


1,00 

1,26 

2072 

MARZOnO RIS 

8,97 

6,79 

7,30 


17314 

PREMUDA RNC 

1,75 


0,07 

2,04 

3388 

AUTOGRILL 

11,38 

0,85 

9,57 

12,67 

21804 

CEMENTIR 

1,62 

3,92 

1,22 

1,62 

3141 




















GEFRAN 

3,81 

3,14 

2,93 

4,63 

7381 







PRIMA INDUST 

102,87 


66,30 

164,64 

200036 

TECNODIFFUS 

156,32 

•0,82 

77,35 

247,12 

306027 







MARZOnO RNC 

4,75 

0,21 

4,28 

5,23 

9215 


AUTOSTRADE 

8,31 

0,42 

6,50 

9,08 

16083 

CENTENARZIN 

1,74 

■0,06 

1,58 

2,31 

3340 




















0,55 

1,46 

0,45 

0,91 

1054 







PIrDE MED 






TECNOST 

4,18 

1,55 

2,90 

4,83 

8074 








MEDIASET 

17,63 

398 

1316 

26,25 

33575 

2,26 

1,53 

209 

2,75 

4368 

BAGRMANTW 

0,53 

2,95 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

74,10 


84,51 

84,51 

163634 

GEMINA RNC 

0.77 


0,58 

1,26 

1444 

MEDIOBANCA 

9,05 

0,76 

8,30 

9,95 

17566 

hi 

R DE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 

TELECOM IT 

15,29 

1,49 

12,19 

19,74 

29604 


8,14 

0,38 

7,99 

9,91 

15713 














BAGR MANTOV 

CIR 

3,89 

8,21 

2,17 

6,57 

7348 

GENERALI 

32,50 

0,81 

28,02 

32,80 

63084 

MEDIOBANCA W 


0,42 


1,53 


R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 

TELECOM IT R 

6,87 

0,84 

5,69 

8,86 

13296 























BDES-BRR9g 

1,55 

■0,96 

1,41 

2,09 

3032 

CIR RNC 

2,74 

3,83 

1,97 

4,43 

5247 

GENERALI W 

37,51 

0,19 

32,18 

39,04 

0 













MEDIOLANUM 

17,99 

2,76 

10,73 

19,51 

34384 

RAS 


■1,63 

7,05 

11,00 

19363 







B DESIO-BR 

4,14 

■0,29 

3,07 

4,16 

8055 














TERME AC RNC 

0,65 

2,19 

0,57 

0,71 

1246 

CIRIO 

0,46 

■0,07 

0,43 

0,54 

880 

GEWISS 

7,70 

■3,50 

5,57 

8,66 

15333 

MERLONI 

4,90 

1,62 

4,04 

5,93 

9472 

RAS RNC 

7,80 

■0,67 

5,74 

8,74 

15155 

B FIDEURAM 

17,18 

2,21 

9,96 

18,00 

32979 



















CIRIO W 

0,07 

■2,30 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,59 

■2,05 

3,44 

4,81 

6957 

MERLONI RNC 

2,07 

1,67 

1,60 

3,00 

3993 

RATTI 

1,69 

•0,06 

1,69 

2,35 

3265 

TERME ACQUI 

0,90 

2,22 

0,77 

0,97 

1727 

B INTESA 

4,17 

■0,93 

3,27 

4,45 

8113 



















CLASS EDIT 

16,80 

■0,53 

13,14 

20,71 

32508 

GIM 

1,08 

■1,19 

0,86 

1,20 

2093 

MILASS 

3,23 

■1 43 

23? 

3,59 

6268 

RECORD RNC 

7,78 

060 

4 27 

7,87 

15235 

TIM 

11,98 

1,66 

9,46 

14,64 

23305 

B INTESA RW 

0,40 

■0,73 

0,32 

0,54 

0 

CMI 

1,64 

0,86 

1,57 

1,97 

3114 

GIM RNC 

1,22 

1,66 

1,04 

1,25 

2349 

MILASSRNC 

2,50 


2,02 

3,08 


RECORDATI 

12,71 

2,19 

7,63 

12,62 

24443 

TIM RNC 

4,77 

2,84 


6,24 

9207 

B INTESA RNC 

2,21 

■0,32 

1,72 

2,61 

4262 
















CORDE 

2,19 

3,35 

1,03 

3,63 

4157 

GIUGIARO 

10,35 

1,25 

8,35 

11,88 

19791 

MILASS W02 

0,26 

■2,71 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,18 

■0,51 

1,05 

1,38 

2256 

TISCALI 

56,50 

2,60 

36,21 

116,36 

109302 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Sabato 3 giugno 2000 


♦ L'uscita del presidente russo 
si proietta sul faccia a faccia 
di domani con Bill Clinton 


^ Mosca concede qualcosa sui 
Balcani: interrotta l'erogazione 
di gas per la Jugoslavia 


Putin, a sorpresa 
«S ad uno Scudo per tutti» 

Cambio di irategiaallavigiliadd vertice 


ROSSELUXRIPERT 

Vladimir Putin offre un compro¬ 
messo a Bill Clinton. Da pari, gli 
propone di trasformare il mini- 
scudo spaziale americano in un 
ombrello comune per difendere 
Stati Uniti, Russia ed Europa da 
a/entuali attacchi atomici di Stati 
pirata. Sfrutta le divisioni euro¬ 
pee, il presidente russo. Sa bene 
chedal vecchio con Unente è par¬ 
tito un fuoco di sbarramento con¬ 
tro laversi oneridotta delleguerre 
stellari chelaCasa Bianca vorreb¬ 
be realizzare per difendersi da 
lran,lrakeCoreadel Nord. Prende 
al balzo lestesseaperturedi Clin¬ 
ton che ha voluto tranquillizzare 
gli europei giurandocheil proget¬ 
to antimissili sarà aperto a tutti 
quei paesi cherispettanogli accor¬ 
di di disarmo e non proliferazio¬ 
ne. Offre un tavolo di negoziato 
l'ex spia del Kgb, vuole andare a 
vedere I ecarteameri can e per capi - 
reseMosca può fidarsi ddlerassi- 
curazioni di Washington. È possi¬ 
bile difendersi dagli Stati banditi: 
«Mettiamo in comune i nostri 
sforzi perneutralizzareleminacce 
controstati Uniti, Russiaei nostri 
alleati in Europa. Abbiamo le no¬ 
stre proposte ne vogliamo discu- 
terecon Clinton», rilanciail delfi¬ 
no di Eltsin in un'intervista alla 
Nbc. Mosca non intende modifi¬ 
care! I Trattato Abm del '72 chefis¬ 
sa acento il tetto massimo di mis¬ 
sili-antimissile per ciascun paese; 
non è disposta ad avallare uno 
scudo a stelle e strisce che riapri¬ 
rebbe una pericolosa corsa al riar¬ 
mo. Maèprontaastudiareun pro¬ 
getto comune. La prima mossa 
dovrebbeesserelacreazionedi un 
sistema di difesa dai missili non 
strategici in gradoditranquillizza- 
reWadiington. 

Abile, il delfino di Eltsin ha ri¬ 
messo I a pai la n el campo ameri ca- 
no allavigiliadel suo primosum¬ 
mit da presidente. Criticato in 
America per un progetto costoso 
dall'utilità molto dubbia, incalza¬ 
to dai repubblicani chevorrebbe- 
ro vi ncere I a Casa Bi an ca per fare 
uno scudo ancora più largo, isola¬ 
to in Europa, Bill Clinton ora do¬ 
vrà ri spondereaVladimirPutin. 

DaBeiiinoieri havoluto giocare 
lacartadel dialogo. «Non bisogna 
chiudere nessuna porta alla Rus¬ 
sia, né quella della Ue né quella 
dellaNato», hadetto il presidente 
americano. M oscadeveesserepar- 
teintegrantedell'Europaincalzail 
capo della Casa Bianca a cinque 
mesi dall'uscita di scena. Rende 
omaggi o al I a Ru ssi a post-comu n i - 
sta. Riconosceil cammino giàfat- 
to. «La strada dalla dittatura alla 
democrazia, dal comuniSmo al 
mercato, dall'impero allo Stato 
nazione, è una ragionedi speran¬ 
za», hadetto ricordando chemol¬ 
to resta ancoradafare. Sarebbeun 
errore perderelachancedel dialo¬ 
go con un ex avversario diventato 
un partner, dice agli europei. 
«L'al tern ati va sarebbe I a com peti - 
zioneelafinedel nostro progetto 
di continente non diviso». Accet¬ 
terà l'offerta russa? 0 giocherà la 
carta del 1 0 scam bi 0 tra i I vi a I i bera 
al negoziatosulloStartllLcheMo- 
sca vuol e forti ssi mamen te per ta- 
gliare altre testate che non può 
mantenere, e un si alla modifica 
dell'Abm? Il consigliere per la si¬ 
curezzaamericana, Samuel Berger 
ha messo in guardia il nuovo si- 
gnoredel Cremlino: «Dovràdeci- 
dereseèm^l io avereun'i ntesasu 
uno scudo I i mitato nel quadro del 
trattato Abm 0 ri schiarecheun fu¬ 
turo presidente americano voglia 
torn areal I eguerrestel I ari ». 

Non èchiusalapartitasul siste¬ 
ma anti-missile. La proposta russa 
non ha risolto la controversia. 
Washington è rimasta fredda. Ma 
il primo summit del dopo Eltsin 
non sarà quello del muro contro 
muro. Nemmeno laCecenia, spi- 
nosodossiercheClinton affronte¬ 
rà chiedendo ancora una volta il 
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PIETRO GRECO 

I l presidente russo Vladimir 
Putin fa di necessità virtù. 
Non potendo impedire agli 
Stati Uniti di allestire uno scudo 
antimissile, e non avendo la Rus¬ 
sia la possibilità, economica e tec¬ 
nica, di allestirne uno in proprio, 
Putin rilancia. Se proprio volete 
costruire un sistema di difesa an¬ 
timissile, dice a Bill Clinton, allo¬ 
ra costruiamolo insieme. Per ras¬ 
sicurarci reciprocamente e per pro¬ 
teggere tutti noi, la Russa, gli Stati 
Uniti ei nostri alleati, dall'aggres¬ 
sione di qualche stato terrorista. 

La sortita di Vladimir Putin è 
una assoluta novità per il grande 
pubblico. Ma non per gli esperti. 
Da qualche mesi i tecnici delle 


due superpotenze nucleari stanno 
discutendo sul «National Defense 
Missile», sul sistema di difesa an¬ 
timissile, che gli Stati Uniti stan¬ 
no sperimentando e intendono al¬ 
lestire. La discussione è stata ser¬ 
rata e, in parte, persino pubblica. 

Tutto è iniziato qualche tempo 
fa, quando gli Stati Uniti hanno 
avanzato la preoccupazione che 
qualche stato terrorista potesse at¬ 
taccare il territorio americano con 
una manciata di missili, armati 
con testate nucleari o con testate 
batteriologiche. Per prevenire que¬ 
sto pericolo gli Usa hanno tirato 
fuori dal cassetto un sottoprogetto 
delle guerre stellari di Ronald Rea- 
gan e hanno deciso di verificare la 
possibilità di realizzare un siste 
ma di difesa antimissile basato a 
terra e costituito da un centinaio 


di missili capaci di intercettare e 
distruggere nello spazio i missili 
attaccanti. 

La Russia si èsubito allarmata: 
questo sistema viola la lettera e lo 
spirito del Trattato Abm fanti bal- 
listic missile) espunta Tarma del¬ 
la deterrenza, su cui da mezzo se 
colo fa leva quell'equilibrio del 
terrore che ha impedito una disa¬ 
strosa guerra guerreggiata tra le 
due grandi potenze a tomi che. 

Nessuna paura, hanno risposto 
gli Stati Uniti. È vero cheil «Na¬ 
tional Defense Missil&> viola il 
trattato Abm. Ma il numero di 
missili intercettori che noi voglia¬ 
mo dispiegare è dell'ordine del 
centinaio, decisamente inferiore ai 
missili balistici intercontinentali 
che voi russi dispiegate, che sono 
diverse migliaia. Il «National De¬ 


E il Vaticano si attende l'invito per il Papa 

Laboriosatesa'tura diplomatica in vista della visita del presidente russo 



rispetto dei diritti umani el'aper- 
turadi un negoziato, riusciràaro- 
vinarei colloqui bilaterali. Putin 
vuole un vertice che lo incoroni 
uomofortedella nuova Russiade¬ 
mocratica. Clinton vicino alla 
pensionevuoleconfermarelapar- 
tnership che ha costruito con l'a¬ 
mico Boris Eltsin che lo aspetta 
nellasuadaciadi Gorki-9. Lebom- 
be che continuano a cadere su 
Grozny non incrineranno l'ami¬ 
cizia. Putin non è di sposto a con¬ 
cedere nulla sul diritto a muovere 
l'Armata nei confini di casa in no¬ 
me della sicurezza edell'integrità 


della Federazione. Non èsullaCe- 
ceniacheil Cremlinopuòfarere¬ 
gali al presidenteamericano. È sui 
Balcani chepotrebbeapri relapor- 
taad un dialogo vero. Clinton dal¬ 
la Germania ha chiesto agli euro¬ 
pei di impegnarsi adebalcanizzare 
quell'area, a disattivare per sem- 
prelaminaMilosevic: «Perlui eia 
sua politica di pulizia etnica non 
c'èfuturo», haammonito durissi¬ 
mo. Moscaindirettamentehafat- 
to arrivare una piccola risposta 
simbolica. Per la prima volta ha 
deciso una punizionecontro Bel¬ 
grado tagl i an do I aforn itura di gas. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II presiden- 
tedellaFederazioneRussa, Vladi- 
mirPutin,incontrandone! pome¬ 
riggio di lunedì prossimo in Vati- 
canoGiovanni Paolo II, gli porterà 
l'invito a recarsi a Mosca, ma su¬ 
bordinandolo a modalità che sa¬ 
ranno studiate tra le due parti e 
d'intesa con il Patriarca Alessio II 
per reai izzarl o, eman ifesterà i I suo 
apprezzamento perii ruolo mon- 
dialedel la Santa Sedeafavoredel- 
lapaceedellosviluppodei popoli. 
C i ò vu 0 1 d i re, sai vo sorprese, cheil 
vi aggi o del Papa a M osca potrà av- 
venireai primi del 2001edopola 
conclusione del Giubileo. Dapar- 
te della Santa Sede, quindi, ci si 
aspetta l'invito, ma, con molto 
realismo, si ha la consapevolezza 
che, per realizzarlo, occorre svi¬ 
luppare un negoziato laborioso a 
livdio politico e più ancora sul 
piano religioso con il Patriarcato 
di Mosca. L'anticipazionedi que¬ 
sto nuovo scenario si ebbe, sin dal 
novembre scorso, quando il Se¬ 
gretario di Stato, Cardinal Angelo 
Sodano, si recò a Mosca ed ebbe 
colloqui distinti maincoraggianti 
con il PatriarcaAlessioll econ l'al- 
lora primo ministro, Vladimir Pu¬ 
tin. Questi, nel colloquio con So¬ 
dano, indicòlasuastrategiadi svi¬ 
luppare, con maggiore determi¬ 
nazione, i rapporti della Russia 
con l'Occidenteeuropeoe, in que¬ 
sto quadro, manifestò la sua «alta 
considerazione per la politica in- 
temazionaledellaSantaSedee, in 
particoloare, porgli interventi del 
Papaafavoredel lapace». 

Oggi chePutin èpresidentedel- 
la Federazione Russa, con il con¬ 
senso popolare, èquanto mai de¬ 
ci so ad attuare! I suo progetto poi i- 
tico che porta a scegliere, non so¬ 
lo, l'Italiacomepartnerimportan- 
te, ma an eh e i I Vati can 0 per i I ruo- 
lo mondialechea/olge. Ed èin ba- 
seaquesti orientamenti chePutin 


arriva in Italia e lunedì pomerig¬ 
gio si recherà in Vaticano. Va ri¬ 
cordato chel 'i n vito a recarsi a M o- 
scafu rivolto, perla prima volta, a 
Giovanni Paolo II daMichailGor- 
baciovin occasionedellasua visi¬ 
ta in Vaticano compiuta il 1 di¬ 
cembre 1989, che diede avvio al¬ 
l'apertura di normali relazioni di¬ 
plomati chetralaSantaSedeel'U- 
n i on eSovi eti ca. I n vi to cheG orba- 
ciov riconfermò, nel clima della 
perestroj ka e del I e prospetti ve eh e 
quella svolta aveva aperto, tor- 
nandoinVati canori ISnovembre 
1990. 

M a, poi, con la sua uscita di sce¬ 
na in seguito aria, disgregazione 
dell'Urss nell'agosto 1991, gli su¬ 
bentrò BorisEltsin che, in vestedi 
presidentedella FederazioneRus- 
sa, si recò in Vaticano allafinedi 

quell'anno e 

■ PASSAGGIO 

DELICATO quell'invito. 

La Chiesa "'a' fu 

congelato e 

ortodossa spostato nei 

fa resistenza 

, SI disse che le 

Ma Putin non condizioni 


arriverà a 
mani vuote 


nonneconsen- 
tivanolarealiz- 
_ zazione, a cau¬ 
sa dei cambia¬ 
menti avvenuti sul piano politico 
ed arie tensioni createsi nei rap¬ 
porti tra Santa Sede e Patriarcato 
ortodosso di M osca. E, pertutta la 
presidenza Eltsin, la questione è 
rimastasospesa. Infatti,seri punto 
più alto del l'Ostpolitik vaticana 
era stato raggiunto con l'arrivo a 
Moscanel giugno 1988di unade- 
legazionedi dieci cardinali guida¬ 
ta dall'allora Segretario di Stato, 
card. AgostinoCasaroli,econ l'in¬ 
contro di quest'ultimo al Cremli¬ 
no con Gorbaciov nel quadro del¬ 
le celebrazioni del millenario del 
battesimo dellaRussi a, quellasta- 
gionesl chiudepropriocon levi si- 
tedi Gorbaciov in Vaticano econ 


l'instaurarsi delle relazioni diplo¬ 
matiche. La stessa legge, che po¬ 
neva tutte le religioni sullo stesso 
piano, fatta approvare da Gorba- 
dovnell'ottobredel 1990, fu subi¬ 
to contestata, dopo lasuauscitadi 
scena, dal Patriarcato di Mosca 
che rivendicò la sua primazìa in 
quanto aveva tenuto a battesimo 
I a n ascita del 1 0 Stato russo ed ave¬ 
va condiviso con il popolo russo 
gioieedolori. Non fu un caso che 
Stalin, nello scontro supremo tra 
l'annata rossa e l'esercito nazista 
cheeraquasi arrivatoaMoscaeda 
Leningrado, avevainvocato l'aiu¬ 
to della Chiesa russa. Manel mo¬ 
mento in cui questa Chiesa ri- 
prendevalasualibertà,dopolape- 
restrojkadi Gorbaciov, non pote¬ 
va accettare di essere messa sullo 
stesso piano dellealtreChiese, fra 
cui la cattolica o la protestante, 
fortementeminoritariein Russia. 
E, in questo nuovo contesto si so¬ 
no sviluppateletensloni tra il Pa¬ 
tri arcatodi MoscaelaSSedeperil 
fattoche, grazieaGorbaciov, il Pa¬ 
pa aveva potuto nominare, per la 
prima volta a Mosca, un Nunzio 
apostolico (prima mons. Cola- 
suonnoepoi mons.Bukovsky)ed 
an eh eu n Ammi n i stratoreaposto- 
lico, mons. Tadeusz Kondrusie- 
wicz. 11 Patriarcato di M osca, dopo 
aver subito questepresenze, haac- 
cusato la Chiesa cattolica di fare 
del «proselitismo» con l'uso di 
grandi mezzi in «concorrenza» 
con la Chiesa russa. Il dialogo ecu¬ 
menico si ècosi bl occato. E segn al i 
delle tensioni esistenti si ebbero 
quando saltarono i programmati 
incontri trail Papaed Alessio II in 
Ungherianel 1996edaViennanel 
1997 qualche giorno prima del¬ 
l'assemblea ecumeni cadi Graz. 3 
tratta ora ri parti redal nuovo qua¬ 
dro politico creatosi a M osca con 
Putin edallari presa di un dialogo 
piùfecondosul piano interreligio¬ 
so con il PatriarcaAlessioll. Putin 
ed il Papa dovranno superare in¬ 
siemequesti ostacoli. 


fence Missile» non funzionerebbe 
contro di voi. Esso è progettato e 
rivolto contro piccole potenze, non 
contro la grande Russia. 

Non è del tutto vero, hanno ri¬ 
battuto i Russi. Se voi attaccate 
per primi, potreste avere una di¬ 
screta possibilità di distruggala 
gran parte dei nostri missili. A un 
vostro primo attacco potrebbero 
sopravvivere poche decine, o qual¬ 
che centinaio dei nostri missili, 
operativi per il pronto contrattac¬ 
co. A questo punto il vostro «Na¬ 
tional DefenseMissile» sarebbein 
grado di neutralizzare la nostra ri¬ 
sposta. Insamma, il vostro scudo 
limitato potrebbe indurvi a credere 
di avere raggiunto una sostanziale 
impunità nucleare. 

No, non travisate, hanno ribat¬ 
tutegli Stati Uniti. Il nostro scudo 
è contro gii stati terroristi. Noi 
non avremmo nulla da ridire se 
anche la Russia ne allestisse uno. 

Sapete bene che questo non è 
possibile. Voi americani investire 
te una montagna di quattrini in 
questa iniziativa, quattrini che 
noi non abbiamo. Inoltre mettere 
tea punto un sistema di satelliti a 
raggi infrarossi coordinati da un 
supercomputer capaci di indivi¬ 
duare il più presto possibile il lan¬ 
cio di missili nemici. Questo siste 
ma richiede una capacità di calco¬ 
lo che noi non abbiamo. E di per 
sé realizza un disequilibrio tra noi 
e voi. Per questo siamo contro. 

Non preoccupatevi più di tanto, 
hanno risposto i tecnici e i diplo¬ 
matici americani. Noi stiamo 
agendo in perfetta buona fede E 
possiamo collaborare per mettere 
a punto sia lo scudo antimissile 
sia un sistema di reciproca verifi¬ 
ca. 

Bene, ha tagliato corto ieri Vla¬ 
dimir Putin in persona. Vi credo. 
E rilancio: costruiamio insieme lo 
scudo contro i missili degli stati 
terroristi. La parola, ora, passa a 
Bill Clinton. 

Resta, però, aperta una doman¬ 
da. Funzionerà davvero questo 
scudo? E che ci garantisce che non 
abbia qualche buco? 

Queke domande non le ponia¬ 
mo noi. Sono state autorevolmen¬ 
te poste da tecnici e scienziati 
esperti. I possibili punti di crisi dd 
sistema sono due I missili inter¬ 
cettori devono localizzare, rag¬ 
giungere alla velocità rdativa di 
alcune migliaia di chilometri al 
secondo e col pi re con una precisio¬ 
ne al centimetro a qualche centi¬ 
naio di chilometri sulle nostre te¬ 
ste/ missili avversari. Con un'effi¬ 
cienza dd 100%. Altrimenti lo 
scudo è inutile. Nessun sistema fi¬ 
nora sperimentato ha raggiunto 
una simile affidabilità. Nd corso 
ddia Guerra dd Golfo, i missili 
Patriot, progenitori dd missili an¬ 
timissile dd «National Defense 
Missile», dispiegati in Isradeein 
Arabia pare abbiano fallito molte 
e molte volte. Inoltre un attaccan¬ 
te ha sempre un vantaggio sul di¬ 
fensore. Può lanciare un solo mis¬ 
sile in grado di offendere e con¬ 
temporaneamente migliaia di or¬ 
digni in grado di ingannare! mis¬ 
sili difensori. Insomma, nessun si¬ 
stema conosciuto può garantire la 
sicurezza assoluta anche contro 
l'attacco di un piccolo stato terro¬ 
rista. 

Già, lasciano intenderei milita¬ 
ri americani. Nessun sistema co¬ 
nosciuto. Ma noi abbiamo un si¬ 
stema sicuro non conosciuto. Un 
sistema che, se esiste, Vladimir 
Putin vuole, evidentemente, porta¬ 
re al la luce. 
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IL CASO 


La battaglia deH'awocato-papà 
dieè riuscito a cambiare ia iegge 

■ Perunbambinochenonhanessunoalmondoècertamente 
meglio avereungenitoreunpo' piùmaturopiuttostocherima- 
neresolo. Neèconvinto Francesco Miceli, l’avvocato romano 
chelasua battaglia perdiventareilpadredel piccolo Ivanl’ha 
vintaloscorsoannograzieallaCorteCostituzionaleeora.da 
15giomiesatti,èpapàatuttiglieffetti.LasentenzadellaCon- 
sultachehaabbattuto i limiti di etàèstatainfatti recepitadalla 
CortediappellodiRomachehadatoilvialiberaairadozionee 
il 18maggioM icelièandatoaprenderelvan, un bambino bie- 
lorussochedacinqueannitrascorrel’estateconlacoppia, que¬ 
sta voltaper sempre. «Perora-spiegailneopapàcheperlegge 
eratroppovecchiodiunannoemezzo-èinaffidamentoprea- 
dottivoe, comeprevedela legge, dovrà passarealmeno un an¬ 
noprima chel’affidamento si trasformi in veraepropriaado- 
zione.Soloalloramisentiròtranquillo».Dalgiomoclellasen- 
tenzaM icelièdiventatoun punto di riferimento permoltecop- 
pieanziane. «M i hachiamato moltissimagente-spiega- per 
chiedermi consiglioecredocheestendereillimitedi età siagiu- 
sto. Del restoi45annisonoil limitemassimo nelqualeunacop- 
pia,senzainterventi medici, può averedei figli». 

Adozioni, superato 
ii «muro dei quaranta» 

Genitori-figli, 45 anni la masgmadifferenzad'dtà 



Gabriella Mercadini 


Frapapàemamma, eli bambino 
adottato la differenza d'età può 
esseredi 45anni. Èquantoprevi¬ 
sto in un disegno di leggepropo- 
stodal ministro per la Solidari età 
sociale Livia Turco e approvato 
i eri dal C on si gl i 0 dei m i n i stri. 

In una conferenza stampa, do¬ 
po la riunione dell'esecutivo, la 
ministra Turco ha spiegato per- 
chési èdecisodi farsaltareil «tet- 
to»dei 40an n i, previ sto dal I a leg¬ 
ge in vigore. «In linea con l'evo- 
luzionesocialeein armoniacon i 
principi affermati dalla Corte 
Costituzionale - si legge nel co¬ 
municato ufficiale di palazzo 
Chigi -il limitemassimo di etàtra 
adottanti e adottando viene eie 
vatoda40a45 anni. Il Tribunale 
peri minorenni potrà autorizza¬ 
re deroghe a tale limite (previa 
valutazione della idoneità affet¬ 
ti va e del la capacità di educareda 
parte di coloro che intendono 
adottare), qualoradallamancata 
adozionederivi undannogravee 
non altrimenti evitabileperii mi¬ 
nore. Costituirà, tra l'altro, crite 
rio preferenziale un'eventuale 


precedente adozione, ovvero 
l'affidamento preadottivo di fra¬ 
telli 0 sorelle anche unilaterali, 
del minore». Ma l'impegno del 
governo peri minori non finisce 
qui:peril Pianonazionaled'azio- 
neper l'infanzia e l'adolescenza 
2000-2001, approvato ieri dal 
Consiglio dei 
ministri, sono 
stati stanziati 
700 miliardi di TURCO 

lire. Queste ri- «Una norma 
sorse, aggiun- 
tiveaquelleor- Hall inter6SS6 

dinarie, ha ^ei bambini 
spiegato laTur- „ 
co,sarannode Ora gii aCCOrdi 

stinati a servizi per gli affidi 
e a interventi , „ 

da realizzare mtamazionail» 


na prossimi 

mesi. L'innalzamento del limite 
di età fra aspiranti genitori e fi¬ 
glio adottato, secondo la mini¬ 
era, è«atteso da moltefamiglie. 
Èunadecisionechevaverso l'in- 
teressedei minori»erispondeal- 
l'esigenza di <cosa fare per dare 
unafamigliaaquei bambini che 


non ce l'hanno». Il provvedi¬ 
mento (un solo articolo) modifi¬ 
ca l'art. 6 del I a I egge 184/83 e re 
capisce integralmente il testo 
ddi'articolo già approvato in 
Commissioneinfanziadel Sena¬ 
to, compresa la deroga del giudi- 
ceavalutarein mododiverso il li- 
mitedi età. 

«C'è un iter parlamentare av¬ 
viato che rispettiamo profonda¬ 
mente - ha tenuto a precisare 
Turco-maèimportantechesulle 
questioni aperte meno contro- 
verseedovec'èconvergenza po¬ 
litica, comein questo caso, si in¬ 
tervenga». Il ministro ha inoltre 
sottolineato che la legge 184 «è 
un agran del egge, affermali prin¬ 
cipio del superiore interesse del 
minore» ma «deve essere sotto¬ 
posta a verifica e questo dell'in¬ 
nalzamento dell'età è uno di 
questi casi». L'attuale differenza 
di età-si leggenellarelazioneche 
accompagna il ddl - «risultaana¬ 
cronistica alla luce dei muta¬ 
menti della popolazione, della 
soci età ci vi I eedel costu me». 

«lo non credo cheriformismo. 


in un settore come quello delle 
adozioni, significhi rtralciareil- 
"punto pi ù avvertito dal l'opi n i o- 
ne pubblica e meno controver¬ 
so"». Cosi Carla Mazzuca, presi¬ 
dente dellaCommissione infan- 
ziadel Senato, chesi èsentita sca¬ 
valcata dal provvedimento, re 
plica polemicamente alla mini¬ 
stra Li viaTurco. Secondo la sena¬ 
trice, riformismo significa 
«approvare una riforma che in¬ 
novi lapurefficacelegge 184 alla 
lucedellaforteesigenzadi snelli- 
releprocedure, sostenereil dirit¬ 
to prioritario di ogni bambino, 
cercaredi svuotaregli istituti so¬ 
stenendo di più lefamiglied'ori- 
gineeindividuarela migliore fa- 
migliapossibiledadareai bambi¬ 
ni dichiarati in stato di abbando¬ 
no». «Il tutto-aggi ungeMazzuca 
-allalucedell'interessedel mino¬ 
reenei più grande rispetto delle 
decisioni della maggioranza dei 
parlamentari, senza le scorcia¬ 
toie di normestralcio che ri¬ 
schiano di archiviare per infiniti 
anni un'efficace riforma della 
leggel84,damolti attesa». 


LE ADOZIONI IN ITALIA 

1.440 i bambini dichiarati in stato di adottabiiità nei ’97 
8.530 ie domande di adozione presentate 
21.121 ie domande pendenti 

6.217 ie richieste di adozioni 
internazionali 

1.141 i decreti di affidamento 
preadottivo 

926 ie adozioni definitive 

I provvedimenti stranieri 
di affidamento e adozione 
a famiglie italiane 




1995 

2.503 

2.180Ì 

1996 

2.088 

2.663 ^ 

1997 

2.095 

2.030 


Fonte: AGI 



LA TESTIMONIANZA 


«Andate a vedere Gosfè un orfanotrofio in Russia» 


PI BIRO STRAM BA-BADIALE 

ROMA Neanche le balene. Loro, i 
grandi cetacei, ci mettono due anni 
a mettere al mondo un balenottero. 
Un record, ma è ancora niente per 
noi genitori adottivi: la nostra «ge¬ 
stazione» dura ben di più, fino atre, 
anche quattro anni. Gestazione, si. 
È ben di più che una metafora. Se 
quando si fa un figlio per via «natu¬ 
rale» 0 «biologica» (che brutti ter¬ 
mini: come se i bambini adottati 
fossero innaturali o addizionati di 
pesticidi, e non bambini come tutti 
gli altri) ci vogliono più o meno no¬ 
ve mesi nel corso dei quali avven¬ 
gono profonde trasformazioni fisi¬ 
che e psicologiche, quando ci si in¬ 
cammina lungo la strada impervia 
dell'adozione si ha di fronte un pe¬ 
riodo ben più lungo in cui si mesco¬ 
lano e s'alternano speranza, trepi¬ 
dazione, angoscia, paura, rabbia, 
esaltazione e depressione, momenti 
di disperazione, sensi d'inadegua¬ 
tezza e paura di non ri usci re ad arri¬ 
vare fino in fondo... E intanto si 
cresce, ci s'interroga, si cerca di ca¬ 
pire che cosa vorrà dire diventare 
genitori di un bambino magari già 
«grande», con una sua storia, un 
suo vissuto fatto in buona parte di 
sofferenza, un carattere magari già 
formato. E che, in più, magari parla 
un'altra lingua, viene in tutti i sensi 
da un altro mondo. 

C'è una cosa che colpisce chi in¬ 
traprende la strada deH'adozione: 
che gli altri, quando lo vengono a 
sapere, si lanciano in grandi lodi del 
nostro «coraggio», del nostro «eroi¬ 
smo», del nostro «altruismo». Dicia¬ 
molo una volta per tutte: non sia¬ 
mo santi, né eroi, né benefattori 
dell'umanità. Samo persone, siamo 
genitori come tutti gli altri, con le 


nostre capacità e con le nostre de¬ 
bolezze, i successi egli errori. Solo, 
abbiamo la zucca dura. Durissima. 
Perché se non l'avessimo non cela 
faremmo a superare le infinite pro¬ 
ve, gli infiniti ostacoli, gli infiniti 
scoramenti che quel percorso di 
guerra chiamato iter adottivo ci 
propone un giorno dopo l'altro, pri¬ 
ma, durante e anche dopo l'adozio- 

LA SCHEDA 

Tutte le regole 
per chi sceglie 
un bimbo abbandonato 

■ Lasegnalazionediunminorein 
stato di abbandono può essere 
fattadachiunquenevengaaco- 
noscenza, alTribunaleperi M i- 
norenni. Ladomandadiadozio- 
nesianazionalecheintemazio- 
naleèconsentitaai coniugi spo- 
satidaalmenoSanni.Lado- 
mandahavalidità2anniepuò 
essereripresentata. Laselezione 
delleaspiranti coppieadottive 
vienea/olta dai servizi d i tenito- 
riodi residenzadellacoppia. Il 
Tribunaledei minori valutain ca¬ 
mera di consigi io le informazio¬ 
ni ricevute, formulaungiudizio 
sullacoppiaeprowedeeven- 
tualmentefperl'adozionena- 
zionale) all'abbi namento cop¬ 
pia-bambino. Perl'adozionein- 
temazionalel'iterèidentico ma 
il giudizio sullacoppiaèforma- 
lizzato in un decretodi idoneità 
0 di non idoneità. Lacoppia, do¬ 
po averottenuto l'idoneità, può 
procedere autonomamenteal la 
ricercadel bambino in un paese 
straniero. 


ne. E sfatiamo un altro mito: dietro 
ogni adozionec'è, certo, il desiderio 
di dare una famiglia a un bambino 
chenon cel'ha, di dargli queU'amo- 
re eh e I e vi cen de del I a vi ta, e tal voi - 
ta quelle della storia, gli hanno ne¬ 
gato. Ma c'è anche un (sano e ne¬ 
cessario) egoismo. L'importante è 
esserne coscienti, controllarlo e in¬ 
canalarlo. 

Adottare è, giustamente, difficile. 
Adottare secondo la legge italiana è 
ancora più difficile, attraverso nor¬ 
me uniche in Europa e raffinati sa¬ 
dismi burocratici die snerverebbero 
pure un funzionario ddia leggenda¬ 
ria burocrazia della Russia zarista o 
della Germania di Bismarck. Ma 
quello che fa stare peggio sono i 
giudizi frettolosi, spesso frutto di 
pregiudizi e disinformazione, nei 
confronti di chi decide di adottare 
un bambino all'estero. «Vanno a 
comperare i bambini nell'Est euro¬ 
peo perché sono tanto simili ai no¬ 
stri e in più lì i controlli sono molto 
più blandi», si sente di re perfino da 
un ministro del governo Amato. 
Certo, qualcuno che cerca scorcia¬ 
toie c'è. La nuova legge sull'adozio¬ 
ne internazionale (peraltro non an¬ 
cora a pieno regime nonostante sia 
stata approvata un anno e mezzo 
fa) dovrebbe servire proprio a impe¬ 
dire i traffici di personaggi oscuri e 
rivoltanti. E questo spiegherebbe la 
presunta «corsa» all'adozione prima 
checali la scuredella nuova legge. 

In qualche paese (Bielorussa, 
Ucraina, Romania, tanto per non 
far nomi) effettivamente non tutto 
è trasparente. 

Ma gli addetti ai lavori dovrebbe¬ 
ro sapere che adottare un bambino 
in Russia èun'impresatutt'altro che 
agevole, e che i nuovi decreti ema¬ 
nati da Putin ad aprile rendono l'i¬ 
ter ancor più rigoroso, trasparente e 


garantista nei confronti dei bambi¬ 
ni. E forse non ci si rende conto di 
quanto sia disperata la situazione in 
quella che fu l'Unione Sovietica, 
con istituti in alcuni casi più simili 
a lager che a orfanotrofi. Che, no¬ 
nostante il numero crescente di 
bambini che vengono adottati in 
Occidente, sono sempre più pieni. 
Andate a vedere, poi neri parliamo. 


LE REAZIONI 


E l'Italia si divide 
«Siamo sicuri di fare 
l'interesse dei piccoli?» 


ROMA C'è a chi piace e a chi no, r 
innalzamento del limite minimo d'e 
tà fra adottato ed adottando, deciso 
ieri dal governo. A dare il giudizio più 
severo-anche per il ruolo che ricopre 
- è stata Livia Pomodoro, presidente 
del tribunale per i minori di Milano. 
«La modifica - ha detto fa solo gli in¬ 
teressi degli adulti, non quelli del 
bambino». Per l'Aibi (associazione 
amici dei bambini) è un provvedi¬ 
mento «inutile». «Si infoltirà - affer¬ 
ma il presidente Marco Griffini - la 
schiera dei candidati genitori adotti¬ 
vi. Secondo i dati dell'adozione na¬ 
zionale, già ora, ci sono ben 20 cop¬ 
pie per ogni bambino disponibile. 
Aumenteranno quindi i delusi con 
l'aggravante che verranno a cadere le 
residue possibilità di trovare famiglie 
disposte ad adottare bambini dai 6 
anni in su». Soddisfatto invece per il 


L'INTERVENTO 

La senatrice Caldi; 
«Ma il vero nodo 
sono!tempi lunghi» 

■ Nessunamancanzadi riguar¬ 
do nei confronti del Parla¬ 
mento, al contrario, un posi¬ 
tivo stimoload accelerarei 
tempi di approvazionedel 
testo unificato sugli affidi eie 
adozioni cui stalavorando il 
senato. Èquesto il giudizio 
dellasenatriceM ariaGrazia 
DanieleGaldi,vicepresiden- 
tedellaCommissioneinfan- 
ziadi palazzo M adama, sul 
disegnodil^ge. Sconfor¬ 
ta ved ere-dicelasenatrice- 
cheil governo recepiscele 
conclusioni cui eravamo già 
approdati nellastesuradà 
testo unificato: l'innalza- 
mentofinoa45annidella 
differenzadietàtral'adot- 
tanteel'adottato». 
«Sitrattadi un'innovazione 
obbligata, tenutocontodel- 
l'allungamento della vita, e 
dell'etàsemprepiù alta in cui 
ci si ^osaesi decidedi avere 
unfiglio.Unodegli obiettivi 
diquestariformaèquellodi 
non ledereil dirittodi molte 
personeancora giovani a po- 
terformareunafamiglia 
adottiva. L'altroèquellodi 
potersceglierei migliori ge¬ 
nitori perogni bambino te¬ 
nendo presentecriteri più 
importanti delladifferenzadi 
età». 

«Ma-concludelasenatrice- 
il vero nodo di questa mate¬ 
ria, esuquesto puntostala- 
vorandolacommissionein- 
fanzia, èquellodellelunghis- 
simeprocedureburocrati- 
chechesi trova ad affrontare 
unacoppiachevuoleadotta- 
re. Èproprio il protrarsi per 
anni di tutte letrafi le richieste 
aimpediremolteadozioni». 


ddl, il Verde Athos De Luca che è an¬ 
che componente della Cotrimissione 
bicamerale per l'infanzia. «È un'inno¬ 
vazione nell'interesse dei minori - di¬ 
ce-, è una novità legislativa già anti¬ 
cipata dalla giurisprudenza più atten¬ 
ta alleesigenzedei minori». 

L'età è un «falso problema», affer¬ 
ma Ernesto Caffo, presidente di Tele¬ 
fono azzurro, per il quale «la compe¬ 
tenza di un genitore non è nell'età 
biologica, ma nella maturità». Il vero 
problema è invece la formazione sia 
degli operatori che giudicano le cop¬ 
pie («sono impreparati professional¬ 
mente, si basano solo sul buon sen¬ 
so»), sia dei genitori. È positivo il 
commento della Società italiana pe¬ 
diatria (Sip) e della Società italiana di 
ginecologia ed ostetricia (Sigo). Il 
provvedimento, ha detto il presiden¬ 
te della Sip, Liborio Giuffrè, «non fa 


che adeguare le norme legislative alla 
realtà. L'innalzamento delle aspetta¬ 
tive di vita e le migliorate condizioni 
di salute degli over 40 possono garan¬ 
tire-ha concluso-ai bambini adotta¬ 
ti, genitori nel pieno delle capacità fi¬ 
si eh e e psichi eh e». 

Ma non ci sono solo le associazio¬ 
ni. L'approvazione del ddl ha creato 
un piccolo scontro politico. An ha 
decisamente bocciato l'innalzamento 
dei limiti di età. «È una proposta ca¬ 
ratterizzata da una preoccupante con¬ 
notazione ideologica - ha detto il se¬ 
natore Riccardo Pedrizzi - che sposta 
il centro dell'attenzione delle esigen¬ 
ze e dei diritti dei minori in stato di 
adottabiiità ai bisogni degli adulti. Si 
tratta di un'iniziativa che, come tutte 
quellechesi preoccupano di allargare 
la categoria delle persone che posso¬ 
no adottare, non solo non trova nes¬ 
suna giustificazione, ma è addirittura 
dannosa per i bambini, per cui va re¬ 
spinta in Parlamento». Sorpresa an¬ 
che la presidente della Commissione 
Infanzia del Senato, Carla Mazzuca 
Poggiolini che la definisce «una sin¬ 
golare iniziativa». Il ddl del Governo 
sulle adozioni è «condivisibile» però 
va resa «meno farraginosa» la proce¬ 
dura d'adozione. Questa la posizione 
di Marco Pollini, Ccd. La senatrice di 
Forza Italia, Francesca Scopelliti pro¬ 
pone invece di abolire del tutto il li¬ 
mite di età per adottare un bambino. 
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L’INTERVISTA 


Tranfaglia; «La storia d'Italia 
èantimonardib 
Epurasene paria poco» 


cano abbiamo traccedi tentativi di gol- 
pein cui sono stati implicati alcuni cor¬ 
pi miIitari ealcuni generaii. Questi sono 
gli aspetti negativi del rapporto. Succes¬ 
sivamente, ma molto recentemente c'è 
unatradizionepositivadi partecipazio- 
neddlenost re Forze armatea missioni 
di pace. Non èunacasocheCiampi ab- 
biasceltodifaresfilarelemissioni di pa¬ 
ce. Perché si rende conto che lì si può 
fondare la nuova tradizone delle Forze 
armateitaliane. Non èquindi unapara- 
ta bellica, maunasfilatachevuoleprivi- 
legiarelemissioni di pacesvoltein que 
stianni». 

Lanaxitadi unesercitodi volon¬ 
tari può mutare la natura delle 
nostreForzearmate? 

«Giàin questi anniunacertaparteèsta- 
ta costituita da volontari. SeleForze ar¬ 
matei n futuro dovran no servi resoprat- 
tuttoasvolgeremisioni di pace, un eser¬ 
citoformato in gran parte da professio¬ 
nisti può essere un fatto positivo. Dob¬ 
biamo ricordare che le Forze armate 
complessivamentenon hanno mai gio¬ 
cato un ruolo politico: hanno avuto 
semmai una tradizione più vicina alla 
popolazione». 

Come valuta le polemiche, so¬ 
prattutto da parte leghista; que¬ 
sto voi er contrapporrePonti da ai 
Fori imperiali? 

«Nel momento in cui l'Italia è protago- 
n i sta del la costruzi onediunanuova Eu¬ 
ropa, e si batte per una costituzione e 
per un governo sovranazionali, credo 
che debba valorizzare grandemente le 
sue tradizioni nazionali. Entità sovra- 
nazionali come l'Europa che sta na¬ 
scendo si devono fondare non sull'o¬ 
blio, ma sulla valorizzazioneeconcilia- 
zione delle diverse storie nazionali. 
L'Europa è un'occasione importante 
perandareinquestadirezione.1 rigurgi¬ 
ti di localismo checompaiono nellano- 
stravitapoliticanasconodallaLega, ma 
si al i mentano del Ia deboi ezza del Io 9:a- 
to edelleistituzioni. Manoi dobbiamo 
batterci contro tutto ciò, perché non ci 
porta da nessuna parte. E abbastanza ri¬ 
dicolo anche che si vada in Europa ri¬ 
proponendo la logica delle piccole pa¬ 
trie». 

Basta I a sfi lata per ri dareenergie 
al nostro repubblicanesimo un 
po’assopito? 

Certamente no, lacelebrazionedi do¬ 
mani èsenz'altro una cosa positiva. Ma 
se si vuole effettivamente spingere la 
popol azi on e a rif I ettere sul I a Festa del I a 
Repubblica e fondare su questa una 
nuova tradizione di coscienza civile è 
necessari 0 an eh ech etutte I e i stituzi on i 
educative del nostro Paese collaborino 
a questa inziativa rilanciata dal la Presi¬ 
denza della Repubblica. I n questa dire¬ 
zione credo che ci sia ancora molto da 
fare, a cominciare dalla scuola e dalla 
università. Sarebbe importante ad 
esempio che l'università, aH'interno di 
quelli chesono i suoi propri contenuti, 
ci fosse uno studio e un insegnamento 
più attento dellastoriadel nostro Paese. 
Certo, il terreno dellascuoladeH'obbli- 
goedellesecondarierimanequellofon- 
damentale; e l'università potrebbefor- 
niredellecompetenzeconunamobili- 
tazionedei suoi professori. S potrebbe 
realizzare in questo campo una buona 
collaborazione tra scuola e università: 
initalianonc'èmai stata». 


Campi celebra la Repubblica 
«Militari fedeli allo Stato» 

Mail Polo snobbai! ricevimento: va solo Casini 


CINZIA ROMANO 

ROMA E dire che per loro aveva 
rotto il cerimoniale, facendogli reca¬ 
pitare l'invito a festeggiare al Quiri¬ 
nale il 2 giugno. Ma non tutti i lea¬ 
der dei partiti hanno accolto l'invito 
di Carlo Azeglio Ciampi. Manca so¬ 
prattutto l'opposizione. Non c'è Ber¬ 
lusconi, assente Fini e pure Bossi. Il 
segretario della Lega aveva però fat¬ 
to sapere che non poteva intratte¬ 
nersi a Roma per la Festa della Re¬ 
pubblica, indaffarato com'era a pre¬ 
parare il raduno di Pontida. Per tro¬ 
vare traccia del Polo bisogna accon¬ 
tentarsi di un'abbronzatissimo Pier- 
ferdinando Casini. Ma le assenze 
non guastano la Festa. E alle 19,20 è 
la banda della Marina che intona 
l'inno di Mameli ad annunciare che 
il padrone di casa è arrivato. Carlo 
Azeglio Ciampi e la moglie Franca 
percorrono il viale e si dirigono ver¬ 
so la coffee house. Lì, sulla sinistra, 
tutti in fi la schierati, gli ambasciato- 
ri stranieri, accompagnati dalle ri¬ 
spettive signore, aspettano, come 
prevede il cerimoniale, di stringere 
iamanoesalutareil presidente della 
Repubblica. Così il 2 giugno. Festa 
della Repubblica, iniziata in forma 
solennecon l'omaggio all'altare del¬ 


la Patria, si concede quel pizzico di 
mondanità che Oscar Luigi Scalfaro 
aveva mandato in soffitta. Le alte 
cariche dello Stato, il governo, i se¬ 
gretari dei partiti, i parlamentari che 
ricoprono incarichi istituzionali si 
mischiano ai vertici delle forze ar¬ 
mate, ai nomi di spicco della finan- 
zaedeH'imprenditoria, ai leader sin¬ 
dacali ai nomi illustri del mondo 
della cultura, degli spettacoli, dei 
media, ospiti al Quirinale. 

Il padronedi casaèsorridente, l'a¬ 
ria serena e soddisfatta. Questa, in 
fin dei conti, è la sua prima vera fe¬ 
sta della Repubblica. L'anno scorso, 
infatti, era appena arrivato al Quiri¬ 
nale, «ereditando» dal suo predeces¬ 
sore, programma - il solo concerto 
nel cortile d'onore - ed invitati. E 
con tenacia in tutto questo anno ha 
lavorato per far ridiventare giornata 
di festa l'anniversario della Repub¬ 
blica. Ma, in attesa della legge ad 
hoc che dovrà essere varata dal Par¬ 
lamento, l'appuntamento è rinviato 
al 2001. Non per questo però Carlo 
Azeglio Ciampi ha rinunciato a dare 
solennità alla giornata perché, come 
ha ripetuto proprio due giorni fa 
convocando al Quirinale i prefetti 
delle cento città d'Italia, «celebrare 
la nascita dello Stato Repubblicano 
vale a riaffermare il significato pro¬ 


fondo della nostra storia, la nostra 
identità nazionale». DeH'unità ed 
identità nazionale, del nuovo presti¬ 
gio ecredibilità, comelui stesso ama 
ripetere, che il paese ha conquistato 
in Europa e all'estero, Carlo Azeglio 
Ciampi è stato in questo anno l'in¬ 
terprete e l'ambasciatore nei suoi 
viaggi in Italia e al l'estero. 

Di quest'Italia Ciampi è più che 
soddisfatto. «È un paese che va 
avanti, profondamente diverso da 
quello di un anno fa. Di gran lunga 
migliore di quello che noi stessi, io 
per primo, a volte ce lo presentia¬ 
mo», va ripetendo il capo dello Sta¬ 
to ogni volta che sente giudizi trop¬ 
po severi. E a quest'Italia che cam¬ 
mina, Carlo Azeglio Ciampi vuole 
rendere ogni onore. Strigliando, 
quando serve, i suoi eletti in Parla¬ 
mento quando, come è avvenuto 
dopo il flop referendario, chiede lo¬ 
ro di lasciare da parte le polemiche e 
trovare un accordo per garanti re sta- 
bilità politica ai governi nazionali, 
mettendo mano ad una legge eletto¬ 
rale, e completando l'iter delle leggi 
chefaranno dell'Italia «uno stato fe¬ 
derale che non per questo cessa di 
essere unitario». 

Con accanto i presidenti di Came¬ 
ra e Senato, il capo dello Stato si è 
intrattenuto con i suoi ospiti nei 


giardini fino alle 20,30. Per il co¬ 
cktail spiedini di mazzancolle, bufa¬ 
la e pachino, tramezzini, panini im¬ 
bottiti, rustici di formaggio, tonno e 
verdure. Per dessert ciliege, albicoc¬ 
che e fragole, pasticceria mignon, 
babà giganti e cassata siciliana. Il 
tutto inaffiato da succhi di frutta, 
spumante e vini bianchi. Poi, gli ol¬ 
tre duemila ospiti si sono accomoda¬ 
ti nel cortile d'onore dove alle 21 si 
ètenuto il tradizionale concerto. Sul 
palco, l'orchestra giovanile italiana 
della Scuola di musica di Fiesole, di¬ 
retta dal maestro Daniele Gatti, di¬ 
rettore del teatro comunale di Bolo¬ 
gna. Dopo l'inno nazionale, sono ri¬ 
suonate le note deH'Ouverture del 
Nabucco e la sinfonia numero 4 
opera98 in mi minoredi Brahms. 

Ma l'appuntamento a cui Ciampi 
tiene di più è quello di domani, 4 
giugno, ai Fori Imperiali dove sfile¬ 
ranno oltre seimila militari in rap¬ 
presentanza dei tanti impegnati in 
missioni di pace. Dopo avere accol¬ 
to a Livorno i soldati tornati da Ti¬ 
mor Est e visitato quelli impegnati 
in Kosovo, Ciampi disse loro: «Sono 
davvero orgoglioso di essere il capo 
delle Forze armate». Per questo li ha 
voluti a Roma, invitando per l'occa- 
sionetutti i presidenti delle Regioni, 
dei Comuni, del le Province. 


BRUNO CAVAGNOUX 


MILANO Un popolo di repubblicani 
che stenta a riconoscersi nella Festa 
della Repubblica. È uno dei paradossi 
che ha riportato alla luce in questi 
giorni la decisione di riprendere la 
tradizione della sfilata lungo i Fori 
imperiali. Al di là delle polemiche, 
tutte strumentali, degli amministrato¬ 
ri con fascia tricolore del Polo e della 
Lega. «È proprio una situazione in 
qualche modo paradossale - com¬ 
menta lo storico Nicola Tranfaglia - 
Nella nostra storia la tradizione re¬ 
pubblicana è quella più forte e invece 
se ne parla poco. Se noi ripercorriamo 
nei secoli tutta la nostra vicenda na¬ 
zionale, troviamo chela ribellione al¬ 
le monarchie, prima straniere e poi 
italiana, ne è iata un tratto fonda- 
mentale. Noi non abbiamo una tradi¬ 
zione di monarchie indigene che ab¬ 
biano avuto una lunga storia. Abbia¬ 
mo avuto piuttosto una tradizione di 
monarchie straniere: la Toscana in 
età moderna è stata governata soprat¬ 
tutto dai Lorena, 
il Lombardo-Ve¬ 
neto era parte 
dell'Impero au¬ 
striaco, stranieri 
erano i Borbone 
e la stessa dina¬ 
stia dei Savoia 
che ha unificato 
l'Italia era di ori¬ 
ginefrancese». 
Ma da que¬ 
st'anno la Re¬ 
pubblica ha 
deciso di non 
nascondersi 
più... 

«In questa rina¬ 
scita della Festa 
della Repubblica 
non si può non 
sottolineare in¬ 
nanzitutto il ruo¬ 
lo decisivo svolto 
daCiampi: un uo¬ 
mo che per la sua 
storia personale 
ha un forte lega¬ 
me con la Resi¬ 
stenza e la Repub¬ 
blica. Non credo 
di tradire il suo 
pensiero, se dico 
cheil nostro Presi¬ 
dente sia tra 
quanti ritengono 
chela Repubblica 
è in qualche mo¬ 
do il punto fonda- 
mentale da cui 
partire per co¬ 
struire quella co¬ 
scienza civile de¬ 
gli italiani cheog- 
gièin crisi». 
Storicamen¬ 
te, quale rap¬ 
porto si è in- 
stauratoin Italiatra Forzearma- 
teecittadini? 

«Il nostro popolohaancoralamemoria 
di una Secondaguerramondialedecisa 
dal Fascismoeandataafinirein modo 
catastrofico: nel dopoguerra repubbli¬ 


Enrico Qliverio/ Ap 


Il presidentedella Repubblica 
Ciampi, all'Altare delia Patria: in 
alto, mentrescendelascalinata 
seguito da tutte le alte cariche 
dello Stato Filippo Monteforte/Ansa 


IL RICORDO 


WU\DIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Una g-ande festa, una festa 
popolare Della gente comune. Quel¬ 
la che, dopo la guerra, le sofferenze, 
le distruzioni. Il fascismo e l'occupa¬ 
zione nazista, aveva voluto cambiare 
con la ragione, ma anche con II cuo¬ 
re Sperando di avere una Italia di¬ 
versa, libera, di eguali, un Paese so¬ 
cialmente emancipato, una " Patria 
di tutti", senza II re, la corte e I gene¬ 
rali felloni. Per questo , Il 2 giugno, 
oltre alla festa stabilita per legge nel 
1949, vedeva I cortei spontanei nel 
piccoli comuni e nelle grandi città. 
Come per II 25 aprile, si andava a 
portare la corona d'alloro al caduti. 
Cioè al nostri morti. QuelH che. In 
fondo, perla Repubblica ave/ano da¬ 
to la vita al fronte e gli altri che ave¬ 
vano combattuto In montagna o per 
lestradeddlecittà. 

La Repubblica di tutti, dunque 
Così di tutti che una volta, nel centro 
di una grande città, sconvolta dal fu¬ 
mo del lacrimogeni per una grande 
manifestazione politica di sinistra 
proibita dal questore, I "duellanti" si 


S cominciò festeggiando ia «Patria di tutti», senza ii re 


erano come bloccati (I mangano!lato¬ 
ri e I manganellati) per applaudire II 
presidente ddia Repubblica che stava 
passando In qud momento. Erano 
g// anni difficili e duri, dopo le dazio¬ 
ni dd 1948. 


■ GLI ANNI 
QUARANTA 

Dopo la 
Liberazione 
c'erano anche 
cortei spontanei 
oltre a quelli 


Lo stesso orgo- 
^io repubblica¬ 
no era scattato 
per II sottoscrìt¬ 
to, qualche anno 
fa. In un posto 
singolare e stra¬ 
no: In mezzo al 
deserto dd Mail, 
nd l'Africa più 
profonda. In un 
angolo di mon- 

_ do, chiamato 

Menaka, tra Im¬ 
mense dune si sabbia. Cera qualche 
capanna e In una di queste lavorava 
un coraggioso gruppo di medici Ita¬ 
liani volontari. Per II 2 giugno. In un 
Inferno di caldo e di sabbia, aveva¬ 
mo Issato una bandiera tricolore sul 
tetto ddia capanna. La sera, quando 
Il sole era sceso, cl eravamo vestiti 
tutti da cerimonia ( si fa per dire) e 
avevamo organizzato una grande ta¬ 


volata con un po' di fagioli e dpolle. 
Così, gente diversa e di diverse opi¬ 
nioni politiche, aveva festeggiato la 
R^ubblica che ci aveva spdito lag¬ 
giù. 

Negli anni, sono stati tanti i modi 
di festeggiare la ricorrenza. Qudia 
ufficiale, con la sfilata a Roma, ai 
Fori Imperiali, " aperti" ai tempi di 
Mussolini proprio per le grandi para¬ 
te e dopo aver distrutto a picconate 
una parte del la vecchia Roma. 

Poi la sfilata che un po' tutti cono¬ 
scono con i carri armati, gli aerei, le 
autoblindo, i cannoni, i bersaglieri, i 
carabinieri a cavallo e tutto il resto. 
Stile compunto dd diversi capi ddio 
Stato: daH'arìa un po' svagata di 
Gronchi a qud la marziale di Segni, 
Leone e Saragat. Poi il piglio gioioso 
e amichevole di Pertini e l'aria seris¬ 
sima di Cossiga che conosce/a alla 
perfezione i vari corpi e gruppi ddle 
Forze Armate e che non perdeva mai 
occasione per dichiararsi, anche in 
qudia occasione, amico, molto ami¬ 
co, dd marinai e dd carabinieri. I 
presidenti dd consi^io, invece, alle 
sfilate dd 2 giugno avevano sempre 
l'aria di chi sopporta un gravoso in¬ 


carico previsto e contemplato ndia 
carica. Erano così Craxi, Forìani, 
Spadolini, Rumor. Andreotti, invece 
con il solito volto da sfinge, “assiste 
va". Completamente "ill^gibile", 
ovviamente e senza un segno di emo¬ 
zione odi passione. 

Il mondo, purtroppo, era ancora 
diviso in due blocchi eli muro di Ber¬ 
lino non era venuto giù. Le sfilate per 
la Festa ddia Repubblica, spesso, si 
erano svolte sotto il segno "atlanti¬ 
co" e americano. Insomma, le sfilate 
di una Italia “a sovranità limitata". 
Per banale che possa sembrare, guar¬ 
diamo le armi che venivano messe in 
mostra, con un piglio marziale asso¬ 
lutamente ridicolo per un paese pove¬ 
ro come il nostro: carri armati ameri¬ 
cani, aerd americani, missili ameri¬ 
cani, cannoni americani. Persino 
l'armamento dd singoli soldati era 
americano. Si fa per dire ma se gli 
Stati Uniti avessero deciso di non 
darci i proiettili, i nostri soldati non 
avrdobaro potuto neanche sparare un 
colpo per difendere la Patria. Di " 
nostro", veramente " nostro", a qud- 
le sfilate c'erano solo i Mab (i mo¬ 
schetti automatici Beretta), i fucili" 


91/38" dd carabinieri e le "campa- 
gnole", la jeep tutta italica fabbrica¬ 
ta dalla Fiat. 

I movimenti pacifisti, le forze di si¬ 
nistra e qudie cattoliche progressiste 
(indimenticata la polemica sui cap- 
pdlani militari e sulla Chiesa guer¬ 
rafondaia, al centro ddia quale si 
trovò don Milani) ad ogni sfilata dd 
2 giugno polemizzavano duramente 
e manifestavano in piazza legittima- 
mente contro le sfilate " guerrafon¬ 
daie" che per il nostro paese non ave 
vano alcun senso. Dunque uno spre 
co di soldi pubblici, quando i proble 
mi da affrontare erano davvero ben 
altri. La democrazia repubblicana e 
coloro che alle guerre ingiuste dd fa¬ 
scismo avevano pagato prezzi altissi¬ 
mi, non potevano essere per qudia 
smaccata e un po' penosa esibizione 
di muscoli che non aveva alcun sen¬ 
so. Insomma, eravano come, dall'al¬ 
tra parte, l'esercito ungherese o po¬ 
lacco ndi'ambito dd Patto di Varsa¬ 
via. Chi, dunque, si era schierato 
dalla parte dd fucili edd pennacchi? 
La solita destra bieca e becera che, in 
pratica, in qud g'orno, con la scom¬ 
parsa di ogni festeggiamento popola¬ 


re, si ritrovava a ricordare la Repub¬ 
blica democratica nata dalla Libera¬ 
zione e dalla lotta antifascista. Con 
grande gioia di alcuni generali golpi¬ 
sti come De Lorenzo e con la ridicola 
presenza, in via dd Fori Imperiali, di 
alcuni vecchi ar¬ 
nesi "repubbli¬ 
chini". 

Poi, per la sfi¬ 
lata, erano arri¬ 
vati i primi im¬ 
portanti cambia¬ 
menti: via i carri 
armati e le arti¬ 
glierie pesanti 
per evitare peri¬ 
colose vibrazioni 
al Colosseo e 
agli altri antichi 
e grandiosi monumenti dd passato. 
Poi l'apertura eia partecipazione al¬ 
la sfilata dd Comuni italiani decora¬ 
ti di medaglia d'oro, dd Vigili dd 
Fuoco, ddle crocerossine e dd gruppi 
di volontariato. Ora, con Ciampi, il 
ritorno alla sfilata aperta ai sindaci 
dd comuni, ai " governatori" ddle 
Regioni, ai gruppi di volontariato a 
coloro che hanno partecipato ai soc- 


■ IL MONDO 
DIVISO 

Gli anni 
delle sfilate 
dei carri 
contestate 
dai movimenti 
pacifisti 


corsi ndle zone alluvionate e terre¬ 
motate Quindi, i soldati, i soldati 
ddia pace che, con tanta partecipa¬ 
zione e passione e per conto ddI'Qnu 
0 ddia Nato, sono andati nd Balca¬ 
ni, in Africa e decine di altri paesi 
lontanissimi per dare un mano, per 
interporsi tra i massacratori e le vitti¬ 
me e aiutare a ricostruire città e pae¬ 
si. Paesi verso i quali avevamo anche 
obblighi morali per essere stati, con il 
fascismo, occupanti e colonizzatori. 
Qwiamente, tutti popoli poveri, co¬ 
m'era il nostro, quando qualcuno, 
con un po' di sfilate e di parate con 
tanti pennacchi e tanti fucili, ci ave¬ 
va ridicolmente convinto che erava¬ 
mo i padroni dd Mediterraneo. 

La svolta di Ciampi, nd festeggia¬ 
re di nuovo la Repubblica senza inu¬ 
tili rnilitarismi, appare chiara e net¬ 
ta. È sicuramente l'ora di riappro¬ 
priarsi ddia edebrazione: festa di po¬ 
polo e Repubblica di tutti e per tutti. 
Democrazia rqjubblicana piena di 
difetti e con mille problemi, ma de¬ 
mocrazia nata, con tanti morti e 
tanti sacrifici, dalla Resistenza. Re 
pubblica di libertà e per la libertà. 
Patria repubblicana. Dunque nostra. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


♦ T ulto è pronto, anche in caso di inddenti tecnici 
E a grande puzzie che mette assieme Urica, 
tv e cinema si ricompone per 125 paesi dei mondo 

LaTraK/iatarnssa 
in mondovisione 

Stasera su Raiuno in diretta la prima parte dell'opera 
M a a Parigi la regina è la soprano Eteri Gvazava 



Si prova un atto di «Traviata» sul set di Versailles 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

PARIGI Chi si sintonizza stasera 
su Raiuno alle 20.30 per vedere 
la prima parte della Traviata for¬ 
se non sa di assistere a un'im¬ 
presa titanica. Un'avventura che 
ha richiesto molti anni di lavoro 
al suo organizzatore Andrea An- 
dermann, molti (circa 12) mi¬ 
liardi di investimento alla Rai e 
l'impiego dei famosi potenti 
mezzi (vi risparmiamo i numeri 
di telecamere, microfoni caccia¬ 
ti fin nei capelli dei cantanti, sa¬ 
telliti e chi più ne ha più ne 
metta) nonché di professionali¬ 
tà straordinarie, ^arse su quat¬ 
tro diversi set cinematografici. 
Più la sala di incisione Wagram, 
da dove il maestro Zubin Mehta 
dirigerà l'orchestra sinfonica 
della Rai e i cantanti, dislocati 
fino a 25 chilometri di distanza. 
Il tutto in collegamento con 125 
paesi del mondo, per quello che 
diventa un pauroso evento tele¬ 
visivo, un «film in diretta», co¬ 
me ha detto il presidente della 
Rai Roberto Zaccaria, «una pie¬ 
tra miliare che riesce a unire 
opera, teatro, cinema», come ha 
detto il direttore della fotografia 
Vittorio Storaro. Il quale ha an¬ 
che sottolineato il valore dell'o¬ 


pera lirica come unica forma ar¬ 
tistica che parla nel mondo la 
lingua italiana. 

Ma detto ciò, ancora non si è 
detto quasi niente di Verdi e 
della sua Traviata, che subisce 
da parte della tv una mutazione 
tecnologica, esce dal teatro, 
spezza il legame «mistico» tra 
orchestra e scena, tra direttore e 
cantanti, tra musica e spazio. A 
quale scopo? Per ricomporlo in 
un monstrum 
televisivo che 
è nuovo lin¬ 
guaggio e nuo¬ 
vo spettacolo, 
ma rischia di 
non essere più 
la musica di 
Verdi. Anche 
se Zubin Me¬ 
hta assicura di 
aver «lavorato 
esattamente 
come a tea¬ 
tro», mentre il 
regista Patroni 
Griffi lo contraddice in piena 
conferenza stampa, affermando 
che «è tutta un'altra cosa: que¬ 
sto è un film per la tv». Gli arti¬ 
sti, si sa, sono polemici, ma in 
questo caso tutti sono stati d'ac¬ 
cordo nel lodare quella che do¬ 
vrebbe essere la scoperta di que¬ 


sta Traviata. Chi parla di rivela¬ 
zione, chi addirittura di miraco¬ 
lo, chi di «vestale dell'intera 
operazione», ma tutti parlano di 
lei. Eteri Gvazava, giovane so¬ 
prano, nata in Siberia trentanni 
fa, ma per la scena mondialean- 
cora misteriosa e rischiosa Vio¬ 
letta. L'attesa dei giornalisti è 
stata appagata ieri, durante una 
gita in battello sulla Senna. Eteri 
ci è apparsa bellissima, ancora 
un po' intimidita dalla stampa, 
in difficoltà con la lingua italia¬ 
na, nonostante i 6 mesi di «se¬ 
questro» e di concentrazione 
sull'opera. Ma è già una star per 
la tenera fierezza con la quale sa 
rispondere alle attenzioni. «Per 
me esisteranno sempre due so¬ 
prani - ha detto - la Callas e la 
Freni, soprattutto la Callas. Oggi 
però è il tempo non più di co¬ 
piare, ma di dare qualcosa di 
proprio». Alfredo è José Cura, 
un argentino di bella presenza 
che ha dichiarato: «Quando mi 
è passata sotto il naso questa 
Traviata, io, da squalo di razza, 
ho abboccato». E Patroni Griffi 
commenta: «Violetta perde la 
testa per Alfredo perché, tra tan¬ 
ti baroni esangui e sifilitici, le 
appare questo ragazzo bello e 
forte». S ripeterà così il mistero 
di un amore che Verdi fece di¬ 


ventare grande musica con una 
scelta rivoluzionaria, perché si 
trattava di cronaca dei suoi an¬ 
ni. Alexandre Dumas figlio ave¬ 
va trasformato quella storia in 
quello che oggi si chiamerebbe 
un instant hook e che divenne 
una instant opera. Oggi, con 
spericolata coerenza, diventa un 
instant film musicale ambienta¬ 
to nell'anno 1900 eaperto, figu¬ 
rarsi, dalla telecronaca di Paolo 
Fraiese. 

Stasera va in onda la prima 
parte dalla bellissima Ambascia¬ 
ta d'Italia a Parigi. Qui è stato 
ambientato il ricevimento du¬ 
rante il quale Violetta conosce 
Alfredo. Domani alle 12.45 va in 
onda la seconda parte dal villag¬ 
gio costruito da Maria Antoniet¬ 
ta nel verde di Versailles. I due 
protagonisti sono felici insieme, 
nella loro villa in campagna. 


finché non arriva a dividerli il 
padredi Alfredo, chechiedealla 
povera Violetta il sacrificio di se¬ 
pararsi dal suo amore. Terzo ap¬ 
puntamento domani alle 20.30 
dal Petit Palais sulla Senna, per 
la festa durante la quale Alfredo, 
che si crede abbandonato e tra¬ 
dito, offende Violetta scaglian¬ 
dole addosso il denaro. Sempre 
domani alle23.30 ultima diretta 
dall'lle Saint-Louis, dove Violet¬ 
ta consuma lesueultimeore, in 
attesa di potersi ricongiungere 
con Alfredo e di morire tra le 
sue braccia. La vera protagonista 
del I a remanti ca e tri sti ssi ma sto- 
ria aveva solo 23 anni. Verdi 
l'ha fatta diventare eterna e, 
compito di tutti gli artisti che si 
misurano con l'opera è farla 
ogni volta rivivere. Come ha 
detto Storaro: «Tutte le arti visi¬ 
ve sono in continua evoluzione 


espressiva e oggi c'è la tv a inter¬ 
pretare il mito platonico della 
caverna, a far vedere, sentire, 
immaginare le ombre come fos¬ 
sero realtà». Speriamo solo che 
tanto orgoglio non sia contrad¬ 
detto dai risultati, esposti al ri¬ 
schio grandissimo della diretta. 
Per ogni possibile incidente è 
già pronta comunque una regi- 
strazionedamandarein onda. E 
subito dopo, dischi e video 
(Warner) per tutti. 

Per Andrea Andermann, che 
ha già realizzato una analoga 
Tosca, ci sono altri progetti ko- 
I ossal. M a per ora gl i basta veder 
realizzato questo sogno, fino 
agli ultimi 30 minuti, chesaran- 
no un unico piano sequenza du¬ 
rante il quale una steady-cam 
implacabile sarà piantata su 
Violetta come uno spillo nel 
cuoredi una farfalla. 


IN BREVE 


Muti a Mosca 
E Putin applaude 

■ Applausiscrosdantihannoscos- 
so il Conservatorio di M osca, sul¬ 
l'onda del I 'entusismo suscitato 
tra i I pubbi ico russo dal I '0 rche- 
strafilarmonicadellaScaladiretta 
daRiccardo M uti. Ad ascoltare! 
brani di Verdi, BgareSchubert 
proposti nel programmac'erain 
primafilaancheVladimirPutin. 

Bob Hope grave 
per un'emorragia 

■ Bob Flopeèstato ricoverato in 
condizioni critichemastabili per 
unaemorraggiagastrointestina- 
le. L'aitistanonèinpericolodivi- 
ta. Stardel teatro, radio, cinemae 
Tv,Flopeha97anni. 

Maxi asta oniine 
di cimdi rock 

■ Èlapiùgrandeastadel genere 
mai avvenuta su Internet: lacasa 
d'asteSotheby'seAmazon 
(www.sothebys.amazon.com) 
mettonoinvenditaunaseriedici- 
mel i del lastoria del rock Al l'asta 
dallechitarrediEricClaptonal 
giubbottodipelleborchiatodiB- 
visPresley, fino al testo scrittoa 
manodaJimMorrisondi «Love 
metwotimes»dei Doors. 

Berlusconi junior 
su contratto Sposini 

■ LeaffermazionisuLambertoSpo- 
sini fattedal presidentedellaRai, 
Roberto Zaccaria(cheavrebbe 
attri buito i I trasferì mento del con- 
duttoresoloaragionieconomi- 
che) lasciano «perplesso»PierSil- 
vio Berlusconi, presidentedi Rti e 
vicepresidentedi M ediaset. «Per- 
chè-sichiedeBerlusconijr.-insi- 
steretanto sull'offerta economica 
quasi fosseun reato?Quando il 
giornalistaandò in Rai noi non 
commentammo. Cheoltrea 
Sposini la Rai stia perdendo an- 
chelostile?». 


// 

Patroni 
Griffi contro 
Mehta: 
hai iavorato 
per un 
fiimtv 

-tf- 
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In edicola con riAiità 
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rUnìtà 


versi metropolitani 



Giovanni Raboni 
in una foto di 
Vincenzo 
Cotti neiii (dai 
voiume «I voiti 
deii'impegno», 
Grafo editore) 


n t e r V I s t a 


Giovanni Raboni, poeta e critico, racconta la sua città 
invitando ai piccoli gesti per migliorarne l'esistenza 
e, cristianamente, alla solidarietà pergli ultimi arrivati 


M ilano piu idealista e generosa 
per accogliere chi si a^ccia... 


MARIA GRAZIA GREGORI 


t 0 r I a 


In battaglia 
per ricordare 
Marengo 


U n ricchissimo pro¬ 
gramma stori co-turi¬ 
sti co-spettacolare in 
chiave europea: così il Pie¬ 
monte ri corderà dal oggi fino 
al 16 settembre il bicentena¬ 
rio della storica battaglia di 
Marengo (Alessandria) che 
videlavittoriadelletruppedi 
N apoleone su quelle austria¬ 
che e eh e costò ci rea qui nd i ci - 
milaviteumane. 

La manifestazione, «Ricor¬ 
dando M arengo», è stata pre¬ 
sentata stamane a Milano, 
nella sede del Touring Club 
dal presidente del sodalizio, 
Giancarlo Lunati, dall’asses¬ 
sore r^ionale alla cultura 
Gì ampi ero Leo, dal presi den¬ 
te del la provi nei a di Alessan¬ 
dria e da rappresentanti del 
comune piemontese. La Re¬ 
gi one P i emonte spenderà ci r- 
caun mi li ardo a sostegno del¬ 
l’evento. 

Da giugno a settembre dun¬ 
que! luoghi storici, l’area del- 
labattaglia, lacittadellamili- 
taredi Alessandria, levieele 
piazze saranno teatro di una 
seriedi eventi chevannodalla 
ricostruzione dettagliata sul 
campo dei combattimenti, 
con 2000soldati in costume,a 
rassegne, concerti, feste, fi ere, 
m ostre, d i batti ti. A d AI essan - 
dria convergeranno studiosi 
di storia napoleoni cada tutto 
il mondoe,neirambitodi una 
lettura critica degli avveni¬ 
menti di duecento anni fa,co- 
mehannosottolineatogli am¬ 
ministratori cittadini, in col¬ 
laborazione con le Nazioni 
U nite,èinviadi realizzazione 
uno sportel I o permanente de- 
di cato al I a raccol ta e di ffusi o- 
ne di materiali relativi alle 
conseguenze che le guerre 
hanno avuto sulle popolazio¬ 
ni civili. 


MILANO POCO IDEALISTA 
E POCO GENEROSA, COME 
LA RACCONTA GIOVANNI 
RABONI, MILANESE, POE¬ 
TA, CRITICO, OPERATORE 
CULTURALE 

\ 

E difficile racchiudere l'attività 
artistica e culturale di Giovan¬ 
ni Raboni in un ambito preci¬ 
so. Milanese, sessantotto anni, poeta, 
saggista, critico cinematografico, tea¬ 
trale e letterario, traduttore pi uri pre¬ 
miato (di Proust, di Baudelaire, ecc.), 
Raboni ha attraversato e travalicato 
tutti i generi. Sempre in nome di un 
impegno personale che lo ha portato, 
da alcuni anni, a partecipare alla vita 
di un'istituzione come il Piccolo Tea¬ 
tro con il ruolo di vicepresidente del 
Consiglio d'amministrazione. In que¬ 
sto viaggio, però, Raboni non ha di¬ 
menticato le radici chestanno alla ba¬ 
se del suo lavoro e dove un posto spe¬ 
dale spetta a Milano, città della na¬ 
scita, ma anche del cuore. Dice: «sono 
tal mente tutt'uno con questa città do¬ 
ve sono vissuto, a cui sono legate, ad¬ 
dirittura, le mie memorie prenatali, i 
miei ricordi familiari, le persone che 
ho amato e che, magari, non ci sono 
più e quel le che amo». 

M ilano fonte di ispirazione o di di¬ 
spiacere? 

«Evidentementeèpermeunafontefon- 
damentale d’ispirazione ammesso che 
questa parol a abbi a ancora ci ttadi nanza 
nel linguaggio estetico. È indubbio, co- 
munque,chec’èsemprestatounrappor- 
to pri vi I egi ato f ra eh i seri ve e u na certa 
materia di cui è portato a seri vere. M ila¬ 
no mi èimprescindibile. È stata-ed è- 
anche un amore: abbandonata quando 
avevodieci anni ed ero sfollato vici no al 
Sacromonte di Varese, a Santambrogio, 
e ri trovata quando sono tornato qui, al I a 
fine della guerra, adolescente: una sco¬ 
perta a dir poco folgorante. U na città di 
cui mi sono impadronito con entusia- 
smosiaperlamiaetàsiaper il partieoi are 
momento storico che stavamo vivendo. 
PeròsonoancheuncittadinodellaM ila- 
nodi oggi equindi vedo la crisi in cui la 
città si dibatte da parecchi anni: crisi 
nonsolodi identitàculturalemaanche 
civile». 

Come e possibile c he una c ittà c he 
è sempre stata solidale, borghese 
e proletaria insieme, si sia trasfor¬ 
mata in una c ittà egoista,apparen¬ 
temente dedita solo al guadagno? 
«B orghesee prol etari a...è vero. M a oggi ? 
N on èpi ù prol etari a perchènon c’èpiù i I 
proletariato; ma è entrata in crisi anche 
l'al ta, I a grand e borghesi a che era stato i I 
vantodi questadttà.Oggi Milanoèuna 
città invasadaunapiccolaborghesiaco- 
struita ontologicamente, economica- 
mentesuiregoismosenzaloslandodella 
grandeborghesiaelasolidarietànatura- 
le del proletariato. È la ragione per cui 
M i I ano mostrau n voi to non sol 0 conser- 
vatoremaancheun po’ retrivo. N atural- 
mentequestodiscorsonon riguardasolo 
M ilano, che fa parte di una realtà più 
complessa, chesi èmodificata, anchese 
ladttàèsemprestatalaspiadiquelloche 
succedeva!n Italia,nel beneenei male». 
Ammetterà però che desta una 
certa impressione sentirsi dire da 
un gran borghese come Cesare 
Romiti che M ilano ha perso la ca¬ 
pacità di utopia,di sogno... 

«Segno che la cosa è più che evidente. 
Ancheseamesembrachepiùchedi so¬ 
gno Milano avrebbe bisogno di recupe¬ 
rare almeno un po’ di idealismo anche 
nel senso cri stianodeltermine,unpo’di 
slancio verso gli altri e verso qualcosa 
d’altro che non siali profitto. Che è un 
problema di tutto il mondo doverono 
una fortissima mancanza di idealità, di 
spintaculturale. Siamo incapaci di con- 
cepirevalori chenonsianoquelli del be¬ 
nessere, del successo, dell’affermazione, 
del profitto. La cultura dominante e la 
stessaideologiaantideologicachedomi- 
nail mondo, nonneoffrono. È impossi¬ 
bile immaginare che un mondo così si 
mettaasognare». 

Chefareallora? 

«I rivolgimenti culturali non sono im¬ 
maginabili. Non c’èrivoluzionecultura- 
le senza una rivoluzione strutturale: è 
stato l’errore del ’68di cui paghiamo an¬ 
cora le conseguenze. Oggi quello che 
possiamo fare è procedere per piccole 
iniziative concrete: cerchiamo di fare 
funzionare certe istituzioni culturali, 
cerchiamo di fare in modo che la gente 
leggaun po’di più,chevadadi piùatea- 


tro 0 al cinema. In assenza dei grandi 
progetti questesonolecosedafare». 
Poeta, critico, traduttore, ma an¬ 
che uomo impegnato neiie istitu- 
zioni...ma un inteiiettuaie può 
cambiare un'istituzione? 

<Credodi no. Credo però chepossadare 
un contributo se gli viene concesso di 
darlo. Oggi si èripresoun discorsosul- 
l'impegnodegli intellettuali confonden¬ 
do un po’ fra impegno effettivo e impe- 
gnopropagandistico.Nonessendoci più 
posizioni politiche da propagandare- 
semmai c'èdaappoggiareil menopeggio 
-,non restachel'impegnosullecosecon- 
creteUnintellettualechehalapossibili- 
tàdevefaredel suomeglioper incidere 
su di un'istituzione. M aèduraperchèci 
si scontra con situazioni spesso incan¬ 
crenite, coni pregiudizi». 


Se lei tosse il sindaco di Milano 
c he obiettivi si proporrebbe? 

«L'obiettivo prioritario sarebbe quello 
di creareuna maggiore solidarietà par¬ 
tendo proprio dall'accoglienza verso 
quei molti,gli emigrati,chesi affacciano 
al I e sogl i e del I a nostra d ttà. C reare I uo- 
ghi in cui questa gente possa prendere 
contatto con Milano senza sentirsene 
esclusa, mi sembra un obiettivo forte. 
Oggi si stafacendopropriopocoin que¬ 
sto senso; al contrario si creano conti- 
nuamenteargini noncapendocheil pro- 
blemaèmondialeCosìsi adottalapoliti- 
cadi difenderelanostraidentità mentre, 
avendoacuoreil futurodel mondo,si do¬ 
vrebbe lavorare per permettere la com- 
penetrazionedi identitàdiverseStaqui 
il futuro. L'unica globalizzazione alla 
quale credo è quella umana non quella 


economica». 

Qual è, dentro M ilano, il suo itine¬ 
rario delcuore? 

<6onodue; il quartieredovesononatoe 
dove vivo, PortaVenezia, chenon hasu- 
bitoneppurelegrandi offese del la guer¬ 
ra, mantenendo sostanzialmente la sua 
struttura. È qui chehovolutotornaredo- 
po essermene allontanato per un certo 
numerodi anni ed èqui checontodi mo¬ 
rire. Menesono al lontanato da giovane 
non perchèavessi abbandonatolamiafa- 
miglia,masemplicementeperchèlamia 
fam i gl i a era scomparsa (m i 0 pad re e m i a 
madresono morti apochissimadistanza 
unodal l’altra), eioavevosololB anni. Mi 
sono trasferito nel centro stori co, prima 
inviaMorigi poi inviaSolferino,conun 
radicamento che chiamerei immagina- 
ri o-cu I tu ral e- è I ad ttà d i M anzon i, I ad t- 


tàdei fantasmi letterari -,echecompren- 
de anche quel Naviglio chenon ho mai 
vi sto, ma eh e entra spesso nel I e m i e pae¬ 
si edel primoperiodo». 

Quali sono i libri che, secondo lei, 
raccontano meglio la Milano del 
passatoequelladioggi? 

«Perii passatosenzadubbio"! promessi 
sposi" di M anzoni - romanzoscritto nel¬ 
l'Ottocento, ma "retrodatato" perchè 
racconta la Milano del Seicento-,un li¬ 
bro fondamental e per com prendereque- 
sta città e lo spi rito I ombardo. Se debbo 
scegl i ere u n I i bro d el N ovecen to dicosu- 
bitol”’Adalgisa"diCarloEmilioGadda, 
forse non i I suo capolavoro assoluto, ma 
senzadubbioquellocheamodi più». 

M ilano, sempre M ilano. Eppure lei 
viaggia, si muove. Dove vorrebbe 
vivere se un giorno decidesse di 


lasciarla questa amata/odiata M i- 
lano? 

«H ovissutomoltoaCamogli.in L iguria. 
Lì avevo ancheunacasacheholasd ato ai 
miei tre figli (lamiaultimafigliaènata 
lì). Di Camogli mi piacevaemi piaceli 
mare, cheadoro, maanchel’ideadi una 
piccolacomunitàchiusa, rimasta intatta 
grazieancheaunacertagrettezzadi ca¬ 
rattere dei suoi abitanti che ha fatto da 
fissatore. N on d potrei vivere, maandar- 
ci ogni tanto mi fa bene. I o ho bisogno di 
abitare in una grande città. Se dovessi 
scegli ere di rei Pai ermo o Napoli. Pai er¬ 
mo mi piaceancheperlosfacelodellasua 
bellezza, un po’ da "cripta dei Capued- 
ni", per letestimonianzedi unagrande 
civiltà passata. Napoli mi piace per le 
stesse cose e per I a su a d ecad enza sed u- 
cente, allegra. SÌ,sedovessi lasciareMi- 


lano, città cheoggi sento molto estranea 
ideologicamente e culturalmente, an¬ 
drei proprio nei luoghi chequestaMila- 
norifiuta, polemicamente». 

Non è un caso, dunque, che pro¬ 
prio a Palermo, la prossima stagio¬ 
ne, vada in se ena un suo nuovo te¬ 
sto teatrale «La devozione della 
croce»... 

<6Ì. H 0 scritto quest'opera in versi, cheè 
una passione di Cristo senza Cristo.È la 
storiadegli altri attorno a questa presen- 
z^assenza. M ad sono la M adonna, Zac¬ 
caria, M ariaM addai ena, Pietro... L'idea 
d i seri verequ està passi one m i è ven uta i n 
seconda battuta; prima volevo lavorare 
su di unariscritturadei testi medioevali; 
da questo lavoro inzialeè poi nataque- 
st'operaautonomacheavràfrai protago¬ 
nisti FrancoGraziosi,GiulioBrogi, lla- 
riaOcchini,PamelaVilloresi». 

Lei è credente? 

«Sentounsentimentochenon so sesia 
fede, forse è una sensibilità, una ferita 
aperta...sonodasempreaperto ed "espo¬ 
sto" al I a temati ca rd i gi osa, masenzacer- 
tezze. Q uesta passi one che ho scritto og¬ 
gi èun po’ndlalineadellemiepoesiede- 
gli anni Cinquanta, di i spi razione evan- 
gel i ca si a pure deformate espressi oni sti- 
camente». 

Raboni,ma lei è «nato» poeta? 

«M ano, hofattotal mentetantecose... M i 
sono laureato in giurisprudenza, sogna- 
vodi fareil magistrato, malanecessitàdi 
mantenermi melohaimpeditoecosì mi 
sono trovato a I avorare come consul ente 
legalenell’aziendadi alcuni miei paren¬ 
ti. Poi, con un amico industriale,Lam- 
pugnani Nigri,cheavevalapassioneper 
l'editoria, abbiamo messo in piedi una 
collanadi libri. Con lui, da amatore, ho 
cominciato ad occuparmi d'editoriache 
poi èdiventatoii miomestiere; holavo- 
rato con Mondadori, Garzanti...l'uno e 
l'altro sono poi sono stati miei editori. 
Mail mioprimolibrodi poesiel'hoedi- 
tatodaSchweiller». 

Dopo le opere... i giorni:come vede 
ilsuofuturo? 

«F acci 0 fati ca a pensare al futu ro, prefe¬ 
risco concentrarmi sul presente, che è 
quellodiunapersonainpacecon se stes¬ 
sa, chehafatto qud I o chevoi evafaredav- 
vero anche per vivere. U na persona che 
non si trova bene i n questa ci ttà, i n que¬ 
sta nazione; stiamo attraversando un 
momento sconfortantein un dilagaredi 
volgarità e di ignoranza. Anzi della vo- 
luttàdeH’ignoranza». 


o 
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CZ5 


caro parametro d'equivalenza 


GABRIELE CONTARDI 


S eun cittadino milanesedecidedi scopri re se 
ha di ritto ai contributo per il caro affitti con¬ 
cesso dalla Regione Lombardia, che cosa 
deve fare? D apprima telefona all'apposito nume¬ 
ro verde per ottenere ragguagli e, dopo qualche 
sommaria indicazione, prova a chiedere qual èia 
proporzione tra affitto e reddito che gli garanti¬ 
rebbe il contributo. «Noi non lo sappiamo» si sen¬ 
te rispondere «Si rivolga agli uffici comunali o a 
quelli regionali». A questo punto il cittadino si re¬ 
ca alla sede municipale più vicina e ripropone la 
domanda. «Noi non sappiamo niente, abbiamo 
solo questi» gli risponde l'impiegata indicando 
un mazzetto di fogli posato sul banco. 11 cittadino 
al I unga una mano e l'i m piegata alza d'i m prowi so 
la voce: «Ne prenda uno solo», i nti maal potenzia¬ 
le ladro di fotocopie. Sul foglietto sono i ndicati gli 
uffici che si occupano della questione. Allora il 
c ittadi no si reca a una sedecom presa nel l'elenco, 
entrain un salonecompletamentevuotoesiavvi¬ 
cina a uno degli sportelli aperti. «Ha preso il nu¬ 
mero?» gli chiede immediatamente l'impiegato. 
«Volevo solo sapere...». «Prenda prima il nume¬ 
ro». Il cittadino prende il numero, ritorna allo 
sportello e pone la sua domanda. «Se ne occupa 
l'ufficio di fronte». «E il numero?». «L o butti via, 
no?». Allorail cittadino si recaall'ufficiodifronte, 
si siede davanti a un giovanotto mezzo nascosto 


da un computer e pone la sua domanda. 11 giova¬ 
notto gli consegna un modulo giallo e gli spiega 
come compilarlo: dati personali, affitto del 1999, 
redditi del 1998, eventuale patrimonio... «E una 
volta com pi lato?» «T orni qua, noi inseriamo i da¬ 
ti nel com potere i I computer stabi I i rà se ha di ritto 
al contributo». A quel puntoilcittadino,per evita¬ 
re ulteriori perdite di tempo, chiede al giovanotto 
quali sono i parametri di conteggio da applicare 
percepire preventivamente se avràdiritto al con¬ 
tributo. 11 giovanotto da un sorriso di commisera¬ 
zione. «È una faccenda complicata, lo sa il com¬ 
puter». «Solo lui?». «Praticamente solo lui». Ac¬ 
cortosi del lo sconcerto di pi nto sul la face la del cit¬ 
tadino, il giovanottocercadi consolarlo. 
«Comunque, se ci vuole proprio provare, ecco il 
bandodi concorso. Q ui èspiegato tutto». 

Il cittadino prende il modulo, ritornaacasaeini- 
ziaa leggereleotto fitte pagi nedi cui ècomposto. 
Cela farò pure, pensa a scuola ero bravo in mate¬ 
matica, di solito so rispondere a un bel po' di do¬ 
mande di Passaparola e riesco addi rittura a com¬ 
pi lare il 740 da solo. D opo poco, però, la sua fidu¬ 
cia comincia a incrinarsi. «L'indicatore della si¬ 
tuazione economica per il fondo sostegno degli 
affitti, denominato ISE-fsa» recita il modulo «si 
determina sommando l'indicatore del la situazio¬ 
ne reddituale (ISR-fsa), come definito alla suc¬ 


cessiva lettera a), e una quota pari al 5%dei valori 
immobiliari e mobiliari, come definita alla suc¬ 
cessiva lettera b)». E più avanti: «Il canone sop¬ 
portabile è i I prodotto tra i I valore IS E E -fsa, come 
definito al punto 4), lettera a), l'incidenza massi¬ 
ma ammissibile (I max: indicata nella tabella se¬ 
guente) e il parametro di equivalenza (PSE) (co¬ 
me defi nito al precedente punto 4), lettere b) ec ). 
ISEE-fsaxImaxxPSE». 

Il cittadino continua la lettura e lentamente si 
perde, come in un trip allucinogeno, tra tabelle, 
rimandi, note,elenchi di documentazioni daalle- 
gare. Q ui, però, gli sembradi ritrovareun barlume 
di luce. Al puntoa), infatti, legge final mentequal- 
cosadi rassicurante: «Nessuna documentazione 
dovrà essere al legata al ladomanda». M a poco pi ù 
sotto, al punto c), la situazione, come se niente 
fosse, si ribalta: «È tuttavia opportuno che il ri¬ 
chiedente, per una più chiara illustrazione della 
situazione soc ioeconom ica del proprio n uc leo fa- 
miliarealfùnzionarioaddetto,evidenzi la propria 
posizione esibendo copia: delle ultime certifica¬ 
zioni presentate nell'anno 1999, del contratto di 
locazione registrato o stipulato, dei bollettini dei 
canoni edellespese...». 

11 cittadino, a questo punto, si arrende e cerca di 
convincersi che, in fin dei conti, di affitto non pa¬ 
ga m ica poi così tanto. 
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♦/\/ confronto promosso da «Resdt» 
il leader della Cgil replica a Fazio 
«La spesa soclaleègià contenuta» 


^Evasione, gli industriali respingono 
le accuse formulate dai Seat 
«Colpa dei ministri delleFinanze» 


Cofferati: «Niente scambi 
tra pensioni e sgravi fiscali» 

MaConfindustria: wdfaresolo per i poveri 



Il leader di Cgil, Sergio Cofferati 


Ciglia/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

PADOVA Sergi o C offerati d i ce u n 
no secco a qualsiasi ipotesi di 
scambio tra la riforma delle pen¬ 
si on i egl i sgravi f i scal i perfami gl i e 
eanziani. E, anzi, rilancia il tema 
del le possi bili detrazioni fiscali re¬ 
sepossibili dal maggiorintroito ri¬ 
cavato dal recupero suN'evasione. 
Questo, in sintesi, ribadisce il se¬ 
gretari 0 gen eral edel I a C gi I, a mar- 
ginedel suo intervento al semina¬ 
rio su «Lavoro, cittadinanza e 
cambiamento sociale» promosso 
dal I e ri vi ste «Reset» e «D i ssen t» e, 
comeormai awienedadiversi an¬ 
ni dal Comunedi AbanoTerme. 

Cofferati replica duro niente- 
menocheal governatoredi Banki- 
talia, mai senza mai prestarenem- 
meno una sfumatura al gioco del- 
lepolemiche.Accantoalui,del re¬ 
sto, c'è il direttore generale di 
Confindustria che, intervenendo 
nel merito del temadel seminario 
padovano, ha appena spigato 
chein fin dei conti legaranzieat- 
tuali vanno azzerate e semmai 
cambiate. Ormai stiamo tutti me¬ 
glio, in Italia siamo più ricchi dei 
nostri nonni e padri e la globaliz¬ 
zazione non ci permettedi perde¬ 
re competitività nelle garanzie. 
Morale di Cipolletta: ciascuno si 
faccia il suo welfareindividualee 
quel lo colletti vo sia solo «residua¬ 
le», rivolto ai più poveri, a quelli 
cheproprio non celafanno.Così, 
dopo l'ina/itabile replica a Con- 
findustriasu questi temi, affronta¬ 
ti sotto milleangolaturedal semi¬ 
nario (che pros^ue oggi ad Aba¬ 
no Terme), Sergio Cofferati trova 
il modopersottolinearelafermez- 
zadellaposizionedellaCgil anche 
sui nodi chela relazione di Anto- 


nioFazio,48 oreprima, hatoccato 
con veemenza. Apartiredallafun- 
zionedegli sgravi fiscali : «Il divi¬ 
dendo fiscale deriva dal risana¬ 
mento edal fattochegli italiani ul¬ 
timamente pagano di più letasse 
diquantonon lepagassero prima, 
visto che la lotta all'evasione ha 
dato maggiori risultati chein pas¬ 
sato - osserva Cofferati - la spesa 
perlecosiddetteprotezioni sociali 
è altra cosa», ^giunge, ricordan¬ 
do anchechein materia sociale la 
spesa italiana ètra lepiù bassein 
Europa. «La spesa previdenziale, 
che era fuori controllo qualche 
annota, èinve- 

■LAPROPOSTA 


DI D'AMATO 

«Ci vogliono 
tasse meno 
gravose 

per combattere 
evasione 
e sommerso» 


1995, nelle di¬ 
mensioni pre¬ 
viste». Quindi, 
secondo il se¬ 
gretario della 
Cgil, «bisogna 
proseguire su 
quella strada, 
senza allarmi¬ 
smi e senza 


nemmeno pre¬ 
figurare degli scambi che non 
hanno ragion d'essere, quelli acui 
sembra voler alludere il governa- 
toredellaBancad'ltalia». 

M a a scanso di equivoci Coffe¬ 
rati sottol i n ea an eh e eh e «I a spesa 
pra/iden zi aleva ten uta sotto con¬ 
trol I o perch è ci ò è n ecessari o per i 
cittadini italiani -dice-poi se si ri¬ 
spettano i valori eh e abbiamo fis- 
satoin passato sarà enormemente 
più faci le avere effetti positivi sul 
resto deH'economia. «Le tasse si 
possono già diminuire, perché il 
provento fiscale è già in parte di¬ 
sponibile». 

Cofferati elogiaquindi il lavoro 
svolto daH'ex-ministro delle Fi- 


nanzeVincenzoVisco(comelase- 
ra prima ha fatto anche il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato) in materia di evasionefi- 
scalesottolineando però come gli 
ultimi dati evidenzinolanecessità 
di non abbassacela guardia. Il re¬ 
cupero dell'evasione, secondo il 
leader sindacale, risulta determi- 
n an teper abbattere I a pressi on efi- 
scaleenei ribadirechelefamiglie 
non devono attendersi bendici 
da una contrattazione sulla rifor¬ 
ma del Welfare ha sottolineato 
che «per il sindacato le verifiche 
sul sistemadellepensioni restano 
fissealladatapra/istadel 2001». 

Sull'evasione segnalata dal Se- 
cit, Innocenzo Cipolletta se la 
prende invece con l'attuale mini¬ 
stro Qttaviano Del Turco: «L'eva- 
sionefiscaledice-ècolpadel mi¬ 
nistero delle Finanze; direi quasi 
cheseun ministero delleFinanze 
presenta un documento sulla sua 
incapacità, i responsabili dovreb¬ 
bero prenderne atto e magari di¬ 
mettersi ». M a poco smorza i ton i i I 
suo nuovo presidente Antonio 
D'Amato: «In Italia c'è un'area di 
lavoro sommerso troppo larga. 
Confindustria conferma la neces¬ 
sità chegoverno, politi caesinda- 
cati affrontino insieme con noi, 
con incisività,il temadellalottaal 
sommerso e all'illegalità. Abbia- 
mobisogno-aggiunge-di unapo- 
I iti ca fi scalepi ù equa esoprattutto 
meno gravosa, abbiamo bisogno 
sicuramente che tutti paghino le 
tasse. Abbiamo bisogno anche 
combattere seriamente l'econo¬ 
mia sommersa perché non si può 
più tollerare lo sfruttamento dei 
lavoratori, la concorrenza sleale 
perleimprese, l'evasione fi scal e e 
anche, in molte aree, l'intreccio 
tra mal avi ta emal aecon om i a». 


IL CASO 


Gli italiani non sono più «formiche» 
In vent'anni risparmio dimezzato 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Gli italiani perdono il pri¬ 
mato della popolazione più ri- 
sparmiatrice del mondo. Non è 
che da formiche siano diventati 
cicale, tolti i soldi dallebanchesi 
siano messi a consumare freneti- 
camentein spesepazze. Èsempli- 
cementeavvenutochenegli ulti¬ 
mi dieci anni èdiminuito il reddi¬ 
todisponibile. Dal 1993leretribu- 
zioni reali sonoal palo. Il croi lo dei 
tassi d'interesse sui titoli di Stato 
ha chiuso il rubinetto degli alti 
rendimenti al qualesi abbeverava 
il «Bot-people». Letasse sul reddi¬ 
to esul patrimonio sono aumen¬ 
tate. A questo punto di soldi da 
mettere da parte ne rimangono 
pochini. 

ÈlaBancad'ltaliachefail punto 
sul ri^armio. I n meno di ventan¬ 
ni il risparmiodellefamigliecon- 
sumatrici si è dimezzato, passan- 
dodaun quinto(19,6%)aun deci¬ 
mo (9,9%) del reddito disponibi¬ 
le. Redditochenegli anni '90ècre- 
sciuto mediamente soltanto 
deiri,2%, e negli anni ottanta 
l'incremento fu doppio. Sono di¬ 
minuiti i redditi netti da proprietà 
(passati dal 19,5%deir89al 18,6% 
dello scorso anno), in seguito al 
«brusco ridimensionamento» de¬ 
gli interessi sulleattivitàfinanzia- 
rie nette (scese all'11% dei primi 


anni '90al 5%degli ultimi cinque 
anni). Negli anni '90 l'incidenza 
delleimpostesul reddito esul pa¬ 
tri mon io èaumentata di duepun¬ 
ti,portandosi soprail 16%. 

Sta di fatto che nel ‘99 la pro¬ 
pensi oneal risparmio (pari al 21% 
nel 1983eal 16,6%dieci anni do¬ 
po) era scesa al 13,2%. Qrmai gli 
italiani risparmiano perché han¬ 
no paura per la loro pensione, sia 
dopo le riforme, sia peri tagli an¬ 
nunciati esmentiti ad ogni piéso- 
spinto. Equando risparmiano, in- 
vecedi rifugiarsi nei Botmettonoi 
soldi in un Fondo d'investimento 
0 tentano la sorte con le azioni. 
Trail 1995eil 1998, laquotadi fa¬ 
miglie che affidano il proprio ri¬ 
sparmiofinanziari oafondi co mo¬ 
ni 0 gestioni patrimoniali è cre¬ 
sci utadal 5%airil,2%; mentrela 
quota di quelle che detengono 
azioni è passata dal 3,9% al 7,9%, 
più della metà sono azioni di so¬ 
ci età privatizzate. 

Cresconodal21,5al23,3%lefa- 
migliechesi assicurano sulla vita. 
Èlaformadi risparmio gestito più 
simileaun Fondopensione. Epro- 
prio martedì a Palazzo Chigi il go¬ 
verno incontrerà i sindacati per 
discutere il rilancio della previ¬ 
denza integrativa e la riforma del 
Tfr eh e serve a finanziari a. Del re¬ 
sto si comincia a concretizzare il 
Documento di programmazione 
(Dpef) che quasi certamente rac¬ 


comanderà lo sviluppo della «se- 
condacolonna»del sistemaprevi¬ 
denziale, tanto cara a Giuliano 
Amato eh el'h avarata nel 1992. 

C erto è eh e I a ri forma del Tfr n e 
costituisceil presupposto, elaCa- 
mera ha già cominciato l'esame 
del relativo disegno di legge. Il re- 
latoreepresidentedellaCommis- 
sionelavoro, Renzo Innocenti, ha 
dettocheci sonolecondizioni per 
varare la legge entro questa legi¬ 
slatura. Avendoacuorel'interesse 
del lavoratore ad un rendimento 
più elevato del sai ario differito ac¬ 
cantonatone! Tfr. Quellodel mer¬ 
cato finanziario ad un flusso di 
25.000 miliardi l'anno. Quello 
del le i mprese a sacrifi care I a fon te 
di finanziamento senza rincari 
neH'approwigionarsi di liquidità, 
per cui secondo Innocenti occor¬ 
rono agevolazioni creditizie, in¬ 
centivi contributivi e fiscali. Co¬ 
me la riduzione della tassazione 
suifondi pensionedairilal 6,5%, 
comechiedonoi sindacati. Perora 
il ministrodelleFinanzeDelTurco 
sostieneche«èprematuro parlar¬ 
ne». 

C'èscontrosul chefaredelTfrdi 
chi non aderisce al Fondo. Inno¬ 
centi suggeriscedi «destinareal si- 
stemaddleimpresei risultati deri¬ 
vanti da una gestione unificata, 
affidata al mercato, dellequotedi 
coloro eh e voi essero con servare i I 
vecchioistituto». 


OCCUPAZIONE 

Ok del governo 
al piano per il 2000 
Ora tocca airue 

■ Proseguiresullastradadellerifor- 
mestrutturali intemadi lavoroe 
formazione, accentuandogli sforzi 
perl'occupazionenel Mezzogior- 
noel'emersionedel lavoro nero. 
Sonoquesti gli obiettivi del Nap 
2000(ilpianonazionaleperl'oc- 
cupazione) varato oggi dal consi- 
gliodei ministri supropostadel mi¬ 
nistro del Lavoro Salvi. N ei prossi¬ 
mi giorni il Nap saràinoltratoaBnj- 
xellesperpassarealvagliodella 
Commissioneeuropea. Proprio i 
capitoli sullepoliticheperl'emer- 
sioneesulleagevolazioni perii 
Mezzogiomosonoalcentrodi una 
complessa trattativaconl'Ue. Bru¬ 
xelles, infatti, tenderebbea non ri¬ 
conoscere agevolazioni fiscali e 
contributivesoloal Mezzogiorno, 
mentreil governo ital iano ha pi ù 
voltesostenutolatesi percui aiuti 
mirati sono possibili seriguardano 
unavastaareadi unoStato mem¬ 
bro esono ri volti al la effetti vacrea- 
zionedi nuovi postidi lavoro. Stan¬ 
do agli ulti mi a/iluppi, comunque, 
il negoziatosembrerebbesbloc- 
carsi.«llvialiberadelConsigliodei 
ministri eil parerepositivoespres- 
so ieri (l'altro ieri, ndr) dallaConfe- 
renzaStato-Regioni-si leggein 
unanotadel ministerodel Lavoro- 
giungono dopo un'intensacolla- 
borazioneinsedetecnicacheha 
valorizzato il rapportocon leparti 
social i, attraverso i I metodo del la 
concertazione, eil partenariato 
istituzionale».Ecco, insintesi, gli 
obiettiviprincipali del Nap2000. 
Servizi impiego: attuazionedella 
riforma sulla basedel decentra¬ 
mento del lecompetenzea Reg io¬ 
ni eProvince. Dal 2003 nuoveop- 
portunitàdi impiegooformazione 
entro i sei mesi di disoccupazione 
peri giovaniei dodici mesi pergli 
adulti. Formazione: introduzione 
dell'obbligofonriativofinoa 
18anniedirittoallaformazione 
lungol'interoarcodellavita lavo¬ 
rativa. Con lerisorseaggiuntive 
stanziatene! '99, awiodellafor- 
mazioneper73.000apprendisti. 
Costodel lavoro: ulterioreriduzio- 
ne, operandosul cuneo fiscalee 
contributivo, a vantaggio dei lavo¬ 
ratori edelleimprese, in particola¬ 
rea Sud. Sommerso: rafforzamen¬ 
to del lepol iticheperl'emersione 
del lavoro neroeirregolare. Am¬ 
mortizzatoli: riordino degliam- 
mortizzatori social i edeg li i ncenti- 
vi perl'occupazione. Possibileiidu- 
zionedel caricofi scaleecontributi¬ 
vo perlequalifichepiù basse. 


IL SINDACATO CAMBIA 


D'Antoni sindacalista o politico a tempo pieno? 
Viaggio dentro una CisI in mezzo al guado 


FERNANDA ALVARO 

«Dobbiamo parlare della Ci si? 
ahiahiahU». Provate a fare un 
girotra segretari regionali, confe¬ 
derali, di categoria del sindacato 
di D'Antoni. Provatea chiedere 
se, come, perché cambia l'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori. Il suo 
grupiM dirigente I suoi «geni», 
dice il segrdiario della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, tirandosi imme¬ 
diatamente dietro la replica dd 
numero due Ci si. Pezzetta: «La 
Cgil rifletta sulle radici e incro¬ 
stazioni ideologiche che pesano 
sullasuaattività». 

Provate e non otterrete facil- 
menteddlerispostechiarea tut¬ 
te le domande. Anche perché il 
Ioro segretario ha chiesto, e forse 
ottenuto, cheeventuali problemi 
siano chiariti dal vivo e non 
esposti al pubblico sulle pagine 
dd giornali. Ed «eventuali pro¬ 
blemi», certo non mancano in 
un 'organizzazioneallepresecon 
una importantedecisione: la na¬ 
scita di una Fondazione«pre-po- 
litica», diconoinCisI «preparti¬ 
tica», di ce Cofferati. In un'orga- 
nizzazionecon al vertice un uo- 
mocheormai da temponon tiene 
più nascosta la sua scdta di far 
politica a tempo pieno. E allora, 
dopo un esecutivo raccontato ce 
me«teso», dopo la designazione 
davanti a 1100 ddegati dd nuo¬ 
vo, prossimo segrdario, tra in¬ 
contri informali, riunioni di se 
greteria eunn uovo esecuti vo eun 
consiglio generaleconvocato per 
finegiugno, qual èli clima in via 
Po? Ma anche nd le sedi territo¬ 
riali otra lecategorie? 

C'è chi chiede nuove regole, 
chi sottolinea i troppi incarichi 
dd segretario, chi gli chiede di 
scegliere entro l'estate e comun¬ 
que presto, echi invece si preoc¬ 
cupa che sedga troppo presto. 
Chi parla di «oggettiva tensio¬ 
ne» e chi di «discussioni forti e 
appassionate assolutamente in 
linea con la storia ddl'organiz- 
zazione». Tutti d'accordo col 
«moddio di società» disegnato 


da D'Antoni (per intenderci «il 
contrario di qudio proposto dai 
referendum radicali»), tutti 
d'accordo sulla necessità di par¬ 
tecipare e indirizzare la politica 
verso qud «moddio» e di non 
«stare a guardare». Ma le diffe¬ 
renze emergono quando si scen- 
dend particolareesi devedecide- 
re «partecipare, fino a che pun¬ 
to?», «D'Antoni segretarioin at¬ 
tesa di D'Antoni leader politi¬ 
co?», «Di centrosinistra, di cen¬ 
tro, indifferente?». E così qual¬ 
cuno sottoscrive con nome e co¬ 
gnome, qualche altro baratta 
assoluta libertà di parola in 
cambio di anonimato. Giorgio 
Caprioli, leader dd metalmecca¬ 
nici ddia CisI è arrivato all'ese- 


gNDACATO 


cuti vo di martedì scorso fresco di 
mandato. Il giorno prima la Firn 
aveva tenuto un suo consiglioge 
nerale: «Tre sono le questioni 
fondamentali. Uno: il rapporto 
con la politica èimportanteenon 
va sottovalutato. Ma in modo 
pluralista e non come succede 
con la Cgil che ha un rapporto 
tradeunionista con un partito so¬ 
lo. Duend l'agenda dd sindaca¬ 
to devono ri manereprioritari i te 
mi sindacali: dal sistema con¬ 
trattuale agli interventi per sa¬ 
nare il dualismo dd Paese Tre 
bisogna ritrovare un rapporto di 
serenità col gruppo dirigente», 
insamma, sì alla politica perché 
non sarà indifferentecomela po¬ 
liticasi porrà di fronte ad alcune 


questioni prettamente sindacali 
chestanno venendo a galla: a co- 
minciaredalla discussionesui li- 
vdli contrattuali che potrebbe 
entrarend vivo molto presto. No 
a una politica schierata fino al 
punto di prefigurare un nuovo 
partito di riferimento centrista 
che nasca da una costola CisI. 
«Incompatibilità tra presidente 
ddia Fondazione e segrdario 
ddia CisI? D'Antoni ci ha chie¬ 
sto di fargiido sapere non attra- 
versoi giornali eiocosì farò». 

Anna Maria Furlan èsegrda- 
rio regionale ddia Liguria. Di 
«incompatibilità», di «imba¬ 
razzo» non vuol sentir parlare. 
«Quale incompatibilità ci può 
esseresela Fondazione mette al 


centro il moddio di soci dà chela 
CisI propone? Nessuna. Noi sia¬ 
mo dentro al fermento ddia so¬ 
c/età, è nostro di ritto-dovere par- 
teciparein tutto. Anchesceglien- 
do il moddio dottorale». Si, ma 
se D'Antoni fa un partito? 
«Chiunquefa un partito non sta 
piùnd sindacato, ma oggi non è 
così. Ogg D'Antoni èilnostrose- 
grdario. Poi, sescegliedi passare 
alla politica a tempo pieno, non 
mi parechenestia nascondendo 
la voglia, questo è il momento 
giusto. Non passeranno mesi, 
ma tocca a I ui deci dere». 

Dalla Liguria alla Sicilia. 
Paolo M ezio, segrdario regiona- 
lenon soltantosostienequd che 
sostiene Sergio D'Antoni, ma lo 



diceanchecon lo stesso accento. 
«Nessun timoreperl'autonomia 
ddia CisI. Abbiamo daborato 
da tempo regole, abbiamo alle 
spalle una storia che ci mdteal 
riparo. Piuttosto la domanda è 
siamo 0 no in un 'importantefa- 
se di passaggio per il Paese? La 
CisI vuolestareaguardareo vuo¬ 
le starci dentro? E allora nessun 
imbarazzo se si discute ddia 
Fondazione, nessun imbarazzo 


Un sostenitore 
dellaCisI 

Schiavella/ 

Ansa 


seil segrdario dicecheil suosuc^ 
cessore sarà Savino Pezzotta. È 
un percorso organi co epoi l'anno 
prossimo ci sarà il congresso, ci 
arriveremo preparati». 

Savino Pezzotta è più che un 
successore in pedore, èil succes- 
soredesignato ufficialmenteda- 
vanti a una platea di milleberga¬ 
maschi il 31 maggio. Per pura 
coincidenza (?) il giorno dopol'e- 
secuti vo « teso», Sergi oD'An toni 
(cheaveva concluso la sua rda- 
zionecon un «fatemi sapereseil 
mio ruolo è incompatibile con 
qudio di presidenteddla Fonda¬ 
zione»), èandatondia terra na- 
taledi Pezzotta per dire: vieneda 
qui il nuovo segrdario. «Questa 
dori a non èimportante- si scher¬ 
misce - D'A ntoni ha per me dd- 
Taffetto. Qudio che importante 
èchetra noi si discute, si affron¬ 
tano i problemi senza lacerazio¬ 
ni. Sergio sceglierà se fare politi¬ 
ca epernoi non sarà indifferente. 
D'Antoni è dato, è per la CisI 
una granderisorsa». 

Aspdtando novità, il dibatti¬ 
to «teso» 0 «variegato», «imba¬ 
razzante» 0 «libero», prosegue. 
Nessun organismo CisI voterà 
alcun documento sulla nascita 
eventuale ddia Fondazione. È 
D'Antoni a dover deci dere «sen¬ 
za aspdtare di avere un'altra 
pappa pronta», gli chiedono al¬ 
cuni. «Togliendo la CisI da una 
situazione di ambivalenza se 
non di ambiguità», gli suggeri¬ 
scono altri. «Scegliendo tempi e 
modi utili all'organizzazione e 
al Paese», aspettano altri. Co¬ 
munque con la benedizione dd 
suo sindacato. Perché anche chi 
gli chiede di scegliere, predo, è 
convinto che per l'Italia «lui è 
l'uomogiudo». 


Uil, il 13 giugno cambio al vertice 
Larìzza lascia e candida Angeletti 

■ Giovedì prossimo8giugno,ilsegretariogeneraledellaUil 
eneo pnesidentedel Cnel, Pietro Larìzza, leggeràlasuaulti- 
marelazionedavanti ladirezionenazionaledellaUil, con- 
vocataperascoltarelesuevalutazionipoliticheeperawia- 
releprocedureperlanominadelsuosuccessore. Il 13giu- 
gno èinfatti convocato il Comitato centraledellaorganiz- 
zazionechedovràprocedereall'elezionedelsuccessoredi 
Larìzza. Inquel la sedesicapiràquantiseci sono oltneaLuigi 
Angeletti, segretario confederale, altri candidatiaquella 
poltrona. Scambi di lettereeincontri diretti non sono 
mancati inquesti giomidipre-direzione.lltutto va nella 
direzioneditrovarelastradaperunadecisioneunitariache 
non lasci troppi scontenti. L'exmetalmeccanico Angelet¬ 
ti, designatodallo stesso Pietro Larìzza, non sembra avere 
concorrenti pronti afarglilaguerraanchesequalcheper- 
plessitàhasuscitatoilfattocheasostituireilneo-presiden- 
teCnelnonsiastatoquellocheatempoèilsuonumero 
due, Adriano Musi. 
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ETIOPIA-ERITREA 

«Colloqui indiretti» 

Ma si spara ancora 

ALGERI È un'attesa carica di tensione quella che si vive in 
queste ore ad Asmara per l'esito dei «colloqui indiretti» di Al¬ 
geri tra i ministri degli esteri etiopico Seyum Mesfin ed eri¬ 
treo Hailè Woldensae, mentre l'Eritrea ha denunciato ieri un 
raid dell'aviazione di Addis Abebanei pressi del porto di As- 
sab e riferito di nuovi combattimentisul fronte centrale, mal¬ 
grado la fine della guerra annunciatadue giorni fa dall'Etio¬ 
pia. Con quasi 24 ore di ritardo, il portavoce presidenziale 
eritreo Yamane Ghebremeskel ha reso noto che 'M ig- 
23'etiopici hanno bombardato ieri mattina il grande serba¬ 
toio idricosotterraneo di Harsillè (22 km. a sud di Assab), che 
già durante i combattimenti del febbraio-marzo dello scorso 
anno era stato ripetutamente bersagliato (apparentemente 
senza risultato) dai caccia etiopici. Allora, i 'M ig-23' di Addis 
Abeba avevano cercato di colpire anche l'aeroporto del più 
meridionale dei due porti eritrei sul Mar Rosso (l'altra è quel¬ 
lo di M assaua,104 km. a nord-ovest di Asmara. Anche sul 
frante centrale, secondo Asmara, si sarebbero registrati ieri 
sanguinosi combattimenti, durante i quali 2.500 soldati etio¬ 
pici sarebbero stati uccisi o feriti. 
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TeiTa via, i cxxd di un mosaico 

Il meeting di Berlino partetra i malintesi Schròder-Clinton 


DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Una rivendicazione dai to¬ 
ni ruvidi. Una gaffe. L’arrivo dei lea¬ 
der, tanti di più e rappresentanti di 
più parti del mondo che a Firenze e 
ancor prima a Washington, e poi la 
cena nella sala più bella del castello 
di Charlottenburg. Un’assenza, quel¬ 
la di Massimo D’Alema, accompa¬ 
gnata dalla sconfortante constatazio¬ 
ne che ai tre atti della conferenza 
«Governare la modernità nel XXI se¬ 
colo», l’Italia è riuscita a presentarsi 
con tre capi di governo diversi: Ro¬ 
mano Prodi, D’Alema e, adesso. Giu¬ 
liano Amato. Un record che contrad¬ 
dice troppe buone intenzioni. 

Insomma, per raccontare il prelu¬ 
dio del summit berlinese gli spunti di 
cronaca non mancano certo. Ma for¬ 
se quelli che più dànno la misura del¬ 
l’evento sono i primi duechehanno 
avuto tutti e due per protagonista il 
padrone di casa, il cancelliere Ger¬ 


hard Schròder. La rivendicazione dai 
toni ruvidi è comparsa ieri mattina, 
in forma di intervista, sulla «Berliner 
Zeitung», popolare giornale rampan¬ 
te schierato su posizioni di centro-si¬ 
nistra. Il titolo conteneva una frase 
attribuita tra virgolette al cancelliere 
e suonava così: «L’America può im¬ 
parare dall’Europa». E sotto (sempre 
opinione di Schròder): «Il modello 
europeo è su peri ore a quello america¬ 
no». E non si trattava di forzature del 
giornale. Nel testo, il cancelliere tra 
le tante cose spiega di credere che «il 
modello europeo, che tenta di legare 
la stabilità economica con la sicurez¬ 
za sociale, è superiore tanto a lungo 
chea medio termine». Bastano i toni 
di questa rivendicazione ad illustrare 
le differenze rispetto al clima ovatta¬ 
to di Firenze? Alla ricerca, allora, di 
un linguaggio che, dando una qual- 
chesostanzateoricaunitariaai buoni 
successi pratici che la sinistra andava 
accumulando di qua e di là, stempe- 
rasseledifferenze più cheevidenzi ar¬ 


ie Al punto che Lionel Jospin veniva 
considerato una specie di dissidente 
nella lunga marcia dentro una Terza 
Via che pareva davvero dovesse por¬ 
tare da qualche parte. Quel che si sa, 
in attesa che oggi i massimi leader 
della sinistra progressista occidentale 
traducano in grande politica gli 
spunti preparati dalla conferenza de¬ 
gli espati che si è riunita ieri con un 
testo del quale circolano già larghe 
anticipazioni, è che la mèta, comun¬ 
que, non era Berlino. Qui di Terza 
Via e di Neue Mitte (il «nuovo cen¬ 
tro» che era la sua versione in salsa 
tedesca) non se ne parla proprio più. 
Un segno dei tempi che ha perfino la 
sua connotazione metaforica nell’as¬ 
senza da Berlino di Tony Blair, impe¬ 
gnato come si sa in una nuova edi¬ 
zione dell’eterno conflitto tra politi¬ 
co e privato nonostante fosse stato 
proprio lui, a suo tempo, achiedereil 
rinvio della conferenza per non farla 
coincidere con le elezioni di Londra 
che gli avrebbero impedito di parte 


CI pare. 

Insomma, da Firenze la situazione 
è cambiata fin quasi, per certi versi, a 
rovesciarsi. Le sorti della sinistra di 
governo non sono più, in diversi 
paesi, magnifiche e progressive 
quanto lo erano sei mesi fa. La misu¬ 
ra della diversità la dànno, a suo mo¬ 
do, proprio gli argomenti bruschi del 
padrone di casa. Chi si ricorda che al 
tempo di Firenze erano ancora vive 
le polemiche sul documento che 
Gerhard Schròder aveva firmato, alla 
vigilia delle elezioni europee di cin¬ 
que mesi prima proprio con Tony 
Blair? Qggi sono proprio i tedeschi, e 
non solo i critici-critici del cancellie 
re, ma anche quelli che nella Spd gli 
sono stati vicini al tempo delle pole 
miche, i primi a sostenere che la que 
stione non è indicare modelli co¬ 
struendo teorie, quanto piuttosto 
quello di condurre un più modesto, 
ma forse più utile, scambio di espe 
rienze sui temi che sono il rovello 
della sinistra al governo: occupazio¬ 


ne, riformadel welfare, livello al qua¬ 
le fissare il mix tra discipline di bi¬ 
lancio e investimenti... La caduta 
d’un Modello che copriva, se non 
tutto, molto, finisce però per rendere 
più percepibili non solo le differenze 
sulle quali è utile confrontarsi, ma 
anche quelle sulle quali è inevitabile 
dividersi. Molti ambienti politici e 
intellettuali tedeschi, per esempio, 
hanno condiviso la dura polemica di 
Amnesty International contro la 
concessione del premio Carlomagno 
al capo di un paese in cui si pratica 
ancora la pena di morte. E in un con¬ 
testo polemico certo meno raffinato 
va anche collocata la gaffe di Schrò¬ 
der. Il quale a un certo punto ha of¬ 
ferto a Clinton un sigaro cubano «ri¬ 
portato personalmente dall’Avana» 
da un ministro tedesco inviato qual¬ 
che tempo fa a negoziare accordi con 
Castro. Dicono che il presidente Usa, 
per via dell’embargo ma forse anche 
memore d’un certo episodio della sa¬ 
ga Lewinski, si sia molto risentito. 


ROMA Con il «non luogo a pro¬ 
cedere» deci so dal Tri bu n al e del - 
l'Aja sui crimini di guerra nei 
confronti della Nato peri massa¬ 
cri dei civili causati dai bombar¬ 
damenti nel Kosovo, cadono le 
accuse di genocidio, terrorismo 
ambientaleeutilizzo di armi vie 
tate. «Sebbene siano stati com¬ 
messi errori, non vi èstato alcun 
attacco deliberato contro i civili» 
ha detto ieri al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu Carla del Ponte, il 
magistrato svizzero diventato 
procuratore generale del Tribu¬ 
nal ei n tern azi o n al e, eh esi appre 
sta ad arch i vi ari e dopo eh e avvo¬ 
cati occidentali in rappresentan¬ 
za della Jugoslavia e una com¬ 
missione russa avevano presen¬ 
tato denunce e prove a carico 
contro i verti ci del l'Al Iean za. 

Le conclusioni del Tpi (Tribu- 
naledell’AjaperlaexJugoslavia) 
inaspriscono la resistenza di Bel¬ 
grado a coll aborarecon i membri 


L'Aja «La Nòto non è pet99guibil&> 

In Kosovo non si macchiò di genoddio. È polemica 


del I ’organ i smo i ntern azi on al eai 
quali, in diverseoccasioni.hane 
gato visti d'ingresso nella Repub¬ 
blica federai e e ri aprono la pole 
mica sull'intervento Nato in Ko¬ 
sovo. Discussione alimentata 
dallacostatazionechenel docu¬ 
mento della commissione, l'Al¬ 
leanza esce fuori forsecon lema- 
ni pulite, ma non proprio con la 
coscienza a posto. 

Il proscioglimento vienespie 
gato dal Tribunale con una so¬ 
stanzi al e mancanza di prove del- 
larealevolontàdi colpireobi erti¬ 
vi cornei convogli di profughi a 
Djakovicao la scodella televi¬ 
sione a Belgrado o ancora il pe 



lazzo dell’ambasciata cinese. I 
termini usati nel documento so¬ 
no «lacunedel quadro giuridico 
i n tern azi 0 n al e» e «ri sposte gen fr 
richeepoco utili», comedi reche 
da una parte sono mancati gli 
strumenti utili a fare chiarezza e 
dall'altra c'è stato un atteggia¬ 
mento da parte della Nato so¬ 
stanzi al mentereticente. 

Lereazioni in Italianon si sono 
fartearten dereementreAnton i 0 
Martinodi Forzaltaliaritieneche 
questa decisione salvaguardi il 
futuro degli interventi di inge¬ 
renza umanitariaeperii sottose¬ 
gretario agli Esteri Umberto Ra¬ 
nieri nelladecisionedell'Aja,tro¬ 


vi confermal'uso«non sproposi¬ 
tato e non irresponsabile della 
forza» da parte della Nato, Gio¬ 
vanni Russo Spena di Rifonda- 
zionenegachesi possa parlaredi 
un'assoluzione dell'Alleanza. 
«La guerra è sempre atroce e le 
popolazioni civili ne pagano in 
ogni caso le conseguenze più 
drammatiche», risponde Ranie 
ri. La scelta «dolorosa edifficile» 
del ricorso alle armi, ricorda il 
sortos^retario agli Esteri, «fu re 
sainevitabiledall'oltranzismodi 
Milosevic». Russo Spena ribatte 
chenon si può parlaredi «assolu- 
zionedellaNato»perchéin realtà 
lacommissionehasoloconstata- 


to una «lacuna del quadro giuri¬ 
dico». 

Intanto, una nuova ondata di 
violenza si sta abbattendo sulla 
minoranza serba del Kosovo: ot¬ 
to morti in sertegiorni. L'ultimo 
san gu i n oso atten tato èavven uto 
nelle prime ore di ieri mattina: 
un'auto con a bordo cinqueserbi 
è saltata su una mina anticarro 
eh eq ual cu n 0 aveva pi azzato n el- 
lanottesul cigliodi unastradain- 
terpoderale vicino alla cittadina 
di Kosovo Polje. Due uomini so¬ 
no morti sul colpo, mentre una 
donnaeleduefigliolertedi tree 
quattro ean ni sono ri masteferite 
in modo lieve. Si èsfi orata lastre 
ge: da lì a poco doveva passare 
uno scuolabuscarico di bambini. 
E a causa del la ri presa degli atten¬ 
tati contro lalorocomunitài lea¬ 
der serbi hanno minacciato di 
boicottare gli organismi ammi¬ 
nistrativi ddia provincia, come 
1 0 1 ac, patroci nati dall 'On u. 


Mugabe ordina l'esproprio 
di 804 «Farm» bianche 


TONI FONTANA 

ROMA Perl'Africaèun passo indietro, perl'anziano 
Robert M ugabeuna mossa rischiosa, demagogica, 
dagli esiti imprevedibili. Il governo dello Zimbe 
bwehapubblicatounasortadi listadi proscrizione 
checontiene804 nomi di «farms»equindi di agri¬ 
coltori chesaranno espropriati senza alcun inden- 
nizzodopoleelezionide!24giugno. 

Mugabe,chein questi mesi hagaloppatooaddi- 
ri rtura sosten uto edi retto I eoccupazi on i del I eterre 
e to 11 erato leviolenze razzi stechehanno fatto sco r- 
rereil sangue(dei bianchi edei neri), hafartoricor- 
so a «poteri speci al i » e h a mod i f i cato I a I eggedecre 
tandogli espropri.Circal,2milioni di ettari diven- 
terano propri età del lo Stato esaranno quindi asse- 
gnateai militanti del movimento dei reduci. 

La I i sta è stata pu bbl i cata su 11 a G azzerta U ffi ci al e 
esui principali giornali; i bianchi chedovrannoab- 
bandonareleloro propri etàhanno un mesedi tem¬ 
po per presentare ricorso, ma va ricordato eh e per 
ben duevoltenegli ultimi mesi l'Alta Corte aveva 
ordinato al governo di porrefinealleoccupazioni. 
M a M ugabesi èben guardato dal rispertaregli ordi¬ 
ni del magistratura, non haordinatoallapolizianè 
di sgombrare le tenute occupate, né di bioccarei 
gruppi di radicali capitanati daChenjerai Hunzvi, 
soprannominato «Hitler». Quest'ultimo nei giorni 
scorsi halan ciato unasortadi ultimatum a Mugabe 
intimandogli espropri delleterre«primadelleele 
zioni». E in vista delle consultazioni il presidente 
h af i rmato I ereq u i si zi on i. 

Così gli «squarter»in parteorganizzati nel movi¬ 
mento dei reduci dellaguerracontroii regimerazzi¬ 
sta (Zi mbabweN ati on al W ar Veteran sAssociati on ) 
in parteribelli di professione reclutati nelleperife 
rie di barare hanno mantenuto il controllo delle 
fattorie e nonostante le pressioni internazionali 
M ugabeh a I asci ato faref i n o a i eri quan do hadeci so 
gli espropri. 

Non èchiaro se tutte le «farms» occupate saran- 
noespropriateosel'iniziativadel presidentesi rife 
ri scesol amenteal I e804 propri età i nel usen el I a I ista 
pubblicata. Di certo le proprietà saranno ridistri- 
buitetrai reduci chesostengonoii regimedel presi- 
dentesconfirto peròdallamaggioranzadei neri nel 
referendum che riguardava proprio la proprietà 
delleterre. L'inizitivadi Mugabe è stata definita 
«demagogi ca» anch e dal l'opposi zi one democrati - 
ca cheta capo a Morgan Tsvangirai, leader del Mo¬ 
vi mento perii cambiamentodemocratico. 

Decinedi militanti neri di questaorganizzazione 
sono stati assassi nati dai «reduci ». 

E ieri nella città di Bulawayo èstato selvaggia¬ 
mente aggredito e strangolato un altro bianco. 
Molti altri ein particolarei bianchi con passaporto 
bri tan n i co f an n o I a vai i geesi apprestan o ad abban - 
donare 1 0 Zi mbabwe dove tra poch eserti man e (24 
e 25 giugno) si terranno le elezioni. Gli espropri 
pongono fi neal compromesso cheaveva permesso 
allo Zimbabwe di superare e archiviate il regime 
razzi sta senza spargi menti di sangueeeon un com¬ 
promesso con i latifondisti bianchi molti dei quali 
appoggiano l'opposizionedemocraticaesi barto- 
nocontrolediscriminazioni. 

M ugabeallepresecon crescenti problemi econo¬ 
mici opta per unasortadi «pulizia etnica»cheob- 
bligheràmigliaiadi bianchi alasciareil paese(l'Au- 
straliahaofferto ospitalità) a pochi giorni dalleelfr 
zioni chesi svolgeranno in un clima di violenzae 
sopraffazione. La decisione del governo rischia di 
isolareulteriormenteloZimbabwe. 

Ieri ad esempio l'Onu hadeci sodi rinvi are«ada- 
ta da destinarsi» la missione del capo dell'Undp 
(Programma per I o svi I uppo) M ark M al I och -Bro wn 
cheera atteso ad bararepertentareunemediazio- 
neAnnan hafattosaperechenon vi sonolecondi- 
zoni per un «sostegno internazionale»allo Zimba¬ 
bwe «in vi stadi unasoluzionefondatasul diritto». 
Le occupazioni delle terre hanno compromesso 
anche le relazioni con Londra ed anche i capi dei 
paesi del l'Afri ca Austral eh an n o preso ledistan za. 11 
sudafricano Thabo Mbeki, che ha scelto il dialogo 
con l'Occidente, si trova in Europa ea Berlino in- 
contrerài leaderprogressisti. 
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LE Cronache 


l'Unità 


LACURIOSTÀ 

Sara Mara Venier 
la madrina della festa 

■ MaraVeniersaràlamadrinadel 
GayPride. LaVenierhainfattiac- 
cettatolapropostadiVIadinnirLu- 
xuria, trascinatoredel circolo M a- 
rio M ieli, di incarnarequesto ruo¬ 
lo nel grandeshow musicaleche 
conci uderàlarmanifestazione. 
«Lamiapaitecipazionenonèun 
segnodi solidarietà-ha afferma¬ 
to M araVenierinterpellatada 
Dagospia, il sito di Roberto D’A¬ 
gostino - Bens un segnaledi nor¬ 
malità. Perchésaràuno gettace¬ 
lo come tanti altri, solo pi ù di ver¬ 
tente». PerlaVenier, chevantaa 
Torino unclubgayinsuoonore, le 


polemichedel Vaticano «nascono 
dal fatto cheli Gay Pridecoinciderà 
conlosbarcodei pellegrini polacchi. 
MaabbiamounPapatroppointdli- 
gentepernoncomprendereche 
2000anni di cattolicesimo non pos¬ 
sono essere messi in crisi da uno show 
di GloriaGaynoredaun concerto di 
Loredana Beltà». 

M olti nel mondo dello spettacolo ri¬ 
tengono «esagerate»lepolemiche. 
GenySeotti criticaquesto «modo di 
strumentai izzarepol iticamente un 
problemadi vitaedi orgoglio: sono 
questioni chevanno oltrela politica». 
«Sono tutti figli del Signore...», affer- 
maAmadeussmorzando i toni della 
polemica sul GayPride. Per Ama¬ 
deus, «gli omosessuali hanno tutto il 
diritto di manifestare, staa loro non 
esagerareefarsìchel’opinionepub- 
blica non abbiada disagi echenon si 
erano incidenti. Èpiù l’attesa chela 
manifestazionein sé...». 



«Ho voluto rompere i vecchi tabù» 


Parla Alfonso Pecoraro Scanio: «Bisessuale? Solo sincero» 


LE REAZIONI 


«No oomment» di Amato, applausi dei Verdi 
«finalmente sono cadute le ipocrisie» 


MICHELE SARTORI 

ROMA «Ilsignorministro?lh-ih- 
ih...». Il centralinista ministeria¬ 
le ridacchia. «Le passo l’ufficio 
stampa». Equa: «Vuoleil mini¬ 
stro? Eh-eh-eh...». Sottofondo di 
risatinefemminilesmorzate. «Le 
dò il numero dell’addetta, provi 
con lei...». Povero Alfonso Peco¬ 
raro Scanio.S prepari:! «politici» 
di destraedi sinistrasonocon lui. 
Mala gente? Quanto tollererà la 
sua esortazione alla «libertà ses¬ 
suale»? L’ha detto, il quaranten- 
neministro verdedellepolitiche 
agricole, a «Panorama». Ed ecco 
precipitarsi per prima sulleagen- 
zieTitti DeSimone, di Arcilesbi¬ 
ca. Felicissima. Macon qualcosa 
in più da chiedere, signor mini¬ 
stro.<'Ah:checosa?». 

Dice; «Quandoun ministro potrà 
essereaccompagnatoadunaceri- 
moniadai suocompagnoanzichè 
daiiasuasignora?». 

«M i spiace: un compagno non ce 
l’ho, nèintendoaverlo. Sono sin¬ 
gle, singi econvinto...Esemi spo¬ 
so, mi sposo con unadonna». 

Lei hadettodi considerare<quai- 
siasi xelta a senso unico come 
un'autoiimitazione».Giusto? 
«Mi hanno fatto delle domande 
personali ed ho risposto con 
estrema franchezza con delleaf- 
fermazioni, non con delle con¬ 
fessioni: perchè la confessione 
presupponeunacolpa». 

Chenel la I i bertà sessual enon c’è. 
«Esatto, lo rispetto anchechi de 
cide per l’assoluta castità. Spero 
eh esi a ugual mentori spettato eh i 
scegl i el a I i bertà sessual e». 

E tutte queste reazioni che stan¬ 
no arrivando...! titoloni...Li ave¬ 
va messi in conto? 

«Perchè: che succede? Non mi 
pare un granché. I più dicono: fi¬ 
nalmente! Ecco: io non pensavo 
di fareunacosacosì clamorosa». 
Beh; essendo detto, ciòchelei ha 
detto,daun ministro... 
«No-no-no. lo voglio solo rom- 
perecerti vecch i tabù .lobo detto 
cheogni cittadino deveessereli- 
berodi farelepropriescelte. Non 
sono sceso nel mio privato. Co¬ 
munque, che abbia parlato un 
ministro forsecolpiscedi più, lo 
capisco. Bene: sonocontento». 

Un po', nel suo privato, però èsce- 
so. 


«Rivendico la libertà di compor¬ 
tamento. Uno è eterosessuale? 
Benissimo. Omosessuale? Benis¬ 
simo. Bisessuale? Benissimo. 
Quanto a me, io scelgo di non ca¬ 
talogarmi : n o n apprezzo una ete 
rosessualità rigida, ma non con¬ 
vivrei mai con un maschio». 
Come sta av¬ 
venendo in 
mezzo mon¬ 
do, con il suo 
intervento 
anchel’ltalia 
ritorna al 
vecchio slo- 
gan;«llpriva- 
toèpolitico». 

«Mi hanno fat¬ 
to delle do¬ 
mande. L’al¬ 
ternativa qua¬ 
le era? Essere 
reticenti? Poi, 
sa: seri vendi co 
la libertà per 
tutti, è chiaro 
che la rivendi¬ 
co anche per 
me». 

Che essendo 
ministro... 

«Che essendo 
ministrohoun 
limite: troppi 
impegni. E 
spero di avere 
un po’ di tem¬ 
po per, dicia¬ 
mo così, prati¬ 
care...». 

Altri partenopei sono intervenu¬ 
ti. Il presidentedi Confindustria 
D’Amato dicechei n questo setto¬ 
re non si sente «modernista». 
L’on. Mussolini trova giusta la li¬ 
bertà sessuale, politicamente 
inopportunosbandierarla. 
«Qgnuno halasuaopinione. Per 
carità. Machesenedibatta, ben 
venga». 

La <Associazione Genitori di 
omosessuali» ha invitato la sua 
famiglia a partaci pare al la sfila- 
tadel <^orÌdGay Pride»... 

«Ah I Beh... Senta: i miei familiari, 
così cornei miei amici, sono sem¬ 
pre stati i primi asaperecomela 
penso. Valuteranno loro sesfila- 
re; perquanto... lo rivendico il di¬ 
ritto di tutti ancheasfilareo non 
sfilare. Non mi stanno bene le 
crociate: nècontro i gay, nècon- 
trolaChiesa. E’chiaro?». 


Il raduno 
gay per le loro 
olimpiadi 
In Svizzera 
In alto lostrisclone 
contro II GayPride 
di Forza Nuova 


ROMA 11 corteo del Gay Pride non 
passerà dal Colosseo. Dopo tre ore 
di «conferenza preliminare dei ser¬ 
vizi» in Campidoglio e un vertice 
in Questura, gli organizzatori del 
corteo dell’orgoglio omosessuale (a 
Roma dall’l all’8 luglio) hanno di¬ 
chiarato che «il percorso della pa¬ 
rata sarà definito nei prossimi gior¬ 
ni». Ma sembra già certo che non 
otterrano il via libera per sfilare da¬ 
vanti al Colosseo. L’importanza di 
sfilare intorno all’anfiteatro Flavio, 
ha spiegato il portavoce del coordi¬ 
namento omosessuale dei Dsdi Ro¬ 
ma, Saverio Aversa, è che «il World 
Gay Pride è anche contro la pena 
di morte e quest’anno il Colosseo è 


ROMA II primo commento a 
caldo è stato quello del Presi- 
dentedel Consiglio: «Èunascel- 
tapersonalechenon commen¬ 
to affatto. Da questo punto di 
vistanonsonoun modernista». 
Poi sono arrivate leattestazioni 
di stima dell’Ardgay, di Arcile¬ 
sbica edei compagni di partito. 
Pochi vogliono commentacela 
scelta di Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, il ministro per le Politiche 
Agri colechehapubbli camen te 
sostenuto di essere bisessuale. 
«Negli anfratti del la sessual ità- 
hacommentato il responsabile 
nazionale diritti civili della fe- 
derazionedei Verdi, Gianpaolo 
Slvestri -oveunafollataceegli 
amici non riconoscono, atti di 
libertàerifiutidi ideologi checa- 
talogazioni in ruoli codificati, 
assumono valore di battaglie 
per un pianeta vivo in cui per 
tutti vale la pena vivere. Sono 
orgogliosodi essereVerde». 

Un plauso da Arci lesbica che 
considera l’accaduto come «un 


stato il simbolo della campagna 
contro la pena di morte». Ad ogni 
condanna capitale non eseguita 
durante l’anno 2000, il Colosseso è 
stato infatto illuminato. 

Il Circolo Mario Midi ha espres¬ 
so, invece, «soddisfazione» per l’ac¬ 
cordo raggiunto sul l’utilizzo del 
Circo Massimo, nei cui pressi verrà 
allestito il Villaggio di accoglienza 
e dove si terranno la sfilata di mo¬ 
da «Specchio di Narciso», la sera 
del 2 luglio e lo spettacolo di danza 
contemporanea il 5. 

Se la Chiesa cattolica dice «no» 
al Gay Pride, dovrebbe esprimersi 
nello stesso modo anche per la pa¬ 
rata militaredel 4 giugno: losostie- 


fatto assolutamente positivo in 
grado di modificare l’atteggia¬ 
mento dell’opinione pubblica 
nei confronti dell’omosessuali¬ 
tà». «Finalmente-dichiara Titti 
De Smone - nel nostro Paese, 
un personaggio pubblico, un 
esponente politico dichiara 
pubblicamente di essere libero 
sessualmente. Nel nostro Paese 
c’èbisognodi più esempi ema¬ 
no ipocrisie». «L’amico Alfonso 

- ha detto i nvece Franco G ri 11 i n i 

- ha fatto una cosa bella e di 
grandi ssi ma uti I ità per lacomu- 
nità gay e lesbica. Dimostra fi¬ 
nal mente eh e essere an eh e gay, 
persi n 0 come mi n i stro del I a Re¬ 
pubblica, non èpiù occasi onedi 
discriminazione o in qualche 
modo motivo per rammaricarsi 
0 vergognarsi». «Anche questo 
Paese -aggiunge Grillini- final- 
mentediventa normaleed esse¬ 
re omosessuale non èpiù scan¬ 
daloso nemmeno per un M ini- 
stro della Repubblica. La Presi¬ 
dente finlandese è stata presi¬ 


ne monsignor Luigi Bettazzi, batta¬ 
gliero vescovo emerito di Ivrea (To¬ 
rino) in un articolo sul «Risveglio 
popolare», il periodico della diocesi 
locale. Mons. Bettazzi rileva come 
siano state avanzate opposizioni da 
parte ecclesiastica nei confronti del 
Gay Pride, ma non invece della pa¬ 
rata. «Forse - scrive - è perché mol¬ 
te alte cariche ecclesiastiche si ap¬ 
pellano alla concezione di Forze 
Armate come strumento di pace, 
per non far emergere il militarismo 
che invece privilegia la violenza e i 
popoli ricchi e produttori di armi». 
Circa l’omosessualità, Bettazzi so¬ 
sti en e eh e «da parte ecci esi asti ca, al 
di là della tendenza un po'teocrati- 


dente dell’Arcilesbica locale - 
spiega- in Norvegia il capo dei 
conservatori ha dichiarato la 
propriaomosessualità. In Dani¬ 
marca il capo li sta del parti teso¬ 
ci al democratico si èsposatocon 
un uomo una settimana prima 
del voto». 

Alessandra Mussolini defini¬ 
sce gesto di «trasparenza» la 
scelta di Pecoraro Scanio di ren- 
derepubblicalasuabisessualità, 
ma lo mette in guardia dal ri¬ 
schio «boomerang». «Sbandie¬ 
rare I a propri a sessual i tà si gn if i - 
cafarneun caso politico», haos- 
servato la parlamentare di An 
secondo la quale «la sessualità 
dovrebbe ri man ere un fatto pri¬ 
vato». «Sul piano dei comporta¬ 
menti personali -sostieneinve- 
ce Mauri zi oGaspami -meglio la 
sincerità che l’ipocrisia di mol¬ 
ti». «Noi siamo contro leosten- 
tazioni - ha aggiunto il vicepre¬ 
sidente dei deputati di An -eper 
questo contestiamo la manife- 
SazionedleGay Pride». 


ca di chiedere che le convinzioni 
religiose si traducano in leggi civili, 
ci si rifà troppo materialmente ai 
fatto che la Bibbia esclude gli omo¬ 
sessuali dal Regno dei cieli, non te¬ 
nendo conto peraltro che San Pao¬ 
lo, ad esempio, non solo muove sul 
piano strettamente religioso, ma 
contempla chiaramente l’espressio¬ 
ne estrema del l’omosessualità, rite¬ 
nuta allora a tutti i livelli una de¬ 
pravazione volontaria». Secondo 
Bettazzi, considerando le scoperte 
della scienza, si dovrebbe «prende¬ 
re più in considerazione la prospet¬ 
tiva di chi si sente più in sintonia 
affettiva con le persone del suo 
stesso sesso». 



GAY PRIDE 


Niente Colosseo per il corteo omosessuale 


LA POLEMICA 


CARO VATTIMO SBAGLI, CHIESA E SNISTRA DEVONO PARLAR3 


DOMENICO luca 

G ianni Vattimo su L'Unità del 
31 maggo, dichiarando ia pro¬ 
pria indignazione per ia vicen¬ 
da dd Gay Pride auspica un ritorno 
aii'«anticiericaiismo mattante» in ri¬ 
sposta ai «ddirio di onnipotenza ddia 
chiesa ruiniana». Dopo una glande fa¬ 
tica che è costato i'abbattimento de^i 
"steccati" che a iungo hanno diviso ii 
mondo ddia sinistra da qudio cattoii- 
co, è quantomeno dubbio che i’anticie 
ricaiismo possa giovare a questa sini¬ 
stra che non da ora ha trovato un in- 
teriocutore irrinunciabiie ndi'associa¬ 
zionismo cattoiico, proprio come motti 
cattoiici hanno trovato ia ioro più con- 
geniaie coiiocazione aii’interno ddia 
sinistra. Anziché invocare nuove divi¬ 
soni, sarebbe bene riprendere a ragio¬ 
nare in modo pacato di una vicenda 
suiia quaie si è fatta troppa confusio¬ 
ne finendo per aumentare polemiche e 


radicaiismi, a discapito dd diaiogo e 
ddia comprensione ddie diverse ragio¬ 
ni. E' possibiie che non vi possa essere 
intesa aicuna fra cattoiici e omoses- 
suaii? Che tutto debba essere ridotto a 
patrocina concessi, poi negati, poi ri¬ 
concessi ma in maniera parziaie, etc. ? 
li punto di partenza è senza dubbio 
dato daiia Costituzione. Ma da tutta 
ia Costituzione, doèi’art. 2,3, 21, ma 
anche i'art. 19. Perchésetutti hanno ii 
diritto di manifestare Uberamente ii 
proprio pensiero e quindi di rivendicare 
ia propria diversità sessuate, che mai 
può essere giustificazione di discrimi¬ 
nazioni; tutti ai tempo stesso hanno ii 
diritto di manifestare Uberamente ia 
propria fede rdigosa, ii che significa 
anche che tutti hanno ii diritto a non 
venire offesi, insuitati, derisi nd vaiori 
e ndie tradizioni inerenti aiia propria 
fede. Dunque abbiamo due diritti co¬ 


stituzionari invioiabiii, ma non per 
questo assoiuti. Infatti, affinché i'eser¬ 
cizio dd primo non s traduca in una 
negazione dd secondo o viceversa è ne 
cessario un contemperamento. E taie 
contemperamento, taie coesistenza, de 
ve essere garantito dai io Stato, ia cui 
iaicità non sigiifica "non ingerenza", 
bensì intervento a iimitare ie iibertà di 
tutti, perché tutti possano godere ddie 
stesse iibertà. Per chi ha fatto propria 
ia moraie voiteriana, secondo ia quaie 
"non sono d'accordo con qudio che di¬ 
ci, ma iotterò fino aiia morte, affinché 
tu possa continuarea di rio" ii vero pro- 
biema non è Gay Pride sì. Gay Pride 
no, bensì comeconciiiareii diritto degii 
omosessuaii a manifestare ia toro di¬ 
versità con ii diritto dd feddi a non es¬ 
sereoffesi nd ioro credo. Come, insom¬ 
ma, far sì che t'esibizione di orgo^io 
non diventi provocazione ma insperata 


opportunità di diaiogo tra ia Chiesa e 
ri movimento omosessuaie. Sarebbe 
importante infatti per ia Chiesa che ce 
iebra ii Giubiteo nd senso ddia purifi¬ 
cazione ddia memoria, tanciare un se¬ 
gno di riconcitiazione, di fraternità, di 
ascoito. La Chiesa dd Giubiteo, capace 
di profezia nd confronti dd mondo, 
dovrebbe essere capace anche di que 
sto. E' ndia tinea ddi'anno di grazia 
dd Signore rompere i muri ddia divi¬ 
sione, doè ddia paura dd diverso, per 
inaugurare un posàbite cammino fatto 
di ascotto reciproco. Perché aiiora ia 
Chiesa non si fa promotrice di un in¬ 
contro con una ddegazione dd promo¬ 
tori ddia manifestazione? E perché i 
promotori non si impegnano ad evitare 
ogni gesto che possa tradursi in un'of¬ 
fesa aiia fede rdigiosa? li nuovo cate 
chismo cattoiico parta di accogtiere te 
persone omosessuati con rispetto, com¬ 


passione, ddicatezza. La parota com¬ 
passione in questo caso, non va intesa 
in senso pidtistico, ma come comune 
patire per t'ingusta discriminazione 
Aiiora sembra proprio un'occasione 
propizia per tutti, anche per gii orga¬ 
nizzatori. li muro contro muro non 
promette nuiia di buono e non ha nep¬ 
pure nessun senso invocare un ritorno 
att'antictericatismo mititante per con¬ 
trastare un presunto revanscismo strie 
anni cinquanta. Una grande formazio¬ 
ne potitica, democratica e popolare 
non può adottare questo approccio. 
Vattimo accusa “gii aspetti di massa 
degii eventi giubiiare", seta prende con 
i tati commerciati che indubbiamente 
esistono. Ma ri Giubiteo non è, né per 
ia gerarchia, né per i feddi una parata 
di bancardie, santini e gadget vari, li 
Giubiteo per noi cattoiici è atto mo¬ 
mento di sacratità e occasione di pre 


ghiera. Non trionfatismo né ddirio di 
onnipotenza, li suo senso è ndi'imma- 
gine di un Papa che ha fatto ri mea 
cuipa per gl; errori dd passato, chino e 
raccotto in preghiera di fronte att'im- 
magne sofferente dd Cristo. Sitenzio, 
pentimento e conversione, questa è ia 
natura dd Giubiteo, non apotogia dd¬ 
ia cristianità. Sarebbe dunque un pec¬ 
cato se questa coincidenza non fosse 
cotta come opportunità. Lo ripeto: per i 
gay per instaurare un diaiogo con i cat- 
totici, per ia Chiesa per ritrovare qud 
"suoi figti" troppo a iungo ignorati e 
che chièdono di essere ascoltati, perché 
non vogiiono portare come una vergo¬ 
gna ia ioro diversità. Una occasione 
persa per tentare di costruire anche qui 
una "conviviatità ddie differenze" 
(don Tonino Bdio). Se questa possibiti- 
tà venisse meno sarebbe un po' coipa 
di tutti. Ma c'è ancora tempo, se si 
vuote per porre fine a dispute e insuiti. 
Non ci sono né “checche" né "baciapi- 
ie" soto ri diritto dd gay di giubiiare 
per ia toro diversità e ri diritto dd ere 
denti di essere orgogtiosi ddia toro fede 
e ddia ioro Chiesa. E chi ha détto che 
orgogiio e Giubiteo non possano anda¬ 
re d'accordo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SPARTIACQUE 
DEL GAY PRIDE 

determinano l’esistenza di una sini¬ 
stra e di una destra, facendole rico¬ 
noscere agli elettori, sono le questio¬ 
ni morali. È su questo terreno che il 
trasformismo non funziona, che un 
colpo al cerchio e una alla botte 
sconfessano i protagonisti come nel 
caso del sindaco di Roma o del presi¬ 
dente del consiglio in carica. È sulle 
questioni morali, eutanasia, insemi¬ 
nazioneartificiale, aborto, coppie di 
fatto, omosessualità che in Italia si 
svela il bipolarismo. Le posizioni so¬ 
no sufficientemente nette e chiare, 
da un lato la tradizione religiosa e 
conservatrice che tiene con i denti 
gli ultimi brandelli di una società 
che non c’è più, e dall’altra la forza 
progressista laica che cerca faticosa¬ 
mente di cogliere il nuovo, le nuove 
formedel vivere civile. 

Il Vaticano, chesi ètanto pentito, 
neH’immagine di un papa piegato 
dai mea culpa (ma non sulla repres¬ 
sione sessuale e continua a confon¬ 
dere pedofilia e omosessualità), 
emerge dunque per ciò che non è: 
non è un luogo di conforto, non è 
un luogo di riconoscimento dell’al¬ 
tro, non èun luogo di comprensione 
edi ascolto. Non un luogo di dialogo 
come hanno fermamente dichiarato 
i vescovi. Il dialogo con persone che 
hanno una sessualità die la chiesa 
sconsacra non è possibile. Sono dia¬ 
voli, in una farsesca riedizione del 
Male, indegni di vivere. E al diavolo 
il vangelo. 

La Destra ha sempre bollato l’o¬ 
mosessualità come il marcio da 
espellere, magari impedendo a una 
fetta sociale di esprimersi o magari 
mandandola ai campi di sterminio 
come è accaduto a centinaia di mi¬ 
gliaia di omosessuali ai tempi della 
razza ariana. Ricordiamocelo quel 
triangolo rosa quando ci domandia¬ 
mo cosa vuol dire orgoglio omoses¬ 
suale. E allora capiremo che l’orgo¬ 
glio è orgoglio di esistere senza ver¬ 
gogna, senza doversi nascondere, vi¬ 
vendo come cittadini a tutti gli effet¬ 
ti, forse migliori di altri, e avrà un si¬ 
gnificato di grande libertà democra¬ 
tica. 

Il secondo punto critico è fuori 
dalla politica. Le manifestazioni gay 
sono sempre state contraddistinte 
dall’essere pacifiche, giocose espres¬ 
sioni di gioia. La gioia viene dall’es¬ 
sere parte di qualcosa e non averne 
paura. Paura di dire la propria scelta 
sessuale, alla famiglia, nel luogo di 
lavoro, agli amici. Perché esiste an¬ 
cora questo terrore che spaventa la 
vita di una persona, uomo o donna 
che sia, in un momento nel quale 
pubblicità, filosofia, letteratura, cine¬ 
ma e teatro trattano diffusamente di 
identità sessuale e di genere? È evi¬ 
dente che queste categorie rispec¬ 
chiano fedelmente l’andamento dei 
tempi. Dovremmo pensare che con 
ciò tutto sia sistemato. Invece no. 
Perché ci sono paesi in cui l’omoses¬ 
sualità conduce alla pena di morte, 
perché muoiono tante persone per 
omosessualità. 

La Bachmann, ne«ll caso Pranza», 
diceche«i delitti chehanno bisogno 
dello spirito, che turbano il nostro 
spirito e meno i nostri sensi, quelli 
insomma che ci toccano più profon¬ 
damente avvengono senza spargi¬ 
mento di sangue e la strage si com¬ 
pie entro i limiti del lecito e della 
morale». Ecco, il Gay Pride serve a 
dimostrarecheesistono quei delitti e 
quei delitti non devono esistere più 
in quella che un po' troppo utopica- 
mentesi definisceunasocietàdemo¬ 
cratica. Ecco perché sarebbe un bel 
gesto democratico che ai convegni e 
ai dibattiti, alla manifestazione della 
settimana mondiale deH’orgoglio 
omosessuale partecipassero tutti, gay 
0 non gay che credono in una socie¬ 
tà civile dove la discriminante ses¬ 
suale non conduca a una colpa che 
esiste solo nei secoli bui e oscuranti¬ 
sti. Eanchequelli chesputano ai fro- 
ci, che odiano le lesbiche, anche 
quelli che vivono in famiglie bor¬ 
ghesi dove, «cazzo» un figlio o un 
amico del figlio è omosessuale, a chi 
scopre magari dopo un bel matrimo¬ 
nio in chiesa che la sua vera natura, 
lesue emozioni profonde sono perii 
proprio stesso sesso. 

Inutile citare i nomi di grandi 
omosessuali, la Cappella Sistina è 
stata dipinta da Michelangelo, S. An¬ 
na da Leonardo, lecampanedi Com- 
bray hanno suonato per Proust. La 
legittimazione passa ogni ora di ogni 
giorno, ogni volta che la scelta ses¬ 
suale di una persona non viene pri¬ 
ma della sua onestà, della sua intelli¬ 
genza, della sua bontà d’animo, del¬ 
la sua profondità. Parrebbe semplice 
ma non lo è. Ecco perché il gay Pri¬ 
de, parafrasando Montale è un gesto 
e un grimaldello. Il gesto di esistere 
che diventa «l’esile grimaldello» per 
aprirelecoscienzedi tutti. 

VALERIA VIGANÒ 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Non vedo sindromi da uitima spiaggia 
a governo iavora eia maggioranza 
può raccogiiereia sfida dei Poio» 


♦ «/ vincoii di Maastricht vaigono 
anche per Berìusconi, ia gentecapirà 
chei suoi progetti sono irreaiizzabiii» 


spazio? La sua duna utiiesoiiecitazione 
D'Antoni? «Non c'èspazio perpoiitiche 
terzaforziste ii bipoiarìsmoèsaido» 


UNTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministrodellaGiustizia 


<Centrosinidra, vinci se parli ai cittadini» 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA II discorso del governatore 
Fazio? «Una utile sollecitazione, non 
ci vedo la malizia che molti gli hanno 
attribuito». D'Antoni? «Non lo vedo 
fuori dal centrosinistra, non ci sono 
spazi per la politica dei due forni». Il 
centrosinistra? «Non abbiamo fatto 
un "patto con la sconfitta", non dò af¬ 
fatto per scontata la vittoria di Berlu¬ 
sconi. Lui promette, ma i vincoli di 
Maastricht valgono anche per lui. E 
attenzione: il governo Amato conclu¬ 
de la legislatura, ma questo non vuol 
dire che sia residuale. Dunque...». Dire 
che Piero Fassino, neoministro della 
giustizia, è ottimista, forse è troppo. 
Ma il lusso di non essere pessimista, 
questo sì, se lo concede. «Quando si 
prendono due batoste, è normale che 
ci siano settimane di discussioni, e di 
riflessioni. Ma è come negli incidenti: 
assorbita la botta, si rieduca l'arto. 
L'importanteècapire la lezione». 
Ministro, intanto ia maggioran¬ 
za arranca e nemmeno ii gover¬ 
natore Fazio ha riconosciuto i 
meriti del centrosinistra. Un 
bruttosegnale... 

«I n realtà i I d i scorso d i Fazi 0 è mol to pi ù 
ampio, completo e condivisibile di 
quanto siaapparso dal lesi ntesi. 11 gover¬ 
natore ha posto un problema reale, 
quello della competitività dell'Italia. 
Quandosi affrontaun discorso del gene¬ 
re, bisogna parlare di tante cose, fisco, 
flessibilità del lavoro, livellodelleinfra- 
strutture, efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. Mi parechegiustamen te 
Fazio sol lecita i I si Sema poi itico eanche 
quello imprenditoriale a misurarsi con 
questi temi ead alzarecomplessivamen- 
teil livello di competitività. Non credo 
chequando parla il governatore ci dob¬ 
biamo aspettareun bravo o un cattivo al 
governo». 

PerchèpalazzoChigi s'èirritato? 

«L'irritazione era per le interpretazioni 
ributti vedelleprimeore,unaletturapiù 
com pi età credo cheabbi a rasserenato gl i 
animi. L'insoddiSazione deriva da un 
fatto: èvero chei problemi sono molti, e 
che noi siamo indietro rispetto ad altri, 
main questi anni anchei passi avanti so- 
noSati moltissimi equindi sarebbegiu- 
Sofarei confronti ricordando i punti di 
partenza. Ricordiamo dov'erano quat¬ 
tro anni fa, inflazione, produttivitàede- 
bito. Per non parlaredelleprivatizzazio- 
ni. Semmai l'impressionenegativaèSa- 


ta accentuata dal fatto cheli giorno pri¬ 
ma c'era Sata una relazione del presi- 
dentedeirAntitruS,quellasì certamen¬ 
te ingenerosa. Perchè soSenere che in 
FranciaeGermaniaillivellodi liberaliz¬ 
zazione e privatizzazione è maggiore 
chein Italia, èdireunacosanon vera». 

Il discorso di Fazio è sembrato 
una garbata sconfessione anche 
dellavorodiCiampieProdi. 

«Ma io credo di no, ho parlato tantevol- 
tein questi anni con Fazio, hapienacon- 
sapevolezzadelloSorzocheèSato fatto 
per entrarein Europa». 

Lui non era convinto della neces- 
sitàdi farequestosforzo. 

«Èvero, ma ha sempre soSenutolescel- 
tefatte». 

Insamma, non vedemalizia poli¬ 
tica? 

«Ci vedo solo una sollecitazione a non 
mollare. Del resto questecosefanno be¬ 
ne. QuandodaBruxellescivenivanoin- 
viti esollecitazioni, noi gli obiettivi li ab¬ 
biamo raggiunti». 

Tutto questo è un buon viatico 


perilvostrogoverno? 

«L'esecutivo ha un mesedi vitaeun an¬ 
nodi lavorodavanti. Concludiamolale- 
gislatura, non siamo residuali. C'èl'am- 
bizione di governare davvero e credo 
che la tensione seguita alle regionali si 


// 


I Ds: devono 
essere il motore 
della coalizione, 
marcando di più 
l'identità 
riformista 


n 



siastemperata. Alcuni decreti del gover¬ 
no sono stati approvati, ad esempio 
q u el I a su 11 a cu stod i a cau tei are. È passato 
alla Camera il provvedimento sull'assi¬ 


stenza. Si sta per affrontarelariformadel 
diritto societario, stiamo impostando la 
nuova finanziaria. Guardiamo le cose 
con obiettività. Quando si subisce una 
sconfitta, il colpo si sente. Ma bisogna 
evitare quello che gli psicanalisti chia- 
mano"il patto con lasconfitta". Noi ab¬ 
biamo perso, stiamo riflet¬ 
tendo, ma intendiamo rilan¬ 
ciare la sfida, non c'è alcuna 
sindrome da ultima spiag¬ 
gia». 

La maggioranza ha ca- 
pitolalezione? 

«Sperodi sì,c'èunaripresadi 
consapevolezza. Noi possia¬ 
mo vantare un bilancio di 
quattro anni positivo, dob¬ 
biamo chiederci semmai per¬ 
chè nonostante lecose fatte, 
i I consenso non èven uto. C 'è 
probabi I mente uno scarto tra le riforme 
e gli effetti sulla vita quotidiana della 
gente,questoèiltema». 

C'ètem po per spi egari o? 


«Dire che non c'ètempo, non serve ad 
allungarlo. Lavoriamo per arrivare alla 
finedellalegislaturaconunamoledi im¬ 
pegni non indifferenti,siasul pianodel 
governo, siasu quello politi co. Bisogne- 
rebberifletteresulfattochedal '92 ad og¬ 
gi non c'è mai stato un anno politico 
ugualeall'altro, ogni annoèstato segna¬ 
to da mutamenti politici rilevanti. Pen- 
si amo al '94 eal '95.1 0 n on dò affatto per 
scontatalavittoriadi Berlusconi». 

li Poioègiàincampagnaeletto- 

raieedèsicurodellavittoria. 

«Qra i I Polo ècostretto a usci redal la pro¬ 
paganda e deve dire come vuole gover¬ 
nare. Vedo cheBerlusconivuoledimez- 
zare la disoccupazione in dieci anni. 
L'altravoltaavevapromesso un milione 
di posti di lavoro in un anno, stagiàal- 
lungando il brodo. Si vedrà che molte 
dellecosecheproponenonsonocosì fa¬ 
cilmente realizzabili come sembrano 
oggi. I vincoli di M astrichtd sonoanche 
perii Polo». 

Comerispondereteallepromesse 


di Berlusconi? 

«Noi dobbiamo sfidarli su due terreni. 
Dobbiamoriuscirea fare del I e cose con¬ 
vincenti, ma dobbiamo anchesfidarloa 
diredellecosecredibili». 

C'è però un’aria di accerchia¬ 
mento sul centrosinistra e il go¬ 
verno, che pesa. Non c'è solo Fa- 
zio.C'èancheil presidentedi Con- 
findustriaD'Amato... 

«Maanchelì non bisogna esagerare. Fio 
letto ieri un suo intervento su Repubbli¬ 
ca, dove parla di concertazione, di con¬ 
fronto col sindacato. Non era obbligato 
a farlo, è invece una prova di saggezza 
poltica. Si rende conto che i problemi 
non si risolvonosenzail consenso». 

Ai Dscosa consiglierebbe? 
«Devonoaffrontaretrequestioni:lapri- 
maèrimetterealcentrodeH'iniziativail 
rapporto con ledomandedd cittadini. 
Secondo, c'èbisognodidareallasinistra 
un profilosemprepiù nettamenterifor- 
miia, proseguendo con maggiore de¬ 
terminazione nella strada percorsa in 
questi anni. Dobbiamoesserequel cheè 


lasocialdemocrazianegli altri paesi eur- 
pei. Senza scimmiottarenessuno, esen- 
zadividersitrachivuolfareBlairechiJo- 
spi n. Terzo, dobbiamo essereun motore 
dellacoalizioneDobbiamocrederd.» 

I Dsci credonoal rilanciodel cen¬ 
trasi n i stra. Ma gl i al tri ? Vedendo 
lemanovreal centro, qualcheso- 
spettoviene. 

<Anche su questo sono meno maligno 
di altri. FloLimpressionecheunacultu- 
rabipolaresi si a affermata e al di làdella 
leggeelettorale, lasocietàitalianapensa 
oggi chela politica dev'essere bipolare. 
Non bipartitica, ma bipolaresì. Non ve¬ 
do grandi spazi per forme neocentriste, 
perpolitichedeidueforni». 

Quindi D'Antoni vede un altro 
mondo... 

«lo continuo a pensarecheseD'Antoni 
sceglie una partecipazione attiva nella 
vita politica, lofand centrosinistra. Poi 
èchiarocheluicivuolestareconunaca- 
ratterizaazionepiù marcata di altri, ma 
non credo chesi imbarchi in un'opera- 
zioneterzoforzistachenonhafuturo». 



IL CASO 

Anche Andreotti diventa uno spot 
Il senatore testimonial per Diners 

■ «Credevadiavervistogiàtutto.Credeva».AIIosloganbisognaaggiunge- 
reil volto, inbellaevidenza, di Giulio Andreotti chehaesord ito C 03 nel 
mondo della pubblicitàfacendodatestirmonialadunportalelntemete 
«prestando», tral’altro, unadellesuepiùcelebri massi mediventateloslo- 
gan «Internetlogorachi noncel’ha». Il senatoreavitaèil protagonistadel- 
lacampagnadilanciodiDinetClub.com, poitaledellaDinersClub.La 
campagna, chesi sviluppacon inserzioni su quotidiani epeiiodici,affissio- 
ni,bannersulnternet,spotradioeTv,andràa\/antisinoalprossimoago- 
sto. DinetClub prevede, tral'altro, servizi su misuraperclienti eaziende. 
Traquesti, la possibilitàdi acquisti on-linesenzadigitareil numerodi carta 
di credito, pianiticarei propri viaggi, ottenerenotespeseautomatizzate, 
sfruttarecontrolloeverifichesull'àìcienzadicosti espose aziendali. 


lYesàng del sui Democratici 

Ma l'Agnello replica: a unirci dovranno esserei programmi 


ROMA Arturo Parisi è al l'estero e anche da lì segue 
attentamente le vicende italiane che per i Demo¬ 
cratici, in questi giorni, significano: partecipare o 
meno alla costruzione di un centro aggr^ato, co¬ 
me proposto dal leader popolare Pierluigi Casta- 
gnetti. È dunque il presidente deH'Asinello si limi¬ 
ta a poche battute che confermano ciò cheda sem¬ 
pre il movimento sostiene, cioè no alla cosiddetta 
gamba di centro: sì, in prospettiva, ad un unico 
partito di centrosinistra. «Noi -spi^a Parisi - conti¬ 
nuiamo a negarci come partito di centro, a cui ci 
spingono a tenaglia. La nostra missione è sempre 
la stessa, la vocazione per il centrosinistra. Samo 
disposti al confronto, ma con tutte le forze della 
coalizione. Nessuna preclusione pregiudiziale, pe¬ 
rò vorremmo essere rassicurati dall'Udeur». In- 
somma non concede granché alle speranze di co¬ 
loro che vorrebbero accelerare i tempi verso l'uni¬ 
ficazione dei partiti di centro, mettendo le basi 
possibilmente entro luglio. La verità - confidano 
alcuni - è che l'Asinelio, nonostante la diaspora di 
Antonio Di Pietro, è ancora lacerato al suo inter¬ 
no, tra chi vorrebbe l'accordo con gli altri partiti di 
centro echi, come il ministro Willer Bordon (che 
ieri ha fatto una dichiarazione in questo senso) 
pensa piuttosto ad un incontro con i Verdi e con 


lo Sdi. «Ma da questa ambiguità dovranno usci re e 
anche in fretta. Se sono veri i numeri forniti da 
Datamedia - spiegano i popolari - i Democratici so¬ 
no al 2,5%». E, conclusione implicita, con queste 
cifre non si va molto lontano nè con l'attuale leg¬ 
ge elettorale nè con quella tedesca a cui tutti si ri¬ 
chiamano: entrambe hanno uno sbarramento, 4% 
e5%, cheli penalizzerebbe. Insomma, qualcheac- 
cordo devono farlo. 

E così il presidente dei deputati popolari, Anto¬ 
nello Soro, di buon mattino, ha scritto al suo colle¬ 
ga deH'Asinello, Franco Monaco, per dirgli: «L'ag¬ 
gregazione tra le forze del centro riformista è ne¬ 
cessaria per ridare senso, direzione e slancio pro¬ 
grammatico alla coalizione. In questo processo 
non devono esserci ambiguità circa la scelta del 
centrosinistra, ma nemmeno giudizi aprioristici di 
inclusione o esclusione. Quanto più vasta sarà 
quest'area, tanto più avrà forza e capacità di inci¬ 
dere». E quindi propone che anche l'Asinelio par¬ 
tecipi alla riunione dei direttivi congiunti di Ppi, 
Udeur e Ri prevista per l'B giugno, perché la parte- 
cipazionedei Democratici è «essenziale». E conclu¬ 
de ricordando che Parisi e Castagnetti nel recente 
incontro hanno convenuto «un percorso politico 
che non contrasta con una contestuale iniziativa 


dei gruppi parlamentari». Insomma, «è tempo di 
scelte coraggiose». A questo appello di Soro, quasi 
per offrire una sponda convincente, ha replicato 
subito il presidente dei deputati Udeur, Roberto 
Manzione, il quale ha detto che «non esiste una 
prospettiva di costruzione di un forte centro, al¬ 
l'interno del centrosinistra, senza il concorso dei 
Democratici. L'incontro deve servire ad affrontare 
oltre ai problemi di impostazione strategica, anche 
questioni inerenti i distinguo verificatisi in Cam¬ 
pania nei giorni scorsi». E lì, sia alla Regione che al 
Comune di Napoli la federazione di Ppi, Udeur e 
Ri è già realtà. 

M a anche queste precisazioni non sono sembra¬ 
te sufficienti a Monaco che ha cosi replicato a So¬ 
ro: prima ci confrontiamo sull'agenda 2001 per ve¬ 
rificare distanze e sintonie, poi si potranno assu¬ 
mere eventuali decisioni per aggregazioni politi¬ 
che e programmatiche. Insomma i Democratici 
frenano, anche se Monaco aggiunge che il suo non 
è «un diniego», senza tralasciare di precisare che il 
confronto deve riguardare tutte leforze non diessi¬ 
ne della coalizione. Alla fine questo intervento ha 
comunque soddisfatto Soro, ma non piazza del 
Gesù: «È troppo poco», èstato il giudizio». 

Ro.La. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAC'È 

UN OSTACOLO 

Semettiamo assieme gli esiti, per 
quanto eterogenei, delle elezioni 
europee di un annota, di quelle 
regionali dello scorso aprile e in¬ 
fine della prova referendaria del 
21 maggio, emerge un quadro 
inequivocabile, che conviene a 
tutti guardare con occhi ben 
aperti anche se impietosi. Lacoa- 
lizionedi governo, il centro-sini¬ 
stra ne esce pesantemente scon¬ 
fitto, il suo progetto appare non 
solo in crisi, ma esaurito senza 
avere dato i frutti sperati. 

S tratta di una sconfitta avve¬ 
nuta tanto nel cielo della politica 
che sul terreno della ricerca del¬ 
l'egemonia nella società. Il tenta¬ 
tivo di conquistare sai damante il 
centro dello schieramento politi¬ 
co e sociale, attraverso una for¬ 
mazione che muovendo da sini¬ 
stra, attraverso una progressiva 
quanto rapida perdita di identi¬ 
tà, occupava quel centro, bran¬ 
dendo la leva del governo edella 
concertazione, sconfiggendo co¬ 
sì le destre, soprattutto perché 
individuata come più funzionale 
ad accompagnare i processi di 
modernizzazione capitalistica, 
mi pare davvero tramontato. 

Dentro questo progetto i Ds si 
sono spesi più di altri e ne porta¬ 
no il maggiore peso. Anche per 
essi, ma mi avvicino a questo te¬ 
ma con il necessario ricetto, 
emergono elementi consistenti 
di crisi di progetto. Sa l'idea di 
un partito «coalizionale», che at¬ 
torno a sé costruisce una rete di 
alleanze stabilizzata in una for¬ 


mula governativa, il centro-sini¬ 
stra appunto, chesi propone una 
supremazia tendenzialmente du¬ 
ratura nell’alternanza con il polo 
di centro-destra; sia quella di un 
partito del premier, che dovreb¬ 
be risorgere sulle ceneri della di¬ 
struzione definitiva dei partiti di 
massa edei modelli di organizza¬ 
zione politica conosciuti in Eu¬ 
ropa nel Novecento, mi sembra¬ 
no idee falsificate dal la realtà. 

Gli esiti negativi di questo 
esaurimento di progetto sono al¬ 
trettanto, senon più, evidenti. Il 
centro tende ad autonomizzarsi, 
ricercando una sua identità, pro¬ 
cesso non certamente semplice, 
perché deve fare i conti con il 
passato della «balena bianca» e i 
conti ancora non chiusi con 
Tangentopoli, ma già in grado di 
costituire una spina nel fianco e 
una continua destabilizzazione 
dell'alleanza di centro-sinistra. 

Le destre riscoprono il ruolo 
della mediazione politica, muo¬ 
vono a loro volta verso il centro, 
articolano e complessificano la 
loro iniziativa politica, cercando, 
purtroppo con qualche successo, 
di tenere assieme il ruolo di gui¬ 
da del processo di globalizzazio¬ 
ne, persino un rapporto non più 
frontalmente conflittuale con il 
mondo sindacale (da qui l'ab¬ 
bandono sostanziale del referen¬ 
dum per la libertà di licenzia¬ 
mento a Confindustria e radica¬ 
li), con le spinte secessi on iste, 
populiste e nel contempo iperli- 
beriste e antiliberali. Il modello 
cui ci si ispira è più quello di 
Aznar che non la riedizione del 
tatcherismo, ma sempre con una 
specificità tipica del sovversivi¬ 
smo delle classi dirigenti italia¬ 
ne, per cui, per dirla in parole 


povere, il progetto delle destre è 
più scafato, ma non per questo 
meno viscerale. 

La Confindustria intanto sce¬ 
glie apertamente il collaterali¬ 
smo con le forze di destra, rom¬ 
pendo ogni logica di equidistan¬ 
za fra gli schieramenti politici e 
abbandonando gli iniziali am¬ 
miccamenti con il centro-sini¬ 
stra, quelli che facevano dire a 
Giovanni Agnelli che la sinistra 
sa fare certe cose meglio della de¬ 
stra. Credo che sarebbe un errore 
madornale considerare le recenti 
prese di posizione della Confin¬ 
dustria come un’occasionale e 
miope scivolata estremistica. Al 
contrario si intravede un lucido 
gioco delle parti. La Confindu¬ 
stria ha scelto di appoggiare i re¬ 
ferendum, venendo meno anche 
ad un suo ruolo di protagonista 
della pratica contrattuale e con- 
certativa, la quale, per essere 
mantenuta in vita, richiede che 
le prerogative delle controparti 
non siano allenate al potere legi¬ 
slativo. È vero, ha perso, ma lo 
ha fatto con convinzione, per¬ 
ché ha scelto scientemente la 
strada della rottura non solo del¬ 
la concertazione ma della con¬ 
trattazione tout court, in ciò, 
con ferigna coerenza, attaccando 
frontalmente la CgiI quale em¬ 
blema della concertazione stessa. 
Questa scelta decisa della Con¬ 
findustria trova una sponda più 
agevole - cioè il padronato, per 
usare un’antica espressione, ha 
cambiato di spalla al fucile - in 
una rinnovata e un po' mitigata 
politica delle destre, che però 
non solo non reprime, ma amo¬ 
revolmente sorveglia gli spiriti 
animali della logica del mercato 
e della impresa, come quelli del¬ 


l’intolleranza edella sopraffazio¬ 
ne. 

Ma se la Confindustria brandi¬ 
sce la spada del liberismo econo¬ 
mico puro e Berlusconi quello 
della politica votata alla paziente 
ricomposizione di un blocco or¬ 
ganicamente di destra, al gover¬ 
natore della Banca d’Italia, Anto¬ 
nio Fazio sembra affidato il ruolo 
di sintesi, cioè di vate ddl'econo¬ 
mia politica, naturalmente bor¬ 
ghese, comesi sarebbe detto un 
tempo. Questo mi pare il segno, 
assai pericoloso, perché più raf¬ 
finato eavvolgente, dellesue ul¬ 
time esternazioni, basate sulla 
ricetta della flessibilizzazione 
del salari, oltreché della presta¬ 
zionelavorativa, e del rinnovato 
attacco alle pensioni, condita 
con l’invito pressante alla colla¬ 
borazione strategica con il sin¬ 
dacato. Il fatto che questa rela¬ 
zione è risultata gradita a più 
parti, a D'Antoni, come alla 
Confindustria, ai cespugli del¬ 
l'Ulivo, come a Berlusconi, di¬ 
mostra proprio la forza e il ca¬ 
rattere centrale di quel messag¬ 
gio. Certo non poteva piacere, e 
in effetti non è piaciuto, a chi 
porta il maggiore peso nel go¬ 
verno e nella coalizione, chesi è 
sentito come vilipeso nel tem¬ 
pio. Ma anche questo sottolinea 
l'urgenza di una scelta netta. 

Quella che propongo è la rot¬ 
tura del centro-sinistra, la liqui¬ 
dazione del governo Amato che 
- l’incredibile atteggiamento 
verso il World gay pri de ce lo indi¬ 
ca impietosamente - oltre a 
comprimere i diritti sociali, 
mortifica quelli civili, rovescian¬ 
do così il famoso monito di Be¬ 
nedetto Croce, praticando il li¬ 
beri smo senza essere I i beral i. 


La rottura del centro-sinistra è 
indispensabile per liberare le 
forze della sinistra ad una nuova 
politica. Neanche Rifondazione 
comunista può sottrarsi ad un 
esame critico della propria con¬ 
dizione, ma in ogni caso questo 
può e deve riguardare la capaci¬ 
tà di interloquire effettivamente 
con la società e le sue espressio¬ 
ni politiche, ma sarebbe ingene¬ 
roso estenderlo alla scelta di op¬ 
posizione al governo e alle scel¬ 
te del centro-sinistra, che, visto 
il bilancio negativo di questi, si 
conferma come fondamental¬ 
mente giusta. 

Rompendo la prigione del 
centro-sinistra può aprirsi un 
campo completamente nuovo 
per tutte le forze della sinistra, 
ma bisogna eh e questo avvenga. 

In questi ultimi mesi èvenuto 
crescendo un movimento inter¬ 
nazionale di contestazione alla 
globalizzazione. I suoi collega- 
menti con le forze più tradizio¬ 
nali del movimento operaio so¬ 
no ancora incerti e fragli, ma 
non impossibili. Questi nuovi 
fermenti sociali trarrebbero 
grande forza e prospettiva se le 
sinistre fossero capaci di unirsi 
in una logica che non pretende 
di ridurre ad uno l'irriducibile, 
ma cheaccetta l’esistenza di una 
sinistra plurale, con differenze 
ideali anche marcate, ma con la 
capacità di trovare momenti di 
unità su obiettivi e anche su più 
ambiziosi programmi di gover¬ 
no, purché questi nascano dalla 
convinzione che le sinistre de¬ 
vono essere tali echelaloro per¬ 
dita di identità favorisce tutti i 
disegni possibili, da quelli della 
grande destra a quel li del grande 
centro. FAUSTO BERTI NOTTI 


Comune di Firenze -Assessorato alla Pubblica Istruzione 
CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CORSI GRATUITI BIENNALI 

CON TIROCINIO IN AZIENDA 

Rivolti a giovani che abbiano assolto l'obbligo scolastico 

età massima 19 anni 


Via Pisana, 148 -tei. 055/ 705772 

• Carrozziere 

• Meccanico d'auto 

• Operatore elettrico elettronico 

• Operatore elettrico elettronico audio video 

Sede di via Don Facibeni, 13 -tei. 055/4368233 

• Installatore manut. impianti elettrici 

• Conduttore macchine a controllo numerico 

• Montatore impianti civ. idrotermosanitari 
Piazza Pier Vettori, 7/ D - tei. 055/ 229510 

•Addetto di cucina 
•Addetto di Sala Bar 

• Pasticcere 


Iscrizioni: 5 Giugno -30 Giugno 2000 

Presso le sedi indicate per ciascun corso 
Dal lunedì al venerdì ore 10.00 -13.00 
Martedì e giovedì ore 15.00 -17.00 
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TRAN gii 

Gene Gnocchi 
vola verso Raidue 

■ Estate, tem podi abbandon i enuovi amori. 

I i transitoda Rai aMediaseteviceversa,di 
star, stari etteegi ornai i sti, si f a i ntenso. È i i 
turnodi GeneGnocchi chepotrebbeab- 
bandonareltaiiaUno.liconduttoreemi- 
iiano,cheeracandidatoapresentareGuf- 
da all'Europeo, si avvia verso ia Rai: per 
ia stagione 2000-2001 ci sono contatti 
con Raidue, forse per una striscia prese- 
raie. Domani partirà intanto ia striscia 
quotidiana di informazioneStud/o 
sport-SpecialeEuro 2000 i n onda tutte le 
sere intorno al le 23 e 45. La reteMediaset 
conferma inoltre le quattro puntatedi 
Guida all'Europeo, in onda la domenica 
a parti re dal 12 giugno, dalleorel3 alle 
13 e45, con Alberto Brandi eCristina 
Quaranta. 


A TRIESTE 

<3iìsda la notìzia» 
ancora un premio 

■ Dopoladodicesimastagionedi Striscia/a 
notizia -anchequest'anno regina del¬ 
l'audience, acclamata dalla critica, pre¬ 
miata dagli Oscar della tv di Piombi e 
dai Telegatti di Sorrisi eCanzoni tv, for- 
tedi conduttori comeGreggio/lacchetti, 
Bonolis^Laurenti edellevelineElisabet- 
ta eMaddalena -arriva un altro ricono¬ 
scimento per il tg satirico di Antonio 
Ricci. Oggi, infatti, Antonio Ricci salirà 
sul palco del l°Festival della televisione 
italiana per ritirarel'ennesimo premio 
aggi udicato a Striscia. 

La cerimonia di consegna, presentata 
da MaraVenier e Stefano Masciarelli, 
avrà luogo a Trieste, alla presenza del 
sindaco della bella città giuliana, Ric¬ 
cardo II ly. 



Una notte «fantastica» 



terYates.TerryGilliam, William Sterling: sono i 
tregrandi autori visionari della maratona 
«Eroi.cavalieriebianconigli» in onda su Italia 1 
oggi a partiredalleoreOO.50. La non-stop preve¬ 
de: «Krull» del regista InglesePeterYates. Alle 
ore02.55;«Leavventuredel baronedi Mun- 
chausen»diTerryGilliam;«LeavventurediAlice 
nel paesedellemeraviglie» di William Sterling. 


SCELTI DA VOI 


■ RAElf rtoo 

GIORNI 

D'EUROPA 


■ La regione più po¬ 
vera della Gran Breta¬ 
gna, quella che per 
più di un secolo ha 
fornito il carbone a 
tutto il Regno Unito, 
sta per celebrare il 
primo anno di vita del¬ 
ia Assemblea Nazio¬ 
nale, l'organo che am¬ 
ministra la devolution 
nel Galles. La regione 
dei castelli e delle mi¬ 
niere sarà visitata da 
Carlo Fontana, conin¬ 
terviste e testimo¬ 
nianze di un popolo or- 
goglioso delle proprie 
origini e della propria 
lingua. 


■ RPlliO E2D 

SETTE GIORNI 
IN 

PARLAMENTO 

■ Sarà la grande ri¬ 
voluzione della telefo¬ 
nia mobile dei prossi¬ 
mi anni: a ottobre si 
concluderà la gara di 
appalto per le licenze 
deirUMTS, il telefoni¬ 
no che ci permetterà 
di navigare in Internet 
e vedere con chi si 
conversa. E già affio¬ 
rano le prime polemi¬ 
che sulla gestione 
della gara e sul rica¬ 
vato delle licenze. In 
scaletta sono previsti 
anche servizi sull'at¬ 
tualità politica e sulle 
nuove regole in mate¬ 
ria di doping. 


■ RPILND MOO 

LINEA BLU 


■ Questasettimana 
Donatella Bianchi mo¬ 
strerà ai telespettato¬ 
ri lesplendide coste 
del Cilento, da Marina 
di Camerata a Pun- 
talnfreschieinparti- 
colare le suggestive 
immersioni nella grot- 
tadelle neve. Il pro¬ 
grama, poi, farà vede¬ 
re lagrotta dell'alaba¬ 
stro perconcludere 
nella più grande d'Ita¬ 
lia, quella azzurra, a 
CapoPalinuro. La 
Bianchi, inoltre, par¬ 
teciperà alla pesca 
notturna delle acciu¬ 
ghe con le lampare. 


■ FnUO EE5 

MADE 
IN ITALY 


■ Si chiude la quarta 
edizione di una tra¬ 
smissione coronata 
da un successo che 
ha visto raddoppiare 
gli ascolti rispetto 
agli inizi. La putatadi 
oggi è dedicata ai 
Giardini del Quirinale. 
Verranno presentati i 
monumenti, le straor¬ 
dinarie fontane, la flo¬ 
ra ecezionale. Vedre¬ 
mo la Fontane delle 
Tartarughe, la Fonta¬ 
na dell'Organo e la 
Fontana Rustica di 
Benedetto XV. Infine 
entreremo nella Casi¬ 
na Svizzera. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haulio 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. “Ed si guadagna il 
suo spazio"-“Senti, sorel¬ 
la", Con Cynthia Stevenson, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, All'Interno: 

9,55 L'ALBERO AZZURRO, 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000 

10.45 CHECK UP DUEMILA 

12.30 TGl-FLASH, 

12,35 MADE IN ITALY, 
Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15.10 UNO COME TE, 
Rubrica, 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15,50 Da Oslo: CALCIO, 
Norvegia - Italia, 

18,00 TGl, 

18.10 A SUA IMMAGINE,, 
Rubrica religiosa 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'Interno: 20,00 
TELEGIORNALE, 

20.25 RAI SPORT NOTIZIE 

20.30 LA TRAVIATA A 
PARIS, Con Eteri Gvazava, 
Jose Cura, 

21,05 PER TUTTA LA VITA, 
Varietà, Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATA TG 1, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,40 FRONTE DEL PALCO, 
“Aspettando il Pavarotti & 
Friends 2000", 

1.10 IL GENERALE DELLA 
ROVERE, Film drammatico. 
Con Vittorio De Sica, Regia 
di Roberto Rossellini, 

3.20 COME UCCIDERE 
VOSTRA MOGLIE, Film 
commedia. Con Virna Lisi, 


7,00 LA CASA DELGUAR- 
DIABOSCHI, Telefilm, “Da 
cosa nasce cosa", 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8.15 COSTA AZZURRA, 
Film commedia (Italia, 
1960), Con Alberto Sordi, 
Giovanna Rall, All'interno: 
9,00 Tg 2 -Mattina, 

10,00 1 VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA", Attualità, 

10.30 TG 2 - MATTINA, 

10,35 RELATIVITY, 

Telefilm, “Vacanza romana", 

11.30 LA VERA STORIA DI 
IVANA TRUMP, Film-Tv bio¬ 
grafico, Con Stephen Collins, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,05 ILCOMMISSARIO 
NAVARRO, Telefilm, 

“Fiducia tradita", 

15,45 TERZO MILLENNIO, 

16.15 TRENTA RIGHE PER 
UN DELITTO, Miniserie, “La 
lista dei partenti". Con 
Lucrezia Lante Della 
Rovere, Luca Barbareschi, 
18,00 FX, Telefilm, “Bomba 
su New York", 

18.40 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,05 IL CLOWN, Telefilm, 
“May Day", 

20,00 IL LOTTO ALLE LOnO, 
Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 SOLA IN UN INCUBO, 
Film-Tv thriller (Germania, 
1995), Con], Prochnow, 
Katharina Bohm, Regia di 
Xaver Schwarzenberger, 

22.40 TG 2 - NOTTE, 

22,55 BOXE, Campionato 
mondiale pesi medi WBU, 
Perugino-William Gare, 
24,00 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All'Interno: Mass, 
Musica operistica. Di 
Léonard Bernstein, 

Direttore Boris Brott, 

2,00 ITALIA INTERROGA, 


^ nirmE 

7,00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

8.30 PIANETA ECONOMIA, 

9,15 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, All'Interno: 
Sinfonia n, 8 in sol maggio¬ 
re op, 88, Musica sinfoni¬ 
ca, Di Antonin Dvorak, 

10,00 GIROMAHINA 2000, 
11,00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA, Attualità, 

12,00T3, 

12.30 AUTOMOBILISMO, 
Pit Lane, Gran Premio di 
Montecarlo di Formula 1, 

12,55 Da Monaco: AUTO¬ 
MOBILISMO, Gran Premio 
di Montecarlo di FI, Prove, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3 / T 3 METEO, 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.30 RAI SPORT SABATO 
SPORT, All'Interno: Ciclismo, 
83° Giro d'Italia, 20^ tappa: 
Briangon-Sestriere; 17,00 
Processo alla tappa: 18,00 
Atletica leggera (XXII Meeting 
Internazionale), 

19,00 T 3 

20,00 CICLISMO: TGIRO 

20.30 BLOB, 

20.50 IMPICCALO PIÙ IN 
ALTO, Film western (USA, 
1968), Con Glint Eastwood, 
Regia dlTed Post, 

22,40 T3, 

23,05 HAREM, Talk show, 
0,10T3 / T3 EDICOLA, 
0,20 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,50 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, “Deserti 
mediterranei - 
Mesopotamia", All'Interno: I 
gioielli. Film, Regia di 
Mahmoud Ben Mahmoud, 
Fadheijaibi: Les Baliseurs 
Du Desert, Film, Regia di 
NacerKheminCli inganna¬ 
ti, Film, Regia di Tewfik 
Salah: Touchia - Cantico 
delle donne di Algeri, Film, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.30 AROMA DE CAFÈ, 
Telenovela, 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 SABATO VIP, 
Conduce Emanuela Folliero, 
17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 MADAMA DORÈ, 
Show, 

18,55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Mezzogiorno di fuoco a 
Los Angeles", 

20,35 INTRIGO INTERNA¬ 
ZIONALE, Film spionaggio 
(USA, 1959), Con Cary 
Grant, Èva Marie Saint, 
Regia di Alfred Hitchcock, 
All'Interno: 22,15 Meteo, 

23.10 PARLAMENTO IN, 

23.45 TERRENUOVE,,, Film 
commedia (Italia / Francia, 
1991), Con Antonio 
Banderas, Marisa Laurito, 
Regia di Calogero Salvo, 

1.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2.10 LA PARMIGIANA, Film 
drammatico (Italia, 1963, 
b/n). Con Catherine Spaak, 
Nino Manfredi, 


ITALIA 1 

6,00 MISSION TOP 
SECRET, Telefilm, “Lo 
scambio della Gioconda", 

6.20 MEGASALVI SHOW, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Circolo chiuso", 

6.35 PRIMI BACI, Telefilm, 
“Il grido del cuore", 

9,55 MR, BASEBALL, Film 
commedia (USA, 1992), 
Con Tom Selleck, Regia di 
Fred Schepisi, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 SUPER, Musicale, 

15.20 RAPIDO, Musicale, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17.15 HELICOPS, Telefilm, 
“Follia esplosiva", 

19.15 REALTV, Rubrica, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, “Tribù", 
Con Chuck Norris, 

22.30 IL VENDICATORE, 
Film azione (USA/ Australia, 
1989), Con Dolph 
Lundgren, Louis Gossett 
jr. Regia di Mark Goldblatt, 
0,20 STUDIO SPORT, 

0,50 MARATONA-“EROI, 
CAVALIERI E BIANCONI- 
GLI", All'Interno: Krull, Film 
fantastico (USA, 1983), 

Con Liam Neeson, Ken 
Marshall, Regia di Peter 
Yates: 2,55 Le avventure 
del barone di Munchausen, 
Film fantastico (GB, 1989), 
Con John Neville, Oliver 
Reed, Regia di Terry 
Gilliam: 4,55 Le avventure 
di Alice nel paese delle 
meraviglie. Film fantastico 
(GB, 1972), Con Michael 
Crawford, Dudiey Moore, 
Regia di William Sterling, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Il notizia¬ 
rio di Harriet", 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13,40 DUE PER TRE, 
Telefilm, “Panico da palco- 
scenico", Conjohnny 
Dorelli e Loretta Goggi, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

Rocco Papaleo, Giovanni 
Esposito, F, Venditti, 

18.30 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Show, Con 
Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, 

19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, àtìrietà, “La voce dell'In¬ 
terferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti, 
Con Maddalena Corvaglia, 
Elisabetta Canalis, 

21,00 BELLISSIMA, Show, 
Conduce Gerry Scotti, 

23.30 2000, Attualità, 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 


me 

7.30 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 8,00 PINCO E 
GRINGO CONTRO TUTTI, 
Film commedia (Italia, 
1966), Con Raimondo 
Vianello, Landò Buzzanca, 
10,00 CRITTERS 2, Film 
fantastico (USA, 1988), 

Con Barry Corbin, Regia di 
Mike Garris, 

11,50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 

13.30 CRAZY CAMERA 
(Replica), 

14,00 1 TRE MOSCHETTIE¬ 
RI, Film avventura (USA, 
1948), Con Gene Kelly, 
Regia di George Sidney, 

16.40 VANISHINGSON, 
Con Russel Wong, 

18.25 MOTOCICLISMO, 
Superbike -Superpole, Da 
Hockenheim (Germania), 

19.30 TMC NEWS, 

20,00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA, 

20.40 SOLI CONTRO IL 
CRIMINE, Film poliziesco 
(USA, 1990), Con Robert 
Hays, David Keitz, Regia di 
David Prior, 

22.25 TMC NEWS, 

22.45 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica), 

22.55 DOTTOR SPOT, 

23.25 UNA OUESTIONE 
D'ONORE, Film commedia. 
Con UgoTognazzi, Regia di 
Luigi Zampa, 

1.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE", Talk 
show, 

1.55 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

2,35 PINCO E GRINGO 
CONTRO TUTTI, Film 
(Replica), 


TMC2 


12.00 FILE. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.051-H-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP 
14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 

17.30 SHOW CASE. 

18.00 FLASH. 

19.30 IL MEGLIO DI “CO¬ 
ME THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 HOUSE PARTY 2. 
Film commedia (USA, 
1991). Con Christopher 
Reid. Regia di George 
Jackson, Doug McHenry. 

22.45 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 

23.30 TMC RACE. Rubrica 
sportiva. 


TE LE-sbianco 


11.35 MUZUNGU. Film. 
Con Giobbe Covetta. 

13.20 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

15.40 DEMONI E DEI. Film 
biografico. 

17.25 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film dramma¬ 
tico. Con Ray Dotta. 

19.10 LULÙ ON THE BRID¬ 
GE. Film. Con Harvey Keitel. 
21.00 SESSO & POTERE. 
Film commedia (USA, 
1998). Con Dustin 
Hoffman, Robert De Niro. 
Regia di Barry Levinson. 

22.35 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica 

23.40 BASKET. 
Campionato Nba. 

1.45 ORFANI. Film grotte¬ 
sco. Regia di Peter Mullan. 

3.20 JADE. Film thriller. 
Regia di William Friedkin. 


TELE-mero 


21.00 IN PRINCIPIO 
ERANO LE MUTANDE. Film 
commedia (Italia, 1999). 
Con Teresa Saponangelo, 
Stefania Rocca. Regia di 
Anna Negri. 

22.30 SEBASTIANOSAL- 
GADO: IN CAMMINO. 
Documenti. 

22.35 DIVORCINGJACK. 
Film commedia (GB, 

1998). Con David Thewlis, 
Robert Linsday. Regia di 
David Caffrey. 

0.20 FEMMINA. Film eroti¬ 
co (Italia, 1997). Con 
Monica Guerritore, 

Roberto Farnesi. Regia di 
Giuseppe Fedito. 

1.55 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 

Con Evelyne Dandry 
Stephane Rideau. Regia di 
Francois Ozon. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00:12.00:12.10:13.00:15.50:17.00: 
18.00:19.00:21.20:23.00:24.00:2.00: 
4.00: 5.00: 5.30. 

6.12 Non solo verde: 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso: 7.38 Sportlandia: 8.23 GR 1 Sport: 
8.33 GR 1 Inviato speciale: 9.34 GR 1 
Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 -Millevoci 
immigrazione: 10.09 GR 1 - In Europa: 
11.00 GR 1 - GR 1 Articolo 21: 12.02 
Diversi da chi?: 13.19 GR 1 Sport: 13.25 
Tarn Tarn Lavoro: 13.36 GR 1 - Magazine: 
14.01 GR 1 Sabato sport: 16.00 83° Giro 
d'Italia. 20^ tappa: Briangon - Sestriere. 
Diretta: 18.05 . GR 1 Sabato sport: 19.20 
GR 1 Sport: 19.36 GR 1 Mondomotori: 
19.46 GR 1 Ascolta, si fa sera: 20.27 GR 

I Sabato sport: 22.25 Bolmare: 0.33 La 
notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 12.30: 
13.30: 19.30: 20.30: 21.30. 

6.00 Incipit: 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 7.00 II Cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio: 8.48 

FantasticaMente: 10.34 Black-out: 12.00 

II libro oggetto: 12.59 Giocando: 14.00 
Carta di riso: 15.00 Hit Parade Live Show: 
17.05 Lottolive (Replica): 18.30 GR 2 - 
Anteprima: 18.35 La sfinge: 20.00 Che 
lavoro fai?: 21.00 Gli Aggiustafiabe: 21.41 
Suoni e Ultrasuoni presenta: Ultrasuoni 
Cocktail: 23.00 Boogie Nights presenta: 


Weekendance: 2.00 Incipit (Replica): 2.01 
Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 Mattinole: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Bruno 
Costi, editorialista de “Il Giornale" e presi¬ 
dente del Club dell'economia: 9.01 
Mattinotre: 10.00 L'Arcimboldo: 10.50 
Mattinotre: —Stagione di Concerti 1999 
/ 2000. Orchestra Filarmonica della Scala. 
Direttore Valéry Gergiev. Pianista Alexander 
Toradze. Dmitri] Sostakovic: “Sinfonia n. 8 in 
do min. op. 65". Registrazione del 29 mag¬ 
gio 2000. Teatro alla Scala di Milano: 12.00 
Uomini e profeti: 12.45 Di tanti palpiti: 
14.00 Due sul tre: 15.00 Le ragioni di 
Gurdulù: 16.50 I fantasmi di Broadway: 
19.01 Radiotre Suite: 19.05 Esercizi di 
memoria. Anteprima notte. Presentazione di 
A. Quattrocchi: 20.05 II Cartellone - 
Stagione Lirica Euroradio 1999/ 2000. “I 
Puritani". Melodramma serio in tre atti di 
Carlo Pepoli. Musica di Vincenzo Bellini. 
Personaggi e interpreti: Elvira - Edita 
Gruberova: Lord Arthur Talbot - Paul Groves: 
Sir Richard Forth - Paolo Gavanelli: Sir 
George Walton - Alastair Miles: LordWalton - 
James Anderson: Sir Benno Robertson - 
Gerhard Auer. Orchestra e coro della 
Staatsoper di Monaco. Direttore Marcello 
Viotti: 22.30 Oltre il sipario: 24.00 Esercizi 
di memoria. “Roba da ragazzi". Luciano 
Folgore autore radiofonico. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

18 

■ VERONA 

12 

14 

I 

AOSTA 

9 


TRIESTE 

15 

18 

VENEZIA 

12 

15 

MILANO 

12 

15 

TORINO 

7 

18 


MONDOVÌ 

no 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

18 

21 

BOLOGNA 

13 

19 

FIRENZE 

13 

21 


PISA 

16 

21 


ANCONA 

13 

18 

PERUGIA 

13 

21 

PESCARA 

15 

18 

L’AQUILA 

8 

18 

ROMA 

14 

21 


CAMPOBASSO 

13 

18 

■ bari 

12 

20 

NAPOLI 

14 

23 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

22 

R. CALABRIA 

17 

24 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

19 

24 

CATANIA 

13 

25 

CAGLIARI 

18 

27 

ALGHERO 

15 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 8 


OSLO 6 IO 


STOCCOLMA 4 12 


COPENAGHEN 

9 

12 

VARSAVIA 

2 

11 

BONN 

np 

20 

VIENNA 

9 

13 

GINEVRA 

12 

18 

BARCELLONA 

16 

22 

LISBONA 

17 

19 


MOSCA 

1 

6 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

np 

19 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

8 

17 

ISTANBUL 

np 

17 

ATENE 

14 

23 


BERLINO 

np 

15 

BRUXELLES 

IO 

21 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

11 

18 

PRAGA 

5 

19 

MADRID 

9 

18 

AMSTERDAM 

11 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 24 


BUCAREST 2 16 


ALGERI 14 26 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti stratiformi: foschie dense e nebbie localmente persisi- 
stenti in Vaipadana. Centro e Sardegna: sulle zone tirreni¬ 
che e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso ma con loca¬ 
li nebbie nottetempo. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo 
con residui addensamenti sulle regioni ioniche. 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 


# Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 
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monaca 


Una ragazza cresciuta amando il rock 
e le vacanze zaino in spalla racconta 
la sua esperienza di suora di clausura 


Immagini di una vocazione 
Nei convento deiie ciarìsse 
suiie note di Freddie Mercury 

ALESSANDRA OTTAVIANI 





L a chiave per giungere ai 
parlatori scivola da una 
piccola grata. Dietro il 
portone, una clarissa spiega il 
percorso per arrivarci. Bisogna 
attraversare la foresteria, che è 
nel cortile accanto alla chiesa, 
scendere fino al giardino, la¬ 
sciarsi alle spalle i suoi abeti, il 
brecciolino, la fontana con i 
pesci rossi e poi si deve girare a 
destra. Lì dentro, proprio so¬ 
pra le fondamenta del mona¬ 
stero di santa Chiara a Trevi, 
l’antica Umbra Trebe in pro¬ 
vincia di Perugia, quasi sul 
confine delle mura castellane e 
sotto l’altezza delle volte me¬ 
dievali, le suore lasciano aperto 
uno spiraglio di sole sulla so¬ 
glia che loro varcano di rado, e 
comunque “per un utile, ragio¬ 
nevole, manifesto e approvato 
motivo”, com’è scritto nella 
Regola di santa Chiara. 

A11‘ interno ci sono tre pic¬ 
coli parlatori con le pareti divi¬ 
sorie, la grata di ferro battuto 
nel mezzo, il telefono. In quel¬ 
lo di sinistra qualcuno è già a 
colloquio con una sorella. Suor 
Maria Milena, invece, non è 
ancora scesa dalle stanze del 
monastero in cui vive rinchiu¬ 
sa dal ‘92 insieme alle altre 
ventuno clarisse. Lei è la più 
piccola, ha ventisette anni e il 
23 ottobre scorso, con la pro¬ 
fessione solenne, ha donato se 
stessa per vocazione. 

L’abito marrone a forma di 
croce, il soggólo bianco e il ve¬ 
lo nero messi dopo la cerimo¬ 
nia del taglio dei capelli, an¬ 
nunciano i suoi passi frettolosi 
e fruscianti nel corridoio vici¬ 
no, amplificati dal soffitto a 
volo di rondine. Entrando sor¬ 
ride. La grata a disegni larghi 
non nasconde la sua bellezza 
giovane, non la mortifica. E ri¬ 
mane allegra anche quando 
racconta la sua fede immersa di 
preghiera, vissuta in “somma 
povertà” perché una Chiesa 
non povera è sterile anche se 
ingrandisce a dismisura la sua- 
carità, consacrata “al Signore 
per poter con animo libero ser¬ 
vire a Lui”. 


In alto Suor 
Maria Milena 
Qui sopra una 
foto di Henri 
Cartier- 
Bresson 


«Il mio sì definitivo l’ho 
pronunciato subito, nel mo¬ 
mento stesso in cui sono entra¬ 
ta qui per il cammino di verifi¬ 
ca. Molto prima, quindi, dei 
voti solenni. Avevo 19 anni, il 
diploma di maturità classica, 
l’affetto della famiglia e l’ener¬ 
gia instancabile dell’età. Eppu¬ 
re mi sentivo vuota, fuori po¬ 
sto, inutile. La pienezza che 
cercavo, all’inizio indefinita, 
l’ho incontrata conoscendo le 
clarisse di questo monastero, 
scoprendo le loro esistenze do¬ 
nate con gratuità a un radicali¬ 
smo evangelico. Ricordo che le 
paragonai alle radici di un al¬ 
bero: nascoste, non calcolate, 
mai in primo piano. Fonda- 


mentali però per il tronco, i ra¬ 
mi, le foglie, i fiori». 

Milena, questo il nome di 
battesimo sulla carta d’identi¬ 
tà, dice di sentire ancora la ma¬ 
lattia del vuoto, l’affanno nella 
ricerca di senso, ma non in sé, 
negli altri, nelle tante persone 
che, a eccezione dei periodi 
d’Avvento e Quaresima, passa¬ 
no un po‘ del loro tempo ad 
ascoltare i perché che possono 
condurre, come è successo a 
lei, al ritiro dal mondo, a una 
spoliazione così dichiarata. 
«Conosco le critiche che pesa¬ 
no su di noi. Molti chiedono: a 
che cosa servite se non produ¬ 
cete nulla? Ma questa interpre¬ 
tazione utilitaristica non è ap¬ 


plicabile alla sfera della spiri¬ 
tualità, della contemplazione, 
della preghiera per l’anima del 
mondo. Essere cristiani non 
vuol dire soltanto fare opere 
buone, assistere i malati. Ci ac¬ 
cusano di fuggire dai problemi 
concreti, di scegliere la via più 
facile, di pensare soltanto per il 
nostro Paradiso! Io, nell’Ordi¬ 
ne delle Sorelle povere di santa 
Chiara, non ho cercato rifugio, 
né alloggio. Semplicemente, 
non potrei stare in nessun altro 
posto. La mia missione compie 
qui i suoi passi. Anche se a vol¬ 
te mi mancano i miei genitori, 
mio fratello Roby, gli amici del 
mio paese, che è Santa Maria 
degli Angeli, vicino ad Assisi, 


Q 


Donne e uomini consacrati 

LARABERGOMI 


C onventi, comunità, parrocchie, mona¬ 
steri: isole più o meno aperte al resto 
del mondo e della società, che racchiu¬ 
dono esperienze e scelte particolari. Quante 
sono le persone che in Italia «sono consacra¬ 
te» e hanno scelto di vivere una vita diversa? 
U n censimento non è facile, anche per la va¬ 
rietà delle figure religiose esistenti. Certa¬ 
mente è un universo in lar¬ 
ga parte femminile: secon¬ 
do l'ultimo annuario stati¬ 
stico della chiesa italiana, 
aggiornato al 1997, le don¬ 
ne, rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza della 
comunità cattolica consa¬ 
crata. L e suore nel nostro 
paese sono 114775, di cui 
«dietro la grata», ossia le claustrali, quelle 
che fanno una scelta più radicale di vita e si 
chiudono in convento, sono 7651.1nvece i re¬ 
ligiosi non sacerdoti, ossia frati e fratelli, so¬ 
no 4193, di cui i claustrali, come i trappisti, 
sono poche centinaia. A questi quattromila 
deve aggiungersi l'esercito dei sacerdoti, in 
tutto 55499, di cui 36566 sono i sacerdoti dio¬ 
cesani, ossia legati alle diocesi, e gli altri 
18933 sono i sacerdoti religiosi, ossia quelli 



legati agli istituti e agli ordini, che quindi vi¬ 
vono in comunità. 

Sono 406 gli ordini religiosi maschili e 536 
quelli femminili. E almeno 20mila sono i sol¬ 
dati dell'esercito dei gesuiti, seguiti dagli al¬ 
tri ordini, come francescani e salesiani. E sa¬ 
lesiane sono soprattutto le donne «arruolate» 
nell'esercito delle chiesa. M a oltre alle co¬ 
munità religiose tradizionali, con le loro re¬ 
gole ferree, sempre più si vanno sviluppando 
altre forme di «consacrazione», istituzioni 
secolari, dove i laici fanno voto di devozione 
e di castità, magari «temporanea». D ue 
esempi famosi di laici che partecipano a que¬ 
sto tipo di comunità sono l'ex presidente del¬ 
la Repubblica Oscar L uigi Scalfaro e il presi¬ 
dente della Regione Lombardia Roberto For¬ 
migoni. M a anche in questo caso si tratta so¬ 
prattutto di un mondo femminile: su 12775 
laici consacrati, ben 12547 sono donne. Esi¬ 
stono poi i diaconi permanenti, uomini, laici, 
spesso sposati che svolgono il loro servizio di 
annuncio del Vangelo nella comunità in cui 
vivono, nei luoghi di lavoro. Si tratta su un 
ordine moderno, istituito dopo il Concilio 
Vaticano II, ripristinando una figura che esi¬ 
steva ai primordi della Chiesa. I diaconi per¬ 
manenti sono 1966. 


le serate in pizzeria, il mare. 
Voglia di scappare no, ma un 
giretto me lo farei». Sorride 
con maturità. 

La scelta della clausura ha 
come alzato una grata simboli¬ 
ca tra la biografia di Milena e 
quella di suor Maria Milena; 
tra i viaggi all’estero con lo zai¬ 
no in spalla e l’attuale mappa¬ 
mondo infeltrito sulla plani¬ 
metria del monastero di Trevi; 
tra la danza classica e i quattro 
salti solitari nell’umile stanza 
velata di silenzio con il rock 
nel Walkman; tra i primi inna¬ 
moramenti adolescenziali e l’u¬ 
nico grande amore simboleg¬ 
giato, dopo i voti perpetui, da 
un piccolo crocifisso all‘ anula¬ 
re destro. Una clarissa col suo 
piccolo passato nel cuore in¬ 
somma, alla quale non possono 
non continuare a piacere grup¬ 
pi come i Queen, che la sera, 
qualche volta, ascolta nella pic¬ 
cola stanza spostando in là l’in¬ 
ginocchiatoio, che non soffoca 
la vivacità del suo carattere e 
della sua giovinezza, anzi, por¬ 
ta quella vivacità dentro la vita 
consacrata, arricchendola. 

«Clausura non vuol dire pri¬ 
gione, esistenza eremitica, na¬ 
scondimento rigido e definiti¬ 
vo. La scelta evangelica di se¬ 
quela radicale delle Sorelle po¬ 
vere, approvata da Innocenzo 
IV nel 1253, poco prima della 
morte di santa Chiara, ci per¬ 
mette i contatti con T esterno. 
Abbiamo fax, telefono, compu¬ 
ter, televisore e videoregistra¬ 
tore. La messa del Papa da Fa¬ 
tima e la rivelazione del terzo 
segreto, infatti, le abbiamo re¬ 
gistrate perché gli impegni li¬ 
turgici — preghiamo sei o sette 
ore al giorno —e domestici —il 
monastero è grande — non ci 
avrebbero permesso di seguir¬ 
le. La beatificazione dei due 
pastorelli, poi, ci ha veramente 
emozionato. Possediamo molti 
libri di letteratura nella nostra 
biblioteca, anche se in questo 
periodo ho tempo solo per i te¬ 
sti che mi servono a preparare 
gli incontri con le novizie. Ri¬ 
ceviamo e leggiamo i giornali. 


INFO 


La Chiesa 
nella Rete 


llmondocat- 
tolicononè 
certo rimasto 
indietro per 
qua nto riguar¬ 
da i'usodeiia 
Rete.Nonc'è 
ordine reiigio- 
so,ancheii 
piùciaustraie 
chenonabbia 
iisuosito,di 
soiitomoito 
professiona- 
ie,peraprire 
unvarcocoi 
mondoe cer¬ 
care di scon¬ 
figgere ia crisi 
deiie vocazio¬ 
ni.Impossibi- 
ieuneienco 
compietode- 
gii indirizzi. 
D'obbiigoia 
segnaiazione 
deisitodeiia 
Chiesa catto- 
iica, 

www.chiesa- 
cattoiica.it, 
moito ricco 
conconnes- 
sioniancheai 
sito dei papa. 
Unaitroindi- 
rizzo moito 
utiieè 
WWW.affa¬ 
ta .orge he 
ospita a sua 
voita gii indi¬ 
rizzi di tutti gii 
ordini reiigio- 
si e missiona¬ 
ri,deiiedioce- 
si,deiieedito- 
riacattoiica, 
università no¬ 
tizie. Da vede¬ 
re anche 
www.siticat- 
toiici.it 


Una volta, un ospite della fore¬ 
steria è rimasto senza parole 
perché sapevo che Michael Jor¬ 
dan non giocava più nel N.B.E. 
Come sorprende tutti il fatto 
che durante l’ultimo terremoto 
solo qualcuna di noi sia scesa 
in strada alle prime scosse o 
che domenica scorsa, al contra¬ 
rio, siamo uscite tutte per an¬ 
dare a votare. Insomma, la no¬ 
stra dimensione contemplativa 
non ci rende estraneo il peso 
del tempo presente, non ci 
esclude dai racconti dell’attua¬ 
lità». 

Chi arriva qui cerca subito i 
simboli della clausura, con 
morbosità malcelata. Ecco, al¬ 
lora, all’ingresso del monaste¬ 
ro, la ruota di legno che per¬ 
mette il passaggio dei pacchi e 
delle vivande; il rigoroso coro 
ligneo protetto dalle pareti di 
quella che un tempo era forse 
la sagrestia, con le stazioni del¬ 
la via crucis, le icone di san 
Francesco e di santa Chiara; 
ecco le tante grate, a comincia¬ 
re da quella in ferro satinato 
posta fra l’altare e l’abside della 
piccola e candida chiesa. Una 
curiosità naturale, quasi turi¬ 
stica, che viene soddisfatta e si 
placa quando comincia il dialo¬ 
go con chi è destinata a stare 
”al di là”; quando la geometria 
della dimensione di fiera umil¬ 
tà scelta dalle clarisse apre un 
suo lato. Anche fuori, sull’ar¬ 
chitettura imponente ma allo 
stesso tempo spoglia, il com¬ 
plesso monastico conserva que¬ 
sta forza eloquente. 

Alcune fonti dicono che qui, 
sin dal 200, abbiano vissuto 
”corporalmente recluse” tante 
Sorelle povere di santa Chiara, 
l’unico Ordine che fino ad oggi 
non ha subito flessioni voca¬ 
zionali. Poco distante, c’era al¬ 
l’epoca e c’è ancora il convento 
di san Francesco, anch’esso ap¬ 
pena dentro la cinta altomedie¬ 
vale che sembra stringere le ca¬ 
se di Trevi verso la “ventosa ci¬ 
ma”, come scrisse Giacomo 
Leopardi in alcuni versi che ri¬ 
cordano i suoi viaggi da Reca¬ 
nati a Roma. Dalla consolare 
Flaminia “brillan templi e pa¬ 
lagi al chiaro giorno, e sfavillan 
finestre intorno intorno”. 

Si dovrebbe sentire anche la 
campana che richiama alla li¬ 
turgia dell’ora sesta. Suor Ma¬ 
ria Milena è pronta per rag¬ 
giungere le sorelle nel coro. Si 
alza, sorride ancora con animo, 
senza stanchezza. Poi risponde 
al telefono. Sembra più giova¬ 
ne della sua età, specie quando 
attorciglia fra le dita il cordone 
che ha stretto in vita e che di 
solito viene donato poco prima 
dei voti solenni. Il suo è stato 
fatto all’uncinetto da suor Mi- 
chela. Qualcuno bussa. Nel 
parlatorio intitolato alla Por- 
ziuncola si affaccia Valerio, un 
amico appena arrivato da Ro¬ 
ma per unirsi alla preghiera. 
Suor Maria Milena lo saluta 
con affetto sporgendosi^ negli 
spazi vuoti della grata. «E stato 
lui, insieme a Marco —dice —a 
regalarmi l’ultimo disco». Poi 
va via, torna dentro la sua gior¬ 
nata. E così, si attraversa di 
nuovo il giardino da cui si ve¬ 
de, in basso, la campagna um¬ 
bra sfocata dall’umidità del 
primo caldo stagionale. Si pas¬ 
sa per la sala da pranzo dove la 
tavola per gli ospiti è stata ap¬ 
parecchiata da poco: ci ha pen¬ 
sato la sorella di turno in cuci¬ 
na quando nessuno avrebbe 
potuto incrociarla, ora anche 
lei tra i banchi. Valerio si siede 
di fronte al semicerchio del co¬ 
ro, alle clarisse in piedi che de¬ 
clamano la liturgia delle ore 
con voci sottili e limpide simili 
al suono di uno strumento a 
corda. C’è anche il padre di 
una di loro. Sembra aver supe¬ 
rato il “trauma” della clausura 
a cui è stata chiamata la figlia. 

Suor Maria Milena arriva un 
po‘ in ritardo. Nel luogo più 
amato porta la freschezza del 
suo credere. «La clausura non 
è fatta di sicurezze —aveva 
confessato poco prima —si vive 
d’attesa e chi vive d’attesa non 
ha grandi sicurezze davanti a 
sé. Non chiedo di vedere la 
strada fino in fondo, un passo 
alla volta mi basta». 
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^ Da una piazza San Pietro gremita ♦ Tafferugii dopo che200 ciandestini 
di persone i 'appeiio a iegiferare hanno cercato di sfiiare in Vaticano 

«con prudenza e iungimiranza» per chiedere i permessi di soggorno 

Il Papa: «Il vero cattolioo 
non può essere razzila» 

Il Pontefice ha celebrato ieri il Giubileo da migranti 
Due feriti negli scontri tra agenti e immigrati in corteo 


CITTÀ DEL VATICANO Non si può essere 
cattolici erazzisti eseservono leggi «pru¬ 
denti e lungimiranti» per evitare effetti 
negati ve del le migrazioni, essedebbono 
valorizzare il positivo della mobilità 
umana, nel rispetto di ogni persona. Ieri 
aS. Pietro, perlacelebrazionedel Giubi¬ 
leo dei migranti, Giovanni Paolo II ha 
parlato con forza contro le «discrimina¬ 
zioni». Ha ricordato una frase di Paolo 
VI, «per la Chiesa cattolica nessuno è 
estraneo, nessuno è escluso, nessuno è 
lontano», ed haaggi unto che«non sono 
compatibili con l'appartenenza» alla 
Chiesa cattolica «atteggiamenti di chiu¬ 
sura eperf ino di rifi uto»verso coloro che 
peri piùsvariati motivi si spostanodaun 
Paese al l'altro. Bandierenazionali egon- 
faloni di città marinare; neri, indios, zin¬ 
gari efi I i ppi n i ; costumi sgargianti, ki mo¬ 
no efazzoletti multicolori; bande, musi- 
chelatinoamericaneecori sacri in piazza 
san Pietro, stamattina, per la Messa del 
Papa. Ci sono quasi 20.000 persone, ma 
rappresentano oltre 119 milioni di mi¬ 
granti, trai quali 22 milioni di rifugiati e 
quasi 2 miI ion i di studenti. 

«Certamente in una società come la 
nostra, complessaesegnatada moltepli¬ 
ci tensioni, la cultura dell'accoglienza 
chiede di coniugarsi con leggi enorme 
prudenti e lungimiranti, che pennetta- 
no d i vai ori zzare i I positi vo del I a mobi I i - 
tàumana,prevenendonelepossibili ma¬ 
nifestazioni negative. Questo per far sì 
che ogni persona sia effettivamente ri¬ 


spettata eacco Ita». 

Main mattinata,nel centrodi Remasi 
sono registrati scontri tra immigrati e 
forzedeH'ordine. I primi taffemgli sono 
avvenuti davanti al Colosseo quando i 
manifestanti, cheda di versi giorni sosta¬ 
no in piazza Santi Apostoli per protestare 
sul le difficoltà per ottenere i permessi di 
soggiorno, hanno tentato di raggiunge¬ 
rei Fori Imperiali perdarvitaaun corteo 
cheallafineha raggi unto piazza San Pie¬ 
tro, quando già si era conci usalamanife- 
stazi on egi ubi I areal I a presen za del Papa. 
Davanti al Colosseo i tafferugli sono 
esplosi quando la polizia ha tentato di 
impedire al corteo di entrare ai Fori Im¬ 
periali equindi apiazzaVeneziadoveera 
in corso la cerimonia con il Capo dello 
Stato per la festa del 2 giugno. Un secon¬ 
do momento di tensione, con altri scon¬ 
tri elanciodi pietre da parte dei manife¬ 
stanti, si èavuto al l'altezza di Circo Mas¬ 
simo. Circa duecento degli immigrati 
hanno comunque raggiunto alla fine 
piazza San Pietro chiedendo di essere ri¬ 
cevuti in Vaticano. 

Il poitavocevaticanojoaquin Navarro 
Valls ha diffuso una dichiarazione sul la 
manifestazione di immigrati svoltasi in 
piazza san Pietro al terminedella Messa 
del Papa per il giubileo dei migranti. 
«Consapevoli di quanto laChiesain Ita- 
I i a hafatto efa perch i si trova i n questasi - 
tuazione-si leggenellanota-il gruppodi 
manifestanti ci havolutoconsegnareun 
documento con lepropri eri chieste». 


La 

manifestazione 
degli extra 
comunitari 
a San Pietro 



IL COMMENTO 


E allora tolleranza anche verso i gay 


ALCESTE SANTINI 

N on può non colpire che, mentre 
il presidente detta Cd, card. 
Camillo Ruini, è rimasto fermo 
sull'opportunità o meno dd Gay Pride 
a Roma, dudendo la risposta evangdi- 
ca, Giovanni Paolo II, nd cdebrare ie¬ 
ri il Giubileo di milioni di emarginati 
cornei migranti egli itineranti, senza 
parlare ai futuri partecipanti al Gay 
Pride, ha lanciato un segnale forte e di 
ampio respiro facendo proprie te parole 
di Paolo VI con cui chiuse il Concilio 
Vaticano II: «Per la Chiesa cattolica 
nessuno è estraneo, nessuno è escluso, 
nessuno è lontano». 

Si tratta di un messaggio significati¬ 
vo su cui tutti, sia pure con approcci 
diversi, dovrebbero riflettere per ripor¬ 
tare il dibattito sul Gay Pride ad un li- 


vdlo più alto, rispetto alle chiusure di 
questi giorni di alcuni responsabili uo¬ 
mini di Chiesa, tralasciando meschine 
strumentalizzazioni o esibizioni sulla 
bisessualità. Per esempio, non ci sa¬ 
remmo aspettati che un vescovo e teo¬ 
logo intdiigente, come mons. Rino Fi- 
sichdla, avesse spostato su un terreno 
di ritorsione dettorale, addirittura, il 
discorso serio da fare sull'omosessua¬ 
lità, al di là di certi aspetti folcloristici 
ed ostili al Papa tanto temuti. Anche 
perché la via maestra èqudia indicata 
ieri dal Papa richiamandosi alla lette¬ 
ra dell'apostolo Paolo di Tarso agli 
Efesini: «Nella Chiesa non vi sono 
stranieri né ospiti, ma concittadini dei 
santi e familiari di Dio». 

E quando la Chiesa si è allontanata 
da questa impostazione è diventata 
una forza di parte. Perciò, Papa Wo¬ 
jtyla ha voluto sottolineare, di fronte a 


il 


chi ha tentato in 
questi giorni di 
rialzare vecchi 
steccati tra Stato 
e Chiesa, che il 
Concilio Vatica¬ 
no Il ha offerto ed 
offre ai cattolici 
l'occasione di ri¬ 
scoprire tutta la 
forza liberante 
del Vangelo ed 
anche! valori del¬ 
l'accoglienza e 
del dialogo con 
tutti, nessuno 
escluso. Dd resto, con la sua prima 
enciclica «Redemptor hominis». Papa 
Wojtyla, dicendo che «l'uomo e la via 
della Chiesa», aveva indicato un me¬ 
todo per dialogare con tutte le parti so¬ 
ciali, con tutte le genti. Perciò, si è la- 


PerlaChiesa 
cattolica 
nessuno 
è estraneo 
escluso 
e lontano 
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PALERMO 

A Villa Lampedusa 
si inaugura 
il Centro delle culture 

■ Dopodied anni di discussione 
aprei battenti il Centrodellecul- 
ture»neilocalidiVillaLa^npedu- 
sa. Ideato dallaProvinciaR^io- 
naledi Palermo edal Ciss, si pro- 
ponecomespaziosperi mentale 
livoltoatutti quei cittadini, italia¬ 
ni estranieii, desiderosi di incon¬ 
trarsi edi confrontarsi con lecul- 
turedi altri paesi, concreta 
espressionedellapoliticad'inte- 
grazionepromossadall'assessore 
alleatti vi tà sociali epolitichegio- 
vanili FrancescoCascio.Traleva- 
lieattivitàprevistevannosegna- 
lati il servizio permanentedi in¬ 
fo mnazioneeconsulenzalegale 
porgli immigrati, corsi di lingua 
italiana, l'organizzazionedi con¬ 
certi eseminari di studio. Fonda- 
mentaleèconsiderato il rapporto 
con lescuoleelementari emedie 
della provinciaperincontri didat¬ 
tici. 


mentato ieri per il fatto che «non 
mancano tuttora nd mondo atteggia¬ 
menti di chiusura e perfino di rifiuto, 
dovuti a ingiustificate paure ed al ri- 
piegamento sui propri interessi». Il suo 
discorso, naturalmente, era rivolto ai 
rifugiati, anch'essi vittime ddia cru- 
ddtà dd nostro tempo. Ma non poteva 
non includere tutte le forme di emargi¬ 
nazione a causa di antichi pregiudizi, 
quando ha sollecitato una «cultura 
ddi'accoglienza» che dovrebbe «co¬ 
niugarsi con leggi e norme» che per¬ 
mettano di «valorizzareil positivo dd- 
la nobiltà umana». 

Insamma, «rispetto dd diritti uma¬ 
ni» contro ogni forma di «discrimina¬ 
zione». Male, anzi, hanno fatto gii 
omosessuali cattolici a non chiedere 
un Giubileo per loro come occasione 
per un dialogo che già la Chiesa prati¬ 
ca, anche se in modo insufficiente. Le 
stesse aperture che il Papa ha avuto 
con la prostituta Erika, comprenden¬ 
done il dramma, potrebbero essere 
praticate verso la realtà dd gay. Servi¬ 
rebbero a sdrammatizzare un proble¬ 
ma al di là di inutili scontri. 
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BOTI. 
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SPAGHETTI 
SPAGHETTINl 
BUCATINI - BAVETTE 
"TREMUUNI" 

gr. 500 
al kg. 760 


0,72 


BISCOTTI CHOCOCOOKIES 
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OMBRELLONE MARE 

180 trn. 8 stecche, tessuto TM 
tobo ifi diutiflinìo aiùnv. 32/32 
decori aas.ti' 
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PELATI 
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BIRRA PILSSKIP 

mi. 330 
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5 tubi mìs. 196 cm,:x 72 cm. 
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SIAMO PRESENTI IN TUTTA ITALIA CON PIU DI 350 PUNTI VENDITA 






EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 


Via G. Mazzini, 2 - Galeato (FO}i 
Via Matteotti, 62 - Noceto (PR) 

Via Circorrvallazione, 65/8 - Argenta (FE} 

Via Prov. per Mirandola, 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO) 

Via Corassori, 18 - Modena. . 

Via Montecatini, 450 - Cesena (FO) 


Via Galilei, 2 - Portamaggiore (FE) : 

Via Nazionale, 239/A - Altedo (BO| 

Via Castel S.Giovanni, 7 - Borgonovo Val Tìdone (K) 

Via A. Costa, 4 - Nonontolo (MO) 

Via Ugo Foscolo; 7/B - Finale Emilia (MO) 

Via Porto Catena, 39 - Ferrara - NUOVA APERTURA 
Via Zerbinate, 26 - Bondenó - NUOVA APERTURA 
Via Circonvallazione alla Rotonda, 16 - Ravenna ■ NUOVA 
APERTURA 


SURGELATI 


PATATE FRITTE 

gr. 1.000 
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PISELU DOLCI 

gr. : 1.000 : 

1 

■ 
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SCAMPI TESTA 

gr. 500 
dkg. 17.980 
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6 CONO GELATO 

gr.400 = 

dkg, 7.475 ^ 
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lOGHIACCIOLh 

qr. 700 
al kg. 2.700 


1.8901 
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La sede 

in via delle Botteghe 
Oscure 

dei Democratici 
di sinistra 
Sotto 

il segretario 
WalterVeltroni 

Andrea Cerase 


Veltroni a Bertinotti: 
«Diversi ma non nemid» 

Giornatedi dibattito e lunedì direzione Ds 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Prove di dialogo a sini¬ 
stra e nella sinistra, alla vigilia 
delladirezioneDschesi terràlu- 
nedì mattinaechesi annuncia 
movimentata. E oggi dalle co¬ 
lonne dei reciproci quotidiani 
di riferimento dialogano Wal¬ 
terVeltroni e Fausto Bertinotti: 
il leader del laQuerda in un arti- 
col o su «Li berazi on e» I an ci a l'a¬ 
mo per la riapertura di un con¬ 
fronto con Rifondazione Co¬ 
munista; il segretario del Prc ri¬ 
sponde sulla prima pagina de 
«L'Unità» ri nnovan do l'invitoa 
«romperelagabbiadel centrosi¬ 
nistra», a «liquidare il governo 
Amato» per «liberare le forze 
dellasi nistraaunanuova poi id¬ 
ea». Certo riprendere un rap¬ 
porto non èfacile, Veltroni par¬ 
teproprio dal rifiuto di «tornare 
all'esperienza dei progressisti 
nel 1994». Governare accettan¬ 
do l'al I ean zacon i I centro o esse- 
re si n i stra ora al l'opposI zi on e e 
forseal governo i n un futuro an¬ 


cora lontano, questaèla «diver¬ 
genza radicale»; secondo il se¬ 
gretari 0 Ds i I centrasi n i stra n on 
èun «espedienteelettorale», né 
una«maledizionedacul liberar¬ 
ci» ma è la «via maestra» per 
contendere alla destra la guida 
del paese. 

Coa il rapporto con il Prc, se¬ 
condo il leader della Quercia, 
non va circoscritto alla «dram¬ 
matica lacerazione» avvenuta, 
ma bisogna tenere conto «del¬ 
l'esperienza di governo comu¬ 
ne» durata due anni, oltretutto 
«deci si vi » per l'i ngresso del l'I ta- 
lia in Europa. Di ritentare espe¬ 
rimenti comela«desistenza»fra 
UlivoeRifondazionenon sene 
parla, ma il messaggio è chi aro; 
«II d i al ogo a si n i stra può ri parti- 
re», ma con un presupposto pre¬ 
ciso; «A si ni stra bisognerà final¬ 
mente abituarsi ad esserediver¬ 
si, manon nemici». 

Ripartire in un confronto è 
una necessità, ma per Veltroni 
sarebbe «sbagliato» ridurre ad 
«unum»o in «invenzioni orga¬ 
nizzative artificiosamente uni¬ 


tari e»lapluralitàdi culturedella 
sinistra. Certo i punti di vistaso- 
no diversi: il leader della Quer¬ 
cia mantienefennl i principi di 
sinistra riformista definiti al 
Lingotto: quel voler considera¬ 
re opportunità e non limiti, al 
contrario di quanto fa Rifonda¬ 
zione, la glo¬ 


balizzazione e 
la flessibilità 
(pur tenendo 
d'occhio i ri¬ 
svolti negati¬ 
vi) rinnova¬ 
zionetecnolo¬ 
gica e lo stesso 
governo Ama¬ 
to. 

Aperture a 
sinistra e rap¬ 
porto con il 
centro, rilancio della coalizio¬ 
ne: sono tutti temi che arrive¬ 
ranno al pettine nella riunione 
delladirezioneDslunedì matti¬ 
na. E oggi a Qrvieto la sinistra 
dellaQuerciadàiI viaaunadue 
giorni di dibattito sul ruolo del 
partito, per affrontare «lasvolta 
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n ecessari a per u n a I tal I a pi ù gi u- 
sta e democratica»; apriranno il 
convegno Marco Fumagalli e 
Antonio Cantaro, Veltroni pre¬ 
senzi erà e dovrebbe i n terven i re 
Pietro Folena. Alla direzione la 
sinistra della Quercia chiederà 
di nuovo la convocazione del¬ 
l'assemblea congressuale. Poi, 
solari chiestanon sarà accettata 
daVeltroni, «deci deremo», di ce 
Giorgio Mele, masi parladi una 
possibile uscita della segreteria 
di GloriaBuffoeFulviaBandoli. 
E, a proposito del «carteggio» 
sui due quotidiani. Mele a^ 
giunge; «Se c'è bisogno di di¬ 
scussione è un frutto positivo 
del I a n ostra i n I zi ati va poi I ti ca». 

Qggi giornata di discussione 
ancheperi Comunisti unitari,e 
an eh e l'area «I i beral » farà senti - 
re lunedì la sua voce «critica». 
Insomma, le varie anime della 
Querclasono in subbuglio; «Di¬ 
scuteremo, poi se bisognerà vo¬ 
tare voteremo su posizioni poli¬ 
tiche e programmatiche diffe 
renti, se ci saranno», annuncia 
Pi etro Fo I en a, eh e però fa u n ap¬ 



punto: «Non tutto dipende dal 
dibattito interno a un partito 
politico». Qvvero, la sinistra 
non ripeta l'errore del passato: 
l'autoreferenzialitàdi certe «di¬ 
scussioni eterne con la presun¬ 
zione di essere il centro del 
mondo». Tanto pi ù, aggi un ge i I 
numero due del la Quercia, che 
«noi abbiamo preso una botta: i 
Ds sono andati bene alle regio¬ 
nali elacoalizioneèandatama- 
le. Abbiamo bisogno di unacor- 
rezionedi rotta». 


L'I INTERVISTA ■ ALDO TORTORELLA 


<Ora la sinica rìnnevi e non litici» 


ALBERTO LEISS 

Aldo Tortorella ha criticato sistema¬ 
ticamente in questi anni l'uso dd 
referendum per imporre l'uninomi¬ 
nale maggioritario. Ma ora che que¬ 
sta tesi ha vinto, in compagnia di 
Berlusconi, qual è la sua valutazio¬ 
ne? «M i sembra molto importante - 
risponde riprendendo un'analisi 
svolta nd giorni scorsi aH'assemblea 
nazionale delr"Associazione per il 
rinnovamento ddia sinistra" - che 
siastato battuto un uso immoderato 
e improprio del referendum e una 
legge elettorale del tutto dissennata 
e pericolosa. Questo mi conforta. 
Ma non mi fa piacere che un pezzo 
rilevante, e che mi è caro, dd popo¬ 
lo di sinistra sia stato portato ad una 
nuova sconfitta. I Ds potevano evi¬ 
tarlo: ma la maggioranza ha rifiuta¬ 
to ogni correzione. Ora non bisogna 
perdersi d'animo, edarsi per sconfit¬ 
ti ndle elezioni politiche prima di 
aver combattuto. M a bisogna capire 
l'entità dd disastro». 

Il disastroèanchelanuovavitto- 
riadelladestra? 

«Un annofail medesimo referendum 
era stato battuto sen za Beri uscon i. So¬ 
lo per cecità, si èlasciatocheegli si ap¬ 
propri assedi verità elementari den on¬ 
date prima da sinistra e poi da ogni 
parte. È l'uninominale maggioritario 
a tu rn 0 u n i co eh e h a favori to trasfor- 
mismoeframmentazione, non il pro¬ 
poni on al e. Lo d i ce an eh e Beri uscon i ? 
Maseil tuo avversario dicechepiove 
quando piove, non puoi tener l'om¬ 
brello eh i uso perfargi i d i spetto». 
Magrazieal maggioritario l’Uli- 
vovinsend ‘96... 

«Veramentend '94 si perse rovinosa¬ 
mente. Nd '96si vinseperladivisione 
dd centrodestradopolapenosaprova 
di Berlusconi, eperchési cambiò stra¬ 
tegia cercando l'alleanza con settori 
moderati sen za rompere a si ni stra. Si 


perdeosi vincepermotivi politici. Le 
leggi elettorali creano le condizioni 
ddia gara: ma non debbono truccar¬ 
la». 

La sinistra anti referendari a ora 

hai 'oneredi una proposta. 

«La p ri m a cosa è eh e tu tte I e si n i stre si 
rendanocontodellagravitàdegli scac¬ 
chi subiti. I Dsdevono rendersi conto 
dd fallimento di una strategia istitu- 
zionaleepolitica. Si impostò un con¬ 
gresso perun "grandeUlivo".Quando 
il congresso finì l'Ulivo non c'era già 
più. Ora è lontanissimo. I centristi 
prendono il largo. Ed èowio. Si erano 
avvicinati alla sinistra, ma se questa 
svapora, presentano il conto. Comein 
Campania, con il30%ddvoti:piùdd 
60%ddlacoalizione». 

Resta la domanda; chef arecon la 
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La nuova 
sconfitta 
referendaria 
si poteva evitare 
La linea dei Ds 
deve cambiare 


n 



leggeelettorale? 

«Qudiatedescaèun buon riferimento 
(comeammettono molti chegiuraro- 
nosull'opposto).Eil primato, nd pro¬ 
porla, spetta a Giuseppe Chiarante, 
non a Urbani eTremonti.Si puòpen- 
sare-comedicodatempo-al doppio 
turno di coalizione (un primo con il 
proporzionale, un secondo perii pre¬ 
mio di coalizione). Insisto, però, che 
con qualsiasi legge, la questione es- 
senzialesono leideeelapolitica. Qui 
bisognacambiare». 

Veltroni propone la federazione 


del le si ni stre del centrosinistra, 
Diliberto la federazionedi tutte 
lesinistre. Per Bertinotti l'intesa 
si puòfaresolorompendocol cen¬ 
tro. E Pintor chiede una <costi- 
tuente» del I e forze <€nti capitai i - 
ste»;laconfusionenon manca. 
«Propostedi assemblaggio in cui pre- 
valel 'aspetto organ izzati vo pri mache 
unaideadi progetto edi programma. 
Una importanza, però, cel'hanno. 3 
avverte eh e I a si n i ira va ri pen sata e va 
trovata una soggettività nuova. Ma 
non seneescesenzaproporreunacul- 
turachesuperi lestoriefinitedd nove¬ 
cento. Senzacadere-però-nd grotte¬ 
sco. Persino molti dei più lontani dal 
vecchio Pei hanno mostrato fastidio 
nd sentirdirechetuttelavicendadi 
quel partitosi iscrivendiaesperienza 
sovietica, come è stato 
detto al convegno dd 
"Gramsci"». 

Ma la sinistra deve 
saper vederei muta¬ 
menti sociali che 
stanno cambiando 
lastoria. 

«3, ma nd la sua lettura 
dd cambiamento è pre¬ 
valsa lavulgata neolibe¬ 
ri stica. Qrasi awerteche 
bisogna porre un argine 
aquestatendenza.Mala 
medesima barri era anti¬ 
li beri stica sarà fragile se 
non si intenderàchelapresaddlade- 
stra si riferisce anche ad a^etti dd 
simbolico e ddrimmaginario. La so¬ 
ci etàin cui viviamoesaltail desiderio, 
laincertezza, il rischio, unacertaidea 
di libertà, di individuo, eccetera.. La 
realtà è più complessa della sua ridu- 
zioneall'economico. Unanuova sog¬ 
gettività a sinistra nasce solo su una 
piattaformacheuniscaadunamoder- 
n a cri ti ca d d Lesi sten te, u n a p i attaf or¬ 
ma consapevole ddia complessità 
ndia costituzione degli individui, 
dunque, ddiasoci età. Lemiserevolifi- 


guredd governo sul Gay-pridefanno 
parte di una cultura vecchia e bigot¬ 
ta». 

AM’assemblea deH’Associazione 
si èparlatodi «nuova soggetti vi- 
tà»a si nistra; ma checosa vuol di¬ 
re,unnuovopartitopolitico? 

<C'è un problema immediato. Alle 
prossime elezioni vanno gli attuali 
soggetti politici, l'attuale sinistra. 
Q ual e eh e si a I a I egge d ettoral e bi so¬ 
gna lavorare per avere successo: ma 
non vi può essere nessun successo se 
non si cambiaun indiri zzo fallimenta¬ 
re. Certo, si èentrati i n Europa. M acon 
un prezzo esorbitante peri piùdeboli. 

I Dsdovrebberosvoltaredecisamente 
nellalinea economica, soci aleeistitu¬ 
zionale e per Rifondazione comuni¬ 
sta, c'èda rifi utarelalineaddia pura 
testimonianza per mi¬ 
surarsi con un impegno 
perii governo del paese, 
cosa indispensabile an- 
cheper chi èall'opposi- 
zione. Laveranovitàsa- 
rebbeunaintesaasini- 
stra per evi tare u n a cam¬ 
pagna detterai efratrici- 
da:unaintesanel rispet¬ 
to deH'autonomia di 
ciascuno». 

Michele Salvati ha 
scritto che la sini¬ 
stra Dsvuol riporta¬ 
re il partito all'op- 
posizione.Èco9? 

«Veramente la sinistra Ds, quali che 
nesianoi limiti,haindicatounalinea 
più consapevole. L'alleanza con i cat¬ 
tolici èstatasostenutadasinistraL'as- 
surditàdi liquidareProdi edi disfarela 
maggioranza dettoraleèstata contra¬ 
stata da si n istra. ÈI a maggioranza che 
haportato asconfitteri petuteestatra- 
scinandoiDsal peggio». 

Allearsi con i cattolici vuol dire 
accettare una premiership come 
quella di Fazio? Che critica i go¬ 
verni di centrosinistra per difet- 
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Dopo la sbornia 
liberi stica 
vanno ripensate 
la libertà 
individualeela 
giustizia sociale 

—fr- 


todi rigore? 

«La si n i stra h a fatto i 11 avo ro p i ù i n gra¬ 
to perii risanamento dd debito. Fora 
si apprestano a liquidarla. Il rigoredo- 
veva riferirsi a un progetto con una 
netta scdta sociale. Chi cerca di non 
scontentarenessuno, scontenta tutti. 
Evienebastonato». 

I n checosa dovrebbeconsi sterel a 
<«volta»? 

«Bisogna gettare sin d'ora le fonda- 
menta di un nuovo progetto aggre¬ 
gante, qudiachesichiamaunanuova 
soggetti vi tà po I i ti ca, sen za scorci ato i e 
organ izzati ve, senza offesa per nessu¬ 
no purnel fermezzaddlean alisi edel- 
la polemica, senza prefigurazioni di 
sbocchi. E un tale progetto passa, se¬ 
condo i propositi ddI'Associazione 
perii Rinnovamentoddiasinistra, at¬ 
traverso un ri pensa¬ 
mento dd fondamenti e 
dd programma». 

La sinistra non do¬ 
vrebbe ri dotarsi di 
unanuovaideadi li¬ 
bertà? Questa paro¬ 
la è stata lasciata a 
Berlusconi. 

«La idea ddia giustizia 
socialenon può nascere 
senza una concezione 
della persona eddia so¬ 
cietà. E la modernità 
non può essere solo il 
dominio dd più forti, la 
rassegnazione degli umili. Ma al pri¬ 
mo posto metterd proprio qualeidea 
di libertà e di democrazia. La idea di 
destra è, nella sua essenza, di pura li¬ 
bertàeconomica, maquesto limitese- 
gnalacondannaperchi perde-esono 
ipiù-ndiagara economica. Ladignità 
e la libertà ddia persona umana era 
l'origineelo scopo del pensiero socia¬ 
lista, compreso M arx. Di qui deveri co¬ 
minci areil ragionamento, dopo i falli¬ 
menti novecenteschi e dopo che la 
u bri acatu ra I i beri st i ca, an eh e d d I a si - 
nistra, mostrai suoi effetti perversi ». 


La Legion d'onore 
al leader dei Ds 

«Più forte la oooperazione italofrancese» 


Veltroni insignito della Legion d'onore. Il 
decreto che conferisce al leader dei Ds il 
prestigioso riconoscimento è stato firmato 
dal presidente della repubblica francese, 
Jacques Chirac, nei giorni scorsi. Un'onori¬ 
ficenza che rende omaggio e premia il lavo¬ 
ro svolto negli anni passati dall'ex vicepre¬ 
mier nel rafforzare i legami tra Italia e Fran¬ 
cia. La Legion d'onore viene assegnata in¬ 
fatti al segretario Ds - così legge nella moti¬ 
vazione- per «sottolineare la riconoscenza 
per l'azione svolta al servizio della coopera¬ 
zione franco-italiana, con particolare riferi¬ 
mento al ruolo svolto da vicepresi dente del 
Consiglio eda ministro dei Beni culturali, e 
all'impulso decisivo dato alle relazioni tra i 
nostri due paesi». 

L'assegnazione del riconoscimento è sta¬ 
ta comunicata ieri al segretario dei Ds dal¬ 
l'ambasciatore di Francia in Italia, Jacques 
Blot. La decorazione verrà consonata a 
Veltroni nel corso di una cerimonia che si 
terrà a Palazzo Farnese, sede del l'Ambascia¬ 
ta francese a Roma, il prossimo 26 giugno. 

La notizia, non è passata ovviamente 
inosservata nel mondo del cinema. «Siamo 
amici da 30 anni io e Walter...Naturaimen¬ 
te sono soddisfatto perché la legion d'ono¬ 
re è un motivo d'orgoglio. Certo i ricono¬ 
scimenti arrivano sempre da fuori...». L'at¬ 
tore Massimo Ghini è contento di quello 
che considera un importante riconosci¬ 
mento per «l'amico» Walter Veltroni. Sod¬ 
disfazione, quindi, ma anche un po' di 
amarezza: «I riconoscimenti vengono sem¬ 
pre da fuori e non dal nostro Paese. Succe¬ 
de anche a me di essere premiato piiù all'e¬ 
stero che in Italia, certo sempre meglio che 
niente...». Ma Ghini non vuole essere pole¬ 
mico «la mia è solo una constatazione. So¬ 
no comunque soddisfatto anche perché 
Veltroni forse è il piiù giovane - almeno a 
mia memoria - che abbia ricevuto un tale 
riconoscimento». 


IL REGISTA 


Calopresti; «Premiato 
il suo amore per il dnema» 


// 


MARCO FERRARI 

RQMA Uno sguardo particolare 
quello di WalterVeltroni sul cine¬ 
ma. Sguardo da cinéphile, da ra¬ 
gazzo cresciuto nei cineclub a di¬ 
scutere con registi e attori, di gio¬ 
vane militante che credeva nel ci¬ 
nema come mezzo di emancipa¬ 
zione. Se gli anni della formazione 
sono stati segnati da figure come 
Godard, Bunuel, Truffaut, Rocha, 
Bertolucci, Loy, Amico, da una ge¬ 
nerazione di cinema d'impegno e 
di Nouvelle Vague, Vdtroni ha 
poi segnato lui stesso una nuova 
generazione di cineasti contri¬ 
buendo da Ministro dello Spetta¬ 
colo al rilancio del cinema italia¬ 
no che da anni vegetava in uno 
stato d'assenza. Finita la stagione 
del neorealismo e dell'Impegno, il 
cinema italiano attendeva un ri¬ 
lancio ideati vo e 
produttivo che final¬ 
mente è arrivato. 

Uno dei protago¬ 
nisti di questo rilan¬ 
cio è Mimmo Calo¬ 
presti, quarantacin¬ 
que anni, autore di 
tre opere («La secon¬ 
da volta», «La parola 
amore esiste» e «Pre¬ 
ferisco il rumore del 
mare») che hanno 
ottenuto riconosci¬ 
menti all'estero. Un 
boom dovuto anche 
alla gestione del Ministero da par¬ 
te di Veltroni? Può essere stato il 
rilancio del cinema italiano un 
veicolo di immagine in Francia 
per l'attuale segretario dei Ds? «Ai 
francesi - risponde Calopresti - è 
piaciuto quel modo anti burocrati¬ 
co e anticonvenzionale di fare il 
Ministro che Veltroni ha dimo¬ 
strato. Ma soprattutto è piaciuta la 
sua competenza nel cinema. E sic¬ 
come in Francia cinema è uguale 
cultura, si può ben capire il rico¬ 
noscimento che gli hanno asse¬ 
gnato. Per noi è stato un caso ec¬ 
cezionale poiché avevamo a che 
fare con un appassionato di cine¬ 
ma. Veltroni ha anche promosso 
un accordo tra Italia e Francia per 
il cinema riaprendo un canale che 
era rimasto troppo a lungo chiuso. 
Adesso i rapporti sono di nuovo 
scemati, ma quando c'era lui al 
Ministero ci fu un reciproco rico¬ 
noscimento, quasi una riscoperta 


Da ministro 
dei Beni culturali 
ha segnato 
unanuova 
generazione 
di cineasti 
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delleduecinematografie». 

I film di Calopresti sono usciti 
nelle sale francesi, stabilendo 
quasi un record per un giovane 
regista italiano.«Tutti i miei film 
- spiega Calopresti - hanno un 
cooproduttore francese e questo 
mi ha aperto le porte della Fran¬ 
cia. Sono stato fortunato perché 
il mio primo film l'ho fatto con 
Nanni Moretti. Forse la chiave è 
questa: trovare il personaggio 
giusto, i riferimenti adatti». Ma 
quello che più conta è non ar¬ 
chiviare quella stagione, non de¬ 
stinarla ai ricordi, mantenerla vi¬ 
va, riuscireaconquistareun ruo¬ 
lo in Europa. «Non sono pessi¬ 
mista - spiega il regista - vedo un 
germe di buon cinema in Italia 
che continuerà a crescere. Il ci¬ 
nema italiano è sempre stato in 
crisi, dunque non imi fermerei a 
discuterne tanto». È per questo 
che Calopresti non 
dà molta importan¬ 
za aH'incidente di 
Cannes, all'assenza 
di un'opera italiana 
dalla selezione uffi¬ 
ciale. Un fatto che 
ha riaperto il dibat¬ 
tito sulla nostra ci¬ 
nematografia. «In 
molti - dice il regista 
- si sono ribellati al¬ 
l'idea di un cinema 
italiano in crisi eco- 
sì ci siamo accorti 
che non era vero, 
che c'erano film decenti sul mer¬ 
cato e film italiani nelle sale 
estere». 

Piccoli messaggeri di un setto¬ 
re produttivo che sta conoscen¬ 
do un incremento come testi¬ 
moniato dalla fiction televisiva e 
dalle produzioni americane sbar¬ 
cate a Cinecittà. «È un po' un 
paradosso - afferma Calopresti - 
poiché per anni abbiamo critica¬ 
to sia le telenovelas si a la produ¬ 
zione americana che sono una 
manna per chi lavora nel cine¬ 
ma anche se io, finché posso, 
continuerò a fare cinema», li 
problema ora è quello di dare 
continuità alla strada produttiva 
aperta da Veltroni. «Un'eredità 
diffi ci I e da raccogl i ere per eh i u n- 
que poiché Veltroni - sottolinea 
il regista - è un uomo di cinema 
che ha cambiato molto avendo 
la competenza e l'autorità per 
farlo». 
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I l simbolo del Gridas è una fac¬ 
cia metà teschio e metà pagliac¬ 
cio. Il Gridas è un'associazione 
di base che lavora a Secondigliano, 
porteria nord della città, da quasi 
vent'anni. 11 suo nome per intero è 
Gruppo risveglio dal sonno, e il suo 
simbolo lo potrete trovare in calcea 
decine di murales, disseminati per 
la città e la provincia da Felice Pi- 
gnataro, aiutato dai bambini del 
posto. Felice fa il muralista ed è il 
fondatore del Gridas. È la prima 
voce di quattro dialoghi con perso¬ 
ne che lavorano ogni giorno a scuo¬ 
la 0 nei quartieri, tenendo viva la 
riflessione sulle prospettive e i 
compiti del lavoro sociale. Nello 
scegliere chi intervistare abbiamo 
scartato i vertici politici e burocra¬ 
tici ei dirigenti delle organizzazio¬ 
ni che gestiscono le politiche socia¬ 
li per conto dell'Amministrazione. 
Avevamo bisogno di qualcuno che 
sapesse tracci are un quad ro del Ia si¬ 
tuazione e avesse la libertà di criti¬ 
carlo. Quelli che abbiamo scelto 
(tre su quattro) stanno dentro al si¬ 
stema educativo della città, ma le 
loro responsabilità, per quanto rile¬ 
vanti, sono parziali e non riguarda¬ 
no il potere di indirizzo e la distri¬ 
buzione delle 
risorse. Questo 
montaggio ren¬ 
de conto di sin¬ 
gole interviste 
che hanno avu¬ 
to luogo separa¬ 
tamente. 

LA SCUOLA - 
COM'È 

Felice Pigiata- 

ro - All'inizio 
dell'anno scola¬ 
stico giro per le 
scuole di Scam¬ 
pi a per proporre 
i laboratori del 
Gridas, anche se 
alla fine si rie¬ 
sce a lavorare 
sempre con i pochi che si lasciano 
coinvolgere e collaborano. Il lavoro 
con una classe comincia sempre 
mostrando le diapositive dei mura¬ 
les 0 delle maschere che dovremo 
realizzare. Ci sono scuole nel cen¬ 
tro storico in affitto dentro palazzi 
antichi, in cui la luce non entra 
mai. A Scampìa invece le scuole oc¬ 
cupano spazi minimi in edifici 
enormi, invasi dalla luce. Per oscu¬ 
rare le aule mi porto la carta da im¬ 
ballaggio e un telo bianco per lo 
schermo. Dentro la scuola strutture 
minime come il diaproiettore o l'e¬ 
piscopio, che servono a condividere 
in un gruppo più grande l'esperien¬ 
za figurativa di uno solo, sono cose 
eccezionali. Non dico che scarseg¬ 
giano i materiali, perché nelle aule 
dei sussidi didattici spesso sono se¬ 
polti autentici tesori. Quando ho 
chiesto un episcopio, in una scuola 
sono andati a vedere sul dizionario 
e poi si è scoperto che ne avevano 
due in deposito. 

Cesare M oreno e M arco Rossi Do- 
ria lavorano entrambi per il proget¬ 
to Chance, attivo dall'anno scorso 
in tre quartieri della città, con l'o¬ 
biettivo di far prendere la terza me¬ 
dia a circa 90 ragazzi usciti anzi¬ 
tempo dalla scuola dell'obbligo. Di 
quelli che hanno preso la licenza 
l'anno scorso, una parte è rimasta e 
viene seguita nell'inserimento lavo¬ 
rativo. M oreno è il coordinatore dei 
maestri di strada a S. Giovanni e 
Rossi Doriaai Quartieri Spagnoli. 
L'altro quartiere è Seccavo. 

Cesare Moreno - Attraverso 
Chance facci amo il recupero dei ra¬ 
gazzi drop-out. L'idea corrente è 
che i drop-out ci sono perché la 
scuola funziona male, lo dico che, 
purtroppo, la scuola funziona bene, 
cioè la scuola ha un modello unico 
che vale per tutti. La gente però è 
diversa e molte diversità non sono 
tollerate dalla scuola. Noi facciamo 
un progetto speciale per 30 ragazzi 
che sono usciti dalla scuola perché 
violenti, incontenibili, ecc, ma ci 
sono molte altre diversità che a 
scuola non trovano spazio. In teo¬ 
ria, finché la scuola non riuscirà ad 
assecondare le diversità dei ragazzi, 
per tutti quelli che non si adeguano 
al modello unico ci vorrebbe un 
progetto speciale. Il nostro modello 
è osteggiato da molti insegnanti, 
dai politici, dai sindacalisti perché 
è diverso dall'idea di uniformità 
che hanno in mente loro. 

Marco Rossi Dona -N on credo ci 
sia una chiara divisione di classe al¬ 
l'interno della scuola pubblica. Ci 
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M aestri 
di strada 
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approvato ieri 
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sono insegnanti pessimi ed ottimi 
sparsi a macchia di leopardo per la 
città. Questo criterio non ci dice 
molto sulla qualità della didattica. 
Una divisione c'è, per esempio, nel¬ 
l'accoglimento della lingua italiana 
come seconda lingua effettiva di 
una vasta parte della popolazione 
infantile della città. La prima lin¬ 
gua, la lingua materna, è il dialetto 
gergale di oggi. Penso che non ci 
sia una specifica attenzione al pas¬ 
saggio dalla lingua materna all'ita¬ 
liano nella lingua scritta ed orale. E 
qui c'èdiscriminazionedi classe. Se 
non si riconoscono i codici della 
lingua materna si fa un'operazione 
di esclusione. A volte io faccio l'e¬ 
sempio del "bussing": alla fine de¬ 
gli anni '60, dopo le grandi lotte nei 
ghetti neri e ispanici d^li Stati 
Uniti, diverse amministrazioni 
mandarono i ragazzini dei ghetti a 
frequentare classi miste dentro le 
scuole bianche e i bianchi nelle 
scuole dei ghetti. Ci furono scontri, 
proteste, ma fu un movimento reale 
che mise in discussione la segrega¬ 
zione di fatto che seguiva a quella 
di diritto. 


LA SCUOLA. COME DOVREB¬ 
BE ESSERE 

Felice Pigiataro -Le aspettative 
verso la scuola dei ragazzi e delle 
famiglie sono molto basse, lo credo 
che le cose primarie siano imparare 
a leggere, scrivere e fare di conto, 
ma bisogna associare l'utilità del 
leggere e dello scrivere alla vita 
quotidiana. Il punto è l'assoluta se¬ 
parazione della scuola dalla vita, 
dalla società. Non a caso ci sono 
quelli "che sanno fare le cose della 
scuola". All'estremo opposto ci so¬ 
no invecequelli chescassano, deva¬ 
stano, si fregano tutto nottetempo. 

I murales nella scuola nascono dal¬ 
l'idea che la scuola è di tutti e si 
può anche dipingere. Questo a vol¬ 
te interrompe la prassi della distru¬ 
zione, mette in crisi l'alterità e la 
conflittualità con l'istituzione. Se 
giri per un quartiere la scuola è su¬ 
bito individuabile perché ha muri 
di cemento armato, cancellate e filo 
spinato. Anche visivamente hai 
l'impressione che sia una cosa im¬ 
posta. A Scampia le uniche struttu¬ 
re pubbliche del quartiere sono le 


scuole. Se queste diventassero co¬ 
munità educative, capaci di attirare 
e vai or i zzare leesperienzedellavita 
reale e al tempo stesso raccoglierle 
e metterle a disposizione di quelli 
che verranno dopo, diventando i 
luoghi dove ci si può documentare 
sulla storia del quartiere; se fossero 
centri di cultura e non solo scuole, 
potrebbero essere aperte di pome¬ 
riggio per la palestra, il teatro, la 
musica. Bisognerebbe impostare re¬ 
lazioni diverse con gli adulti e tol¬ 
leranza per l'autogestione dei ra¬ 
gazzi. L a realtà è che non si riesco¬ 
no a risolvere neanche i problemi 
sindacali per apri re il pomeriggio. 

Franco Di Vaio fa il preside in una 
scuola media nella zona della Fer¬ 
rovia. Fino a pochi anni fa era an¬ 
che uno degli animatori del Presi¬ 
dio in difesa dei minori e della 
scuola pubblica, una specie di co¬ 
scienza critica per le istituzioni cit¬ 
tadine, di cui facevano parte opera¬ 
tori e insegnanti, adesso per la 
maggior parte distaccati nei diversi 
progetti delle istituzioni. 

Franco Di Vaio- Molti ragazzi ar¬ 


rivano in prima media che non san¬ 
no leggere e scrivere. Ci sono saperi 
e conoscenze primarie che ricadono 
interamente sotto la responsabilità 
della scuola. Qgni giorno arrivano 
sulla mia scrivania decine di pro¬ 
getti di associazioni, proposte di 
corsi, inviti del Provveditorato. Ma 

10 voglio che prima di tutto gli in¬ 
segnanti conoscano la loro materia 
e la sappiano insegnare. E poi tutto 

11 resto, le cosiddette risorse del ter¬ 
ritorio. Da qualche anno la scuola è 
stata investita da una miriade di 
progetti, che sono fonte di disper¬ 
sione delle energie degli insegnan¬ 
ti. Di solito partono ad anno scola¬ 
stico già avviato, i soldi arrivano in 
ritardo e la formazione risulta in¬ 
sufficiente. Diciamo anche che 
spesso il volontariato è fatto da 
gente con scarsa preparazione op¬ 
pure inaffidabile, perché chi trova 
un lavoro fisso può sparire da un 
giorno all'altro. Allora bisogna pre¬ 
tendere progetti non occasionali, 
che rispettino standard di qualità 
rigorosi e verifica dei risultati. Se 
usciamo dalla scuola, cosa trovia¬ 
mo? Spesso lavorare in rete (con le 
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Immigdtì in pazza della Logpa: la politica dà dandestini di Brescia 


In alto bambini 
in piazza 
Piebiscitoa 
Napoii 


S e le chiedono i podroni li cdcdono. 0 uestd è le condizione, il ri¬ 
medio qudieuno l'aveva inventato: tutti i certificati si possono 
comprare, un milione per un foglio con una data prima di quel 
27 marzo, persino la proposta di lavoro o addirittura il contratto con 
una ditta, carta intestata evia. Chi ha i soldi compra e presenta i suoi 
documenti. La questura comincia a controllare. Scopre il raggro. Le 
ditte e le carte intestate sono false, non esistono, sono invenzioni. Si ri¬ 
comincia daccapo, fi uovo ricerche. Loro, gli immigrati attendono, spe¬ 
rando ad ogni appuntamento in questura, dopo ogni coda, in un per¬ 
messo di soggiorno. Peccato che dopo due anni, invece dei permessi, 
senza neppure più l'illusione di un rinvio, allo sportello il funzionario 
consegni un foglio di espulsione. Sarebbe la fine del soggiorno italiano. 
Senonchè qualcuno pensa che comunque due anni sono passati e che 
due anni almeno di lavoro in Italia, per quanto sia lavoro nero, do¬ 
vrebbero valere qualcosa, dovrebbero rappresentare la premessa di un 
diritto. Con il resto di affitti pagati, merci consumate, famiglie costrui¬ 
te. 

Ai suoi interlocutori bresciani il senegalese Diop, in piazza della 
L oggia spiegava che «oggi a B rescia in base all'esame de requisiti per 
l'ottenimento del permesso di soggiorno previsti dalla legge di regolariz¬ 
zazione oltre cinquemila lavoratori e lavoratrici sarebbero considerati 
fuori legge». «N on è pensabile - diceva - proporre un allontanamento 
di massa di noi immigrati che lavoriamo, che abbiamo una famiglia e 
costruito relazioni sociali a Brescia. Siamo una gran quantità d'uomi¬ 
ni e donne che contribuiscono all'arricchimento e allo sviluppo econo¬ 
mico di questo paese». E infine la richiesta, guidata da buon senso e 
moderazione: un permesso provvisorio di un anno, entro il quale pre¬ 
sentare la documentazione di un lavoro regolare... U na proroga. È l'o¬ 


biettivo che 3 sono dati anche i sindacati. C he forse per la prima volta, 
a Brescia come nel resto d'Italia, scoprono tanta politica e tanta luci¬ 
dità nella rivendicazioni di un gruppo di clandestini, senza diritti, sen¬ 
za leggi, che avevano iniziato la loro protesta davanti alla questura, in 
periferia, nel quartiere di San Polo, e che avevano capito subito che 
non era lì, ai margini della città, confinati, che potevano ottenere 
qualcosa, ma se mai cercando solidarietà tra la gente, avvicinandosi 
alle istituzioni, incontrando la politica. Tra la partenza delle Mille 
M iglia automobilistica e il G irò d'Italia, tra le automobili e la festa in 
rosa, sono riusciti a trovare la loro strada, magari in punta di piedi, 
per non disturbare, per non offrire ai soliti custodi del «salotto buono» 
il pretesto di una condanna. U na settimana così, digiunando, alter¬ 
nandosi nel presidio, elencando le burocrazie di cui sono rimaste vitti¬ 
me e la burocrazia principale che ha lasciato trascorrere due anni pri¬ 
ma di una sentenza. Salvatore Cinque, sindacalista, ha seguito giorno 
per giorno questa vertenza insolita, che intanto - spiega lui - è stata 
una grande occasione «per far emergere il lavoro nero e in questo modo 
difendere i sacrosanti diritti di chi lavora». 

C inque aggiunge d'aver temuto, lui come tutti quelli della C amera 
del lavoro, la strumentalizzazione e d'aver scoperto invece che senega¬ 
lesi, pakistani e indiani, stavano facendo tutto da soli. È stata una 
gran prova di maturità, che ha consentito di discutere con le autorità, 
con il sindaco Corsini, con il questore, il prefetto, il presidente della 
provincia, ciascuno de quali ha svolto il suo compito per una soluzio¬ 
ne, che non può che venire da R orna. Per questo, per R orna, si pensa 
anche ad organizzare un pulman che raggiunga la capitale: «Il proble 
ma che si pone è generale, più vistoso qui pechè la percentuale degli 
immigrati è più alta che altrove. L a soluzione che proponiamo rimedia 


a un ritardo di cui noi italiani siamo colpevoli, semplicemente con un 
proproga, contando questi immigrati tra quelli ai quali l'ingresso è con¬ 
sentito dai flussi fissati per legge e attribuendo loro una sorta di priori¬ 
tà nelle graduatorie». Cinque aggiunge che il 28 a vedere quei pakista¬ 
ni deporre i loro fiori alla memoria dei morti «c'era da farsi venire un 
groppo in gola», che sono stati «splendidi» tutti, il sindaco («per quanto 
pressato dai bottegai»), il questore, le autorità e che non capisce la scel¬ 
ta del ministro B ianco di mandare i poliziotti. 

I buoni rapporti sono anche il segno dell'integrazione. In una pro¬ 
vincia dove cinquantamila immigrati lavorano e producono cinque¬ 
cento miliardi di reddito l'anno, mandano quattro/cinquemila bambini 
a scuola, pagano le tasse, è difficile dire «andate a casa». Anche ai 
clandestini, ai pakistani ad esempio che mandano avanti le stalle della 
bassa bresciana o ai senegalesi che lavorano nella siderurgia. Cos il 
cartello che spiegava «H unger 5 trike ForaP ermit S tay» o l'altro che 
moderatamente criticava «Governo italiano molto lento» sembrano ri¬ 
condurre sulle tracce di una rivendicazione operaia d'altri tempi. U na 
rivendicazione molto normale, per il sindacato, che ancora rivendica il 
valore del lavoro: «Il lavoro è il criterio fondamentale per decidere chi 
deve restare». 

Dopo 0 durante il loro presidio i clandestini sono riusciti a conqui¬ 
starsi molte simpatie. Ieri hanno incontrato anche il vescovo Sanguine- 
ti, era il giorno del giubileo de migranti, e la prossima settimana, mer¬ 
coledì, una loro delegazione sarà addirittura ricevuta dal ministro 
Bianco. Resteanno in piazza quanto possibile, senza disturbare il 
mercato del sabato o i giochi della gioventù. N on vogliono sparire nel 
nulla, lavoratori in nero, utili fantasmi, clandestini per una legge che è 
cosi difficile applicare. Oreste Rivetta 
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Quattro persone ci hanno raccontato 
le loro esperienze educative nelle scuole 
e nei quartieri di Secondigliano e di Napoli 


Cemento armato e filo spinato 
per una scuola a modello unico 
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scuole 0 con altri soggetti) significa 
solo aggiungere povertà a povertà. 
È già cosi difficile creare un buon 
clima dentro la scuola. Sono neces¬ 
sarie strutture stabili e visibili, una 
programmazione culturale, persone 
esperte di preogettazione e coordi¬ 
namento, dei luoghi di educazione 
permanente che siano i propulsori 
della vita sociale nel quartiere. La 
scuola non può essere questo luogo 
ma uno dei soggetti sul territorio. 
Se ci sono gruppi che danno garan¬ 
zia di qualità e sono affidabili affin¬ 
chè l'esperienza riuscita possa ripe¬ 
tersi, con loro si può condividere il 
progetto. 

Cesare Moreno - La nostra impo¬ 
stazione è quella di una scuola nel 
territorio. Abbiamo una sede però 
cerchiamo di stringere rapporti con 
le associazioni, le strutture sporti¬ 
ve, le imprese, etc. Andiamo anche 
nel parco di S. Giovanni, ma il par¬ 
co è fatto per andarci a passeggio, e 
non per i bambini, anche se ci sono 
degli scivoli e qualche gioco. Di 
fronte, sotto alle case del cosiddetto 
Bronx, ci stava una zona ottima per 
lasciare i bambini liberi di scate¬ 
narsi, ma è stata abbandonata e poi 
vandalizzata. C'è anche un campet- 
to di calcio che ora è subappaltato 
dalla camorra locale, però ci si può 
giocare. Negli spazi pubblici ci 
vuole una presenza intelligente: né 
puramente repressiva, ma neanche 
troppo "educativa", perché finisce 
che i bambini dopo un po' non ven¬ 
gono più. Ci vuole chi sa integrarsi 
emettersi al loro servizio. I bambi¬ 
ni ti vogliono, ma in un ruolo in 
cui devono essere loro a utilizzarti 
e non viceversa. 

UN BUON INTERVENTO 

Cesare Moreno - Per organizzare 
un buon intervento sociale ci vo¬ 
gliono soldi, testa e cuore. Qggi ci 
sono più soldi. Prima della 285 non 
c'era nulla. Questa è la prima legge 
organica che prevede fondi da de¬ 
stinare agli inteventi sociali. Il di¬ 
fetto di questo tipo di intervento è 
la sua mentalità salvifica, ma noi 
non siamo i salvatori e possiamo 
solo accompagare le persone, stare 
con loro. In questo percorso c'è una 
crescita e uno scambio reciproco. 
Fare questa operazione vuol dire: 
uno, che devi rallentare di molto; 
due, che questo non lo può fare 
nessuno dall'alto ma puoi farlo solo 
tu; tre, che all'altro dai immediata¬ 
mente qualcosa, attivi le sue ener¬ 
gie. Dobbiamo passare dall'inter¬ 
vento sociale a quello di sviluppo 
umano, in cui il successo si misura 
sulla mobilitazione e sull'attivazio¬ 
ne delle persone. L'obiettivo non è 
aumentare il numero degli inter¬ 
venti ma far crescere la comunità. 

LAVORO, RIFLESSIONE, RIE- 
LABORAZIONE 

Marco Rossi-Dorìa - Se riuscissi¬ 
mo ad alzare la capacità di guardare 
e riflettere sul proprio lavoro; se si 
attivasse un percorso d'autogiudi- 
zio intorno all'operatività del pro¬ 
prio lavoro, anche gli insegnanti 
più demotivati potrebbero crescere 
e attivare risorse ora nascoste. La 
discussione libera che avviene al 
bar su quello che non funziona do¬ 
vrebbe essere la norma, dentro la 
scuola, per avviare un processo di 
crescita degli insegnanti. Intendo 
questo come un esercizio a guardar¬ 
si dal di fuori mentre si sta operan¬ 
do in un contesto educativo. A 
guardare gli altri e ad assere guar¬ 
dati, accettando questa dinamica. 
Certo l'autoanalisi non basta, biso¬ 
gna saper fare delle cose nuove, ma 
gli esperimenti più innovativi si so¬ 
no mossi in questa direzione ed 
hanno portato a buoni risultati. 

BAMBINI D'EUROPA 

Franco Di Vaio- Quando Bassoli¬ 
no andò al governo disse che voleva 
fareduecose: un progetto chiamato 
Bambini d'Europa e una specie di 
consiglio consultivo sull'infanzia. 
Di questo consiglio non si è più 
parlato e forse è meglio così. Un 
progetto deve avere degli obiettivi, 
dei tempi, dei contenuti, lo non ho 
mai capito quali fossero, perché 
qualsiasi cosa facesse il Comune 
rientrava nell'ambito del Progetto 
Bambini d'Europa. È stato uno slo¬ 
gan nel quale si è inserito di tutto. 
All'inizio, quando lanciano il pro¬ 
getto, chiamano giornali etvedan- 
no qualche notizia. Provate a chie¬ 
dere dopo: che cosa vi proponevate 
di fare? Che cosa avete fatto? 
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Intervista a Giancarlo Alien, presidente 
dell'Associazione architettura bioecologica 
«Il 90% della vita in ambienti insalubri» 



MATERIALI SINTETICI E 
IMPIANTI INQUINANTI: 
LA NOSTRA «TERZA PEL¬ 
LE» È SEM PRE MENO NA¬ 
TURALE, UN ORGANISMO 
ASSALITO OGNI GIORNO 
DAMILLENEMICI 

S i narrachegli antichi Romani, 
prima di fondare un nuovo 
centro abitato, si prendessero 
dei tempi lunghi per saggiare le 
qualitàdel luogo. Popolo di pastori, 
facevano pascolare le loro pecore, 
poi ne sezionavano alcune ed esa¬ 
minavano le viscere per capire se 
quel luogo (per qualità dell'acqua, 
deH'ariaedel sito più in generale) 
era adatto al la presenza di esseri vi¬ 
venti . M anifestavano i nsomma una 
capacità umana nel riconosere la 
qual i tà del rapporto con i I uogh i, si - 
mile a quella sensibilità animale 
cheancoraoggi fasi che! nostri cani 
ogatti si vadanosempreasi stornare 
in luoghi aloroadatti. Unacapacità 
istintiva, che la sempre maggiore 
arti fi ci al i zzazi on e del l'am bi en te i n 
cui viviamo ha progressivamente 
atrofizzato: una semplice occhiata 
alle nostre città ci racconta imme¬ 
diatamente di come abbi amo perso 
ogni attenzione verso laqualitàdei 
luoghi checi ospitano. 

Magari stiamo attenti a come 
mangiamo, facciamo del moto re¬ 
gol armento, scegl i amo per I e vacan¬ 
ze delle località salubri; ma della 
n ostra casa come am bi en te n atu ral e 
poco ci preoccupi amo, quasi non fa¬ 
cesse parte di quegli elementi che 
determinano la qualità della vita. 
E ppu re, d i con 0 1 e stati sti eh e, i I cit- 
tad i n 0 eu ropeo trascorre i n med i a i I 
90% circa della sua vita in casa, o 
meglio in qu^li ambienti chei tos¬ 
sicologi definiscono "confinati", 
perché ci pongono intorno dei con¬ 
fini checi separano dall'ambiente 
esterno: case, uffici, fabbriche, 
scuole,ospedali... 

«I mali che affliggono il nostro 
pianeta-diceGiancarloAlIen, pre¬ 
sidente dell'Associazione naziona¬ 
le architettura bio-ecologica -, dal¬ 
l'effetto serra al buco nell'ozono, 
dalla deforestazione alla sovrapo- 
polazione, sembrano tagliare fuori 
ognunodi noi,singoloabitantedel- 
laT erra, dallapossibilitàdi interve¬ 
nire e di interagire positivamente 
con ciò che ci circonda. Eppure le 
scelte chequotidianamente accom- 
pagn ano I a n ostra vi ta posson o i nei - 
dere, se orientate diversamente, 
sullo stesso futuro del pianeta. E il 
tema del la casa è centrale in questa 
ricerca, perché l'attenzione alla 
qualità ecologica dell'abitare può 
indirizzare in modo diverso i con¬ 
sumi collettivi equindi incideresu 
qu el I e scel te prod utti ve eh e stan n o 
alla base dell'attuale disastro am¬ 
bientale.» 

Inchecase viviamo oggi? 

«La parola casa richiama sempre 
valori fortemente simbolici, ci ap- 
parenaturalmentecomeilluogodel 
rifugioedellaprotezionedaun am¬ 
biente esterno osti I e. I n reai tà I a ca¬ 
sa rischia di diventare un pericolo 
per noi eper l'ambiente. Lacasain- 
fatti è innanzitutto il frutto di 
un'industria, quella edilizia, che 
probabilmente è oggi l'attività 
umana a più forte i mpatto ambien¬ 
tale. Costruire è sempre e comun¬ 
que u n atto di vi ol enza su11 a natura, 
a cominciare dal consumo, spesso 
sfrenato, di territorio. Se in altri 
comparti lenuovetecnologiespin- 
gono sempre di più verso una sorta 
di immaterialità dei prodotti, l'edi¬ 
li zi a va in controtendenza: mantie¬ 
ne una "pesantezza", un'interazio- 
necon lamaterialitàeun progresso 
tecnologico molto lento, chela ren¬ 
dono un'industria ad elevasti ssi m- 
no rischio ecologico. Per costruire 
la sede dell'immateriale M icrosoft 
si sono utilizzati spazi e materiali 
molto pesanti.Lacomponenteeco- 
I ogi ca del I a nostra proposta di "casa 
sana" va nel senso di abbatterneodi 
ridurne fortemente l'impatto am¬ 
bientale. Oggi i consumi energetici 
dellenazioni ad economi a avanzata 
derivano per ci rea i 150%dal l'i adot¬ 
to dell'industria edilizia: case, uffi¬ 
ci, scuole, ospedali cosumanocom¬ 
busti bili perii riscaldamento,lacli- 
matizzazione, illuminazione, ecc. 
U n edificocheriduceo, comeoggi è 
già possibile, annulla i propri con¬ 
sumi energetici èun editi co cheeli- 
minaleproprieemissioni inatmo¬ 


Quattro mura contro natura 
I pericoli della "dolce casa" 
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sfera: la casa a consumo zero è una 
casa a inquinamento atmosferico 
zero. Seda oggi comi nei assi moaco- 
strui re questo tipo di case, abbatte¬ 
remmo gradualmente una delle 
componenti essenziali chedetermi- 
nano l'inquinamento globale del 
pianeta.Siamoinsommadi frontea 
problemi ambientali profondi e 
strategici chepossonoessereaffron- 
tati anche partendo dal singolo edi¬ 
ti do.» 

Ci sono esperienze significative di 

case a consumo zero? 

<Ci sonoedifici pubbli ci, soprattut¬ 
to nell'E uropacentral e, chegi ungo¬ 
no sino all'80% di risparmio nel 
consumoenergeticoechequindi ri¬ 
ducono in maiera drastica le loro 
emissioni inatmosfera.ln Itali a ab¬ 
biamo solo piccole esperienze di 
questo tipo, chenon potendoconta- 
resu un finanzi amento pubblicosi- 
gnifi cati vo non possono raggi unge¬ 
re livelli analoghi di risparmio. Il 
gap significativo che abbiamo nei 


confronti nel restod'Europaèanco- 
ra nel I a com pon en te ecol ogi ca d el I a 
costruzione: progettare una una ca¬ 
sa a basso consumo energetico si¬ 
gnifica introdurre tecnologie che 
sono degli extra-costi: sono tecno- 
logiechevannosostenuteechepos- 
sono realizzarsi solo con finanzia¬ 
menti pubblici.Così avvieneintut- 
taEuropa,enoi siamotragli ultimi, 
ultimi dopo Portogallo e Grecia in 
termini di applicazioni di tecnolo¬ 
giesolari nell'edilizia). 11 program¬ 
ma di 10.000 tetti fotovoltaici lan- 
ciatounannoemezzofadaN'exmi- 
n i stro per Tarn bi ente R on eh i, è sta¬ 
to bnemerito, ma rappresenta una 
bazzecola rispetto al Centro Euro¬ 
pa: nella sola M onaco di Baviera ci 
sonolOO.OOO mq di tetti fotovoltai¬ 
ci, senza che ci si a stato bisogno di 
grandi proclami. All'estero c'è un 
ente pubblico che interviene, che 
sosti enei costi, cheta degli studi di 
ecobi I anci o, veri fi ca seè megl i o uti - 
lizzarelepiastrelleoil legno,oaddi- 


rittura qualetipo di legno. Qui da 
noi non si può fare, perché non c'è 
nessun ente pubblico cheintervie- 
neefi nanzi a. L acasasanaèun di ri t- 
todei cittadini e l'edilizia pubblica 
dovrebbe essere bioecologica per 
legge: attenta alla salubrità, alla 
qual i tà del l'ari a e al ri sparmi o ener- 
getico. Ma la legge non esiste, e 
quindi è consentito il contrario. 
U no dei risultati ècheil 95%del no¬ 
stro patri mon i 0 edi I i zi 0 scoi asti co è 
i n sai u bre e ad al to con su mo en erge¬ 
tico.» 

M a una casa sana come dovrebbe 

essere fatta? 

«Innanzituttodi materiali naturali. 
M a oggi il 95% dei materiali cheen- 
trano in un canti eredi ediliziacon¬ 
venzionale sono derivati o additti- 
vati dall'industria petrolchimica. 
N essuno però dei fututi inquilini di 
quelle case si sognerebbe di indos¬ 
sare magli ette di nylon ocamiciedi 
ter i tal. U n a si ogan d i ce eh e I a casa è 
I a nostra terza pel I e. Q uel I a del cor¬ 


po ce l'ha data la natura ed è un 
prodotto ad altissima qualità tec¬ 
nologica: totalmente traspirante 
ma completamente impermeabi¬ 
le. L a seconda è rappresentata dai 
vestiti: dopo l'innamoramento 
degli anni Sessanta-Settanta, c'è 
una grande diffidenza per i mate¬ 
riali sintetici etutti cerchiamo per 
vestirci materiali naturali che as¬ 
sumi gl ino sempredi più al la pel le. 
M a quando arri vi amo al I a casa, al - 
la terza pelle, le nostre attenzioni 
scemano improvvisamente: i ma¬ 
teriali checi avvolgono in casa so¬ 
no innaturali, non consentono 
unabuonapermeabi litàetraspi ra¬ 
zione e sono addittivati con pro¬ 
dotti sintetici. Con una elevata 
tossicità: gli impregnanti, le ver¬ 
nici, le colle rendono insalubri i 
pannelli di polistitolo, i tavoli di 
laminato plastico, i truciolari uti¬ 
lizzati nelleproduzionedellecuci- 
ne.,.». 

Èunelencoinfinito. 



INFO 


Ambiente 

euomini 

L'Associazio¬ 
ne nazionale 
architettura 
biologica 
(www.ana- 
b.it), nasce 
nell989da un 
gruppo di ar¬ 
chitetti acco¬ 
munati dal la 
sensibilità 
perletemati¬ 
che ambien¬ 
tali e preoc- 
cupatìdal 
progressivo 
degrado cul¬ 
turale ed eti- 
codelloloro 
professione, 
dalla deva¬ 
stazione del 
territorio e 
dalla sempre 
maggiore pe¬ 
ricolosità dei 
materiali e 
delletecni- 
checostrutti- 
ve.Treisuoi 
obietti viisen- 
sibilizzazione 
degli utenti 
sui pericoli 
insiti nell'at¬ 
tuale modello 
produttivo; 
diffusione dei 
metodi co¬ 
struttivi e dei 
materialiche 
rispettano gli 
esseri viventi 
e l'ambiente; 
qualificazio¬ 
ne professio¬ 
nale dei pro- 
gettisti e de¬ 
gli operatori 
del settore. 


«Ogni industria poi ci garantisce 
che il suo prodotto è sotto le sogli e 
di tossicità, mai tossicologi rispon¬ 
dono che l'abitazione è un organi¬ 
smo. Bisogna quindi valutare l'ef¬ 
fetto cocktail dei diversi agenti in¬ 
quinanti chesi sommanotradi loro 
all'interno della nostra casa. Uno 
dei risultati èchelaqualitàdell'aria 
di un'abitazioneèsemprepeggiore 
di quel laesterna. Noi prendi amo da 
fuori un'aria già poco pulitaevi ag¬ 
giungiamo altre sostanze tossiche. 
E non solo per colpa dei materiali, 
c'è anche la componente impianti 
che fa la sua parte. Principalmente 
quello di riscaldamento che è re- 
sponsabiledellaproduzionedi aria 
mal san a, del I e al te temperato re eh e 
riducono l'umidità relativa: i siste¬ 
mi di riscaldamento ad aria, molto 
presenti in uffici, scuoi e ed ospeda¬ 
li, continuano a mettere in movi¬ 
mento l'aria all'interno degli am- 
bienti,einsiemealdessarinquina- 
mento eia polvere. 11 muro nero che 
vediamo vicino ai termosifoni è il 
segno dellacombustionedella pol¬ 
vere, maquellapolverecarbonizza- 
ta chesi deposita sul muro, si attac¬ 
ca anche sul le pareti del nostro ap¬ 
parato respiratorio. E poi si è incre¬ 
mentata in questi ultimi anni tutta 
la componente elettromagnetica: 
cellulari, attrezzature elettriche 
sempre più presenti, terminali vi¬ 
deo, comuputer... Se non si inter- 
vieneadeguatamente, tutto ciò non 
puòchepeggiorareulteriormentela 
qualitàdell'ambiente.» 

Scelta di materiali naturali,quali¬ 
tà degli impianti: bastano perfavo- 
rirela salubri tàdiunacasa. 

<6onoi punti essenziali, ma non di¬ 
mentichiamone un altro. Prendia¬ 
mo ad esempio di un intervento di 
microurbanistica (come potrebbe 
essere la costruzione di un nuovo 
quartiere) in un comune dell'hin- 
terland milanese, in unasituazione 
cioè fortemente compromessa dal 
punto di vista ambientale. Si può 
intervenire, come spesso si fa, in 
modo cauale collocando gli edifici 
sul suol 0 i n modo assol utamentear- 
bitrario. Invece potremmo prima 
andare a vedere come nei secoli so- 
n 0 sem pre state or i en tate I e casci n e 
naila pianura padana: rigorosa- 
mentesecondo l'asse est-ovest econ 
la facciata principale rivolta a sud. 
Otteremmo subito, senza extra-co¬ 
sti, un risparmio energetico del 
20/30 %. Se poi applicassimo degli 
elementi di serresolari passive(co- 
me degli elementi vetrati rivolti 
verso mezzogiorno, opportuna¬ 
mente aerati) incrementeremmo 
ulteriormente il risparmio energe¬ 
tico: se aggi ungessimo inoltre pan¬ 
nelli solari efotovoltaici potremmo 
arrivare gradualmente a edifici a 
consumo energetico zero. La casa 
sana insomma non è un'utopia, èa 
portata di mano ea costi groso mo¬ 
douguali aquelli di unaconvenzio- 
nale.Orientarenel mi gl ioredei mo¬ 
di l'edificioperottenereil massimo 
rendimento del sole o fare finestre 
pi ù grandi asud epi ù pi ccol ea nord 
noncostanulla.È unasceltasoprat- 
tuttoculturale.» 


DALLA PRIMA 


Giovani a Spddo davanti 


L'appuntamento è rilevante perchè mette il nostro 
Paese nelle condizioni di contarein sedecomunita¬ 
ria rispetto ad un complesso di questionichel'havi- 
sto per anni in ritardo(siamogli unici anon averean- 
cora un Consiglio N azionale dei G iovani) e poiché 
vedrà ci rea duecento ragazzi, rappresentanti di espe¬ 
rienze diverse, confrontarsi per mettere nero su 
bianco documenti, proposte, ideeda sottoporre, nel¬ 
la sessioneconclusiva del convegno,al ministro per 
la solidarietà Sociale Livia Tureo. I risultati della 
duegiorni spoletina, volutacon leunghieeeoi denti 
dalla responsabiledell'U ffìcio 111 del D ipartimento, 
la dottoressa L ea Batti stoni (un raro esempio di bu¬ 
rocrate attentoaciòchebollenel la pentola degli un¬ 
der trenta), avranno quindi una ricaduta sul piano 
nazionale quanto su quello europeo. E si tratterà di 
due giornate prodotti ve sea di re la loro saranno dav¬ 
vero i ragazzi presenti, ai quali viene offerta l'occa¬ 
sione di essere un soggetto che determina le politi¬ 
che e non sem pi icemente l'oggetto a cui queste sono 
di rette. Così i ragazzi dei centri sociali, gli studenti,! 
rappresentanti delle associazioni cattoliche, quelli 
delle organizzazioni giovanili di partito, insomma i 
tanti che saranno presenti a Spoleto, avranno l'op¬ 
portunità di sviluppare, partendo dalle loro stesse 
biografieedallecondizioni reali di vita,unconfronto 
mirato ad individuare rivendicazioni e proposte da 
indirizzarea chi di dovere. L o potrannofarecon l'au- 
siliodi docenti universitari, ricercatori,addetti ai la¬ 
vori c he lo stesso D i parti mento ha convocato offren- 


al ministro 


dolorolanonfacilepartedi strumenti messi adispo- 
sizionidichidovràrecitareilruoloprincipale.Quan- 
to giovani ed istituzioni riusciranno ad interloquire 
in maniera sincera, critica e costruttiva lo si capirà 
stando lì, frequentando i tanti gruppi di lavoro tema¬ 
tici e le diverse occasioni di dibattito in cui si artico¬ 
lerà il convegno. D i certo lequestioni sul tappeto sa¬ 
ranno (e sono) tante : basti pensare al gigantesco te¬ 
ma di come ridefi ni re i I welfare, magari i nfrangendo 
iltabùdelleformedel sostegnoal reddito edandando 
incontroai bisogni ealleaspettativedi una nuova^ 
nerazioneacui l'attualesisterna di protezioni sociali 
parla assai poco o ancora al nodo irrisolto costituito 
dalle modalità attraverso cui rendere un ragazzo o 
una ragazza capaci di conoscere itinerari di crescita 
autogestiti o percorsi formativi arricchenti. Così si 
potrà ragionare di come rendere reai mente autono¬ 
mo chi ha vent'anni odi come riconoscere il valore 
formativo del l'esperienza del volontariato. E losi po¬ 
trà farecon un ministro del la Repubblicacheha pre¬ 
sentato lo scorso anno un D isegno di L egge recante 
«Disposizioni per sostenere la partecipazione, la 
rappresentanza, leattivitàdei giovani nella società», 
un articolato piuttosto innovativo che tenterà di of¬ 
frirsi come uno strumento per iniziareun cammino 
comune. Il cui esito verrà determinato, come sem¬ 
pre, dai rapporti di forza presenti. 

Pierfrancesco Majorino 
C onsulentedd D ipartimento A ffariSodaii 
suiiepoiitichegiovaniii 


DALLA PRIMA 


L'orgoglio gay di una vita 


benpensanti, e cioè che il 90 per cento dei casi di pedofilia av¬ 
vengono all'interno della famiglia "tradizionale" ed hanno un ca¬ 
rattereeterosessuale», 

M a lequestioni più scottanti riguardano lediscriminazioni sui 
luoghi di lavoro e la questionetuttora irrisolta del riconoscimen¬ 
to delle unioni civili, un tema sempre più sentito dalle copie 
omosessuali, «Molte delle persone che ci chiamano chiedono in¬ 
formazioni proprio sulle unioni civili - spiega Paolo, che da cin¬ 
que anni risponde al centralino di Bologna alla sede nazionale 
dell'Arcigay - e da quando la Svezia ha annunciato che dal primo 
luglio le unioni civili saranno estese anche agli omosessuali di al¬ 
tri paesi, molti ci chiedono come fare, qual è la trafila» È un dato 
di fatto che ormai l'immagine del gay tutto trasgressione è al tra¬ 
monto: secondo una ricerca di prossima pubblicazione promossa 
dal centro Cattaneo e coordinata dal sociologo Marzio Barbagli, 
ormai la maggioranza delle convivenze stabili nei giovani trai 20 
ei 30 anni, è costituita da coppie gay: «Pur tenendo conto che si 
tratta di convivenze, e che quindi dalla ricerca sono escluse le 
coppie sposate, eterosessuali, testimonia un aumento esponenzia¬ 
le delle unioni stabili tra gli omosessuali»dice Lo Giudice, Una 
voglia di stabilità tuttora ignorata dalla nostra legislazione: in 
Parlamento giacciono numerosi disegni di leggi, presentati da 
diversi gruppi parlamentari, principalmente sinistra e verdi fina¬ 
lizzati alla tutela delle coppie di fatto, indipendentemente dagli 
orientamenti sessuali. 

Nel frattempo in alcuni Comuni sono stati istituiti i registri 
delle unioni civili, che più che altro hanno valore simbolico, ma 
non assicurano diritti concreti ai conviventi, come per esempio 
la pensione di reversibilità in caso di morte, o il diritto all'eredi- 


alla pati 


tà, 11 primo Comune a muoversi in questo senso è stato Empoli, 
seguito da Pisa, Cogoleto, Firenze, Voghera, Arezzo, Ferrara, 
Scandicci, Bologna, In molte altre città è stato messo all'ordine 
del giorno, ma poi è stato respinto in sede di voto, M a in molte 
altre città la questione è stata liquidata come irricevibile, per 
esempio dal sindaco di Padova, per il quale l'omosessualità è una 
condizionedi anormalità che va rimossa, 

L'altro capitolo scottante riguarda le discriminazioni sui luo¬ 
ghi di lavoro, U n fenomeno emerso recentemente, tanto da spin¬ 
gere la CgiI ad aprire diversi sportelli ad hoc nelle principali città 
italiane, primo tra tutti l'ufficio della CgiI di M ilano, aperto nel 
1991 da M assimo M arlotti, che solo nel 1999 ha ricevuto 200 se¬ 
gnalazioni ed è intervenuto direttamente in 12 casi, «L e discri¬ 
minazioni esistono, ma sono un fenomeno sommerso e molto 
difficile da riscontrare - dice Lo Giudice - molto spesso la pro¬ 
pria omosessualità per paura non è dichiarata, si vive nel timore 
di essere scoperti ed anche il mobbingo la vessazione è occulta» 
«La discriminazione nei confronti dei gayèmoltosimileaquella 
nei confronti delle donne - dice Vincenzo Capuano - che fanno 
meno carriera degli uomini, o comunque più fatica, anchese nes¬ 
suno ammetterà mai che la causa del loro insuccesso è il loro ses¬ 
so, Posso parlare per me, io sono bancario, ho sicuramente fatto 
meno carriera di altri colleghi anche se ho sempre ricevuto molti 
complimenti perii mio lavoro, E anche se mi sono guadagnato il 
rispetto di tutti per le mie battaglie sindacali, a favore di tutti. 
Perché poi, volendo parafrasare: è più macho il collega che ha il 
coraggio di aprire un conflitto con il direttore o quello che cor¬ 
teggia la collega? L a questione è tutta da vedere» 

Paola Rizzi 
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Una città 
da mettere 
sottosopra 

BRUNO CAVAGN OLA 

L / invito è espiidto: dimeno 
per un giorno, tanto per co¬ 
minciare "ribaitiamo ia 
città!" Andiano a scoprire ie città 
nascostechestanno dietro ia M iiano 
"da bere”, g// "show-room" deiia 
moda, i nuovi tempii deiia "New 
economy". P er scoprire ie "terre di 
mezzo" ddia capitaiedd N ord, do¬ 
ve si annidano disagio, povertà, 
emarginazione e un ambiente natu¬ 
rate ormai degradato. Qudie "terre 
di mezzo" che quotidianamente at¬ 
traversiamo girando per ia città, ma 
che continuiamo a non vedere o a 
ignorare. 

L 'appdio a metteresottosopra sa¬ 
bato 10 giugno ia città viene da un 
gruppo di associazioni che si sono 
raccoite per i'occasione intorno aiia 
redazione dd giornate di strada 
"Terre di mezzo" eaiCdim, un’as- 
sociazionedi votontariato cheopera 
ndia cooperazione atto svituppo nd 
P aesi dd S ud dd mondo: ci sono it 
Wwf e L egambiente, i’U nione ita- 
iiana iotta aiia distrofia muscoiare, 
t’O pera N omadi, M ani tese, ia C ena 
ddt'Amicizia, M agazine 2 (it gior¬ 
nate dd carcere di San Vittore). L o 
strumentoperscoprireiaM iianoche 
non si vede sarà un'inedita caccia ai 
tesoro, battezzata "Terresottoso- 
pra", cheinzierà sabato pressi moai- 
ie9 di mattina per conctuders dodici 
ore dopo con una grande f^a nd 
parco ddt'ex ospedate pschiatrico 
P ini. P er iscriversi basta essere in 
quattro (20.000 Urea testa èia quo¬ 
ta), avereuna macchina con autora¬ 
dio e soprattutto tanta vogtia di di¬ 
vertirsi e di incontrare tuoghi e pier- 
sone inconsuete (informazioni e 
iscrizioni: td. 02.4895.3031). 

L e dieci tappe di "T erresottoso- 
pra " porteranno gii equipa^ ad af¬ 
frontare proveiegatea qud temi so¬ 
da// eambientaii cheiediversasso- 
ciazioni promotrici ddi’iniziativa 
affrontano quotidianamente. Dai 
tema ddieacqueddi’area metropo- 
iitana miianese (che costituisce or¬ 
mai da moiti anni uno dd probiermi 
più critici per tutto ii bacinodd Po) a 
qudio ddie piccoie aree industriaii 
dismessechepunteggiano tutto ii ter¬ 
ritorio comunaie. L uog/i/ questi che 
rappresentano un principio di de¬ 
grado per ii territorio, perdita di 
identità edisagio per ia popoiazione 
e che necessitano di interventi di re¬ 
cupero ambientaieesociaie. E poiie 
"terredi mezzo" abitateda qudiefa- 
scedi popoiazionedefinitedeboii, ma 
che deboii sono perché nessuno ieso- 
stiene in modo adeguato. I disabiii, 
che devono affrontare quotidiane 
battagiia contro iebarrierearchitet- 
tonicheechevedono dedicato adoro 
bisogni soioio0,38% dd biiancioco¬ 
munaie. I nomadi: a M Hanoi Rome 
i Sinti sono una piccoiissima mino¬ 
ranza (non più di 1.600 persone), per 
gii uomini i'aspettativa di vita èsui 
45/50 anni, i minori sono più dd 
50%. Occorre quindi da parte dei 
Comune una poiitica attiva: inter- 
ruzioneddia iunga ^iedi sgomberi 
che impediscono quaisias garanzia 
di scurezza dd iuogo di vita, risana¬ 
mento dei ioro iuoghi di insediamen¬ 
tostorici, iniziativeperchéi bambini 
possano fruire dd più eiementari di¬ 
ritti aiia saiuteeaii 'istruzione. 

Ed ancora i senza dimora (circa 
3.000 persone) cheabitanoia strada, 
ie stazioni ferroviarie, ie aree dd 
centrocittadino, i centri d'acco^ien- 
za d'emergenza, ii dormitorio pub- 
biico. I i C omune di M iiano deve ge 
stirei 4 mi nardi e 100 mi boni rice 
vuti daiioStato eano ad oggi ii pro¬ 
getto più accreditato è ii raddoppio 
dd dormitorio pubbiico di vi aie 0 r- 
ties, mentreieassociazioni dd voion- 
tariato chiedono che si investa ndie 
comunità di piccoie dimenaoni e in 
centri diurni decentrati sui territo¬ 
rio. L uoghi insomma doveiepersone 
non trovino soio un /etto e un pasto 
caido, ma dove chi vive per strada 
abbia ii tempo di riacquistarefiducia 
in se stesso e intraprendere un cam¬ 
mino di risociaiizzazioneedi rientro 
nd mondo dd iavoro. Per chiudere 
con i detenuti diSanVittore, ia città 
più nascosta, una "discarica sociaie" 
coiiocata nd centro ddia città e che 
moiti vorrebbero smantdiare. M en¬ 
tro i detenuti vogiiono un contatto 
con ia città, attraverso anche ii ioro 
giornaie "M agazi ne2'' chechiedeai 
C omune un piccoio spazio per acco¬ 
di ereia sua redazioneeierna. 
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Fieravecchia ai tempi dei «mercato globale» 

ROSSELLA DALLO 



S alerno è alla ricerca di una sua nuova identità. In questo 
tentativo la giunta di centrosinistra guidata da Vincenzo 
De Luca non lascia nulla di intentato. Nemmeno il re¬ 
cupero delle «radici». Così è rinata «Fieravecchia», un misto 
di promozione turistica e delle produzioni agroalimentari del¬ 
la ricca provincia, la cui terza edizione si è svolta lo scorso fi¬ 
ne settimana. 

Correva l'anno 1259. Re Manfredi diede mandato al saler¬ 
nitano Giovanni da Procida di fondare una fiera per lanciare 
Salerno su quelli che oggi chiameremmo i «mercati» dello 
Stivale e d'oltre confine. Da quel momento Salerno divenne 
«il più importante snodo commerciale fra il nord d'Italia e il 
M editerraneo meridionale», ricostruisce la storia di Fieravec¬ 
chia Augusto Strianese, presidente della Camera di Commer¬ 
cio cui si deve - insieme al Fai, al Comune e alla Provincia - 
la ripresa di quell'antico appuntamento. Salerno è al centro di 
due zone naturalistiche straordinarie come la Costiera Amal¬ 
fitana e quella del Cilento dichiarate dall'U nesco «patrimonio 
mondiale dell'umanità», di due zone archeologiche note in 
tutto il mondo, Pompei e Paestum. Finora Salerno ne è stata 
schiacciata. Ora intende «sfruttarne» tutte le potenzialità, as¬ 
sicura l'assessore comunale alle attività produttive Mariano 


M ucio. Mail Salernitano è anche costellato di piccole medie 
imprese agricole che vivono di antiche colture tipiche; il po¬ 
modoro Sammarzano, l'olivo, la «filiera» della bufala. Che si 
vogliono rilanciare. «Pensiamo di creare un M archio Salerno, 
per consentire il riposizionamento economico delle varie pro¬ 
duzioni», afferma l'assessore provinciale allo Sviluppo e pro¬ 
grammazione economica, Gerardo GiordanoJtgli occhi di un 
visitatore esterno somiglia più a una sagra paesana che non a 
un'occasione di «business». Eppure proprio questo suo carat¬ 
tere ibrido è il punto di forza di Fieravecchia. I numerosi 
stand che si snodano tra il lungomare e le vie del centro stori¬ 
co, dove ogni Pro loco, azienda agrituristica, cooperativa ali¬ 
mentare si presenta al pubblico, servono come momento di 
aggregazione della città e tra questa e la provincia. M a è nelle 
stanze dei «palazzi» che Fieravecchia svela il suo vero scopo; 
economico. Da tre anni, infatti, gli organizzatori invitano de¬ 
legazioni di giornalisti e operatori economici di paesi esteri. 
Dai primi si ha un ritorno d'immagine, soprattutto turistica, 
del territorio salernitano; dai secondi l'avvio di affari. In tre 
giorni ci sono stati 230 incontri ufficiali tra 40 produttori loca¬ 
li e rappresentanti di Argentina, Brasile, Francia, Germania, 
Usa e Canada. E la firma di un protocollo d'intesa - come già 


lo scorso anno con la Cina - tra Comune, Provincia, Ente ca¬ 
merale e il ministro dell'Economia della Provincia argentina 
di Rio Negro per «la collaborazione - spiega Strianese - nello 
sviluppo dei settori turistico, industriale e agroalimentare». 

Se dunque Fieravecchia, come dice il presidente della Ca¬ 
mera di Commercio, «entra a pieno titolo» fra gli appunta¬ 
menti fissi della provincia di Salerno con il resto del mondo, 
perché dispieghi davvero tutte le sue potenzialità è necessa¬ 
rio che il territorio si doti di infrastrutture e di strutture ricet¬ 
tive adeguate. È impensabile promuovere turismo e commer¬ 
cio a molti zero, quando mancano collegamenti veloci con il 
capoluogo, quando è difficile trovare dove dormire. Interi 
paesi dell'entroterra si sono spopolati. Le aziende di agrituri¬ 
smo, quelle poche esistenti, non sono ancora attrezzate per 
dare completa ospitalità. Qualche timido tentativo si sta fa¬ 
cendo tra otto Comuni del circondario di Padula (famosa per 
la sua Certosa, la più grande del Sud) per censire il patrimo¬ 
nio di case sfitte (solo 10 anni fa Padula contava 20mila abi¬ 
tanti, ora ne ha 6mila) da adibire a bed& breakfast. G li asses¬ 
sori promettono; le infrastrutture sono in moto, l'aeroporto di 
Salerno si fa, è stata appaltata la strada dell'asse mediano 
provinciale. U n «mito» locale; è attesa da quarantanni. 


DOVE COME & QUANDO 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



Il grande parallelepipedo della Banca Popolare a Lodi 


Renzo Piano; la banca di Lodi e l'invenzione del cotto leggero 


CARLO PAGANELLI 

Acquisito da quaiche anno io status di provincia, 
ia città di Lodi può ora anche esibire un'architettu¬ 
ra "firmata” da uno degii architetti internazionai- 
mente più conosciuti e apprezzati. Renzo Piano 
Buiiding Workshop è infatti i'autore dei progetto 
deiia Banca Popoiare di Lodi, li compiesso sorge 
nei pressi deiia stazione ferroviaria, in un contesto 
architettonico reaiizzato fra Ottocento e Novecen¬ 
to. li notevoie voiume, ma anche ia particoiare 
conformazione deiia banca ■ che in aicuni voiumi 
architettonici ricorda i siios agricoii deiia tradizio¬ 


ne iocaie - emergono con grande evidenza in uno 
scenario dignitoso ma architettonicamente mode¬ 
sto. La banca è invece eiemento di forte riievanza 
urbana, a caminciare daiie dimensioni; ia facciata 
è una vera e propria piazza verticaie, con una su¬ 
perficie di circa ventimiia metri quadrati. Ma non è 
soio ia dimensione a stabiiire i'eccezionaiità di 
quest'opera, che presenta soiuzioni innovative co¬ 
me, per esempio, un sistema di facciata in teiai me- 
taiiici su cui sono ancorati grandi panneiiature in 
cotto, li sistema è già stato utiiizzato da Piano in 
aicuni edifici neii'area portuaie di Genova e dimo¬ 
stra come anche con un materiaie antichissimo, si 
possano ottenere risuitati innovativi. Nonostante 


i'impiego deiia stessa materia prima, ia resa cro¬ 
matica e tonaie di questo materiaie è infatti totai- 
mente diversa rispetto aiie murature in mattoni. At¬ 
traverso queiio che potrebbe sembrare un parados¬ 
so progettuaie, si è ottenuto ii massimo risuitato 
estetico e funzionaie impiegando ii cotto aiia stre¬ 
gua di materiaii tecnoiogici come ie materie piasti- 
che 0 ii metaiio, ottenendo sui piano funzionaie ot¬ 
time caratteristiche di isoiamento termico insieme 
a inedite caratteristiche estetiche; ie grandi super¬ 
aci deiie facciate presentano infatti grigiiature,tra¬ 
me e tessiture in grado di demateriaiizzare i'enor- 
me massa architettonica, aiieggerendone così i'im- 
pattosuiia città. 


NO PROFIT 


llniziative a M iiano e a Napoli 


Il Pais e la mostra dell'altra economia 


VANNI FERRARIO 

ais»o«ll Palazzodelleal- 
ternativeedelleiniziative 
sociali» è una struttura di 
cinque piani (3.500 metri quadrati), 
chesorgeaM ilanoin viaAngerasu 
una ex area industrialecheri unisce 
ol tre 20 realtà del pri vate soci al e i n 
un progettoautofinanziato.L 'inau¬ 
gurazione della struttura avverrà 
proprio oggi, 3 giugno, con una fe¬ 
staaperta al pubblico.Leorganizza- 
zioni che hanno dato vita a «Pais» 
non sono legate da affiliazioni sin¬ 
dacali, politi cheo religi oseodauna 
forma giuridica comune. Il princi¬ 
pio che leti ene uni teèunacomune 


vi Sion e etico-ecologica, lavogliadi 
fare impresa in modo corretto, di 
instaurare buoni rapporti con i di¬ 
pendenti, compiere scelte ecologi- 
cheed eti chegi usteenon puntareal 
profitto fi ne a se stesso. Si tratta di 
un buon inizio - hanno raccontato 
gli ideatori dell'impresa -per una 
struttura le cui componenti nel 
1999 hanno fatturato complessiva¬ 
mente ISmiliardi echeretribuisco- 
no - trasoci, di pendenti ecol I adora¬ 
tori - ci rea 200 persone. «Pais» rap- 
presentaunavastagammadi attivi¬ 
tà del terzo settore: dai servizi socia¬ 
li di accoglienzaal commercioequo 


esondale, dal microcredito al turi¬ 
smo, dall'agricoltura alla medicina 
alternativa. 

BOTTEGHE DEL MONDO A 
NAPOLI. Un salto a Napoli dove 
alla Mostra d'Oltremare ancora 
oggi e domani si tiene la Fiera 
Nazionale delle Botteghe del 
Mondo e del Commercio Equo e 
Solidale, che per la pri ma volta ar¬ 
riva nell'Italia meridionale. L'o¬ 
biettivo è di aumentare l'attenzio¬ 
ne dei consumatori verso questa 
forma alternativa di commercio 
che mette al primo posto la digni¬ 
tà dei lavoratori e la consapevolez¬ 


za dei consumatori. Organizzata 
dall'Associazione Botteghe del 
Mondo e dalla Coop. '0 Pappece 
di Napoli, la mostra si articola su 
4000 metri quadrati e cento stand 
a cura dei gruppi delle Botteghe 
del M ondo (i negozi del Commer¬ 
ci o E quo) a N apoi i da tutta I tal i a. 
In mostra prodotti provenienti da 
60 paesi di Africa, America Latina 
ed Asia. Soprattutto artigianato, 
in legno, metallo, ceramica, latta, 
tessuti, carta, cera, etc., ma anche 
alimentari come caffè, zucchero di 
canna, tè, miele, frutta secca, spe¬ 
zie, cioccolata, biscotti, riso. 


MjlANO. 

"Elasticità" di Boccioni 

alla Permanente 

Il celebre dipinto futurista di Umberto 
Boccioni, «Eiasticità», dei 1912, è ai cen¬ 
tro di una mostra in corso aiia Perma¬ 
nente di M iiano, nei quadro di un cicio 
di iniziative dei Comune intitoiate «Capi¬ 
re ii '900 per vivere ii 2000». Si tratta di 
una serie di mostre, ognuna deiie quaii 
ruota intorno ad un capoiavoro, confron¬ 
tato quindi con aitre opere deiio stesso 
artista o di aitri, documenti e testi critici 
e ietterari, utiii aii'approfondimento dei 
diversi iiveiii possibiii d'interpretazione. 
«Eiasticità» rappresenta, pur neiie scom¬ 
posizioni ciassiche dei Futurismo per ac¬ 
centuare ii senso dei movimento, un ca- 
vaiio montato da un cavaiiere, mentre 
passa ai gaiopppo in un paesaggio mo¬ 
derno, caratterizzato da traiicci eiettrici 
e ciminiere industriaii fumanti. Quest'o¬ 
pera capitaie dei Futurismo è presentata 
insieme a disegni preparatori e posta in 
confronto con aitre deiio stesso Boccioni 
e di aitri artisti a iui vicini, come Previa- 
ti, Baiia, Depero. Compietano ia mostra 
materiaii documentari, fotografie, iibri e 
riviste, suggerendo possibiii percorsi di 
iettura deii'opera stessa. In particolare 
sono sottolineati i rapporti di «Elasticità» 
con la civiltà industriale e i suoi emble¬ 
mi (l'elettricità, le ciminiere), le asso¬ 
nanze di Boccioni con altri artisti, e le 
interpretazioni proposte da grandi storici 
dell' arte come Roberto bonghi. La mo¬ 
stra (catalogo Skira) rimarrà aperta fino 
al 25 giugno. 

AQUILEIA. 

La Cattedra di San Marco 

ricomposta ad Aquileia 

La cosiddetta «Cattedra di san M arco», 
straordinaria opera in avorio del VII se¬ 
colo, che fu donata dall'imperatore bi¬ 
zantino Eraclio al patriarca di Grado, sa¬ 
rà ricomposta per la prima volta ed 
esposta ad Aquileia (Udine) dal 3 luglio, 
nell'ambito della mostra «Patriarchi» de¬ 
dicata ai 1.500 anni di storia del Patriar¬ 
cato aquileiese e organizzata dalla Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia con la colla¬ 
borazione della Soprintendenza ai beni 
culturali e della Deputazione di Storia 
Patria di Udine. La ricomposizione delle 
formelle sarà possibile grazie alla colla¬ 
borazione offerta dai M use! del Castello 
Sforzesco di M iiano, dal M useo del Lou¬ 
vre e dal Museo nazionale del Medio 
Evo di Parigi. La «Cattedra di san Mar¬ 
co» sarà una delle opere esposte nello 
spazio espositivo del Museo di piazza 
Capitolo di Aquileia, che ospiterà, insie¬ 
me all'altra sede della mostra, palazzo 
de Nordis a Cividale (Udine), anche altri 
lavori, molti dei quali - sottolineano i 
coordinatori del Comitato scientifico 
Sergio lavano e Giuseppe Bergamini - 
tornano in questi giorni per la prima vol¬ 
ta e dopo molti secoli nelle terre dell'an¬ 
tico Patriarcato aquileiese. In parallelo 
alla mostra sui «Patriarchi», si sta com¬ 
pletando ad Aquileia l'allestimento di 
un'altra mostra «Dalla via dell'ambra al¬ 
la via della fede», che da fine giugno 
proporrà un viaggio attraverso gli antichi 
itinerari dei pellegrini medioevali. 

FIRENZE. 

Giannino Marchig 

e ii sentimento dei tempo 

Si apre al pubblico il prossimo 9 giugno 
a Firenze al museo Marino Marini la 
mostra "Giannino Marchig, il sentimento 
del tempo", promossa dal M useo stesso 
e dalla Fondazione Marchig di Ginevra. 
Fino al 23 luglio si potrà ammirare una 
ampia rassegna dedicata all'opera del¬ 


l'artista, comprendente settanta dipinti 
che vanno dai primi anni del secolo fino 
agli anni Settanta, e una selezione di al¬ 
trettanti disegni ed incisioni per la gran 
parte inediti o poco conosciuti. La mo¬ 
stra, che si inserisce nel ciclo «Memoria 
del Novecento - Arte Oggi», pensato e 
promosso dal Museo Marino Marini co¬ 
me esplorazione a tutto campo della 
complessa e talvolta poco nota realtà 
artistica toscana, è dedicata alla com¬ 
plessa figura di questo artista triestino 
di nascita, ma divenuto per lungo tempo 
fiorentino di adozione. Questa seleziona¬ 
ta rassegna comprende dipinti prove¬ 
nienti da importanti collezioni pubbliche 
e private, insieme ad un folto gruppo di 
disegni e incisioni, per la gran parte ine¬ 
diti 0 poco conosciuti, giunge ad arric¬ 
chire, completandola, l'immagine di un 
artista schivo e inquieto, figura di primo 
piano nella cultura artistica fra le due 
guerre. La figura di Marchig (Trieste 
1897 - Ginevra 1983) appare oggi quella 
di un «artista europeo» sia per l'ampiez¬ 
za delle esperienze di ricerca condotte 
in molteplici campi - compresi il restau¬ 
ro e l'editoria d'arte-, sia per l'estrema 
mobilità di un'azione che si irradia prima 
fra Firenze e Trieste, poi in Europa e 
Nordamerica per concludersi a Ginevra. 

FIRENZE. 

Riapre al pubblico 

il Percorso del Principe 

Riapre al pubblico il 6 giugno il "Percor¬ 
so del Principe", lungo oltre un chilome¬ 
tro che, attraverso il Corridoio Vasaria- 
no, collega Palazzo Vecchio a Palazzo 
Pitti passando attraverso gli Uffizi e il 
Ponte Vecchio. L'iniziativa è delle so¬ 
printendenze competenti e dell'assesso¬ 
rato alla cultura del Comune in collabo- 
razione con Firenze musei e si arricchi¬ 
sce quest'anno della ricostruzione vir¬ 
tuale di come era il camminamento do¬ 
po la sua edificazione avvenuta nel 
1565. Fu Cosimo primo de' Medici a vo¬ 
lerlo, in occasione delle nozze del figlio 
Francesco con Giovanna d'Austria, e il 
Vasari lo realizzò in pochi mesi. Il per¬ 
corso, che contiene una quadreria di pri¬ 
maria importanza, comincia dalla sala 
multimediale di Palazzo Vecchio e ap¬ 
proda agli Uffizi attraverso un cavalcavia 
interno. Quindi, tramite il Vasariano, si 
sviluppa sul Ponte Vecchio, si affaccia 
sulla chiesa di Santa Felicita ed esce sul 
giardino di Boboli. L'ingresso è contin¬ 
gentato per un massimo di 35 persone 
alla volta e la visita è solo su prenota¬ 
zione (tei. 055-2654321 dal lunedì al sa¬ 
bato 8.30-13.30 da mercoledì 31 mag¬ 
gio). Anche quest'anno è stato istituito 
un biglietto integrato per l'ingresso con¬ 
giunto ai musei statali e comunali. Il 
percorso sarà aperto fino al 16 luglio e 
dall' 1* settembre al 31 dicembre. 

PRATO. 

Trame d'arte intessute 

lungo sei musei 

Un percorso culturale attraverso seimu- 
sei di Prato, da oggi e fino al 31 dicem¬ 
bre, per «Trame d'arte», manifestazione 
organizzata dall'assessorato allacultura 
del comune pratese per far conoscere i 
musei civicicittadini. Il percorso museale 
comprende allestimenti particolari pres¬ 
sala Quadreria Comunale, il Museo del 
Tessuto, il Museo Qpera delDuomo e 
quello de I Tesori della Città, la Galleria 
di PalazzoAlberti e il M useo per l'Arte 
Contemporanea «Luigi Pecci».Nei sei 
musei verranno esposti tessuti contem- 
poranei,selezionati e abbinati secondo i 
contenuti storico-artistici chela struttura 
museale e le sue opere ispirano. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R. Christian.Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Trieron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-17.20-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D.M annone P. Sassa- 
néli 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Triurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
E\erett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(9.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO, 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.30-18-21.30(12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks, D.M orse, BHunt 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La nevecade sui cedri 

Di: S.Hicks ComEHawke, 
S.Shepard,J.Cromwél 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L eiementooei crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick-V.M.14 

Tririller 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themitliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

South Park 

Di:TParkerVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Ailen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mondogrua 

Di: 5. Sliot. Con: L Marga- 
ni,A.AIzemberg 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

South Park 

Di:TParkerVM.14 

Cartonianimati 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T Anderson. Con:! 
Cruite,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALl£RIADECORSO,4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.VIIeret 
Commediadivertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU, 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman,M. Bellucci 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


Di: R Christian. Con: J. Tra 
volta, F.Whit^er 
Fantfficienza 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

JudasKiss 

Di: S. Gutienrez. Con: E 
Triompson,ARckman 
Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELL24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme-V.M. 
14 

Drammatico 

METROPa A 

V.L£flAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra 
volta, F.Whit^er 
Fantfficienza 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Bastet,J.Routledge 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

1 Muppets venuti dallo 

Di:! Hill 

Catonianimati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Due come noi non del 
migliori 

Di:S. Gross'. ComM.Sam- 
bati,S.O[Sola,Garélo 


Drammatico 


ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman,M.Bélucci 
Commalia 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
RobbinsG.Sinite 
Fantascienza 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RDbeits,AFinn^ 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: 5. Penn, 
S.Morten,U.Thurman 
Commalia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:KSpa 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. RabaI, 
J.Coronado,M.Vendu 
Biblico 

ODEONSALA8 A 

Or. 14.40-17.15(13.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

PrincessMononoke 

diH.Miyazaki 

Cartoni animati 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, V. Gas- 
sman 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Pokemon-llfiim 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffa 

Commedia 

rtPKO ìb 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
RDbbins,G.Sinite 
Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.15-18-(10.000) 

Or. 19.45-22.30(13.000) 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 

Commedia 

Titus 

Di:J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 14 (10.000) 

14“ Festival intemazionale di cinema 
gaylesbico Or. 20.30 (14.000) 

Or. 21 

Or. 23 

-Inizio proiezioni docu¬ 
mentari e lungome¬ 
traggi 

- Can 1 be your Bra- 
twurstplease? 

Di: R Praunhém 

- Beefcake 

Di:! Fitzgerald 

- But i am a Cheerlea- 
der 

Di:J. Babbit 

PUNIUSSAÌAÌA. 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: 5. Penn, 
S.Morten,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Pali. Con: ChCam- 
pbél,!Spéling 

Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il Cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con; 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSAUS A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,LSotol 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con;KBra- 
nagh,K Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anga,V.Paez 

Avventuroso 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman,M.Bélucci 
Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; ! 
Robbina G. Sinise 
Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.RDwe,ALange 
Honror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 


0rjai()y20.20-22,30 .Commedia 


1 D'ESSAI 


CINETECAMUSEODELCINEMA 

Cortometraggi dalla 

PALAZZO DUGNANI-VA MAN IN 2/A 

Mostra Intemazionale 

TE 02.65.54.977 

Rassegna 

di Montecatini 

DEAMICIS 

La passionedi Giovanna 

VACAMINADEL1A15 

D'Arco 

TE 02.86.45.27.16 

Di:C.!Dreya.Con:RFal- 

Or. 16-20 (8.000^testera) 

conetti E Sylvain 

Or. 18-22 

Il caso 

Rassegna: Schermo bagliore arcano 

Di: K Kieéowski 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA- 

LIA 

La tragedia di un uomo 

VAL£VTTOROVBIET02 

ridicolo 

TE 02.77.40.63.00 

Di: B. Bertolucci. Con: U. 

0r.l6(7.000-ttessera) 

Tognazzi, A Aimeè, V. Ca- 

Or. 18.30 

prioli 

Or. 21.15 

Il commissario Pepe 

Di: E Scola. Con: U. To¬ 
gnazzi, S. Dioniso 

La donna scimmia 

Di: M. Fenreri. Con: C. De- 
neuve, M. Mastroianni, U. 
Tognazzi 

ORIZZONTE 

Un marito ideale 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

Di: 0. Paika. Con: R Ere- 

TE 02.33.60.31.33 

rett,RBianchett,M.Driva 

Or. 21.15 (8.000) 

Commedia 

SANLORENZO 

A brother with pafect 

C.SO DI P.TATICINESE45 

timing 

TE 02.66.71.20.77 
0r.21(7.000-ttestera) 

Di: Ch.Austin 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

ÀCTÒR'S™ÌÒ’. 

Via Chiesa della Salute, 77 - te). 
011/2166784 
16.00-18.10(12000) 
20.30-22.30(12000) 


PokémoniilFìlm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

T come Tigro. E tutti gli 
amici... 

Di:j. Falkensten. 
Animazione 


ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Àd'ÙAMO. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Ayy^tura. 

MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbina G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALAl llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000).. 

ÀMBRÒ9ÒULA2 Battaglia perlaterra 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: RChristian.Con:].Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. f^- 
(12000) per. 

Fantascienza 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 

ÀRLECCHÌNÒ. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

cÀprrÒL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
( 12000 ) 

CE^’lE. 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(12000) 

charlìecwpùnì" 


Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez. 

Ayy^tura. 

Chiuso 


llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

MondoGrua. 

Di: P.Tapero. Con: L Man¬ 
gani, D.Velenzuela. 

_ Corrimi ia. 

fóneetuiipani 


Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
22.30(12000) Commedia 

CHARLIECHAPÙNÌ.ii'ttf zo uomo. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:C.Re^.Con:O.Welles 

011/4360723 - orari non pervenuti J.Cotten,AValli. 

(12000) Drammatico 

CIAK.aichec'èdi'nuoTO? 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: J. Schlesinger. Con: R 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- E\«rett, Madonna. 
22.30(12000).Comm^ia. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: ! Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pari<a,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-té.3272214 

16.40-18.40-20.40(12000) 

22.40(12000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepand, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

L'ultimo cinema dé 
mondo 

Di: A Agresti. Con: A. Mo¬ 
lina, F. Vena. 

Commedia 

aiSEOBLU 

Via Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich • Forte 
come la verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Brkhatot. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Avventura 

aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venao, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma- 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MisaontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-té. 011/5214316 

15.30- 17.30(12000) 

19.30- 22.30(12000) 

PokémonrilHIm 

Di:M.Higney-KYuyama. 

Caitonìanimati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D. Quaid. 
Drammatico 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

MUL^aÌAERBA-aui. 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ) 

MÙL^»LAERBÀ-»ÌA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-21.00(12000) 

NAZIONALEl 

VaPomba,7-tel. 011/8124173 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 


NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 
16.00-19.40-22.15(12000) 

ÒÙMHÀi. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 


Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell, T.Spelling. 
Comm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F.Sacchi. 
Commedia 

"iJcasa'diCri^lna. 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDweA.Lange. 

tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Comm^ia. 

sj^acoio tarale 


I Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill. 

Animazione 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
R3beits,AFinn^. 

Dr^^irtìtjco. 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 

C^onianin^^^^. 

bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman,RPapaleo,EBrigna- 
no. 

Commedia 


OUMPIA2 Loscapolod'oro 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- Di: G. Snyor. Con: C. 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 0’Donnel,RZellweger. 

Commedia 


REPOSISAUl A 


Sognandoi’Africa 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: H. Hudten. Con: K Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 

singa,V. Perez. 

22.30(12000) 


Avventura 

REPOSISAU2 A 


Primaopoimelosposo 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: F. Corad. Con: A. San- 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

dler,D. Barrymore. 

22.30(12000) 


Commedia 

REPOSISAU3 A 


llgladiatore 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

011/531400 - 15.10-18.40-21.45 

J.Phoenix, C.Niéten. 

(12000) 


Avventura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 


011/531400 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
22.30(12000) tobeits, A. Finney, A 

Eckhardt. 


Drammatico 


REPOSISALA5/ULÌIPUT Themilllondollarhotel 

VaXXSettembre, 15-té.537100- Di: W. Wanders Con: M. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Gibson, M.JovoVch,J. Da- 
vies. 

Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Moiton, U.Thurman. 
2q.45-22.30(™.Commedia. 

STUDIO RITZ South Park 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di:T.Pa1(er. 
16.3q;18.3q;2q.^ .cartoni animati. 

TEATRO NUOVO-VALENTINO 1 Un bicchierredi rabbia 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: A. Abranches Con: A. 
011/6500205 - 20.35-22.30 Borges J. Lammeitz, L 

(12000) Dias 

Erotico 


TEATRONUOVO-VALENTIN02 Awisodichiamata 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/6500200 - 20.30-22.35 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 

(12000) drow. 

Commedia 


VITTORIA Stigmate 

Va Gramsci, 8 - té. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Anquette,G.Byme,J.Prvce. 

Horror 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

22.30(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be 
ning,AOuinn. 

Tririlla 

Haunting-Presenze 

Di:j. De Bont. Con: C.Ze 
ta-jones, L Neeson, C. Wil¬ 
son. 

.Fan^icq. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,iq4-té.qiV 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetri, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Cqmm^ia. 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TE02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Riposo. Domani: Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 
Verdi Direttore Y. Sado, violoncélo L. Harrél. Musiche di Sostato- 
vie, SganCiaikoy^j.OielB^. 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Riposo. Domani: Orchestra Guido Cantelli direttore A Vero¬ 
nesi, violino S. Galaktionov, soprano P. Macréli. Musichedi Bartok, 
^an_a,H^n,Mahla.^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

SaggioddlaKuo|adidanzaA^ 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

OrpheusGlance di D. Nicolò, con D. Greggio, C. Negrini, E Casa¬ 
grande,! Maltoni,r^iaEC^rande.Ore20.30L 15.000 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Ripo». 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

SalaGrande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Ripo». 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRILE TB_ 02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. [.3q-4p;5q.q^^. 

UHA 

CORSO MAGffJTA24 TE. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A Capri- 
gtone,_W.péGai»,_Ltó^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Ripo». 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Il grandeGatsby da F.S Fit^erald. Con il corpo di ballo dé teatro 
alla&éaCqr^i^aAFYqtoy^^^ . 

OlMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.tóella._Ore21.0q.L_M . 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.33602627 

Giardino della fantasia Vaggio néle terre colorate a cura dé- 

rAss.AitTrierapyltaliana.Dallel5.OOallel7.00 

Incontro con la chitarra in collaborazione con l'Ass Ateneo 

déla chitarra. Ore20.30 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiomo, 
P.LMnaidon,C.RDS._f^iaR&rt|._Ore^^^^^ . 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TEL 02.66988993 

Wpo». 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte Di A. De Benedetti, conN. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VAT1JRRONI21 TE02.7490354 

Strettamente riservato (Delitti cult) -Annotet70 Con A Fal¬ 
bo, L. Marangon, P. Olgiati. Regia R Di Gioia. OreZl.OO. L. 10.000 -f 
testerà 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A Ghiglione. 
f^iaM.felianL^^^^^ . 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Hamletmachine di H. Muller. Con A. Facciocchi,M. Debemardi, 
p. Profili. l^iaM.B^.Ra^ 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

WpOM. 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMBkCAT03 TE02.86464986 

Wpo». 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Macbeth di W. Sriairespeare con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G.Eaidini.R^jaM^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

toxin'Gaiilw Prog^o^ . 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALDI4-SErnMO!SE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi^imoTqrin®.f^i^^^^^^ . 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Festa teatrale 2000 in collaborazione con l'Ist. Boselli. Déle ore 
16allel9.lnformazionité.011/540675 
Cafè Procope: ore 21.00La Tana dé Lupo in concerto. Ingresso 

lib^_. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Aria ^giodélateuoladidanza:ToriTO 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Rigoletto dìG. Verdi, direttoreM.Armiliato, regiadiRLaganà.Or- 
ch^reeCqrodéTeKroF^ia^^ . 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

WpOM^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Chiuso 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGPI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommateo: Culo a terra, Pantagrue 
leldi F. Pabéas, regia T Conte. Con A B^amini, B. Ceraseto, E 
Campanari, con la partecipazione déla Filarmonica Sestrese. Ore 
16.00,20.30622.00. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Finale da operette Liceo scientifico L Da Vnd. Ore 21.30. Né- 
rambitqdél^^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wozzeck diBerg.ConceitatoreedirettoreDanieleGatti,regìaWil- 
lypakff.Ore2q.3q.Tm^^ . 

DUSE 

VACAF[rOLEPlA42 TE.051.231836 

Riposo 


DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Ripo». 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 TE. 051.372540 

Wpo». 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wpo». 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Wpo». 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Wpo». 


TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOrnie TEL051.4153800 

Wpo». 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Tririller 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zza Re Enzo, 1-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
pa. 

Fantasdenza 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott Thomas 

.Dramm^co. 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
15.30-17.45-20.00-22.30(13000) 

S.O.S Summer of Sam - 
PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:]. Leguiza- 
mo,M.SorVno,ABrody. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(13000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Parto, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Les-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

K.!Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

EMBASSY « 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Tririlla 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pep- 
pa. 

Fantasdenza 

FEIilNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, E Brigna- 
no. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.15-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pop¬ 
pa 

Fantasdenza 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22,30(12000). 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Moiton, U.Triurman. 

.Comm^ia. 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
angaV. Perez. 

.Ayymtura. 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

.Thriller. 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.15-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: I. Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pop¬ 
pa 

.Fant^aa. 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22,30(13000). 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singaV. Perez. 

.Ayymtura. 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.30-17.50-20.20-22.40-0.55 

(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Tririlla 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.00-20.00-22.10-0.15 

(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Moiton, U.Triurman. 
Commedia 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singaV.Paez 
Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

L'éementodel crimine 

Di:LVonTryaconM.Hel- 

phicKEKnight 

Drammatico 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30(12.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15-20-22.30(12.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abaas- 
sisM.Bada 

South Park 

Di: ! Pato 
CaitoniAnimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40-20-22.30-0.40 
(12.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singaV.Paez 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20-0.30 
(12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: ! 
RobbinsG. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20-0.30 
(12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Moiton, U.Triurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.50 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35-0.50 
(12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:! Hill 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40-0.25 
(12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veba. Con: ! Lha- 
mitte,].V[|laa 
Commedichdivertente 


MS)USAMULT1SALASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.05-17.20-19.35-21.55-0.10 

(14000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: ! 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.35-19.55-22.20-0.40 

(14000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con; K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00- 

23.50(14000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veba. Con: ! Lha- 
mitte,].Villaa. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55- 

1.00(14000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: K Bro- 
dsky,B.ft)we,ALange. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.40-18.45-20.45-22.45- 

0.45(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-17.25-19.50-22.15-0.35 

(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di; R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pep- 
pa. 

.Fantoaa. 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésa. 
Awatura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.00-22.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésa. 
Awatura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Tririlla 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Tririlla 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascaréla,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
gnata, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: ! Lha- 
mitte,].Villera. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alla. Con: S. Pan, 
SMorton, U.Triurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMascaréla,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
Rollini,]. Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix, C.Niésa. 
Awatura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sono positivo 

Di; C. Bortone. Con; G. 
Esposito, CUbaati, CSas 
sanéii. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

Va Riatto, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abraches Con: A 
Borges ]. Lemmeitz, L 
Dias 

Erotico 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Real.Con:O.Wéles 

].Cotta,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
16.00-18.15(13000) 

PrincessMononoke 

DkH.Miyazaki. 

Cartonianimati 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
16.30-19.40-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix, C.Niésa. 
Awatura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.30-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
PaikaM.LeonartIkM.Par¬ 
to. 

Drammatico 


IONE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45-0.55 
(12.000) 

Under suspicion 

Di; M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

Di: G. Bate. Con: A Gas 
sman, R Papaia, V. Gas 
sma 

Commedia 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaz,A.Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di; RChristia. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Whitaka 
Fantasciaza 

OUMPIA 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
SMortoaU.Triurma 
Commedia 

ORFEO 

vaxxsettwbre™ 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix, DHounsou 
Awaturoso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

].Cotta,AVéli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Beautiful People 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lha- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divaate 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

LacasadiCristina 

Di; G. Wilding. Con: B. 
Féir,B.Rowe,A.Lage 
Horror 

VBtDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di; RChristia. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Whitaka 
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arco letterario nel nome 


0 scrittore Norman Dou 


Un turista inglese e la "Old Calabria" non è più triste 

VITO FAENZA 



tt I n questa terra triste, io esule, tu schiava". Questa Pollino, fino a Capo Colonna, alla riscoperta di una r^io- 
I scritta che campeggiava, ben visibile, fino a qual- ne affascinante, con forti contrasti, attraversata oggi da 
I che anno fa sull'ingresso di una galleria della Saler- una straordinaria voglia di "rinascere" e di non essere più 
no-Reggio Calabria, proprio al confine tra la Campania e la "triste e schiava". Il parco letterario "Old Calabria", pro- 
Calabria, e che ora si legge appena, quasi del tutto scolori- posto dalla "Fondazione Napoli ‘99, non è il solo che sta 
ta dal tempo e dalle intemperie, Norman Douglas (scritto- nascendo nel M eridione. Sempre in Calabria è in allesti¬ 
re, nato a Tilquhillie in Scozia nei 1868 e morto a Capri mento il "Parco letterario delio Stretto" che abbraccia le 
nel 1952), non ha mai potuto vederla, anche se era stata co- province di Reggio C alabria e M essine, mentre in C ampa- 
piata dalle pagine di uno dei suoi numerosi libri sul M eri- nia si sta preparando (a M orra De Sanctis, in provincia di 
dione d’Italia. Uno sconosciuto l'aveva tracciata agli inizi Avellino) un percorso dedicato al letterato Francesco De 
degli anni ‘70, quando il sogno di uno sviluppo economico Sanctis. «L'idea della costruzione di un parco letterario - 
e sociale della regione sembrava quasi completamente di- spiega M irella Baracco, presidente della "Fondazione Na- 
strutto. Norman Douglas non poteva nemmeno immagina- poli ‘99", che sta allestendo i percorsi ispirati a Norman 
re che il suo volume più noto, "Old Calabria", edito nel Douglas - è quella di unire luoghi anche distanti e diversi 
1915, e che raccoglie i resoconti dei suoi viaggi del 1907 e tra loro attraverso il racconto dei grandi viaggiatori. Dal 
1911, scritto in una stanzetta alla periferia di Londra o nel- Pollino a Capo Colonna non potevamo scegliere come au¬ 
la mitica sala di lettura del British M useum, un giorno sa- tore "guida" che Norman Douglas, non solo perché il suo 
rebbe diventato il filo conduttore di un "Parco letterario". volume "Old Calabria" è estremamente affascinante, ma 
Non poteva nemmeno immaginare che quella "terra tri- anche perché è conosciuto in molti paesi del mondo». U n 
ste", per effetto di questo resoconto di viaggio, avrebbe parco letterario non è solo una iniziativa culturale o turi¬ 
portato alla definizione di un percorso che attraversa le stica, attraverso la valorizzazione e la commercializzazione 
province di Cosenza e Crotone per portare i visitatori dal dei prodotti dell'artigianato locale, da quello artistico a 


quello tradizionale. Vuole stimolare la nascita di imprese 
dei servizi turistici, nel settore della produzione dei pro¬ 
dotti tipici. Alcune attività tradizionali stanno per sparire, 
ma attraverso queste iniziative c'è la possibilità di rivitaliz¬ 
zarle e quindi salvare questo patrimonio della nostra sto¬ 
ria. I settori a cui è stata dedicata nel parco "Old Calabria" 
particolare attenzione sono quelli della tessitura, della ce¬ 
ramica, dell'oreficeria, della lavorazione del legno. 

L'inaugurazione del "Parco", avverrà fra un anno. Nel 
luglio dei 2001 saranno pronte tutte le strutture di assisten¬ 
za ai turisti un "centro visitatori" sarà allestito a Camiglia- 
tello Silano, nel cuore dei percorsi, nel Casino della Torre 
di Camigliati un complesso monumentale di interesse na¬ 
zionale, dove ci saranno sala di proiezione e conferenze, 
una biblioteca sulla storia calabrese, una mostra fotografi¬ 
ca, oltre ai punti vendita, di informazione e di assistenza ai 
turisti. Per quest'anno si può cominciare ad andare alla 
scoperta dei percorsi tracciati sulla falsariga del "Old Ca¬ 
labria". Per avere indicazioni, sugii itinerari e sui centri 
che attraversano ci si può rivolgere alla "Fondazione Na¬ 
poli '99" (tei. 081/667599) che ha anche un sito Internet 
(indirizzo; www.napolinovantanove.org). 



FIRENZE. 

La natura del colore 

il colore della natura 

È stato riaperto a Firenze, dopo una pau¬ 
sa di quasi due mesi, in Paiazzo Pazzi 
Ammannati, ia mostra "La natura dei co- 
iore, ii coiore deiia natura", promossa 
dai M useo di storia naturaie deii'univer- 
sità di Firenze che ha sede neii'edificio. 
Sarà così possibiie visitare (ii giovedì 
i'apertura è fino aiie 23) ii suggestivo 
percorso espositivo che spazia dai mon¬ 
do deiie gemme aiia natura dei pigmenti 
che hanno dato vita a dipinti ed affre¬ 
schi. L'aiiestimento prevede una sezione 
introduttiva, a cura di Paco Lanciano, in 
cui si spiega ia natura dei coiore attra¬ 
verso giochi e dimostrazioni pratiche. Il 
percorso tocca vari settori - mineraiogia, 
paieontoiogia, botanica, zooiogia - con 
vetrine (gemme, mineraii, reperti fossiii, 
iegni, modeiii botanici) e terrari per gii 
animaii. Una parte è dedicata aii'uso an¬ 
tropico dei coiore (tinture per fibre e tes¬ 
suti, coioranti aiimentari, coioranti dei 
modeiii botanici, pietre usate neii'archi- 
tettura). 

F^MA. 

Il Brasile praistorico 

e il cranio di Luzia 

Nei contesto deiie ceiebrazioni deiSOO 
anni deiia scoperta dei Brasiie, i'amba- 
sciata dei Brasiie a Romasponsorizza 
i'aiiestimento deiia mostra "li Brasiie 
preistorico" chesarà aperta ai pubbiico, 
presso ii Museo Luigi Pigorini apartire 
dai 10 giugno dove resterà aperta fino 
ai 30 iugiio. Con pezzi provenienti dai 
Museo Nationai da Quinta da BoaVista, 
ia più tradizionaie istituzione brasiiiana 
nei campo, e sottoia curateia congiunta 
dei presidente deiia Società di Archeoio- 
gia brasiiiana, professoressa Tania An- 
drade Lima, e deiia ricercatrice profes¬ 
soressa Sheiia Ferraz Mendonca de 
Souza, i'esposizione intende presentare 
aicuni esempi deiia cuitura materiaie dei 
gruppi preistorici brasiiiani, ricchi di bei- 
iezza e significato estetico, che abbrac¬ 
ciano ia preistoria brasiiiana fino ai mo¬ 
mento dei contatto con i coionizzatori 
europei, nei XVI secolo. Partendo dalla 
questione più controversa degli studi ar¬ 
cheologici nel continente americano. 
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l'antichità della sua occupazione, sarà 
esposto un cranio appartenente allo 
stesso gruppo preistorico di «Luzia» il 
più antico esemplare umano datato nel 
continente americano, che presenta ca¬ 
ratteristiche di popolazioni australiane e 
africane attuali, dimostrando che il con¬ 
tinente non fu popolato soltanto da 
gruppi asiatici, come si supponeva fino 
a tempi recenti. 

VENEZIA. 

I sette fazzoletti 

di Louise Bourgeois 

Sette fazzoletti, appartenenti al suo cor¬ 
redo personale, sui quali Louise Bour¬ 
geois è intervenuta con disegni, cucitu¬ 
re, sovrapposizioni di piccoli oggetti: set¬ 
te opere che l'artista ha racchiuso in 
una scatola di legno appositamente da 
lei progettata quasi a sottolineare «il ca¬ 
rattere intimista e privato» dell'esposi¬ 
zione. Questo il corpus della mostra de¬ 
dicata all'artista franco-americana, pre¬ 
miata lo scorso anno con il Leone d'oro 
alla carriera alla Biennale di Venezia, in 
programma dal 2 giugno prossimo alla 
Fondazione Bevilacqua la Masa, nella 
sede di San Barnaba. La rassegna, pro¬ 
mossa in collaborazione con il centro 
italiano per le arti e la cultura di Roma, 
è curata da Giovanni lovine e Cecilia Ca¬ 
sorati. In contemporanea con l'esposizio¬ 
ne è prevista negli stessi spazi della 
Fondazione una rassegna sulle opere re¬ 
centi di Nino M ostica, in programma fi¬ 
no al 2 luglio. 

TORINO. 

L'arte nelle officine 

delle carrozze ferroviarie 

Proiezioni di film che hanno per protago¬ 
nista la fabbrica, ma anche di materiale 
d'archivio di fabbriche come la Qlivetti e 
l'Ansaldo, mostre di artisti come quelle 
delle opere di Andrea Chiesi e Media 
Player, una festa di tango argentino, una 
gara di free climbing sulle pareti dell' 
officina meccanica, incontri con artisti, 
architetti ed esperti di archeologia indu¬ 
striale. Sono alcune delle proposte del¬ 
l'iniziativa «Spazio Sospeso» che si svol¬ 
gerà sino al 5 giugno nell'area delle 
OCR, le ex officine delle Fs di via Rog¬ 
gio, dismesse dal '94. Dove venivano co¬ 
struite molte delle carrozze e all'interno 
di alcune carrozze d'epoca verranno alle¬ 
stite mostre, si ascolteranno musiche, si 
vedranno installazioni di giovani artisti 
che per le loro opere hanno preso ispira¬ 
zione dalle zone dismesse e post-indu¬ 
striali di Torino. Un esempio di recupero 
di aree industriali abbandonate che po¬ 
trebbe servire da viatico per chi decide¬ 
rà il futuro di molte zone cittadine, com¬ 
prese le stesse Qgr che non hanno an¬ 
cora una destinazione d'uso. 

MONZA. 

Le figure femminili 

di Eugenio Zoia 

Qggi presso il Palazzo dell'Arengario di 
Monza si inaugura la personale di Euge¬ 
nio Zoia che sarà aperta al pubblico fino 
all'll giugno (dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 19, lunedì chiuso). Noto soprattutto 
come acquerellista, Zoia utilizza varie 
tecniche espressive: scultura, pittura, 
opere a tempera e a olio. Tema ricoren- 
te della sua arte sono le figure femmini¬ 
le, contornate da velature di colori che 
accentuano la psicologia del soggetto: 
le sue figura sono spesso idealizzate, 
con forti valenze espressive: ne nasce 
una pittura di intensa sensibilità e, in¬ 
sieme, di tecnica raffinata. La mostra è 
stata allestita a favore dell'Associazione 
Alzheimer Monza e Brianza. 



Un «matrimonio con il mare» che resiste da mille anni 


Domani a Venezia verrà inaugurata (nel le 
storie he sale del Palazzo delle prigioni, 
realizzato da Antonio Da Ponte alla fi ne 
del Cinquecento)una mostra dei gessi di 
Auguste Rodin,l'artistaconsideratoil pa¬ 
dre della scultura moderna, mentre dopo¬ 
domani, domenica, verrà celebrato lo 
sposalizio del la Serenissima con il mare. 


nell'anticafesta«delaSensa».Quest'an- 
no la manifestazione avrà particolare ri¬ 
lievo perché coincide con il millennio del¬ 
la ricorrenza ed avrà il suo clou nel corteo 
che muoverà da San M arco alle lOdi do¬ 
menica. Una festa-secondo il sindaco 
neoeletto di Venezia Paolo Costa-che ol¬ 
tre ad un valorestoricoea un significato 


ci vi le, contiene un messaggio di pace, di 
amicizia,dicollaborazioneconlecittàei 
popoli del l'Adriatico. Costa non parteci¬ 
perà alla Festa della Repubblica a Roma e 
Venezia sarà rappresentata dal presiden¬ 
te del Consiglio comunale, Mara Rumiz. 
Nellafoto;Veneziaeilmareda piazza San 
Marco. 


ROMA. 

Immagini di guerra 

di un reporter senza frontiere 

Trentasei giornalisti uccisi nell' ultimo 
anno, oltre 80 in carcere, 650 minacciati 
0 aggrediti, 600 scomparsi in 10 anni. 
Sono le cifre indicate da Claudio Spe¬ 
ranza, cinereporter di punta del TGl e 
membro di "Reporters sans frontieres", 
che ha inaugurato a Roma al Pio Sodali¬ 
zio dei Piceni (piazza S. Salvatore in Lau¬ 
ro) una retrospettiva fotografica di im¬ 
magini di guerra realizzate in decenni di 
cronaca televisiva sui fronti caldi del 
pianeta. Centoquaranta immagini da pri¬ 
ma pagina che hanno fatto il giro del 
mondo, rimarcando il predominio del¬ 
l'immagine sulla parola. La mostra (fino 
al 9 giugno) è organizzata dal Sodalizio 
Piceno in collaborazione con alcuni dei 
maggiori enti umanitari (Unicef, Acnur, 
Amnesty International). Molte immagini 
della mostra sono nate come fotografie, 
altre sono ricavate da microcamere, 
mezzo indispensabile ma rischioso per 
testimoniare efferatezze e crudeltà oc¬ 
culte. Sono immagini crude, realizzate 
sui fronti più inquieti dell'informazione, 
come Afghanistan. Bosnia, Vietnam, Ko¬ 
sovo, Iran, Iraq, Kuwait, Gaza, Kurdistan, 
Sud Africa, Rwanda. Finemente sgrana 


te in bianco e nero, le stampe appaiono 
volutamente contenute nel formato e 
nella definizione dei particolari, per do¬ 
cumentare senza esaltare sopraffazioni 
e sofferenze. 

PISONIANO 

Un museo della canapa 

nato da due gemelli 

Le porte del M useo della canapa torne¬ 
ranno ad aprirsi ogni giorno dal 4 luglio 
al 31 agosto. È un omaggio all'antica ci¬ 
viltà contadina e alla storia del loro pae¬ 
se, questo museo della canapa che due 
fratelli gemelli, Settimio e Domenico 
Bernardini, hanno creato tre anni fa a Pi- 
soniano nella Valle del Giovenzano. Nei 
seicenteschi locali di via Santa Maria 
completamente ristrutturati conservando 
le loro originarie caratteristiche, Setti¬ 
mio e Domenico hanno cominciato venti 
anni fa a raccogliere oggetti rinvenuti 
nelle campagne circostanti, riuscendo 
man mano a dar vita al museo. I primi 
esemplari ad essere esposti, furono due 
telai del 1700. Poi vennero fusi, spolet¬ 
te, pettini di legno e di ferro per sfilac¬ 
ciare la canapa, arcolai e conocchie, tut¬ 
ti sistemati in modo da ricreare i mo¬ 
menti della lavorazione della canapa fi¬ 
no alla confezione di teli per conservare 


il pane, lenzuola, corde e asciugamani. 
Per il 16 agosto è prevista l'apertura 
notturna e l'illuminazione dei locali con 
medievali lumini ad olio. 

FIRENZE. 

La storia del '900 

attraverso le scarpe 

Copre un arco di tempo che va dagli an¬ 
ni Venti fino ai giorni nostri la mostra 
«Scarpe famose al museo» che si tiene 
presso Ferragamo a Firenze. Ne scaturi¬ 
sce una sorta di storia del '900 raccon¬ 
tata attraverso le scarpe che le dive e i 
vip hanno indossato: da Gloria Swanson 
e Claudette Colbert per giungere fino ai 
modelli calzati da Mei Gibson in «Mil- 
lion Dollar Hotel», l'ultimo film di Win 
Wenders. Una parata di veri e propri og¬ 
getti di culto realizzati, negli anni, dal 
«calzolaio» delle dive Salvatore Ferraga¬ 
mo (morto nel 1960) e poi della nota ca¬ 
sa fiorentina. Da questa storia del tutto 
speciale si scopre così che Marlene Die¬ 
trich chiedeva soltanto scarpe in modelli 
di tendenza, che portava al massimo 
due volte: che la Duchessa di Windsor 
ordinava ogni anno scarpe bicolori per la 
primavera-estate e in un'unica tinta per 
l'autunno-inverno: che Ingrid Bergman si 
sentiva a suo agio con i tacchi bassi, a 


differenza di Marilyn Monroe, che gradi¬ 
va quelle con tacchi a spillo e identiche 
nei disegni per più di 10 anni, o di Greta 
Garbo, che le preferiva in stile maschile. 
Evita Peron invece prediligeva materiali 
preziosi e pellami esotici. La mostra in¬ 
clude inoltre modelli degli anni '60 e '70 
pensati per Brigitte Bardot, Claudia Car¬ 
dinale, Virna Lisi e per la Casa Reale in¬ 
glese. Non mancano infine calzature 
realizzate in materiali preziosi, come 
quelle commissionate, per «capriccio», 
nel 1956, da una signora australiana: un 
sandalo in oro a 18 carati. 

MMNO. 

Dieci domeniche 

aii'Arcbivio di Stato 

Anche quest'anno, per il terzo consecuti- 
vio, l'Archivio di kato di Milano aprirà 
per dieci domeniche tra giugno e otto¬ 
bre, per consnetire ad un più vasto pub¬ 
blico di conoscere i suoi preziosi tesori. 
Il programma prevede visite guidate al- 
l'Arhivio e alla mostra "Il fondo Galletti: 
manoscritti ed autografi dell'Archivio di 
Stato di Milano", proiezioni di video, 
conferenze, laboratorio microfilm. Le do- 
meni aperte di giugno sono domani, l'il 
e il 18 del mese. Per informazioni: tei. 
02.7742161. 


IN BREVE 


ROMA. 

Incontro iti culture 
a Campo Boario 

Un percorso interculturale,fatto 
di Immagini,musiche,danze dei 
popolldelcosIddettoSuddel mon¬ 
do (compreso II nostro),è II pro¬ 
gramma estivo elaborato dal Vil¬ 
laggio Globale Etno2000a Campo 
Boario,nell'ex Mattatoio.Il labo¬ 
ratorio Boario è un progetto di ri¬ 
cerca Interdisciplinarechevede 
coinvolte tutte le realtà autogesti¬ 
te presenti nell'ex M attatoio,dal 
VlllaggioGlobalealCentroArarat, 
alla Casa della Pace,assieme ad 
altreassociazionlacaratte ream¬ 
bientale, culturale,sociale e coo¬ 
pera tive. L'Itinerario estivo, inl- 
zlatoll rglugno,proseguirà per 
tutto II mese con serate dedicate 
al flamenco arabo,a gruppi musi¬ 
cali sic iliani, del Pollino, della Ca¬ 
labria,al blues africano di Baba 
Sissokoed ai suoni della strada 
dei Buskers. La comunità del Ban¬ 
gladesh porterà! colori del conti¬ 
nente indiano nella musica dei 
Dhuumcali,egli Opa Cupa realiz¬ 
zeranno il sogno di vedere assie¬ 
me music isti serbi,croati,albane- 
sieturchl. 


GNEMA. 

Tre città ospitano 
il Festival gaylesbico 

Età e rapporti Intergenerazionali è 
lltemadel 14°Festlval internazio¬ 
nale di cinema gaylesbico che 
quest'anno si svolgerà in tre città: 
Mllano(cinemaPasquirolo,sinoa 
lunedì prossimo),Bologna (cine¬ 
ma Lumière, dal 5al9giugno)e 
Viareggio (dairSairilgiugno). 
L'obiettivo principale del Festival 
èquellodi presenta reedistribuire 
operecinematografiche,solita- 
mentediproduzloneindlpenden- 
te,c he raccontino edescrivano il 
variegato universo gay e lesbico. 
Perpromuoverecosì la solidarietà 
e l'accettazione della diversità at¬ 
traverso la conoscenza dell'altro, 
stimolando II confronto culturale. 
Tra le opere in programma al Festi¬ 
val la pellicola tedesca che ha 
Inaugurato II Festival di Berlino 
1999,"AlmeundJ aguar"perlare- 
gladlMaxFarberbock,fllmcheè 
stato premiato con l'Orso d'oro a 
MarlaSchradercomemlglloreat- 
trlceprotagonlsta;eancora"Pa- 
ragraph 175"dei registi) effrey 
Friedman e RobEpstein,fllm docu¬ 
menta riosui sopravvissuti alle 
persecuzioni nazistecontrogli 
omosessuali. 


GIOCATTOLI. 

Al Castello (ii Masino 
100 anni di balocchi 

Da oggi al Snovembre il Castello di 
M asino (Caravino-Torino), una 
delle più Importanti proprietà mo¬ 
numentali del Fai,ospiterà una 
mostra dedicata ai giocattoli anti¬ 
chi. Il giocattoli In mostra,che co- 
pronoilperlodochevadal 1850al 
1950, sono circa settecentoe pro¬ 
vengono perlopiù da collezioni 
private e vanno ad aggi ungersi ai 
gioielli di raccolte del giocattolo 
molto Importanti,come il M useo 
nazionaledi Monaco, La Villa La 
PetraiadiFlrenze,IIMuseodella 
bamboladIAngera, la Galleria del 
costume di Palazzo Pitti a Firenze. 
Tra le sezioni della mostra, una 
delle più affascinanti è quella de¬ 
dicata ai giocattoli di latta lispira- 
tl dai costruttori di orologi del Set¬ 
tecento e al loro "automates" - me- 
canlsml che permettono il movi¬ 
mento di parti del gioco-clown, 
ac robatl,gulostre animali sono! 
protagonisti di questi giochi che 
nel Novecento,con le nuove tecni¬ 
che, riversano sul mercato milioni 
di prodotti dedicati anche alle 
nuove invenzioni,come gli aerei, 
lenavl,ltrenlnlesoprattuttoleau- 
tomobili. Per l'occasione alcuni 
spazi del castellosarannoaperti 
al pubblico perla prima volta e un 
po'tutta la proprietà verrà riarre¬ 
data in una chiave fatata. Durante 
la mostra,tutteledomeniche,ver¬ 
ranno organizzati peri più piccoli 
spazi di divertimento, laboratori 
percostruire giocattoli, passa¬ 
tempi e lezioni-gioco perstlmola- 
re c reativamente i bambini e ren¬ 
derli protagonisti attivi della ma¬ 
nifestazione.Ora riodella mostra 
dallelOallelBedalle Malie 18 
(chiusura lunedì nonfestlvo);ora- 
rlo laboratorio bambini: 14.30-18. 
Informazioni :tel.0125.778100. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 


BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 


113,560 113,390 
111,350 111,200 

98,780 98,640 

110,850 110,720 

121,290 121,160 

99,740 99,700 

96,430 96,350 

93,000 92,900 

0,000 0,000 

151,250 151,250 


115,770 115,650 

110,250 110,170 

116,320 116,190 


101,760 101,670 


100,150 100,130 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 


106,320 106,330 

115,410 115,410 

96,030 95,930 

97,500 97,330 

100,460 100,470 

103,300 103,300 

116.970 116,790 

107,680 107,420 

99,610 99,540 

97,930 97,800 

95,340 95,160 

103,660 103,470 

111,900 111,900 

103,920 103,970 

102,130 101,990 

98,760 98,620 

97,250 97,070 

93,160 92,990 

104,560 104,920 

115,530 115,370 

101.970 101,860 


139,510 139,780 


102,000 102,000 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 


112,200 112,200 
118,770 118,670 

103,360 103,180 

109,330 109,000 

98,070 97,940 

92,630 92,490 

91,080 90,950 

100,600 100,410 

111,180 111,020 
96,200 96,090 

107,550 107,800 

113,890 113,750 

122,910 122,760 

103,270 103,200 

100.260 100,270 

101.260 101,140 

98,850 98,840 

97,100 96,990 

100,020 100,040 

100,370 100,380 

100,780 100,780 


100,240 100,250 


100,470 100,470 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 


CCT NV 95/02 


CCT NV 96/03 


100,990 100,980 

0,000 0,000 

100,570 100,580 

101,050 101,060 

100,370 100,380 


100,320 100,330 

100,310 100,320 


100,860 100,860 


100,280 100,270 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZNV 00/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 


CTZ ST 99/00 


100,000 100,000 

100,410 100,440 

100,790 100,780 

100,410 100,390 

100.500 100,890 

101,200 101,190 

100,340 100,330 

0,000 0,000 

101.500 101,500 

0,000 0,000 


B CARICE/14133 _ 

BSELUTVNV04 _ 

BCA INTESA 96/03INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/02 EURO10 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB01 INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 06 RIPEN EURO 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


COMIT-98/08SUBTV 


COSTA CR/05 TV 


97,320 97,320 

96,010 96,350 

98,410 98,410 


95,820 95,820 


94,630 94,700 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPlOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREPIOP-01 2,A11% _ 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/03COMMOP,LINK.BONP 
IMI-98/03INPEX BONPMIB30 II 

INTERE /02288TV _ 

INTERBCA-02272IND _ 

IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03 TV _ 

ITALEASE-96/01 INP_ 


MCR LOMB-97/00 INPEX 


MEP CENT/03 MERLY 


101,800 101,830 

105,000 104,890 

105,810 105,820 

100,400 100,350 

103,300 103,290 

110,220 110,500 


MEP LOM/14FC71 _ 

MEP LOM/19 3RFC _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEPlOB /04MIB30 _ 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-012INPTAQ _1 

MEPIOB-01 ECU INPEX _1 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-97/00 INDTAQ_1 


OB/19ST POWN 
OBANCA 97/04 INP 
OBANCA-02INDTM 


124,000 123,820 

89,000 89,980 

94,450 93,300 

87,500 86,800 

75,800 73,190 

100,250 100,290 

189,960 183,550 

99,860 99.860 


MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/13TF_ 


MEPIOCR L/03 EQL55 EM 


MEPIOCR L/13FLC66 EM 


MPASCHI99/092 
MPASCHI99/14 3 SP 
MPASCHI-08 7A5,35% 
MPASCHI/08I-TEC10 
NECCHI /05TV 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-96/012INP 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE»97/02 76,75% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO-95/10 66 INP 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/03165 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


TECNOSTINT/04 TV 


UNICRIT/04 INO 


100,020 100,110 

100,020 100,000 

100,000 100,060 

99,860 99,870 

100,200 100,210 

99,660 99,660 

102,000 101,950 

101,200 101,210 

101,690 101,400 

98,310 98,410 

96,320 96,320 

102,000 102,500 

102,000 102,530 

99,400 99,150 

99,390 98,850 

86,000 86,300 

80,090 79,000 

77,000 77,000 

69,990 


100.850 100,950 


99,100 99.100 



Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.828 6.757 13221 29.883 


25.911 25.928 50171 17.494 


BPB RUBENS 


C.S. AZIONARIO INTER 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

12.487 12.336 24178 32.249 


11.595 11.497 22451 29.451 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PERFORMANCE C.QOODS 16.223 16.218 31412 34.129 


PRIME SPECIAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

11.055 11.050 21405 0.290 


1.597 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

OPTIMAOBBLIGAZION. 5.090 5.087 9856 -1.623 


PADANO OBBLIGAZ._7.456 7.440 14437 -0.520 


INTERMONEY 


INVEST 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7.502 7.504 14526 4.255 



SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


OASI TOKYO 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































